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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PONE LA QUESTIONE DI FIDUCIA ALLA CAMERA 


I consenso del pentapartito 


HI governo 
rafforzato 


Faceva una certa im- 
pressione vedere ieri. i 
banchi del governo. nel- 
l'aula di Montecitorio. 
Erano tutti ai loro posti 
— presidente del Consi- 
glio, vicepresidente, mi- 
nistri e sottosegretari — 
dopo una crisi in apertu- 
ra della quale tutti erano 
apparsi in pericolo, 

Ogni persona, ogni par- 
tito, ogni cosa sono tor- 
nate come prima grazie a 
quelle undici paginette 
dattiloscritte concordate 
mercoledì scorso fra i 
cinque partiti‘della mag- 
gioranza e spiegate da 
Craxi con un discorso di 
puntuale, orgogliosa ri- 
vendicazione delle inizia- 
tive e delle decisioni da 
lui adottate o coordinate 
negli anni, nei mesi e 
nelle settimane scorse. 

Non è stato certamente 
quel discorso autocritico 
che poteva far comodo ai 
repubblicani e ai comu- 
nisti: gli uni interessati a 
dimostrare di non avere 
provocato inutilmente la 
crisi sulla vicenda della 
«Lauro», gli altri interes- 
sati a presentare il segre- 
tario socialista come un 
presidente del Consiglio 
illusosi di contare e di 
resistere a testa alta. 

La conferma del vec- 
chio governo ha lasciato 
a molti la bocca amara. 
Ha impedito persino 
quella sostituzione di sei, 
sette ministri che era nel- 
l’aria da tempo per ragio- 
ni di efficienza, più che di 
equilibrio politico, e che 
dovrà essere effettuata 
ormai in un secondo mo- 
mento, probabilmente 
attraverso un'altra crisi. 
Sembra infatti utopistico 
pensare che, prima o do- 
po i congressi dei partiti, 
alcuni ministri e chissà 
quanti sottosegretari ri- 
conoscano spontanea 
mente i loro limiti e al- 
trettanto spontaneamen- 
te si ritirino per farsi so- 
stituire da colleghi fre- 
schi o capaci, o semplice- 
mente più influenti 
all’interno dei rispettivi 
gruppi parlamentari. 

Al di là però di questi 
limiti, al di là della delu- 
sione che può avere pro- 
cùrato la sproporzione 
fra le grida iniziali e i 
sospiri conclusivi della 
crisi, si può dire che il 
realismo ha. finito per 
vincere sulle emozioni: e 
sulle velleità. Sono usciti 
sconfitti entrambi i ten- 
tativi casualmente o vo- 
lontariamente fronteg- 
giatisi. 

Il primo tentativo era 
quello di spostare gli 
equilibri politici in una 
direzione approssimati- 
vamente e forse anche 
impropriamente definibi-_ 
le di destra, scalzando la 
guida, socialista del go- 
verno, ripristinando la 

residenza democristia- 
na del Consiglio, restrin- 
gendo i margini di inizia. 
tiva della politica estera 
e inasprendo la manovra 
economica per il risana- 
mento finanziario del 
paese. E 

Il secondo tentativo, 
nato come reazione. al 
primo, era quello di spo- 


stare tutto in una direzio-. 


ne anch'essa approssima- 
tivamente e forse anche 
impropriamente definibi- 
le di sinistra, estromet- 
tendo i repubblicani dal 
governo: operazione, 
quest'ultima, che avreb- 
be probabilmente con- 
sentito ai comunisti di 
effettuare facili incursio- 
ni nella maggioranza sul- 
l'onda del consenso 
espresso per le decisoni 
adottate dal presidente 
socialista del Consiglio e 
dal ministro democristia- 


no degli esteri nella vi- 
cenda dell'«Achille Lau- 
ro» e contestate dal Pri. 

Nulla di tutto questo è 
potuto alla fine accadere 
un po' perché la De vi si è 
fermamente opposta, un 
po' perché i repubblicani 
hanno saputo e voluto 
fermarsi sulla strada del- 
la contrapposizione ai 
principali alleati di go- 
verno, un po’ perché Cra- 


xi si è reso conto che. 


vincere gli era utile e pos- 
sibile, stravincere no. 

T comunisti hanno già 
giudicato, anzi bollato il 
risultato della crisi sul- 
l’«Unità» come il prodot- 
to della «impotenza», co- 
me un declassamento del 
governo a uno «stato di 
necessità». Vedremo oggi 
se e come Natta ribadirà 
alla Camera questo giu- 
dizio, se e come risponde- 
rà all'invito rivoltogli dal 
presidente del Consiglio 
a contribuire. responsa- 
bilmente dai banchi del- 
l'opposizione al raggiun- 
gimento di obiettivi che 
rispondono alla utilità 
generale del paese, come 
la salvaguardia della so- 
vranità nazionale, la 
ripresa economica, l’ap- 
provazione della legge fi- 


nanziaria e del bilancio ‘ 


nel termine ordinario del 
31 dicembre, eccetera. 

Viste le cose solo dal- 
l'angolo visuale dell’op- 
posizione di sinistra, un 
giudizio negativo sull’esi- 
to della crisi può anche 
essere giusto. Diciamo 
anzi che .lo è. Se si pre- 
scinde però dagli interes- 
si dell'opposizione, che 
sono tanto legittimi 
quanto parziali, non si 
può negare validità alla 
tesi solo apparentemente 
paradossale di De Mita e 
di altri secondo cui l’at- 
tuale maggioranza, aven- 
do resistito a opposti ten- 
tativi di rovesciamento o 
di superamento, non è 
uscita soltanto conferma- 
ta da questa crisi, ma 
rafforzata. Essa ha dimo- 
strato. di rappresentare 
l’unico equilibrio possi- 
bile fra chi vorrebbe tor- 
nare indietro e chi vor- 
rebbe spingersi più avan- 
ti. Più che di impotenza, 
è giusto parlare di stabi- 
lità. 

| Francesco Damato 
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- Come 
trovare 
la cometa 
di Halley 


agli impegni assunti da Craxi 


Ampio risalto alla politica estera all’origine della crisi - Previste 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Craxi chiede nuovamente la 
fiducia alla Camera e conferma gli orien- 
tamenti del governo in politica estera. 
Non c’è stata nessuna marcia indietro, 
nessuna ritrattazione, ma, con una lunga 
esposizione, il presidente del consiglio ha 
ripercorso le tappe più recenti. della 
nostra politica estera confermando che, 
sulle linee generali, c'era un'intesa e che 
lungo quella linea continuerà a svolgersi 
l'azione politica dell’Italia. 

Alcune novità Craxi le ha inserite 
parlando del rapporto con i comunisti, 
con i quali ha auspicato una maggiore 
collaborazione anche in vista delle pros- 
sime scadenze parlamentari. Rispetto al- 
Y'Olp, un riferimento nuovo riguarda la 
necessità che sia fatta, chiarezza sulla 
Vicenda della «Achille Lauro». Craxi non 
ha escluso possibili sorprese e ha chiesto 
all’Olp dei chiarimenti. Per il resto, pur 
non nascondendo le difficoltà per una 
soluzione contrattata, ha difeso l’impe- 
gno del nostro Paese in Medio Oriente 

Politica estera — Molta parte delle 48 
cartelle del discorso di Craxi sono state 
dedicate ai temi di politica estera. Ha 
parlato del recente viaggio negli Usa, 
degli incontri con Reagan. L'Italia non 
persegue nessuna ipotesi neutralista, ha 
assicurato Craxi, resta fedele all’Allean- 
za atlantica. Desiderio del nostro Paese è 
quello di contribuire al processo di co- 
struzione della pace favorendo il negozia- 
to. «Nella fase di netta contrapposizione, 
che i rapporti Est-Ovest hanno conosciu- 
to per un lungo tratto, il governo italiano 
ha ricercato possibili spazi di azione». 

Dopo aver ricordato il discorso all’at- 
to dell'insediamento dell'esecutivo nel- 
l'agosto del 1983, avvertendo che a quei 
principi il governo si è attenuto, Craxi ha 
ricordato il giudizio positivo espresso su 
alcune proposte dell’Urss in materia di 
riduzioni di armamenti nucleari strategi- 
ci, si è inoltre soffermato sulla partecipa- 
zione italiana al programma di difesa 
strategica nel colloquio avuto con Rea- 


gan il 24 ottobre, sottolineando che il 
governo italiano «ne valuterà la congrui- 
ta rispetto all'interesse nazionale da 
accertare in termini di implicazioni 
scientifiche e tecnologiche». 

Medio Oriente — Nel discorso di Cra- 
xi grande rilevanza è stata data ai pro- 
blemi mediorientali, ribadendo l’impe- 
gno italiano in questa zona. Craxi, nel 
ricostruire gli ultimi avvenimenti, ha 
confermato il consenso italiano a una 
soluzione pacifica che da una parte dia 
garanzie a Israele e, nello stesso tempo, 
consenta una soluzione del problema 
palestinese. Una po. ile strada era rap- 
presentata dall’iniziativa di Re Hussein 
di Giordania, tendente ad avviare nego- 
ziati diretti con Israele per la soluzione 
del problema palestinese. 

Craxi ha ribadito il pieno appoggio 
del governo italiano, nonché la richiesta 
ad Arafat di alcune garanzie sul compor- 
tamento dell’Olp. Ha ricordato le difficol- 
tà incontrate per la costituzione delle 
delegazioni, Proprio mentre il lavoro pe- 
rò lasciava intravedere dei segnali positi- 
vi, l'attacco militare israeliano a Tunisi 
ha compromesso grande parte del lavoro 
svolto. 

Raid israeliano — Craxi non ha modi- 
ficato il giudizio negativo sull’iniziativa 
israeliana, ha citato la risoluzione dell’O- 
nu e ha ricordato un incontro a Roma 
con il premier israeliano Peres nel quale, 
invece, era stato auspicato un impegno 
per la pace. 

Olp — Craxi fa molto affidamento 
sull’Olp anche se in seguito alla vicenda 
della «Achille Lauro» attende da Arafat 
dei chiarimenti. Ammette che tra gli 
affiliati all’Olp c’è qualche spandamento. 
Craxi comunque prende atto dell’impe- 
gno dell’Olp di contribuire alla ricerca 


della verità avvertendo che la vicenda | 


della «Achille Lauro» potrebbe riservare 
altre sorprese. 

‘Terrorismo — Craxi ha ricordato gli 
sforzi del nostto Paese nella lotta al 
terrorismo e i successi conseguiti. Con 


.sorprese sulla vicenda «Lauro» - Mano tesa verso l'opposizione 


l’aggravarsi delle tensioni nello scacchie- 
re mediorientale è ripreso però anche il 
terrorismo di matrice araba, Nell'anno in 
corso in Italia ci sono stati 11 attentati di 
questa matrice. In quasi tutti i casi, ha 
ricordato il presidente del Consiglio, so- 
ù stati assicurati alla giustizia gli esecu- 
pri. or, 

Italia-Usa — L'alleanza con gli Stati 
Uniti è solida, i buoni rapporti non'posso- 
no essere messi in discussione da singoli 
episodi. Craxi ha:però voluto ricordare i 
fatti di Sigonella avvertendo che le basi 
Nato in Italia possono essere usate sol- 
tanto per le finalità specifiche dell’Al- 
leanza Atlantica. Sempre a proposito dei 
rapporti con gli Usa, Craxi ha criticato i 
mezzi di informazione per il modo con cui 
si è cercato di individuare nel comporta- 
mento del governo atteggiamenti populi- 
sti e antiamericani._ 

Collegialità — E stata confermata 
l'importanza di questo principio. Craxi 
ha precisato che si tratta di una materia 
che fa parte del disegno di legge sul 
Tordiazicnio della presidenza del con- 
siglio. 

Finanziaria e rapporti con il Pci — 
Craxi ha voluto lanciare un ponte verso 
le opposizioni, ha parlato delle difficoltà 
della nostra economia e della necessità 
di approvare nei tempi previsti la legge 
finanziaria. Ha auspicato che pure nella 
diversità dei ruoli ci possa essere collabo- 
razione. «Senza una grande collaborazio- 
ne del Parlamento — ha detto — tutte le 
strade risulteranno assai difficili da per- 
correre, se non addirittura impratica- 
bili». 

Tl lungo intervento di Craxi, in base 
alle reazioni avute, di cui riferiamo in 
seconda pagina, ha rappresentato la san- 
zione conciliatrice all'interno del penta- 
partito. Positivi sono stati, infatti, i com- 
menti di Spadolini, mentre il Pci ha 

iudicato come. «generica» l'apertura 
manifestata nei confronti dell’opposizio- 
ne senza distinguo. 
Giuseppe Sanzotta 


SPARÌ DA ROMA, ANDÒ NEGLI USA E ORA FUGGE DI NUOVO 


WASHINGTON — Clamo- 
roso colpo di scena a notte 
inoltrata: Vitaly Yurcenko, 
l’alto dirigente del Kgb, la 
polizia segreta dell’Urss, che 
in agosto sparì da Roma e 
riapparve negli Stati Uniti 
dove chiese asilo politico, è 
fuggito di nuovo per tornare 
a casa, in Unione Sovietica. 
La notizia è stata comunicata 
dall’ambasciata sovietica, 
dove in serata il doppio di- 
sertore ha tenuto una confe- 
renza-stampa: un autentico 
fulmine a ciel sereno per tutti 
i giornalisti. 

Yurcenko, come si ricorde- 
rà, era il numero 5 della 
gerarchia del Kgb e aveva 
prestato servizio, come vice- 
capo dei servizi segreti sovie- 
tici, in Nord America, Era a 
Roma, nel giugno scorso, im- 
pegnato in una delicata mis- 
sione: rintracciare uno scien- 
ziato sovietico, Vladimir Ale- 
xandrov, sparito mentre par- 
tecipava a una conferenza an- 
tinucleare, e del quale, da 
allora, si sono perse le tracce. 


Il numero 5 del Kgb, una 
mattina, lasciò i suoi agenti, 
dicendo di andare a fare una 
visita in un museo. Invece 
sparì — secondo un giornale 
americano si recò in Vaticano 
per chiedere asilo politico e 
ottenere un visto per recarsi 
in America — e soltanto l'11 
ottobre scorso, dopo che era- 
no state fatte ipotesi roman- 
zesche di ogni genere, gli Stati 
Uniti ammisero ufficialmente 
che Yurcenko aveva chiesto 
asilo politico. 


Le informazioni fornite dal 
disertore consentirono ‘alle 
autorità statunitensi di 
‘apprendere che Edward Ho- 
ward, ex dipendente della 
Cia, aveva venduto all’Urss 
segreti spionistici. Howard, 
trentatreenne, scomparve su- 
bito dopo eludendo la sorve- 
glanza dell’Fbi. Le ultime in- 
formazioni lo segnalavano a 
Helsinki. 

Yurcenko aveva identifica- 
to anche un altro americano 
che aveva lavorato per il Kgb: 
ma nessun arresto è ‘stato 
effettuato dopo questa segna- 
lazione. 

E, fino a ieri, del numero 5 
del Kgb nessuno più aveva 
sentito parlare. Poi, l’annun- 


Guatemala: 
ha vinto 


Cerezo (Dc) 


CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Sin dai primi risultati del- 
le elezioni presidenziali in 
Guatemala sono apparse con- 
fermate le previsioni che da- 
vano in netto vantaggio il 
candidato della Democrazia 
cristiana, Vinicio Cerezo, un 
avvocato di 43 anni. Dopo lo 
scrutinio di circa un quarto 
delle schede, Cerezo si era 
aggiudicato il 39 per cento 


‘dei voti, mentre il candidato 


che lo segue più da vicino, 
Jorge Carpio, dell’Unione na- 
zionale di centro aveva otte- 
nuto il 21 per cento dei suf- 
fragi. 


cio dell'ambasciata sovietica 
e la conferenza stampa. Yur- 
cenko ha detto — ricalcando 
ùn copione già collaudato da 
altri disertori — di essere sta- 
to rapito nel luglio scorso a 


Roma, drogato e costretto adi 


andare negli Stati Uniti. 

Nella conferenza stampa, 
tenuta parte in'inglese e parte: 
in russo, Yurcenko ha ripetu- 
to di aver passato «tre mesì 
orribili» dopo la sua cattura e 
di essere riuscito a evadere 
«verso la libertà» sabato scor- 
so, approfittando di una «di- 
strazione momentanea» delle 
sue guardie. 

Ripetendo affermazioni, di 
altri disertori pentiti, Yurcen- 
ko ha aggiunto di «essere sta- 
to costretto a ingerire alcuni 
farmaci e mi è stata negata la 
possibilità di mettermi in con- 
tatto con i rappresentanti uf- 
ficiali sovietici». Nessuna in- 
formazione sui «lapitori», ma 
solo l'ammissione di aver avu- 
to delle conversazioni con il 
capo della sezione Tussa della 


Cia. \ o 

«Nel periodo in cui sono 
stato cosciente e nella padro- 
nanza del mio comportamen- 
to, non ho passato alcuna in- 
formazione segreta. Quando 
sono stato drogato non so che 
cosa io abbia fatto o detto. 
Sono ‘stato minacciato, mi 
hanno mostrato documenti 
che erano stati scritti con la 


mia grafia per affermare che' 


tutti ora saranno convinti che 
tu sia un traditore», 

Da parte americana almeno 
fino a tarda ora della notte 
nessuna comunicazione, 


SULL’AUTOSTRADA LEONFORTE-CATANIA 


Quindici morti 


nel bus caduto 


Nuova terribile sciagura autostradale: forse colto da un malore {come nel caso della corriera di 
Staranzano) l’autista di un pullman di linea non ha più controllato l’automezzo che ha rotto la 
spalletta ed è precipitato, dopo un volo di una trentina di metri, nella scarpata tra Leonforte e 


Catania. Quindici morti e sei feriti 


(Il servizio a pagina 2) 


CLAMOROSO CONFRONTO MENTRE SHULTZ VA AL CREMLINO 


La donpia diserzione Intervista russa a Reagan 


WASHINGTON — Il Presi 
dente Ronald Reagan ha ap- 
Pprofittato di una eccezionale 
intervista al giornale «Izvie- 
stia» per denunciare la pro- 
tratta occupazione dell’Af- 
ghanistan da parte dell’arma- 
ta rossa e per assicurare che 
gli Stati Uniti dispiegheranno 
un eventuale scudo spaziale 
anti-missile solo quando sa- 
ranno «stati accantonati» gli 
arsenali nucleari offensivi, 

Stando al testo integrale 
dell'intervista, reso noto ieri a 
Washington in coincidenza 
conla sua pubblicazione sulle 
«Izviestia», Reagan ha avuto 
un acceso scambio di battute 
riguardo all’Afghanistan du- 
rante l’incontro di giovedì 
scorso con quattro giornalisti 
dell’Urss, 

L’eccezionale intervista è 
stata però censurata a Mosca 
nel passo in cui il presidente 
americano fa. presente che 
l’armata rossa è intervenuta 
in quel paese in modo presun- 
tuoso; «Il governo che ha invi- 
tato le truppe sovietiche non 
ha avuto altra scelta perché 
quel governo era stato instal- 
lato dall’Urss e con la. forza 
delle armi come garanzia. E in 
effetti l'uomo posto a capo di 
quel governo è una scelta in 
seconda istanza. Il primo non 
era di gradimento dell’Urss e 
così si è arrivati all’intervento 
armato e si è rimosso quel 
l’uomo e si è scelta una secon- 
da persona che continua a 
essere il governatore». 

Ai quattro giornalisti, pro- 
tagonisti della prima intervi- 
sta rilasciata da un Presiden- 


di una snia sovietica Mosca censura le risposte 


te americano alla stampa so- | re, come è il caso dell’Urss in | del testo integrale e della ver- 


vietica negli ultimi 24 anni, 
‘Reagan ha consegnato un te- 
sto dove replica per iscritto a 
‘una serie di domande inoltra- 
te.in precedenza. Per 42 minu- 
ti ha poi accettato un vivace 
scambio di domande e rispo- 
ste, seguendo due direttrici di 
fondo: il controllo degli arma- 
menti e i conflitti e focolai di 
tensione regionali. 

In aperta polemica con gli 
intervistatori, il Capo della 
Casa Bianca ha detto che gli 
Stati Uniti hanno truppe di- 
slocate all’estero in seguito a 
legittimi accordi e intese coni 
governi locali: «Non stiamo 
parlando dell’occupazione di 
un paese con truppe stranie- 


Afghanistan», o in Angola, 
nello Yemen del Sud. - 

Contestando all’armata ros- 
sa l’uso in Afghanistan di 
«bombe-giocattolo», Reagan 
ha negato la possibilità di un 
paragone con il Vietnam. 
«Abbiamo semplicemente 
cercato di mantenere una zo- 
na smilitarizzata tra Nord e 
Sud Vietnam», ha detto il Ca- 
po della Casa Bianca soste- 
nendo (altro punto taciuto 
dalle «Izviestia») che il sud 
del paese «è stato conquistato 
in violazione di un trattato 
firmato a Parigi dai due 
Vietnam». 

Stando a confronti fatti da 
analisti americani in possesso 


Successo di Alfonsin 


BUENOS AIRES — L'Unione civica radicale, il partito del 
Presidente argentino Raul Alfonsin, ha ottenuto una significa- 
tiva vittoria nelle elezioni legislative parziali di domenica, 
per ilrinnovo della metà dei deputati, consolidando le proprie 
basi elettorali nella capitale e in almeno diciassette province 
su ventiquattro, compresi il territorio antartico, la Terra del 
Fuoco e le isole dell'Atlantico meridionale, con circa il 44 per 
cento dei suffragi. Questo significherà un incremento di 
quattro o cinque seggi sui 129 attuali. 


Di fronte al trionfo radicale, il voto di domenica ha 
segnato un nuovo passo indietro del peronismo, diviso in due 
tronconi, un chiaro successo del Partito intransigente (sini- 
stra moderata) e dei partiti di destra rappresentati dall’Unio- 


ne del centro democratico. 


Il risultato di queste elezioni è stato salutato come un 
trionfo del governo dai dirigenti del radicalismo che avevano 
impresso alla campagna elettorale un carattere quasi plebi- 


scitario. 


SINGOLARE INTERPRETAZIONE SU UNA PARTITA DI CALCIO FRA GIOCATORI MILIARDARI 


Mezza Italia è impazzita 
per il gol di Maradona. Il 
«settantaduesimo» minuto 
della partita al San Paolo, in 
‘cui il pallone napoletano ha 
infilato la porta di Tacconi, 
rischia di rimanere uno de- 
gli attimi più emotivi della 
recente storia d’Italia. Ne è 
prova l'incredibile levitazio- 
ne nel linguaggio dei croni- 
sti e degli sportivi. Marado- 
na ha fatto il miracolo. Ma- 
radona piccolo grande uo- 
mo, oro di Napoli, divo dei 
divi. Grazie a Maradona la 
Juve non ha suonato la No- 
na. Come se non bastasse 


qualcuno ha riferito che, 


dopo il gol, il piovoso cielo 
partenopeo st è magicamen- 
te e inesplicabilmente tinto 
di azzurro... 

Di fronte a una simile 
manifestazione di entusia- 
smo collettivo c'è da rima- 
nere un bel po’ sconcertati. 


Chi. volesse scomodare il 
buonsenso, potrebbe chie- 
dersi: che cosa spinge milio- 
ni è milioni d'italiani a esul- 
tare, a vibrare, a concentra- 
re tutta la propria passione 
su un episodio così inin- 
fluente sulla realtà concreta 
come un gol e per di più 
segnato da un campione ar- 
‘gentino, che in nessun mo- 
do può essere considerato 
come esempio della virtù 
calcistica nostrana? 
Nei resoconti sportivi ab- 
biamo letto che non solo 
napoletani ma tutti i tifosi 
italiani che non tengono per 
laJuventus per molti e molti 
giorni non parleranno che 
della vittoria della squadra 
partenopea. Dimenticheran- 
no i loro problemi concreti, i 
loro affanni, le loro preoccu- 
pazioni reali. E si dediche- 
ranno con tutte le loro ener- 
gie alla fabulazione della 


partita. Chi volesse scomo- 
dare il buonsenso potrebbe 
chiedersi: ma che cosa por 
ta milioni e milioni di indi- 
vidui a anteporre le sorti di 
un incontro di calcio ai loro 
affari, ai loro interessi im- 
mediati? Quali vantaggi 
personali si possono trarre 
dal gol di un sudamericano 
per impazzire di felicità, per 
svenire; per cadere in preda 
a minacciosi attacchi car- 
diaci? 

Certo, non è facendo 
appello al buonsenso che si 
può rispondere a simili 
domande. La straordinaria 
creazione emotiva suscitata 
da un gol che, evidentemen- 
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Il soldato russo 


ha lasciato 
l'ambasciata Usa 


te, non cambi&.in nulla lo 
stato delle cose che si suol 
dire che continua, dimostra 
come, in certe occasioni, le 
motivazioni di tipo fantasti- 
co facciano premio su quel- 
le dî tipo pratico e realistico. 
Niente come le scalmane 
che divampano intorno al 
gioco del pallone fanno ca- 
pire la potenza dei meccani- 
smi psicologici non visibili 
a primo acchito. Nel caso 
della partita Napoli- 
Juventus quello dell'identifi- 
cazione sembra il più rile- 
vante. Nell'inconscio di 
molti tifosi l'identificazione 
con Maradona significa let- 
teralmente io sono Marado- 
na, Maradona è il mio idea- 
le, il suo valore rappresenta 
il mio valore, il suo trionfo 
equivale al mio trionfo. 
L’identificazione con l'e- 
roe è un processo molto 
primordiale che permette ai 


comuni mortali, che nor- 
malmente eroi non sono, di 
prendersi delle grandi soddi- 
sfazioni di tipo fantastico. 
Se non prevalgo personal 
mente ciò non importa, pre- 
valgo per interposto benia- 
mino, grazia al mio 
«doppio». 

Ma la partita al San Pao- 
lo, oltre alla identificazione 
individuale con l'eroe, ha 
messo in moto anche quella 
sociale con una squadra 
che, prestandosi a rappre- 
sentare i poveri figli del Sud, 
ha saputo dare una lezione 
ai ricchi figli del Nord più 
privilegiato. 

Che queste simbolizzazio- 
ni siano campate per aria é 
che, alla resa dei conti, le 
pedate di Maradona non 
siano meno miliardarie di 
quelle di Platini, all'incon- 
scio non gliene importa un 
fico secco. 


Perché Napoli è impazzita al gol di Maradona 


Ma il tripudio, la mobili- 
tazione fantasmatica. solle- 
vati da Napoli-Juve, posso- 
no valere come manifesta- 
zione di un sintomo più 
generale. L'importanza 
enorme che milioni e milio- 
ni di italiani sembrano an- 
nettere ad avvenimenti che 
non spostano di un millime- 
tro i problemi, i conflitti, le 
disfunzioni che affliggono 
la nostra vita sociale; la 
prontezza a trovare nel sim- 
bolico le espressioni di ciò 
che più conta nella vita; 
l'inclinazione, diciamolo 
pure, a evadere in modo così 
tumultuoso nell'onirico, 
stanno forse a indicare una 
profonda insoddisfazione 
per la realtà afosa in cui ci 
troviamo a vivere da tempo 
in uno dei periodo più tra- 
vagliati e imbottigliati della 
nostra storia. 

Alfredo Todisco 


Jugoslavia record 
inflazione e prezzi 


sione riportata ieri dalle «Iz- 
viestia», Reagan è stato «cen- 
surato» a Mosca su parecchi 
punti. 

Il Presidente americano ha, 
ad.esempio, riaffermato che 
gli Stati Uniti sono pronti ad 
aiutare nazioni minacciate da 
forze liberticide esterne, e ha 
aggiunto: «Non saremmo fe- 
deli ai nostri ideali se non lo 
facessimo», :frase che risulta 
assente dalla versione delle 
«Izviestia». 

Questo singolare confronto 
di Reagan con la stampa so- 
Vietica è stato divulgato nel 
momento in cui il segretario 
di Stato americano George 
Shultz, giunto a Mosca per 
‘una visita di lavoro in prepa- 
razione del prossimo vertice 
russo-americano, ha avuto 
due lunghi colloqui con il suo 
collega sovietico Eduard She- 
vardnadze. 

L’incontro è durato per otto 
ore e si è protratto anche 
durante la colazione. «Il mini- 
stro degli esteri Shevardnad- 
ze e io nei nostri incontri ab- 
biamo avuto discussioni che 
sono state schiette e produtti 
ve e reputo che i nostri incon- 
tri qui, a Mosca, confermeran- 
no che questa strada è giu- 
sta», ha concluso il segretario 
di Stato americano mettendo 
in evidenza un certo ottimi. 
smo su come procedono i pre- 
parativi per l’incontro tra 
Reagan e Gorbacev. 

Oggi è previsto l'incontro 
del capo della diplomazia 
‘americana con lo stesso Gor- 
bacev. 


BELGRADO — L'inflazione su base annua ha ormai 
raggiunto in Jugoslavia la quota record dell’ottanta per cento. 
Nel solo mese di ottobre i rincari sono stati, in media, del 9,1 per 
cento rispetto al mese precedente. In cima alla classifica di 
questa corsa dei prezzi ci sono i tabacchi, il caffé, le bibite, gli 
alcolici, i cosmetici, le tariffe postali, telefoniche e dell’elettrici- 
tà, il latte e le carni. Rispetto al corrispondente periodo dell’84 
il costo della vita è salito del 79 per cento. L'inflazione ha 
progressivamente eroso il potere d'acquisto della popolazione. 

Il ministero delle finanze ha intanto smentito a Belgrado 
l'imminenza di un ritorno della tassa sugli espatri (sull’argo- 
mento un servizio nelle pagine di economia). Belgrado ha 
definito «prive di fondamento» le notizie in proposito e ha 
aggiunto che non sono allo studio nemmeno limitazioni sulla 
facoltà, finora riconosciuta agli jugoslavi, di disporre di conti in 


banca in valuta’ pregiata. 


C'è chi afferma sulla stampa jugoslava che le «voci» sul 
ritorno del deposito sarebbero state diffuse ad arte da nemici 
del paese. Ma vi sono anche autorevoli commenti secondo i 
quali gli organismi competenti avrebbero dovuto provvedere 
molto più tempestivamente con una smentita, se non DIAZ 
impedire che, come è accaduto nelle ultime due settimane, 
sfrotte di cittadini prendessero d’assalto e svuotassero negozi 
di Trieste, Leibnitz e Graz dopo essersi precipitati a ritirare in 
banca ingenti somme in valuta». 

C'è anche chi afferma che il Governo può avere effettivamen- 
te avuto l’intenzione di introdurre il deposito. Il provvedimen- 
to, soprattutto in Slovenia e Croazia è temuto: sulla stampa si 
legge che esso «ha forse fruttato al paese qualche trascurabile 
vantaggio economico, ma anche un cospicuo danno politico e 


morale». 
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COME LA MAGGIORANZA HA GIUDICATO IL LUNGO INTERVENTO ALLA CAMERA 


ORARIO E FLESSIBILITÀ DELLE FORZE DI LAVORO 


Positive le reazioni al discorso di Craxi Industriali e sindacati 


Spadolini: «Recepiti i 


Non hanno suscitatto scalpore le aperture al Pci (ma la Dc vuol «vederci chiaro») - 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Consensi del pen- 
tapartito al discorso di Craxi 
alla Camera. Le aperture ver- 
so il Pei non hanno suscitato 
scalpore, ma occorrerà vede- 
re, nel corso del dibattito par- 
lamentare, cosa diranno gli 
altri segretari di partito per 
valutare fino a che punto su 
questo argomento il consenso 
nella maggioranza è convinto. 

Una riprova la si avrà oggi 
con l’intervento del segretario 
democristiano De Mita, che 
nei giorni scorsi aveva appun- 
to avvertito che i rapporti con 
le opposizioni non possono es- 
sere prerogativa di un solo 
partito. Il vicepresidente del 
Consiglio Forlani ha comun- 
que anticipato che il discorso 
di Craxi si è mantenuto sulla 
linea concordata nel corso del 
Consiglio dei ministri. 

Il capogruppo democristia- 
no Rognoni ha rilevato che il 
riferimento al contributo del- 
l'opposizione è «un giusto 
richiamo a un corretto rap- 
porto parlamentare nell’am- 
bito di un confronto difficile e 
delicato come quello della 
legge finanziaria». 

De Mita, anticipando anche 
quanto dirà nel suo interven- 
to, ha giudicato quello di Cra- 
xi un buon discorso, «uno 
sforzo volto a ricomporre le 
ragioni del dissenso e a ricon- 
fermare la linea del governo, 
secondo gli accordi». 

Craxi, però, non ha modifi- 
cato le linee espresse in occa- 
sioni precedenti. Per questo 
l’interesse maggiore è verso i 
repubblicani, Anche durante 
il discorso di Craxi l’attenzio- 
‘ne maggiore era rivolta verso 


- Spadolini, che, forse per can- 


cellare possibili sospetti, al 
termine dell'esposizione del 
presidente del Consiglio ha 
immediatamente applaudito. 

Spadolini, successivamen- 
te, parlando con i giornalisti, 
ha subito chiarito il consenso 
convinto dei repubblicani. 
«Confermo che tutti i punti 

‘ dell'accordo a cinque — ha 
detto Spadolini — sono stati 
recepiti fedelmente nel di- 
scorso del presidente del Con- 
siglio». 

La novità poteva essere rap- 
presentata dalla richiesta di 
un confronto aperto con i co- 
munisti, ma Spadolini ha ri- 
cordato che anche lui, duran- 
te la presidenza del Consiglio, 
si è rivolto all'opposizione per 
la convergenza sulle grandi 
scelte. «Non potrei certo criti- 
care Crdxi — aggiunge Spado- 
lini — perché dice cose che io 
ho detto tante volte». 

«Ai miei tempi — ha detto il 
segretario repubblicano — 
non riuscii ad avere grande 

- consenso. 

Sul rapporto con il Pci, pe- 


tò, la Dc vuole vederci chiaro. |' 


Galloni, su «Il Popolo», avver- 
te infatti che l’apertura di un 
discorso con l’opposizione 


Tariffe 
postali: 
‘aumenti 
in arrivo 


ROMA — Aumenti in arrivo 


‘ perle tariffe postali. Il decreto 


interministeriale che recepi- 
sce il «via libera» ai rincari, 
dato dal Cip il 18 ottobre scor- 
so, è stato infatti già firmato 
dai ministri Gava e e Goria e 
attende ora la registrazione 
della Corte dei conti. 

Salvo imprevisti, dunque, 
gli aumenti dovrebbero scat- 
tare nel giro di tre-quattro 
giorni. L'aumento medio pon- 
derato dalle tariffe sarà 

‘ dell’8,52 per cento. Il franco- 
bollo per lettera normale, fino 
a20 grammi, salirà però del 22 
per cento, da 450 a 550 lire. 
Peri pacchi, l’affrancatura del 
«primo porto» aumenterà del 
4 per cento, da 2400 a 2500 lire, 
mentre il vaglia postale (fino a 
20 mila lire) costerà 800 lire, 
contro le 750 di oggi (+6,6%). 
Nessun aumento, invece, do- 
vrebbe essere previsto per i 
versamenti in conto corrente 
postale e per i telegrammi. 

Con il rincaro delle tariffe 
postali, si aggiunge un altro 
tassello alla «mappa» degli 
aumenti varati in questi mesi, 
(autostrade con un +12% me- 


può rivelarsi proficua, a patto 
che ci sia grande impegno per 
il consolidamento politico 
della maggioranza. 

Al segretario del partito li- 
berale Biondi, questo con- 
fronto con il Pci suscita delle 
preoccupazioni. Se fosse stata 
evitata la crisi — ha constata- 
to Biondi — forse oggi non 
sarebbe necessario, per recu- 
perare il tempo perduto perla 
finanziaria, «ritenere quasi in- 
dispensabile allargare il di- 
scorso alle opposizioni». Bion- 
di teme che il Pci possa in 
qualche modo condizionare la 
‘maggioranza. 

Il segretario del Psdi Nico- 
lazzi esprime apprezzamento 
per il discorso di Craxi. Il 
giornale del Psdi, però, mette 
in guardia il governo, avver- 
tendo che se da un lato non 
debbono essere respinte a 
priori proposte nuove del Pci, 
non è possibile stravolgere la 
legge finanziaria. 

Consenso incondizionato al 


discorso di Craxi da parte dei 
dirigenti socialisti. 

I comunisti per il momento 
si mantengono prudenti: pur 
apprezzando complessiva- 
mente diversi passaggi del di- 
scorso di Craxi, non potranno 
certamente esprimere un voto 
positivo. La riproposizione 
del governo pentapartito non 
fa piacere al Pci, anche se 
Natta nel suo discorso ai de- 
putati comunisti, si è mostra- 
to molto cauto, lasciando in- 
tendere che l’invito a un con- 
fronto aperto potrebbe non 
essere lasciato cadere. 


Il dibattito nell’aula di 
Montecitorio si concluderà 
mercoledì. Prima del voto di 
fiducia, previsto per il pome- 
riggio, Craxi replicherà agli 
interventi. Successivamente 
toccherà al Senato discutere 
le comunicazioni del presi- 
dente del Consiglio. Il voto al 
Senato è previsto per la fine 
della settimana. 

ci G. S. 


Roma — Craxi durante il suo intervento alla Camera. Seduti, 


Arnaldo Forlani è il ministro della Difesa Giovanni Spadolini 


Comunisti prudenti 


il vicepresidente del Consiglio 
(Telefoto Ansa) 


unti dell’accordo» alla prova della verità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La trattativa tra 
Confindustria e sindacati è a 
un bivio. L'incontro di oggi 
dovrebbe consentire di verifi- 
care se esistono o no le condi- 
zioni per continuare nel nego- 
ziato. Come è ormai prassi, 
alla vigilia dell’appuntamen- 
to, nel corso di un incontro 
riservato, i segretari di Cgil, 
Cisl, Uil e il presidente della 
Confindustria Lucchini han- 
no discusso a lungo della si- 
tuazione. I sindacati hanno 
precisato le proprie proposte 
in merito alla flessibilità della 
forza lavoro da offrire agli im- 
prenditori, in cambio di una 
riduzione dell’orario. 

Le risposte verranno oggi 
nel corso dell’incontro, ma, 
almeno stando ai «sì» dice», le 
premesse non sembrano inco- 
Taggianti. Motivi di preoccu- 
pazione non mancano negli 
‘ambienti sindacali e non si 
esclude il ricorso allo sciopero 
a distanza ravvicinata. 


IL PULLMAN PRECIPITATO DALL’AUTOSTRADA PALERMO-CATANIA E PIOMBATO SUL GRETO DEL SIMETO 


La pioggia, una frenata, il guard-rail spezzato 
Nel buio nessuno si è accorto della sciagura 


CATANIA — Nessuno degli 
oltre cento occupanti del pull- 
man di linea della società 
Sais, che gestisce il collega- 
mento tra Leofonte (Etna) e 
Catania, ha avuto il tempo di 
capire ciò che stava per acca- 
dere. 

Improvvisamente, il pesan- 
te automezzo guidato da Feli- 
ce Rampello, 34 anni, con i 
fari. ancora accesi a causa 
dell'oscurità, mentre percor- 
reva il tratto di Autostrada 
Palermo-Catania, a 15 chilo- 
metri dal capoluogo etneo, ha 
sbandato sulla destra, abbat- 
tendo una decina di metri di 
guard-rail ed è precipitato da 
un'altezza di oltre trenta me- 
tri, finendo sul greto del fiume 
Simeto. Quindici ì morti, qua- 
si tutti operai pendolari della 
provincia di Etna, diretti in 
gran parte verso la zona în- 
dustriale del capoluogo et- 
neo, e sei i feriti, alcuni dei 
quali appaiono in gravi con- 
dizioni. 

Pioveva e a quell’ora il traf- 


| fico era molto scarso. Nessu- 


no dei pochi automobilisti si è 
accorto che sul viadotto so- 
pro il fiume Simeto mancava 
‘un pezzo di barriera di prote- 
zione, neanche un altro auti- 
sta della Sais, che faceva la 
stessa linea e che era partito 
un'ora dopo da Leonforte 
aveva capito che sotto il via- 
dotto c’era il pullman guidato 
dal collega, con gente ancora 
în vita, imprigionata tra le 
lamiere, 

Il conducente aveva visto il 
guard-rail spezzato, ma ave- 
va pensato che forse si tratta- 
va di un vecchio incidente. 

Soltanto quando quest’ulti- 
mo autista è arrivato al capo- 
linea della Sais di piazza Tea- 
tro Massimo, a Catania, si è 
scoperta la tragedia. Era pas- 
sata più di un'ora. I colleghi 


che lavorano nell'ufficio del 
capolinea catanese della Sais 
gli avevano chiesto informa- 
zioni del pullman che era par- 
tito un’ora prima da Leonfor- 
te e che non era ancora arri- 
vato. 

A quel punto l’autista sì è 
finalmente ricordato di aver 
visto quel tratto di guard-rail 
divelto ed ha subito intuito 
l'accaduto. E° scattato quindi, 
l’allarme e sul luogo dell’inci- 
dente sono arrivati î primi 
soccorritori, tra î quali alcuni 
militari americani della vici- 
na base di Sigonella. 

A polizia, carabinieri, vigili 
del fuoco, sì è presentato uno 
spettacolo terrificante. Dal 
pullman, seminascosto da un 
canneto, si udivano i lamenti 
disperati dei sopravvissuti, 
che da più diun’ora invocano 
aiuto. Molti erano schiacciati 
dalle lamiere ed è stato neces- 
sario ricorrere alla fiamma 
ossidrica. Per quattordici, co- 
munque, non c'era più nulla 


dio, aerei con un 10 per cento, 


da fare. La quindicesima vitti- 
‘e sigarette), 


ma, Angelo Venticinque, di 39 
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anni, è morto qualche ora 
dopo il ricovero all'ospedale 
Vittorio Emanuele di Cata- 
nia, dove era stato traspor- 
tato. 

Degli altri quattordici mor- 
ti, soltanto nove sono stati 
identificati. Sono, Sigismondo 
Lagiura, di 39 anni e Vito 
Triglio, di 30 anni, entrambi 
di Nicosia (Etna); Domenico 
Battista, dì 53 anni di Troina; 
Nunzio Rosano, 50, e Gaspare 
Manno, 56, di Agira; Antonio 
Galati, 27, e Santo Magrì, 55, 
di Regalbuto; Pietro Pedali- 
no, 62, e Salvatore Santoro, 
45, pure di Regalbuto; e l’auti- 


sta, Felice Rampello, di 37 
anni, di Etna. 

Il corpo di «quest’ultimo è 
stato trovato ad una decina 
di metri di distanza dal gros- 
so automezzo. Quando c’è sta- 
to l’impatto con la barriera 
metallica di protezione del- 
l'autostrada, Rampello è sta- 
to sbalzato dal sedile di gui- 
da, ha infranto il parabrezza 
ed è precipitato lungo il fiume 
dopo un volo di oltre trenta 
metri. Rampello aveva preso 
îl posto di un collega, Angelo 
Usberna, che il giorno prima, 
per motivi personali, aveva 
Chiesto all'azienda di essere 


STUDENTI MEDI IN AGITAZIONE 


Diritto allo studio: 


ROMA — Alcuni ne parlano come di un nuovo ’68. Altri 
minimizzano o sostengono che il paragone non sta in piedi. Di 
certo la protesta degli studenti medi, che hanno scelto le 
giornate del 9 e del 16 novembre per farsi ascoltare dal paese, è 
un fenomeno da non sottovalutare. Se ne sono resi conto un po’ 
tutti, a cominciare dal contestato ministro. della Pubblica 
istruzione, Franca Falcucci, che in settimana Mon si conosce 


ancora la data precisa) affronterà 


un incontro con la stampa. 


questo spinoso argomento in 


Sabato nove, dunque la protesta studentesca partita due 
settimane fa con l'ormai famosa manifestazione di Milano, 
sfocerà in una giornata di mobilitazione nazionale. Ci saranno 
assemblee nei vari istituti e si discuteranno i problemi contin- 
genti legati alle varie realtà e situazioni locali. Di cose che non 
vanno ce ne sono purtroppo molte. La carenza di aule, gli edifici 
fatiscenti, il carosello degli insegnanti, i doppi turni, l'aumento 
delle tasse scolastiche, sono stati gli argomenti che hanno 
spinto i giovani a ribellarsi a Milano come a Napoli a Firenze 


come a Bari all'insegna di un unico slogan 


studiare». 


«il diritto di poter 


Da ogni parte d’Italia giungeranno anche i giovani che si 
ritroveranno sabato 16 novembre a Roma per una manifesta- 
zione nazionale, pienamente appoggiata dalla Federazione 
giovanile comunista. «Le estese mobilitazioni studentesche in 
atto — ha affermato il segretario della Fgci, Pietro Folena, 
devono ricevere come risposta non solo l'immediata riforma 
della seconda superiore (ferma alla Camera, ndr) ma anche un 
più ampio disegno riformatore di rinnovamento per tutta la 
tematica dei diritti degli studenti». Il segretario della Fgci 
inoltre ha contestato l'aumento delle tasse scolastiche che ha 
definito «atto rivelatore di una volontà privatistica da parte di 
consistenti settori del governo per la scuola». 


Ma a favore dei contenuti della protesta giovanile e contro 
l'aumento delle tasse scolastiche, si sono espressi anche i 
giovani democristiani che pochi giorni fa hanno inviato una 
lettera di protesta allo stesso ministro della Pubblica istruzio- 
ne. «La protesta di oggi è più matura e meno ideologizzata di 
quella di ieri» ha sostenuto il delegato nazionale del movimen- 
to giovanile Dc, Renzo Lusetti secondo cui «i giovani De non 
capiscono il senso dell'aumento delle tasse». 


E i genitori come giudicano l’atteggiamento dei loro figli? 
Negli ambienti dell’Age (Associazione genitori di ispirazione 
cattolica) regna la prudenza. «Condividiamo le ragioni della 
protesta dei giovani — ha sostenuto il segretario generale 
Luciano Sgobino — ma riteniamo che l’ambiente più adatto a 
raccogliere queste istanze siano gli organi collegiali della 
scuola e non le piazze. E questo per evitare ogni tipo di 
strumentalizzazione. 


sostituito. 

Non è stato ancora possibi 
le accertare le cause dello 
sbandamento: quel che è cer- 
to è che in quelmomento c'era 
una fitta pioggia e faceva an- 
cora buio. Sull’asfalto soltan- 
to una labile traccia di frena- 
ta, probabilmente l'estremo, 
ormai tardivo tentativo, di 
Felice Rampello di bloccare il 
grosso automezzo che ormai 
aveva sbandato, travolgendo 
il guard-rail e precipitando 
qualche secondo dopo dal 
viadotto, 


Rino Farneti 


«LA SALUTE NON HA ORARIO», DICE UN SINDACALISTA 


Trapianti: in attesa del sì 


si torna a parlarne |preziose occasioni perdute 


ROMA — «La salute non ha 
orario, î problemi della sanità 
vanno risolti in tempi brevi, 
lasciando da parte i tenten- 
namenti e i ritardi»: lo ha 
detto a proposito del trapian- 
to cardiaco che non si è potu- 
to effettuare a Padova perché 
mancava l'autorizzazione mi- 
nisteriale, il segretario della 
UillSanità Carlo Fiordaliso. 

Ed ha incalzato: «La diffe- 
renza di fondo oggi è tra chi 
attualizza i problemi per tro- 
vare una soluzione immedia- 
ta e chi, come il ministro, li 
storicizza rimandandoli al 
lungo periodo. E il caso di 
dire che, per il ministro De- 
gan, forse non c'è tempo per 
la salute». 

Peraltro, com'è già stato 
reso noto, il problema dell’au- 
torizzazione aì trapianti car- 
diaciin Italia sembra destina- 
to a essere risolto entro i pros- 
simi quindici giorni. Infatti, il 
ministro della sanità Costan- 
te Degan autorizzerà i tra- 
pianti di cuore in otto centri 
specializzati, già individuati 
nei mesi scorsi: l'ospedale di 
Niguarda a Milano, gli ospe- 
dali riuniti dì Bergamo, ì cen- 
tri delle università di Padova 
e Pavia, l'ospedale civico di 
Udine, il policlinico Umberto 
Primo e gli ospedali San Ca- 
millo e Bambin Gesu, questi 
ultimi tre a Roma. _—_— 

Entro il 12 novembre la 
commissione di esperti incari- 
cata da Degan di verificare se 
le otto strutture sanitarie pos- 
siedono effettivamente uomi- 
ni e mezzi adatti a compiere 
trapianti cardiaci, consegne- 
tà al ministro una relazione 
tecnico-scientifica contenente 
î pareri degli esperti. 


Una tragica catena 


Ecco qui di seguito un'elenco delle disgrazie più gravi degli 
Ultimi due anni. 

26 aprile 1983 — Nella galleria del Melarancio, a due 
chilometri dal casello di Firenze-Certosa dell'Autostrada del 
Sole, un pullman che trasporta in gita scolastica un gruppo di 
studenti di una scuola media di Napoli viene squarciato da un 
autoarticolato che trasporta un cilindro metallico di quattro 
metri di diametro. Undici ragazzi muoiono, i feriti sono una 
trentina. 

24 maggio 1983 — Un pullmino carico di pellegrini che 
tornano dal santuario della Madonna di Monte Castello, sul 
Lago di Garda, precipita in una scarpata sulla strada per 
‘Tignale, vicino a Salò. I morti sono 14. 

16 luglio 1983 — Sulla statale Pontebbana, Vicino a 
‘Resiutta, un pullmino carico di turisti austriaci sbanda e si 
scontra frontalmente con un autocarro, Il bilancio dell’inciden- 
te è di sette morti. 

18 dicembre 1983 — Nei pressi di Nervi, un pullmino 
militare precipita da un viadotto dell’autostrada Livorno- 
Genova e provoca la morte di 34 marinai in viaggio per 
assistere a una partita di calcio. 

6 aprile 1984 — Un pullman con a bordo 36 passeggeri 
precipita in un canale vicino a Milano, I morti sono tre, i feriti 
32. y 


" agosto 1984 — Un pullman di linea partito da Messina e 
diretto a Catania precipita da un viadotto all'uscita da una 
galleria, con un bilancio di quattro motti e 40 feriti. 

1 ottobre 1984 — Un camion con il rimorchio si scontra con 
un pullman di linea proveniente da Treviso sulla piazza di 
Varago, causando sette morti e cinque feriti. 

5 agosto 1985 — Un pullman con 50 persone a bordo 
precipita in una scarpata lungo la strada per il santuario di 
Sant'Anna Vinadio, in provincia di Cuneo, provocando 11 morti 
e 30 feriti. 

29 agosto 1985 — Sulla «statale 16», nei pressi di San 
Severo, in provincia di Foggia, un pullman di turisti diretti a 
Cervia si scontra con un autotreno. IÎ morti sono cinque ei feriti 
46. i 

21 ottobre 1985 — Per un grave malore dell’autista, un 
pullman proveniente da Bari sfonda il guard-rail del cavalcavia 
di Santa Veneranda, sull'autostrada A-14, all’altezza di Pesaro 
e precipita in una scarpata. Nell’incidente muoiono 10 persone 
e i feriti sono 34. 


Contemporaneamente. il 
consiglio superiore di sanità 
si riunirà per le procedure 
necessarie alla firma del de- 
creto ministeriale che autoriz- 
za i trapianti. 

Per consentire all'Italia di 
allinearsi ai paesi più progre- 
diti nel campo dei trapianti 
d'organo è stato predisposto 
un disegno di legge, già 
approvato dal Senato nel lu- 
glio scorso e ora in attesa di 
ottenere l’assenso anche dal- 
l'altro ramo del Parlamento. 

Il disegno di legge è suddivi- 
so in trenta articoli e, oltra a 
precisare le condizioni gene- 
rali per i prelievi di organi, 
stabilisce le norme per le do- 
nazioni, fra le quali fa spicco 


Montecassino: 
polacco muore 
sulla tomba 
di un familiare 

CASSINO — Un polacco 
che era venuto a Montecassi- 
no per rendere visita a un 
familiare sepolto nel cimitero 
‘militare, è morto per infarto 
proprio sulla tomba del solda- 
to. Si tratta di Michel Czopek, 
di 60 anni. 

Era giunto a Cassino con un 
autobus, insieme ad altri con- 
nazionali, in occasione della 
ricorrenza dei defunti. Il grup- 
po si era subito recato al cimi- 
tero di guerra, che sorge nei 
pressi dell'abbazia di Monte- 
cassino, dove sono sepolti ol- 
tre mille soldati polacchi. Gli 
amici lo hanno visto acca- 
sciarsi al suolo e inutile è 
risultato ogni soccorso. 


il divieto dî rivelare sia l’iden- 
tità del donatore, sia quella 
del ricevente. 

Questa la situazione, inqua- 
drata dal punto di vista uffi- 
ciale. Ma gli aspetti umani 
della vicenda continuano a 
essere al centro di polemiche 
e recriminazioni. 

«Non è la grande amarezza 
che mi induce a parlare così, 
ma sento di poter dire che se 
fossì stato un figlio del mini- 
stro Degan l’autorizzazione al 
trapianto del cuore sarebbe 
arrivata în tempo. Il discorso 
burocratico è valido soltanto 
per chi non ha soldi per anda- 
re all’estero. La vita può esse- 
re pagata e chi non ha î soldi 
muore», 

E lo sfogo di Ilario Lazzari, 
il falegname di Vigonovo, in 
provincia di Venezia, che 
avrebbe dovuto essere sotto- 
posto al Policlinico dì Padova 
al primo trapianto dì cuore în 
Italia. 

Lazzari, da settembre în at- 
tesa di un intervento che gli 
restituisca la certezza di con- 
tinuare a vivere, tuttavia ha 
fiducia e spera che le gelosie 
baronali, gli intralci burocra- 
tici, le incertezze legislative 
non seguitino a ostacolare un 
intervento atteso da tanti ma- 
lati affidati alle cure dell’équi- 
pe del prof. Vincenzo Galluc- 
ci, il cardiochirurgo del poli- 
clinico di Padova. 

Ieri mattina sì sono intanto 
svolti, nella chiesa parroc- 
chiale della Gazzera, alla pe- 
riferia di Mestre, î funerali di 
Davide Borasso, il ragazzo 
giudicato cerebralmente mor- 
to, il cui cuore, la scorsa setti- 
mana avrebbe dovuto essere 


1 donato a Ilario Lazzari. 


nella zona di Ottone. 


I sindacati, ora che la crisi 
di governo è superata aspet- 
tano una convocazione a pa- 
lazzo Chigi. 

Infatti Cgil, Cisl e Uil non 
intendono bloccare l’attività 
sindacale in attesa di conclu- 
dere il negoziato con la Con- 
findustria, ma vogliono conti- 
nuare a trattare con il gover- 
no per il pubblico impiego e 

\ per gli aspetti legati alla legge 
finanziaria e con le altre asso- 
ciazioni imprenditoriali. 

Anche se quella di oggi è 
una sorta di prova della veri- 
ta, al presidente della Confin- 
dustria, Lucchini, sia pure 
consapevole delle difficoltà 
che si accinge ad affrontare, si 
è dimostrato ottimista sull’e- 
sito del confronto con le con- 
federazioni sindacali. Alla ri- 
duzione dell’orario di lavoro, 
‘egli afferma di non essere con- 
trario per ragioni di principio, 
ma invita a considerare il pro- 
blema da un punto di vista 
più generale. 

La soluzione può essere tro- 
vata soltanto a livello interna- 
zionale, in quanto, avverte 
Lucchini, non si possono pe- 
nalizzare le nostre imprese ri- 
spetto alla concorrenza stra- 
niera. 

L’'ottimismo di Lucchini pe- 
rò non trova riscontri in casa 
sindacale, sebbene le confede- 
razioni in stretto contatto con 
le organizzazioni di categoria 
continuino a mettere a punto 
la propria strategia nella spe- 
ranza che il confronto possa 
dar frutti. 

Tuttavia, se l’incontro di 
oggi non dovesse dare risulta- 
ti positivi, probabilmente si 
dovrà ricorrere all'intervento 
‘mediatorio del governo. 

Secondo il segretario della 
Uil, Benvenuto, gli imprendi- 
tori hanno perso l'occasione 
di dimostrare che il negoziato, 
così come sollecitava Lucchi- 
ni, si può fare senza aiuti 
esterni. Arrivati a questo pun- 
to, avverte Benvenuto'«il go- 
verno non può stare con le 
mani in mano» e deve agire, 
prima di tutto in veste di 
controparte. Benvenuto non 
crede che la Confindustria in- 
tende puntare a un’intesa in 
tempi brevi. 

Pessimista è anche il segre- 
tario della Cise, Marini, secon- 
do il quale è necessario, per il 
sindacato, prepararsi unita- 
riamente a momenti di lotta 
«qualora tra le controparti 
prevalga la linea dello scontro 
con il sindacato». 


G.S. 


Cacciatore 
ucciso da 


cacciatore 


PIACENZA — Un cacciato- 
Te piacentino, Bruno Gazzola, 
55 anni, operaio meccanico, è 
stato ucciso dalla fucilata di 
un amico, il trentacinquenne 
Alfio Bongiorni. 

Il fatto è avvenuto durante 
una battuta di caccia al cin- 
ghiale sull’Alto Appennino 
tra il Piacentino e la Liguria 


Situazione: veloci perturbazioni 
in movimento dal Mediterraneo 
occidentale verso Levante interes- 
sano più direttamente le regioni 
centro-meridionali italiane. o 

Tempo previsto: al Nord condi- 
zioni di variabilità con addensa- 
menti sul settore Nord-orientale e 
possibilità di isolate precipitazioni 
sulle Venezie. Al Centro e al Sud 
‘generalmente nuvoloso con piogge 
intermittenti anche-a carattere di 
rovescio. In serata possibilità di 
occasionali temporali sul basso 
versante tirrenico. 

Temperatura: senza notevoli va- 
tiazioni. 


Cagliari 14, 20. 
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TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
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Si verificano oggi le condizioni per la ripresa del confronto 


Portatrici 
di paratifo 
le tartarughine 
importate 
dagli Usa 


ROMA — Sono portatrici'di 
paratifo-B (causato da una 
delle salmonelle maggiori) ie 
duemila tartarughine d’ac- 
qua dolce importate dagli 
Stati Uniti. Pertanto sono 
«pericolosissime», ammetto- 
no al ministero della sanità, 
che ne ha infatti vietato l’im- 
portazione. 

Il paratifo — rileva il prof. 
Mattioli, vicedirettore dei 
servizi veterinari del mini- 
stero della sanità — è forte- 
mente patogeno per l’uomo. 
La presenza della tartaruga 
in casa può costituire un for- 
te rischio, perché inquina 
l’ambiente. È molto facile > 
soprattutto se ci sono bambi- 
ni — che ci si possa infettare 
sporcandosi le mani e poi 
portandole alla boeca. 

La scoperta che l’ingente 
partita di tartarughe era af- 
fetta da salmonelle è stata 
effettuata dall'Ufficio veteri- 
nario di Roma, che ha subito 
avvertito il ministero della 
Sanità, 

«E molto raro che le tarta- 
rughine d’acqua siano porta- 
trici di salmonella. Delle cin- 
que partite provenienti dagli 
Stati Uniti dall'inizio di ago- 
sto a metà settembre, solo 
una è stata trovata affetta 
dal batterio del paratifo B. Si 
tratta di 2 mila esemplari su 
un totale di 16.030», 

Lo ha affermato il direttore 
dell’istituto zooprofilattico 
sperimentale, prof. Mariano 
Aleandri. Quella del paratifo 
B — ha sottolineato Aleandri 
— è una salmonella pericolo- 
sa per l’uomo, perché oggi 
per difendersi da questo bat- 
terio non si fa più una vacci- 
nazione di «routine», bensì 
limitata soltanto rad alcune 
categorie che lavorano nel 
settore alimentare. Quindì, 
un contagio anche solo con 
l’acqua dove nuotano le tar- 
tarughe può far ammalare di 
paratifo. 

Dalla partita «incrimina- 
ta» — ha aggiunto Aleandri 
— il veterinario dell’aeropor- 
to di Fiumicino, lo scalo ro> 
mano ove le tartarughine 
erano giunte dagli Usa, aveva 
prelevato un campione di 40- 
50 tartarughine, # 


All’istituto zooprofilattico, 
il campione è risultato positi. 
vo sia a un primo controllo 
fatto sull’acqua nella quale 
nuotavano e successivamen- 
te anche a un controllo fatto 
negli organi degli animaletti; 
Appena fatte le analisi, si è 
provveduto a bloccare sia la 
vendita nei negozi (ma parec- 
chi esemplari erano già stati 
venduti), sia l'importazione 
dagli Stati Uniti. 


he farà: 


Ogni 


Venti: da deboli a moderati intorno Sud-Ovest. "i 

Mari: poco mosso l'Adriatico; da poco mossi a mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10,14; Bolzano 5, 
17; Verona 10, 15; Venezia 10, 14; Milano 7, 17; Torino 17,17; Mondovì‘. 
‘7,15; Cuneo 6, 14; Genova 12, 21; Bologna 11, 16; Firenze 10, 17; Pisa |: 
11, 18; Falconara 12, 18; Perugia 10, 14: Pescara 12, 22; L’Aquila 7, 
14; Roma 12, 21; Roma Fiumicino 16, 20; Campobasso 10, 13; Bari 
15, 22; Napoli 12, 20; Potenza 9, 14; S. M. di Leuca 17, 19; R. Calabria | 
15, 23; Messina 18, 23; Palermo 20, 22; Catania 15, 26; Alghero 14,19: '|' 
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ie Recentemente sul «Gazzet- 
“fino: vi è stato un dibattito 
aper io al pubblico sul tema 
del r.izzismo (0 meno) dei friu- 
(lani. Un giorno vi fu un inter- 
vento del signor V., direttore 
di una rivista, nel quale io 
veniva collocato tra i razzisti. 
Motivo? L’aver espresso l'opi- 
*nione che, probabilmente, in 
Val di Stava, il disastro della 
diga crollata quest'estate non 
era tanto da imputarsi a ina- 
fdempienze e violazioni della 
legge da parte dei proprietari 
della miniera, quanto alla fa- 
‘talità. Il ritenere che l’«homo 
faber», che ha scelto di sfrut- 
‘tare e di trasformare il mondo 
‘per il proprio sviluppo, per 
questo motivo avrà sempre 
‘un grosso prezzo da pagare. Il 
mio «fatalismo» aggiungeva il 
signor V., appartiene a una 
imentalità arcaica friulana, a 
«uno «zoccolo duro» di convin- 
zioni inconsce, di cui l’età del 
computer farà presto giu- 
stizia. È 
Siamo dunque, secondo lui, 
@lla vigilia di un'età della 
ragione, in cui tutti i pregiudi- 
zi e le convinzioni ataviche 
dell'uomo saranno. scalzate 
dalla scura nicchia dell'incon- 
scio, individuale e collettivo, e 
gli uomini diventeranno lim- 
pidi e precisi come monitor di 
computer o bilance elettroni: 
che. Lascio: da parte l'accusa 
di razzismo, che è certo una 
idelle più pittoresche e strane 
che abbia mai ricevuto. Ma 
‘sul secondo argomento mi 
permetto di dissetitire profon- 
«damente e radicalmente dal- 
Topinione del signor V. 
+ Nonostante l’avvento della 
Civiltà elettronica, le convin- 
zioni istintive dell’uomo cam- 
bieranno molto poco in avve- 
nire, e con estrema lentezza. 
“Non col passo, cioè, della rivo- 


. luzione scientifica e teenologi- 


ca, ma con quello dell’evolu- 
zione naturale. Temo proprio 
‘che il mio giornalista non ab- 
‘bia meditato a fondo sulla 
realtà dell’uomo, e che le sue 
conclusioni siano affrettate e 
retoriche. 
©èL’uomo cambia attraverso 
5 storia? Certamente sì. Ma 
èambiano sopratutto le sue 
ideologie, i comportamenti le- 
gati alla moda e al costume. 
Gambiano le sue convinzioni 
filosofiche, economiche, so- 
ciali, politiche, religiose. Per- 
Sino .serti suoi pregiudizi e 
certe superstizioni faticosa- 
Thente si attenuano. Nel Sei- 
cento si bruciavano le «stre- 
Bhe» e si era convinti che esse 
Avessero rapporti col diavolo. 
‘A'desso molti credono ancora 


nel malocchio e nelle fatture, 
oppure nel 13 o nel 17, ma le 
streghe in piazza non si bru- 
ciano più. È già qualcosa. Ma 
il nucleo degli istinti elemen- 
tari e delle convinzioni visce- 
rali dell’uomo continua a sus- 


‘sistere, anche se può conosce- 


re delle variazioni. 

L'uomo è come un iceberg. 
Un decimo della sua -natura 
spirituale affiora, ed è la parte 
razionale, quella che è sogget- 
ta alle variabili della storia. 
Nove decimi invece sono som- 
mersi. E sommersa la sua par- 
te istintiva: le passioni, la libi- 
do, i sentimenti elementari 
del vivere, l'istinto di soprav- 
vivenza, lo slancio vitale, la 
speranza o la disperazione, la 
fiducia o la sfiducia nel futuro, 
l'aggressività o la mitezza. 
Appartengono alla parte som- 
mersa tutte le connotazioni 
del carattere; i pregiudizi, le 
ragioni istintuali delle sue 
scelte. La parte sommersa, 
che ha radici nell’inconscio, 
muta ben poco attraverso la 
storia. 

Se fosse vera l'opinione del 
signor V., che la tecnica e la 
scienza ci mutano nel profon- 
do, gli uomini dovrebbero 
avere cambiato radicalmente 
atteggiamento nei territori 
della guerra, dell’aggressività, 
della ricerca del potere. Quan- 
do essi combattevano con la 
clava 0 la spada, potevano 
anche permettersi il lusso di 
fare la guerra. Data la scarsa 
efficacia dei mezzi di offesa, le 
vittime erano poche. 


[| Taccuino 


IL PICCOLO 


L’ERA DEL COMPUTER MUTERÀ LA PSICHE PROFONDA DELL'UOMO? 


La nostra parte sommersa 


Oggi, che la tecnica ci ha 
fornito di armi orrendamente 
micidiali, dovremmo, aver 
cancellato la guerra, e tutto 
ciò che le somiglia, dai nostri 
schemi mentali. Purtroppo 
non è così. Dopo la seconda 
guerra mondiale, che avrebbe 
dovuto essere per ‘l’umanità 
un monito potente a smetter- 
la con il tragico gioco dei 
conflitti, sono state combat: 
tute. più di centoquaranta 
guetre, con decine di milioni 
di morti. 

Oggi anzi la guerra, con il 
terrorismo, gli attentati, i 
‘massacri, le distruzioni siste- 
‘matiche, i ricatti, le rappresa- 
glie, gli ostaggi, e via discor- 
rendo, è diventata una muffa 
velenosa che si è diffusa quasi 
dappertutto. Anche la lotta 
ideologica e di fazione si è 
fatta qualcosa di selvaggio, di 
barbarico, di anarchico, di 
caotico, Sfugge a qualsiasi re- 
gola e a qualsiasi controllo. 

Vi sono molte ragioni per 
ritenere che il mondo stia re- 
gredendo di nuovo verso le 
epoche della violenza e della 
barbarie. Pare che l’uomo stia 
sdrucciolando di nuovo verso 
la selva da cui era uscito. Le 
grandi città sono diventate 
giungle d’asfalto, dove la 
guerra delle bande tra di loro 
e contro la legge è ferocee 
perenne. Pare siano tornate le 
epoche descritte da Gregorio 
di Tours, quando lupi e cervi 
entravano nelle città, e le 
facevano sembrare foreste, 


caratterizzate da una-selvag- | 


gia lotta per l’esistenza. 

Persino nelle battaglie civili 
e sociali l’uomo d’oggi ci met- 
te qualcosa di violento, di sel- 
‘vaggio, di irriducibile, di duro, 
di ricattatorio, di pervicace, 
di fanaticamente ideologico. 
Mai come oggi, l'epoca del 
computer, le varie fazioni, a 
tutte le latitudini e in tutti i 
contesti civili, sono state 
maggiormente convinte di 
possedere la verità, e quindi 
di avere il diritto di imporla 
agli altri con tutti i mezzi 
possibili, anche i più feroci ei 
più odiosi. Perciò non saprei 
dare torto del tutto a coloro 
che rimpiangono le società 
paternalistiche ottocente- 
sche, più ipocrite e ingiuste, 
‘ma certo molto più corrette e 
rispettose delle regole della 
convivenza. 

Ame pare che sia vero qua- 
si il contrario di ciò che sostie- 
ne il.signor V. Più la tecnica si 
affina e inventa cose strabi- 
lianti, e più l’uomo imbarbari- 
‘sce. Ciò che mi pare di scorge- 
re all'orizzonte non è un’età 
della ragione, asettica ed elet- 
tronica, ma piuttosto un irsu- 
to «medioevo prossimo ven- 
turo». 

Ma anche lasciando da par- 
te ifenomeni degenerativi ein 
discesa della realtà di oggi, mi 
sembra fin troppo facile affer- 
mare che l’età della ragione 
trionfante non ci sarà mai. 
Essa non è che un’astrazione 
illuministica. La «ragion pu- 
ta» non è che una speculazio- 
ne kantiana. L'uomo è deter- 


minato nelle sue scelte capi- 
tali sempre dall’inconscio. La 
radice prima delle sue decisio- 
ni è sempre da cercare nella 
parte sommersa dell'iceberg. 
La scelta di un’ideologia, di 
una filosofia, di una fede, di 
una donna, di una professio- 
ne, cela sempre le sue origini 
nella notte oscura del nostro 
io profondo. 

Noi siamo ottimisti o pessi- 
‘misti, scettici o fiduciosi, alle- 
gri o disperati in seguito a 
misteriose situazioni biochi- 
miche che si verificano nella 
parte arcaica del nostro ence- 
falo, quello che i neurologi, 
appunto, chiamano il pa- 
leoencefalo. Nella corteccia 
celebrale, il neoencefalo, quel- 
lo che è il nostro vanto di 
uomini e che ci distingue da- 
gli animali, in cui raccogliamo 
miliardi di dati, non troviamo 
se non la parte più esteriore e 
meno intima del nostro esi- 
Stere. 

Laggiù, nell’inconscio vi 
sono anche le ragioni per cui 
siamo istintivamente inno- 
centisti o colpevolisti. Anche 
il signor V. possiede lo «zocco- 
lo duro» dell’inconscio, che 
determina a livello profondo 
le sue decisioni di essere ra- 
zionale, colpevolista, antiraz- 
zista, e di accusare di razzi- 
smo individui come me. E la 
sua convinzione che gli uomi- 
ni dell'era del computer pos- 
sano buttare a mare i propri 
pregiudizi, ossia il proprio io 
profondo, come un’inutile za- 
vorra, viene anch'essa da lag- 
giù, anche se le ragioni con 
cui le giustifica appartengono 
alla zona dei «principi», cioè 
della retorica e dell’astra- 
zione. 

L'uomo, per essere vero e 
completo, non può che essere 
una sintesi di razionalità 
umana e di vitalismo animale. 
Guai se non avessimo il paleo 
e il neoencefalo, e se essi non 
interagissero tra di loro. Sen- 
za lo «zoccolo duro» dell’in- 
conscio, ricettacolo di tutti gli 
istinti elementari e le disposi- 
zioni fondamentali dell’uomo, 
buoni o cattivi, mescolati in 
una babelica confusione, l’uo- 
mo non sarebbe l’essere vero, 
appassionante e imprevedibi- 
Je che è. Sarebbe uno squalli- 
do robot, senza sentimenti e 
senza convinzioni, privo di vo- 
glia di vivere e di amare. E la 
sua vita sarebbe più neutra di 
una stanza della Nasa, piena. 
di monitor e di bottoni elet- 
tronici. 

Carlo Sgorlon 


Sopra, una foto di Guido 
Cecere. 


Canaletto, al gran completo 


VENEZIA — Venerdì 8 novembre, alle 18, nella sede 


dell'Ateneo Veneto (campo San Fantin) si terrà un incontro su 
«Canaletto - Una Venezia immaginaria»; in occasione dell’usci- 
ta dell'omonimo volume di André Corboz edito dall’Electa. 
Oltre all'autore interveranno Terisio Pignatti, dell’Università 
di Venezia, Lionello Puppi, dell'università di Padova, Giando- 


menico Romanelli, direttore del Museo Correr di Venezia, e. 


Alessandro Bettagno, presidente dell'Ateneo Veneto. 

|| L'opera edita dall’Electa s'inserisce nella collana «I grandi 
maestri»: si tratta di due volumi rilegati in tela, con cofanetto, 
di 780 pagine complessive, con 222 illustrazioni in bianco e nero 


e'37 a colori. Il prezzo di vendita al pubblico è di 300 mila lire. 
Con questo suo studio su Antonio Canal detto il Canaletto, 


‘André Corboz propone un originale contributo saggistico sul 

” inde. pittore Veneziano del Settecento, cui si aggiunge un 
repertorio dell’«opera omnia», così da costituire un punto di 
tiferimento obbligato per gli studiosi, gli antiquari, i collezioni- 


sti e gli amatori. 


i“ Nellibro il «problema Gan: 


tamente nuovo, ribaltando 1 


aletto» è posto in modo comple- 
‘e conclusioni tradizionalemente 


accettate. Secondo TAO Infatti, le celebri vedute dell’arti- 
Sta veneziano non hanno, come si. pensa comunemente, un 


carattere di oggettività fotogr 


‘afica, 


e i suoi «capricci» (0 


‘ «vedute ideate») non Sono Aia delle invenzioni arbitrarie. 
L'autore inoltre dimostra che tra «veduta» e «capriccio» none'è 


Opposizione netta, ma Un'impercettibile continuità. 


|! Fondandosi su nuove osservazioni, Corboz modifica la 
cronologia di interi gruppi di opere, riprende il problema dei 
rapporti di Canaletto con la «camera Ottica», la prospettiva ela 


scenografia, mette in evidenza le fonti 


Srafiche sino ad ora 


trascurate, sviluppa l'ipotesi che il passaggio di Canaletto alla 


pittura «chiara» e l'’«invenzione» 


di uno spazio senza atmosfera 


si spieghino con la sua conoscenza delle teorie newtoniane. 


i Lo studioso svizzero illus 


tra per la prima volta in tutte le 


sue fasi il processo con cui Vartista costruisce le sue immagini, 
mettendone in luce le ricerche sui temi Iconografici. Inoltre, 
dimostra che i «capricci» non sono affatto privi di contenuto 


semantico. Contemporaneamente 


emergono, «en passant», 


Spiegazioni nuove SU diversi momenti della storia veneziana: è 


il caso di piazza 


San Marco, che si deve probabilmente 


intendere come un'imitazione dell’ippodromo di Costantinopo- 
li, Il volume propone infatti innovative riflessioni metodolopi- 
che sulla decifrazione delle immagini senza programma e sì 
conclude con una teoria dell’interpretazione. 


|. Sopra, «Piazza San Marco verso Nord» del Canaletto. 


Proposte milanesi 
di antiquariato 


MILANO — Da domenica 
10 novembre sara aperta al 
pubblico la ventitreesima mo- 
stra/mercato degli antiquari 
milanesi, organizzata dal- 
«Expo Ct» - Ente manifesta- 
zioni commercio e turismo — 
con il patrocinio del sindaca- 
to provinciale mercanti d’arte 
antica di Milano. — 

La tradizionale sede del pa- 
lazzo delle belle arti ed esposi- 
zione permanente, in via Tu. 
rati 34, verrà trasformata per 
l'occasione in un'unica galle- 
ria d’antiquariato per offrire, 
in un solo elegante ambiente, 
una completa panoramica dei 
pezzi interessanti che i cin. 
quantasette espositori hanno 
selezionato con cura e profes- 
sionalità, o 

Tutti i settori dell’antiqua- 
riato saranno largamente rap- 
presentati: dipinti, disegni, 
sculture, tappeti, mobili, ar- 
genti, cornici, gioielli, maioli- 
che e cineserie. A garanzia dei 
collezionisti e degli acquiren- 
ti, ogni oggetto sarà corredato 
da un certificato di autentici 
tà, sottoscritto da una specia- 
le commissione di esperti. Il 
catalogo della mostra, realiz- 
zato interamente a colori, illu- 


. strerà gran parte delle opere 


più significative esposte: sarà 
posto in vendita al prezzo di 
dodicimila lire. 

La mostra/mercato degli 
antiquari milanesi rimarrà 
aperta fino al 24 novembre. 


Bologna: omaggio 


a Giorgio Morandi 


BOLOGNA — Oltre cento 
opere a olio di Giorgio Mo- 
randi, dalle prime prove ine- 
dite realizzate tra il 1903 e il 
1910 ai dipinti degli anni ‘60, 
saranno esposte nella gran- 
de mostra «Morandi e il suo 
tempo» che s'inaugurerà 
sabato 9 novembre alla Gal- 
leria comunale d'arte mo- 
derna di Bologna (piazza del- 
la Costituzione 3). 


La rassegna si articolerà in 
diverse sezioni, ordinate in 
senso cronologico per me- 
glio evidenziare la ricchezza 
e la complessità dei rapporti 
culturali e artistici di Moran- 
di: «Gli antecedenti» (Giu- 
seppe Maria Crespi, JB. Si- 
‘méon Chardin, J.B. Camille 
Corot); «La formazione: rife- 
rimenti internazionali» (Paul 
Cézanne, Georges Seurat, 
Auguste Renoir, Henri Rous- 
seau, André Derain, Pablo 
Picasso, Georges Braque, 
Raoul Dufy, Amedeo Modi- 
gliani); «La formazione: rife- 
rimenti bolognesi» (Luigi 
Serra, Luigi Bertelli, Alessan- 
dro Scorzoni). 


E inoltre: «Gli esordi» (19 
opere di Morandi, dal 1903 al 
1918, e opere di Ardengo 
Soffici, Umberto Boccioni, 
Gino Severini, Osvaldo Lici- 
ni, Giacomo Vespignani, Ma- 
rio Bacchelli, Severo Pozzati, 
Francesco Trombadori); 
«Metafisica e Valori Plastici» 
(sette opere di Morandi e 
opere di Giorgio De Chirico, 
Carlo Carrà, Mario Broglio, 
Edita Broglio, Osvaldo Licini, 
Filippo. De Pisis,  Ardengo 
Soffici); «Anni Venti e Anni 
Trenta» (41 opere di Morîn- 
di e opere di Carrà, Filippo 
De Pisis, Mario Sironi, Felice 
Casorati, Massimo Campigli, 
Mario Tozzi, Ardengo Sol 
ci, Ottone Rosai, Osvaldo Li- 
cini, Virgilio Guidi, Antonio 

\Donghi, Ernesto Francalan- 
cia, Francesco. Trombadori, 
Mario Pozzati, Mario Mafaî, 
Roberto Melli, Fausto Piran- 
dello, Giuseppe Capogrossi, 
Toti Scialoja, Afro, Leoncillo, 
Ennio Morlotti, Atanasio 
Soldati, Paul Klee); «Il dopo- 
guerra» (46 opere di Moran- 
di e opere di Alberto Giaco- 
metti, Nicholas De Staèl, 
Ben Nicholson, Jean Fau- 
trier, Antoni Tapies, Graham 
Sutherland, Alberto, Burri, 


Ennio Morlotti, Mattia More- 
ni, Sergio Romi 
F. R. 
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A TRIESTE LA MOSTRA SULLE AVANGUARDIE AUSTRIACHE 


Coi pennelli accesi 


Da Kokoschka a Schmalix, i «fuochi» della pittura del secondo dopoguerra 


Si inaugura domani alle 18, 
nella «sala di audiovisione» 
del Palazzo Revoltella, una 
mostra dal titolo «Le avan- 
guardie in Austria» promossa; 
dalla Repubblica austriaca e 
dalla Regione Lombardia e 
presentata a Trieste a cura 
dell’amministrazione provin- 
ciale, che con questa iniziati- 
va intende offrire alla cono- 
scenza della città l’arte di un 
paese storicamente e, cultu- 
ralmente così contiguo. 


Il sottotitolo della mostra, 
«Pittura del dopoguerra da 
Kokoschka a Schmalix», spo- 
sta il centro d'attenzione dal- 
l’arte d'avanguardia alla pît- 
tura in particolare: nel perio- 
do abbracciato dalla rasse- 
gna fare arte d'avanguardia 
ha significato, per l’Austria 
come per l’intera Europa e 
l'America, aprire la ricerca 
artistica a tutte le suggestioni 
possibili e, soprattutto, uscire 
dal quadro, dall'ambito della 
pittura intesa come ricerca 
pura, praticando invece l’arte 
come una somma di esperien- 
ze emerse dalla totalità della 
vita individuale e collettiva. 

L'Austria în particolare, 
esprimendo în questa direzio- 
ne un movimento molto forte e 
radicale quale V’Azionismo 
Viennese, promosso da artisti 
come Hermann Nitsch, 
Oswald Oberhuber e Adolf 
Frohner, ha aperto uno spa- 
zio autonomo nell’ambito di 
tale ricerca, affermando una 
propria identità e una pro- 
pria specificità culturale, e 
recuperando la parte essen- 
ziale della propria vicenda 
storica: l’arte della Secessio- 
ne viennese, con la sua in- 
quietudine e le sue tensioni 
morali e formali, che sono 
state în questo modo riecheg- 
giate e interpretate in manie- 
ra'affatto originale dagli arti- 
sti del Wiener Aktionismus, 
sul fronte della «performan- 
ce», dell’«action painting», 
della «body art», dell’arte più 
viva degli anni Sessanta e 
Settanta. 

La linea dell’intervento di 
Nitsch e deî suoi compagni, 
capaci di scuotere l’atmosfe- 
ra serenamente produttiva 
del conformismo viennese, 
era quella di accendere il fuo- 
co che covava sotto la cenere 
attraverso la liberazione delle 
forze più emotive e irraziona- 
li. Dieter Ronte, direttore del 
Museo d’arte moderna di 
Vienna e curatore della mo- 
stra, osserva nella sua intro> 
duzione al catalogo che ac- 
compagna la mostra: «Colpi 
sce ad esempio che, dopo il 


1945, l’Austria non abbia pro- 
dotto una tendenza costrutti 
vista. Il paese ha rimosso le 
tensioni creative che non se- 


guivano le orme di Sigmund. 


Freud, e cioè la ricerca del- 
l’inconscio, della psicoanalisi 
in pittura che palesa qualità 
sotto l'epidermide del visibile, 
un campo estetico che l’arte 
austriaca ha ovviamente in 
fluenzato e, fino a oggi, domi- 
nato. E ormai sepolta da tem- 
po ogni intenzionalità creati- 
va basata su concetti logici e 
analitici». 

Nîtsch, Oberhuber e Froh- 
ner compaiono nella rasse- 
gna con le loro opere di pittu- 
ra, coniloro quadri. In questo 
modo la mostra pone l’accen- 
to sul più generale ritorno 
alla pittura, divenuto sempre 
più forte e pressante a partire 
dagli anni Ottanta e promos- 
so dagli stessi artisti che pri- 
ma avevano aperto altri ver- 
santi dell’arte: Tagliando una 
serie di esperienze determi- 
nanti dello spirito di quei tem- 
pi, la mostra offre materiale 
al dibattito sullo stato presen- 
te delle arti. 

L'approdo a Trieste della 
mostra, durante il suo percor- 
so italiano, consente di ri- 
prendere alcuni fili del dialo- 
go intrecciato lo scorso anno 
tra. aree. artistiche diverse 
nella. mostra «Alpe. Adria: 
l’arte tra le due guerre», pro- 
mossa dalla Comunità di 
lavoro dell'Alpe Adria e ospi- 
tata nelle sale del Palazzo 
‘Revoltella. 


Le sedie, la gente e Narciso 


Joseph Kern, austriaco, di 33 anni, è un 


pittore controcorrente. In mezzo ai «selvaggi» 
esplosi negli anni Ottanta, specie nell’area 
teutonica, ha voluto con ostinazione — e, di 
questi tempi, dobbiamo dire con coraggio — 
tenersi aderente alla raffigurazione del reale, a 
una vocazione perseguita sin dagli esordi che 
lo porta ad analizzare le persone e i luoghi da 
esse abitati con una foga indagatrice degna 
della grande tradizione fiamminga e tedesca. 
Di questo pittore s'inaugura oggi alle 18 una 
mostra personale alla galleria Torbandena di 
Trieste (in catalogo un ampio saggio di Gio- 
vanni Testori). i 

In un catalogo dell’83 l’artista afferma: 
«Quando hanno cercato di influenzarmi, sono 
diventato caparbio, mi sono ostinato nel det- 
taglio, pieno di ammirazione per Van Eick, 
Vermeer, Franz Hals», 

Tuttavia, sulla base di questi indizi non 
bisogna pensare a un recupero tout court della 
manualità accanita dei grandi maestri antichi; 
il realismo di Kern passa attraverso gli urti e le 
angosce di Gerstl, Schiele, Kokoschka, specie 
in certe opere del ‘78-79 — autoritratti e nature 
morte —, dove il segno si libera con più foga, 0, 
più tardi, (nell’83/’84) nei ritratti, dove i proce- 
dimenti dei «fauves» — la frenetica giusta 
posizione dei colori puri — dichiarano ben 
attuali e disinvolte violenze visive. 

Ma a questo fare più mosso, filtrato dagli 


‘accenti espressionisti, si alterna o si mescola 


una volontà costruttiva, un desiderio di preci- 
sione e di finitezza che generalmente, ma con 
grande approssimazione, si definiscono «clas- 
sici». Vicenda composita dunqué la' storia 
della pittura di Kern, segnata anche, com'è 
logico, dagli improvvisi amori/riscoperta per 
certi grandi del passato, come Caravaggio e 
Velasquez, a volte citati con allusiva signifi- 
canza, ma segnata soprattutto dagli umori 
dell’artista, che registra le proprie emozioni 
esistenziali generate da luoghi e persone. 

L’eccitazione della vita parigina ad esem- 
pio, produce «la chaise d'or», tutta porpora e 
oro, «desiderio della ricchezza dorata» non in 
senso materiale, ma come gioioso tumulto di 
sensazioni — sole e carne, splendore della vita 
— affidate all'equilibrio rassicurante dell’og- 
getto familiare, la Sedia, accampata su un 
rosso impiantito scivoloso. 

L'eccesso vitalistico genera sazietà, rim- 
pianto e nostalgia della «luce sbiadita» del 
«crepuscolo stantio» di certi siti della vecchia 
Vienna, abitati da vecchie donne nemiche 
della vita; ed ecco allora che vien fuori «Tisch 
und Pflaumen» (tavolino ‘e prugne): un altro 
mobile familiare, pericolante nel taglio obli- 
quo, rigido e rinsecchito, come la pelle vizza 
delle sue proprietarie, contro ì grigi lividi della 
parete e del pavimento doghettato che ancora 
precipita verso di noi, 3 

I mobili, le sedie soprattutto, così spesso 
dipinte da Kern, con quel taglio tanto singola- 
Te, sghembo e precipite, sono come la gente: 
nelle loro sembianze trattengono gli strati 
accumulati del vissuto che, scandagliati dal- 
l'occhio penetrante dell’artista, risuonano, 
gioiosi e ‘sinistri nello spazio del quadro, ‘ 

Così Kemnritorna sui luoghi dell’infanzia: in 
campagna, nel giardino dei genitori. E ritrae, 
tra i cespugli infoltiti, il triciclo sgangherato e 
arrugginito, il cerchio della botte, attorciglia- 
to, che lo colpì da bambino. Nascono allora 


«Viva», luogo di memorie nel tripudio del 
verde, «Steine», «Maria» (la sorella adolescen- 
te, magra e aggrondata, spinta di lato nel gran 
Quadro dominato da tronchi e foglie, senza 
spiragli d’orizzonte). 

Ma il tema dominante è il ritratto: gli amici 
con le amiche, gli ospiti d'estate, soprattutto 
se stesso. Assediato dal complesso di Narciso, 
com'è naturale in un artista, Kern si specchia 
nella propria pittura, e nell’enfasi di certi 
dettagli — il sesso, i piedi, il naso («L’orgoglio- 
so», 1985) — scopre ossessioni e debolezze, 
parafrasando quasi col mezzo pittorico la pras- 
si psicanalitica. 

Il capolavoro è raggiunto con «Heimo und 
Tina» (1984), dove il processo di analisi è 
spinto all'estremo: le due figure nere, in perfet- 
to equilibrio compositivo —l’una sì insinua nel 
cavo preparato dall’altro — sono presenze 
inamovibili, spietatamente lucide di «perento- 
ria. evidenza» come certi ritratti di Van Gogh; 
il vigore della struttura pittorica li disvela, il 
grigio biancastro dello sfondo non li assorbe 
ma li proietta fuori dal quadro. Lo spazio 
vuoto, sorpreso ancora dall’alto, li isola ed 
esalta. La mostra è corredata da un catalogo 
con ampio saggio introduttivo di Giovanni 
Testori. 

Maria Campitelli 


Sopra, «Heimo und Tina», un olio di Kern 
del 1984. 


La mostra giungeva, nella 
sua sezione austriaca, fino al 
punto da cuì parte la rasse- 
gna attuale, cioè all'arte di 
Herbert Boeckl, maestro delle 
nuove generazioni del dopo- 
guerra, alle quali egli tra- 
smette l'eredità positiva degli 
anni Venti.e Trenta, la costru- 
zione rigorosa della forma e le 
ricerche spaziali che proveni- 
vano dalla pittura di Cézanne 
e che avevano significato l’a- 
pertura dell’arte austriaca di 
quei tempi verso le avanguar- 
die internazionali; prima del 
blocco storico introdotto dal- 
l'egemonia della cultura na- 
zionalpopolare. 

L'insegnamento di Boeckl, 
congiunto a quello di Albert 
Paris Giitersloh, intorno al 
quale si stringe la scuola vien- 
nese del realismo fantastico, 
sì unisce agli effetti dell’acce- 
lerazione impressa dai nuovi 
avvenimenti artistici degli an- 
ni Cinquanta: la maturazione 
e lo scoppio dell’arte astratta 
e informale sulla scena euro- 
pea e americana. Ed è nel 
confronto con gli artistì del 
«tachisme» francese o dell’e- 
spressionismo astratto ameri- 
cano che si formano alcuni 
tra gli artisti presenti nella 
rassegna: Wolfgang Hollega, 
Josef Mikl, Markus Pracher- 
sky e Arnulg Rainer, il più 
formato dall’impronta dell’e- 
spressionismo tedesco. 

A questo tipo di pittura, alia 
congiunzione operata da arti- 
stì come Rainer o come Kurt 
Kocherscheidt tra la matrice 


europea, tedesca e il nuovo 
apporto della gestualità ame- 
ricana, si riferiscono î pittori 
più giovani della mostra î 
«nuovi selvaggi» austriaci, 
tra cui sono stati scelti, a 
documentare la generazione 
più recente, Siegfried. Anzin- 
ger e Hubert Schmalix. 
Questi artisti, assieme ad 
altri del gruppo «selvaggio», 
come Aloîs Mosbacher, Hu- 
bert Scheibl, Thomas Rein- 
hold, Turi Werkner, sono stati 
presentati a Trieste, nella pri- 
mavera di quest’anno, în una 
mostra allestita alla Galleria 
Torbancena con il contributo 


della Regione, del Comune e i 
dell'Azienda dî soggiorno. È 

La mostra della pittura au- 
striaca del dopoguerra, da 


Rokoschka a Schmalix, si po- 
ne così tra quella sull’arte nel 
periodo tra le due guerre e 
quella che hà presentato al- 
cune tra le attuali tendenze, a 
cucire le maglie del tessuto 
dell’arte moderna ini Austria. 
Assieme 4 Rainer e a‘Kocher- 
scheidt si unisce infatti Chri- 
stian Ludwig ‘Attersee, che 
opera il collegamento tra le e 
ragioni della nuova pittura e + 
lo spirito critico e ironico del- 
l'avanguardia, travasando 

con la leggerezza delle «Uova } 
estive» e delle «Soglie ‘del 
tuorlo» le esperienze crude 
degli anni Sessanta nell'arte i 
più dolce dei nostri tempi: 


Laura Safred 


Sopra, «L’Opera di Vienna»; Al 
un olio di Kokoschka. i 


Il 
» ; 


Due protagonisti | 


PORDENONE — L'attività 
culturale in Friuli, negli anni 
"Trenta e Quaranta, trovò nel- 
la zona di San Vito al Taglia- 
mento un centro di grandissi- 
mo. valore, in parte per la 
convergenza (specialmente 
dopo lo scoppio della guerra) 
di alcune figure di primo pia- 
no della cultura nel Trivene- 
to, in parte anche per una 
crescita endogena dovuta alla 
sensibilità di alcuni protago- 
nisti, che da queste prime 
esperienze sarebbero partiti 
per ulteriori e significativi ap- 
prodi. 

Paradigmatica è la vicenda 
di Pasolini, che a San Vito si 
fece promotore di iniziative 
per le quali trovò il sostegno 
di giovani intellettuali locali, 
che nelle arti figurative 
espressero poi un ruolo di pri- 
‘mo piano. 

Senza tener conto di figure 
ormai appartenenti alla storia 
dell’arte come Zigaina e Pizzi 
nato, o di fenomeni successivi 
come il gruppo dei giovani 
friulani per una nuova foto- 
grafia, va rilevata la presenza 
attiva di personalità di rilievo 
che alla vicenda storica e cul- 
turale del tempo diedero 
enormi contributi, come Di 
Rocco, Tramontin, Zuccheri e 
altri. È 

In questa luce si possono 
osservare anche le retrospet- 
tive dedicate rispettivamente 
a Luigi Zuccheri (morto alla 
fine del 1974) e ad Augusto 
Culos (scomparso nel 1975). 
Benché su piani notevolmen- 
te diversi, ambedue sono figu- 
re rappresentative di quel cli- 
ma storico e culturale nelle 
sue più significative connota- 
zioni. 

Luigi Zuccheri, spirito di 
più ampio respiro internazio- 
nale, vive la realtà di San 
Vito, dove si era formato, in 
maniera quasi marginale ri- 
spetto al rapporto che stabili- 
sce con Venezia e, da lì, con la 
cultura di altri paesi. 

Deriva anche da questa am- 
piezza di respiro una lettura 
più raffinata e, in qualche 
modo, aristocratica, della 
realtà rappresentata nelle 
tele, una realtà di poveri con- 
tadini descritta senza coinvol- 
gimento. 

Augusto Culos, invece, nato 
‘e vissuto sempre a San Vito, è 
più profondamente radicato 
Nella realtà del territorio. e ne 
viene coinvolto fino alla più 
accesa passione di parte, im- 
pegnato nell'attività politica 
del Comune in ruoli spesso di 


grande responsabilità: 

La sua visione pittorica si 

anima quindi più direttamen- 
te di certe figure della vita 

Quotidiana, fino a diventare 

specchio felice della vita po- 
polare rappresentata nelle te- | 
le, dì cui i ritratti e le figure / 
rappresentano la parte me- | 
glio riuscita grazie appunto a gii 
» questa volontà di compene- 21 
trazione, # 
Ai due artisti sanvitesi ven- 000 
gono dedicate, a partire dal 7 TM 
novembre, due vaste antolo- È 
giche: Zuccheri sarà ricordato i 
a Udine, a palazzo Kechler, È Ò 
mentre di Culos viene allesti- 1 
ta una mostra nella natia San i 
Vito, nella sala espositiva | 
dell’hotel «Da Angelina». È 
Enzo Di Grazia + 


Sopra, «Ritratto femminile» 4) 
di Augusto Culos (1929). HI 


A parole l«Elogio 


dell’architettura» 


PORDENONE — Il succes- 
so di interesse e di presenze 
conseguito dalla rassegna 
«Elogio. dell’architettura», 
aperta alla Galleria Sagitta- 
ria di Pordenone fino al 10° 
novembre, ha confermato 
l’importanza: del tema propo» 
sto e delle interpretazioni pit- 
toriche e plastiche fornite dai 
sessanta artisti italiani e stra- 
nieri, 

Sui problemi sottesi all’e-: peer 
sposizione, venerdì 8 novem- 3%) 
bre, alle 21, parlerà nell’audi- 
torium della Casa dello stu-; 
dente l'ideatore e curatore; 
della mostra, Riccardo Bar-; 
letta, professore all’Accade- 
mia di Brera e critico d’arte. 

La manifestazione è a cura del 
Centro iniziative culturali di 
‘Pordenone. 
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DALL'INTERNO 


PER GIORNALI E QUOTIDIANI SI PROSPETTA UN ANNO POSITIVO 


Stampa: forte crescita ’85 


er tiratura e pubblicità 


Un aumento rispettivamente dell’1,6 e del 14,5% - Recupero sulle Tv 


MILANO — Le stime 1985 indicano che 
per il secondo anno consecutivo in Italia 
sì è investito di più nella pubblicità 
televisiva che in quella sulla carta stam- 
pata: 1780 miliardi contro 1510. Vi sono 
però le premesse di una inversione di 
tendenza, ha sottolineato Gian Sandro 
Bassetti, presidente della società «Accer- 
tamento diffusione stampa», nel corso 
della conferenza stampa con cui è stata 
illustrata l’attività dell'Ads nel decenna- 


le della sua fondazione. 


Bassetti ha, infatti, affermato che pro- 
prio la garanzia rappresentata dagli ac- 
certamenti sulla tiratura di quotidiani e 
periodici, contro certe «gonfiature» di 
udienza televisiva, possono favorire que- 
sta inversione di tendenza, oltre a una 
«saturazione» della pubblicità sul video 


che lui ritiene ormai esista. 


Del resto è stato rilevato che Italia, 
Messico, Bolivia e Colombia sono gli 
unici paesi al mondo nei quali si spende 


contrario. 


stre precedente. 


plessiva. 


di più in pubblicità televisiva che in 
quella sulla carta stampata. In tutti gli 
altri, compresi i maggiori paesi industria- 
li come Stati Uniti e Giappone, avviene il 


Il vicepresidente della «Federazione 
italiana editori giornali», Luigi Guasta- 
macchia, ha anche sottolineato un incre- 
mento dell’1,6 per cento nella tiratura dei 
quotidiani in Italia nel primo quadrime- 
stre di quest'anno rispetto al quadrime- 


Guastamacchia ha affermato che l’in- 
eremento appare ancor più significativo 
se si tiene presente che il primo quadri- 
‘mestre non è tradizionalmente quello di 
maggiore diffusione dei quotidiani e che 
inoltre proprio nei primi mesi di que- 
st’anno vi erano stati gli scioperi dei 
giornalisti e dei poligrafici per il rinnovo 
dei contratti di lavoro, che avevano pro- 
vocato diminuzione della tiratura com- 


Il vicepresidente della «Utenti pubbli- 
cità associati», Renato Scutari, ha affer- 
mato che i due miliardi e mezzo di copie 
che si stampano annualmente in Italia 


fra quotidiani e periodici indicano l’im- 


portanza di questo mezzo di diffusione 
pubblicitaria. Il fatto poi che da que- 
stanno la «Ads» sia passata dalle rileva- 
zioni annuali a quelle quadrimestrali dà 
agli utenti della pubblicità la possibilità 
di impostare i loro investimenti su dati 


più aggiornati. 


Una maggiore diffusione del colore nei 
quotidiani è stato indicato come mezzo 
per attirare maggiore pubblicità da 
Gianni Cottardo, presidente della «As- 
sap» l’associazione delle agenzie di pub- 
blicità. Nell’84 comunque i 50 maggiori 
quotidiani italiani hanno visto già un 
aumento della pubblicità del 14,5 per 
cento: un incremento «reale» tenuto con- 
to che è di alcuni punti superiore all’indi- 


ce’ di inflazione (10,8 per cento). 


STORICA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI PALERMO 


Condanne e multe miliardarie 


PALERMO — Il tribunale 
di Palermo ha condannato ot- 
to persone per aver sofistica- 
to vino per un valore di 30 
miliardì di lire, al pagamento 
di multe per 692 miliardi e 500 
milioni di lire e a 19 anni e sei 
mesi di reclusione. Il nono 
imputato, Leonardo Adamo, 
62 anni, è stato assolto per 
insufficienza di prove dalle 
accuse di sofisticazione di vi- 
no e truffa, per le quali invece 
sono stati condannati gli altri 
otto. Tutti e nove sono stati 
assolti con formula piena dal- 
l'accusa di associazione per 
delinquere. La sentenza è sta- 
ta emessa dopo due ore dî 
camera di consiglio. 

L’imputato dî maggior spic- 
co, il facoltoso proprietario 
Alberto Salvo, 62 anni, è stato 
condannato a quattro anni di 
reclusione e al pagamento di 
una multa di 100 miliardi di 
lire, come il genero barone 


Il giudice 
può sindacare 
un certificato 
medico 


MACERATA — Il giudice 
può opinare una diagnosi 
medica e quindi invalidare il 
conseguente certificato. 


E questo il senso della sen- 
tenza emessa dal pretore di 
San Severino Marche (Mace- 
rata) Sergio Sabalich, il quale 
ha respinto il ricorso di Ange- 
la De Crescenzo, che era stata 
licenziata dall’azienda di con- 
fezioni sportive presso la qua- 
le era occupata dopo un perio- 
do di assenza dovuto — secon- 
do il referto del medico curan- 
te — uno «stato ansioso». 


Il pretore ha ritenuto infatti 
che lo «stato ansioso» non 
costituiva un’infermità tale 
da tenere lontana la De Cre- 
scenzo dal posto di lavoro, 
anche in considerazione delle 
mansioni, definite «non impe- 
gnative», alle quali era ad- 
detta. 


Antonio Palizzolo di Ramione, 
e Antonino Barbera. Due anni 
e tre mesi dî reclusione l’uno 
sono stati inflitti a Francesco 
Cusimano e Ignazio Speciale, 
per î quali il tribunale (presi- 
dente Costantino Franco, a 
latere Antonio Osnato e Con- 
cetta Sole) ha deciso multe 
per 98 miliardi l’uno. 
Salvatore Bongiorno, Ago- 
stino Guida e Stefano Gallo 
invece hanno avuto un anno 
ciascuno di reclusione e una 
multa di 65 miliardi e. 500 
milioni l'uno. L’interdizione 
per cinque anni dai\pubblici 
uffici è stata quindi decretata 
per Salvo, Barbera e Palizzo- 
lo'di Ramione, îl quale è lati- 
tante, mentre le attenuanti 
generiche sono state concesse 
a Bongiorno, Guida e Gallo. 
I condannati dovranno an- 
che risarcire le parti civili 
(Stato, Regione, Istituto regio- 
nale vite e vino Istituto peril 


credito alle cooperative). Nei 
giorni scorsi il pubblico mini- 
stero Giuseppe Pignatone 
aveva chiesto multe per 935 
miliardì di lire e 27 anni di 
reclusione da suddividere ai 
nove imputati, compreso Ada- 
mo che è stato invece assolto. 
Mai un tribunale îtaliano ave- 
va decretato multe così eleva- 
te per sofisticazione di vino. 

I difensori degli imputati 
hanno annunciato: che, nei 
termini di legge, proporranno 
appello. Alberto Salvo è îl fra- 
tello maggiore dì Nino Salvo e 
cugino dî Ignazio Salvo che, 
accusati di associazione per 
delinquere mafiosa, hanno ot- 
tenuto il primo la libertà 
provvisoria per gravi motivi 
di salute e l’altro gli arresti 
domiciliari. 

Nino e Ignazio Salvo sono 
gli ex esattori comunali, dei 
quali sì è parlato parecchio 
sia per la loro attività per la. 


er aver sofisticato il vino 


riscossione delle imposte con 
l’aggio più alto d'Italia, sia 
per i loro legami con uomini 
politici di varia estrazione. 


Quando cominciò a collabo- 
rare con la giustizia, Tomma- 
so Buscetta disse che fu ospi- 
tato în una villa dei Salvo 
presso Palermo, dopo l’eva- 
sione da Torino quando otten- 
ne la semilibertà nel 1980. Per 
questa rivelazione di «Don 
Masinoò, Nino e Ignazio Sal- 
vo furono incriminati. 

Nel «gruppo Salvo», Alber- 
to si è sempre occupato del 
settore agricolo con vasti pos- 
sedimenti in tutta la Sicilia. 
Presidente del consorzio 
«Enosicilia» con sede în Mar- 
sala, del quale era direttore 
tecnico il marito della figlia, 
Antonio Palizzolo dì Ramione, 
Alberto Salvo in passato 'ave- 


va-presieduto la Federazione || 


europea delle cantine sociali. 


PESANTE BILANCIO DEGLI INCENDI BOSCHIVI 


Un grandissimo falò 
da duecento miliardi 


ROMA — Un gigantesco fa- 
lò da duecento miliardi: que- 
sto il bilancio. Dal 1.0 gennaio 
al 16 ottobre, degli incendi nei 
boschi di quest'anno. La valu- 
tazione dei danni però è riferi- 
ta solo alla spesa che dovrà 
essere affrontata per il rimbo- 
schimento, senza tener conto 
della ‘distribuzione del patri- 
monio ambientale, che è ine- 
stimabile. 

Quest'anno — secondo i da- 
ti del ministero dell’agricoltu- 
ra e foreste — gli incendi sono 
stati 16.836.e hanno interessa- 
to 62.356 ettari di superfici 
boscate e 98.091 ettari di su- 
perfici non boscate (pascoli, 
terreni improduttivi ecc.), 
raggiungendo un’area pari a 
161.919 ettari. 

Lo scorso anno gli incendi 
erano stati 8.482 ed avevano 
interessato una superficie di 
31.077 ettari boscati e 44.195 
ettari non boscati, per un to- 


tale di 75.272. Il danno dell’84 
fu valutato tra i 50 e gli 80 
miliardi. Data la differenza 
climatica tra l’84 e 1’85, non si 
possono fare paragoni. Lo 
scorso anno, infatti, le piogge 
durarono fino al mese di giu- 
gno e ripresero nei primi gior- 
ni d’agosto. 

Un paragone — secondo gli 
esperti — può essere fatto 
invece con l’anno 1981 che ha 
avuto le stesse caratteristiche 
stagionali. In quel periodo gli 
incendi furono 14.503, la su- 
perficie boscata danneggiata 
raggiunse i 74.287 ettari e 
quella non boscata 155.563 et- 
tari. Nonostante i danni note- 
voli, i tecnici fanno una valu- 
tazione positiva su come que- 
stanno sono stati affrontati 
gli incendi, grazie soprattutto 
agli interventi tempestivi del- 
la protezione civile e al lavoro 
delle guardie forestali che, an- 
che se ancora sotto-organico, 


| DATI DEL NUOVO RAPPORTO SULL'ECONOMIA DEL MEZZOGIORNO 


Sud, dove i poveri sono più poveri 


ROMA — Il divario econo- 
mico fra il Mezzogiorno e il 
resto del Paese negli ultimi 
anni è rimasto sostanzialmen- 
te stabile, ma si sono accen- 
tuate invece le differenze nel- 
lo sviluppo delle singole real- 
tà meridionali: nel Sud, 
insomma, c'è una linea sem- 
pre più marcata che divide le 
regioni ricche da quelle più 
povere, mentre si assiste al 
contemporaneo consolidarsi 
di «poli» emergenti (l’Abruz- 
zo, ad esempio) e di vere e 
proprie situazioni di sottosvi- 
luppo (Calabria). 

Queste le considerazioni 
che si possono trarre dall’ulti- 
ma edizione del rapporto sul- 
l'economia del Mezzogiorno; 
curato dalla «Svimez», l’Asso- 
ciazione per lo sviluppo ‘del- 
l'industria meridionale, che 
sintetizza l'andamento della 
congiuntura più recente nel 
Sud, regione per regione, te- 
nendo conto del prodotto me- 
dio per abitante, del tasso di 
occupazione, disoccupazione 
e industrializzazione, degli in- 
vestimenti. 

Un dato generale balza co- 
munque subito all’occhio: nel 
triennio 1982-1984 lo scarto 
‘nello sviluppo delle regioni 
meridionali rispetto alle «col- 
leghe» del Centro-Nord è sta- 
to in media di poco inferiore 
rispetto al triennio preceden- 
te e addirittura superiore agli 


‘inizi degli anni ’70: il 38,5 per 
cento in meno del prodotto 
medio pro-capite, contro il 
39,6 per cento del 1979-1981 e 
il 38 per cento del 1973-1975. 

All’interno di questo qua- 
dro complessivo poco. rassicu- 
rante, risulta, inoltre, più 
spiccato il divario fra le diver- 
se regioni: in Abruzzo il pro- 
dotto interno lordo per abi- 
tante è stato solo del 28 per 
cento inferiore al resto d’Ita- 
lia, in Calabria del 47 per 
cento. È 

Se consideriamo sempre la 
diversa «ricchezza» (o pover- 
‘tà) economica delle regioni 
del Sud, subito dopo l’Abruz- 
zo, fra le aree che stanno me- 
glio economicamente, figura 
un altro «polo» emergente, il 
Molise, che ha un divario nei 
riguardi delle regioni del Cen- 
tro-Nord del 35,8 per cento, 
inferiore al 36,1 per cento del- 
la Sardegna. 

Fra i più poveri, invece, alle 
spalle della Calabria non c’è 
proprio nessuno, dal momen- 
to chela Sicilia, la regione al 
secondo posto in questa gra- 
duatoria dei valori negativi, 
ha un divario comunque assai 
meno sensibile, del 40 per cen- 
to circa. 

Anche le cifre che riguarda- 
no l'andamento dell’occupa- 
zione confermano l’immagine 
di un Mezzogiorno spaccato 
in due, con alcune regioni de- 


cisamente emergenti rispetto 
ad altre. Il tasso di occupazio- 
ne, infatti, che dà il numero 
degli occupati ogni mille abi- 
tanti, pone in prima fila la 
Basilicata (377 occupati), il 
Molise (372) e l'Abruzzo (351), 
mentre in «coda» figura anco- 
ra la Calabria (appena 279 
occupati), seguita dalla Sici- 
lia (288) e dalla Sardegna 
(300). 

Al Sud, quindi, qualche co- 
sa si sta muovendo, con alcu- 
ne aree che portano avanti 
‘uno sviluppo a un livello più 
alto e sotto molti aspetti di- 
Verso da quello degli anni pas- 
sati, fondato non soltanto sul- 
l’apparato industriale quanto 
sulla consistenza del terziario, 

Su livelli di industrializza- 
zione più alti della media si 
pongono, inoltre, la Campa- 
nia, la Puglia e il Molise, men- 
tre fra i valori minimi, a parte 
la Calabria, anche la Sicilia 
presenta un andamento 
preoccupante. L’idea di un 
Mezzogiorno diviso fra «ric- 
chi» e «poveri» viene infine 
dai dati sulla disoccupazione: 
in tutto il Sud la media ’84 è 
stata di 15,3 disoccupati ogni 
cento forze lavorative, contro 
il 10,8 del Centro-Nord, ma 
anche qui gli scarti interni 
sono cospicui, con il 20,2 per 
cento di disoccupazione in 
Sardegna e l’undici per cento 
appena dell'Abruzzo. 


sono state dotate di nuovi 
mezzi di trasporto e di comu- 
nicazione. 

Attualmente l'organico del- 
le guardie forestali è di circa 
seimila uomini, tra guardie, 
sottufficiali e ispettori. Secon- 
do le richieste del ministro, 
dovrebbero essere circa nove- 
mila, ma i vari disegni di leg- 
ge; per un ampliamento degli 
‘organici, non sono mai andati 
avanti e nei periodi «caldi» i 


forestali sono sottoposti a tur-' 


ni massacranti per fronteggia- 
Te le emergenze. Nella lotta 
agli incendi le guardie foresta- 
li sono staté affiancate dai 
vigili del fuoco, dai volontari e 
dalle squadre antincendio 
delle Regioni. 

Quest'anno la protezione ci- 
Vile, per far fronte agli incen- 
di, ha avuto a disposizione 
due «C 130» che in ogni mis- 


, sione sono in grado di sparge- 


re 12 mila ettari di ritardante 
sulle fiamme, cinque «G 222» 
(6 mila litri di ritardante), due 
Canadair fino ad agosto, 
quando ne sono stati messi a 
disposizione altri due (5 mila 
litri d’acqua che possono es- 
sere prelevati in mare o nei 
laghi), quattro elicotteri «CH 
47» (5 mila litri d’acqua), due 
elicotteri «AB 205» (700litri) e 
alcuni elicotteri «HH3F> (700 
litri). ” 

Questi velivoli, fino. al 15 
ottobre, hanno effettuato 1842 
uscite, totalizzando 3457 ore 
di volo, durante le quali han- 
no fatto 8.085 lanci, spargen- 
do 38.498 tonnellate di acqua 
e liquido ritardante. 


© 


Si è fermato il cuore generoso 
di 


Nerina Magliaretta 
ved. Falzari 


A tumulazione avvenuta, dan- 
no il doloroso annuncio i figli, le 
sorelle, il fratello e i parenti 
tutti. 

Udine-Trieste, 

5 novembre 1985 


I familiari di 


Giuseppe Sartor 


nell'impossibilità di TSDOHACTO 
personalmente alle moltissime 
persone che così affettuosamen- 
te hanno voluto prendere parte 
al loro dolore, ringraziano com- 
mossi e grati per tanta parteci- 
pazione. 


‘Trieste, 5 novembre 1985 
CTZ TI RETINNICIRTI 


REI 


IL PICCOLO 


1 


È mancato ai suoi cari 


Angelo Zavagno 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VILMA, il figlio NEREO, 
le nuore, i nipoti, la sorella, il 
fratello, la cognata e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
NIVES, ANGELA, LOREDANA 
e a tutti coloro che Gli- sono 
stati vicino. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 8.30 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipano al lutto la fami- 
glia BILLIA ed i collaboratori 
della GIUBILO MOQUETTE. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipano al dolore: 
— fam. MAHORCIC 
— fam. LOLATO 
— fam. MAGRIS 


Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipa al lutto fam. MAR- 
COLIN. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Ciao 


Angelo 
— ANNY 
Trieste, 5 novembre 1985 


Si uniscono al lutto: 
— MARINO 


— FULVIO 
— MARIO 


Trieste, 5 novembre 1985 


Un commosso addio ad un 
vecchio amico, ANGELO e NE- 
RINA. È 


Trieste, 5 novembre 1985 


‘Partecipano: f 
— BETTY e RENATI 
— BAR ULPIANO 


‘Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipano commossi: SIL- 
VIA, GIORGIO e ANDREA. 


‘Trieste, 5 novembre 1985 


Con profondo dolore parteci- 
pano al lutto: 
— dottoressa ELISA MARTI. 
NOLI 


— MARIO e MARIA ZETTO 
Trieste, 5 novembre 1985 


t 


È mancata la nostra cara 
mamma 


Maria Merlino 
ved. Giraldi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie, i generi, la nuora ei 
nij gti putti È oa 

nerali seguiranno o; le 
ore 10, dalla Cappella dell'Ospe 
dale maggiore. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: 
— GIGLIOLA e ALDO BAL- 
DINI 


Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipa al lutto: 
— famiglia CARSONI 


Trieste, 5 novembre 1985 


t 


Si è spenta serenamente 


Bianca Castellani 
in Benussi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, il 
marito ENRICO, la figlia ED- 
DA, la nipote ROSSELLA e la 
sorella LUCILLA. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipano al dolore: 
— FRANCESCO e ROSY CA- 
PTIRSO Ù 


Trieste, 5 novembre 1985 


T 


Lomo 4novembre è manca- 
to all'affetto delle sue care 


Guido- Gasperini 
Addolorate lo annunciano la 
moglie ANNAMARIA, le figlie 
ALESSANDRA, ELENA e GA- 
BRIELLA. ; 
Un sentito grazie a medici e 
personale del II Pneumologico. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 9,45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 novembre 1985 
VOTE IT RIZZI SUE SPC IZE RISI 

Vivamente commossi ringra- 
ziamo quanti hanno parso parte 


al nostro dolore per 
sa del nostro caro 


Valter Valit 
i 1 familiari 
Trieste, 5 novembre 1985 
lie e e 


la scompar- 


1} 


Il 3 novembre si è spenta 


Malci Strasser 
nata Valentini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito WALTER ela figlia BIR- 
GIT, la sorella FANI DAMAS- 
SA, la cognata HERTHA 
STRASSER, i nipoti DIETER, 
HEIDI, HELMUTH con le loro 
famiglie, i nipoti FRANCO e 
PAOLO DAMASSA con le loro 
famiglie. 

Un ringraziamento ai Dottori 
MAGRIS e BIANCHINI, alle ca- 
posala e al personale tutto della 
III Medica. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 6 corr. alle ore 15 dalla Cap- 
pella del Cimitero Evangelico, 


Non fiori ma opere.di bene 


Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipa al lutto: ' 
— RINA DAMASSA 


‘Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipano al lutto l’affezzio- 
nata TRANQUILLA e famiglia. 


Trieste, 5 novembre 1985 


La Comunità Evangelica di 
Confessione Augustana parteci- 
pa al lutto del signor WALTER 
STRASSER, membro del'Pre- 
Opie per la perdita della mo- 
glie. 


Trieste, 5 novembre 1985 si 


Partecipano al dolore FAU- 
STA, ANTONIO, FAUSTO, FA- 
BRIZIO, GIOVANNINO, CHIA- 
RA GRASSI. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Ricorderanno sempre la cara 


Malci 


gli amici LICIA, TULLIO, LO- 
RELLA, GIGI, ELSA, TONCI. 


Trieste, 5 novembre 1985 


T 


Fabio Barini 


architetto 


si è spento a Milano il 31 
ottobre. 

A tumulazione avvenuta, ad- 
dolorati ne danno l'annuncio i 
genitori PIA e BRUNO, la sorel- 
la BIANCAROSA con LUCIA- 
NO) FEDERICO e SABRINA, 
unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipano al dolore della 
famiglia i condomini di via Fa- 
bio Severo 142/2. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Gli amici di Trieste ricordano 
Fabio 


Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipano al lutto ANTO- 
NIA STRADI, il cugino ANTO- 
NIO con la moglie LAURA e la 
figlia ANTONELLA. 


‘Trieste, 5 novembre 1985 


di 


A tumulazione avvenuta di 


Olga Zugan 


ringrazio il primario Prof, MAN- 
LIO VILLANI e le infermiere 
della I Lungodegenti, il Prof. 
D’AGNOLO della III Medica di 
Cattinara e le infermiere che 
hanno curato mia sorella. 
Ringrazio pure il Suo medico 
curante dott. BRUNO RUPINI 
che la ha assistita amorevol 
mente. è 
La sorella MARIA con la 
nipote EMILIA RAGAZZO 


Trieste, 5 novembre 1985 


T 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Logar 
ved. Slosu 
(Peppa) - 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MIRO e PINO, le nuore 
MADDALENA e ANTONIET- 
TA, i nipoti EDY e LINDA, il 
fratello, le sorelle e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 6 corr. alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 5 novembre 1985 


Nel trigesimo della scomparsa 
dell’ 


AVV. 
Giampaolo Tamaro 


nella Cappella della Visitazione 
(S. Antonio N.) verrà celebrata 
una S. Messa di suffragio alle 
ore 18.45 di mercoledì 6 
novembre. 


Trieste, 5 novembre 1985 
RIZZI IZ 


È serenamente spirata 


Maria Orlando 
ved. Fontana 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia VITUCCIA con FRANCO 
GHISOLI, i nipoti MARIAPIA 
con CLAUDIO DIONISIO e 
GIANLUIGI con ANTONELLA 
ANTIGNANO e gli amati proni- 
poti FRANCESCO, MARCO; 
FEDERICO, MARIA LETIZIA 
e la fedele SILVESTRA LI- 
BONI. 

Un grazie particolare al dott. 
GIORGIO BADALOTTI, a RI- 
NA, PALMIRA e GIORGIO che 
le sono stati tanto vicini nei 
momenti più difficili. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Addolorati e commossi la 
‘piangono il fratello SARO con 
la moglie ANITA, le sorelle IO- 
LANDA ALESANI e VITTORI- 
NA con il marito SILVIO ALE- 
SANI, la cognata CEDE OR- 
LANDO, e i nipoti MARIASIL- 
VA e GIAMPIERO PATERAC- 
CHI; EZIO e MARIA ORLAN- 
DO; ANNAMARIA DEMAI RO- 
VEDA con DANIELA e STEFA- 
NO; LULI GHERSIACH con 
GEPPI e ROBERTA; LILI e 
DARIO VINCI e figli; DARIO e 
MARIUCCIA ORLANDO e figli; 
LUCIANO e SILVIA ORLAN- 
DO e figli; MARIAGRAZIA OR- 
LANDO e figli; LAURA e PINO 
MANGANO e figli; SILVA e 
GIANCARLO VALAGUZZA. e 
figli; ENNIO e GABRIELLA 
ORLANDO e figlia. 


Trieste, 5.novembre 1985 


Piange la cara amica: ARGE 
COVA insieme ai figli FIOREN- 
ZA con SERGIO, ALDO con 
ARMANDA. 


Trieste, 5 novembre 1985 


T 


È mancato ai suoi cari 


Vincenzo Bressi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, ì figli, nuore, generi, il 
nipote, la mamma, fratelli, so- 
relle, cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 5 novembre 1985 


Si associano al dolore di MA- 
RIAROSA le amiche MARINA 
e CLAUDIA unitamente alle fa- 
miglie. . 

Trieste, .5 novembre 1985 


Si stringono fraternamente a 
MARIA e suoi cari: MICHELE, 
TONY, GABY. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Zio 
Ti ricorderemo sempre: ANTO- 
NELLA, MARINA € famiglie. 
'Frieste;:5 novembre. 1985: | 


Partecipano addolorati: 
ICI 


— MARIA e ROMEO 
famiglia VATTA 


"Trieste, 5 novembre 1985 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cati 


Giacomo: Millo 
(Nîno Nacia) 


Lo annunciano con dolore il 
figlio, la figlia, la nuora, il gene- 
ro, i fratelli, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti. 

Si ringrazia di cuore il medico 
curante dott. L. PILATO per le 
cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 11.45, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 


> tamente per il Duomo di 


Muggia. 
Muggia, 5 novembre 1985 


Partecipano al lutto LEDA e 
"BRUNO VASCOTTO. 


Muggia, 5 novembre 1985 
laine e re] 


T 


Una lunga malattia sopporta- 
ta con cristiana rassegnazione 
ha spento la vita di 


Luciana Brandolin 
nata Zanolla 


La piangono. lo. sconsolato 
marito BRUNO, il figlio DIE- 
GO, la sorella NERINA unita- 
mente al marito MARIO LAU- 
RI, il nipote LICIO LAURI con 
la famiglia, A 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. BRUNO GAM- 
BARDELLA che con costante 
assistenza e con ogni mezzo ha 
cercato di renderle meno gravo- 
so il trapasso. — 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 5 novembre 1985 


t 


Il 3 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Bretz 
nata Rota 


La RESINE il marito MI- 
CHELE, il figlio, le figlie, la nuo- 
ra, i generi, i nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 novembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag. 
giore. 


Trieste, 5 novembre 1985 
ul 


Teri ricorreva il IV anniversa- 
rio della scomparsa di 


Giampaolo Radanich 


Lo ricordano la moglie, il figlio e. 
la ‘mamma. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Martedì, 


t 


Padre nostro... 
venga il-Tuo regno 
sia fatta la‘ Tua volontà. 


nl 
CAV. 


Salvatore Todaro 
Maresciallo maggiore 
aiutante 
della Brigata Corazzata 
«Vittorio Veneto» 


marito, padre; fratello, è entrato 
nel Regno di Dio nella pienezza 
del. Suo disegno.‘ ? 

La moglie MARGHERITA, i 
figli GRAZIANO e GIACOMO 
con la moglie RITA Lo ricorda- 
no, Lo ringraziano e pregano per 


Lui. 

I fratelli GIUSEPPE e ANTO- 
NINO con i parenti tutti si uni- 
scono nel cristiano suffragio. 

Gli amici che hanno compiuto 
con Lui un lungo cammino di 
Fede Lo affidano alla tenerezza 
della Divina misericordia. 

T funerali inizieranno oggi alle 
‘ore 9.30 nella Cattedrale di San 
Giusto. 


Prieste, 5 novembre 1985 


Partecipa al dolore di MAR- 
GHERITA e figli la. famiglia 
GARDOSSI. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Gli Ufficiali e Sottufficiali del- 
la Brigata corazzata «Vittorio 
Veneto» ricordano commossi il 


CAV. H 
Salvatore Todaro 


Maresciallo maggiore aiutante 


Villa Opicina, 5 novembre 
1985 


t 


Si è spenta il:giorno 3 l'ottobre 


Giovanna Valvason 
in Dudine 

Addolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta, il marito 
ARMANDO, la figlia MARIA- 
LUISA con CLAUDIO:e LUCIO, 
la sorella BIANCA € i parenti 
tutti. 


‘Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipano al lutto SILVA: 
NA'e LIVIO DERETTO. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione: e i dipen- 
denti.de. «La Mandataria Com- 
merciale» S.r.l. partecipano! al 
lutto della diperidente MARIA- 
LUISA GENTILE per la: storm: 
‘parsa della. madre 


Giovanna. Dudine 


Trieste, 5 novembre 1985 


t 


Dopo breve e gravissima ma- 
lattia è spirata 


Alice Skerl © 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ALICE PAOLETTI in 
CONSOLI, il genero OTTAVIO, 
il nipote. PAOLO, il fratello 
BRUNO con ZORA, il nipote 
SERGIO con la moglie CAROL 
e le nipotine YVETTE, LAU- 
RETTA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste-Milano-Melbourne, 
5 novembre 1985 


Partecipano al'dolore: LICIA 
CHERSOVANI, ANTONIA 
CALLIGARIS. 


Trieste, 5 novembre 1985 


Si associano al lutto: la cogna- 
ta MERY, i nipoti FRANCO, 
ENZO, ARIO. hi 

‘Trieste, 5 novembre 11985 


[eee] 


t 


. 11 giorno 2 novembre. è 
improvvisamente mancata 


Olivia Parovel 
ved. Donadel 


lasciando ‘la figlia GIULIANA 
col marito GORDON (assenti), 
il figlio AUGUSTO, la nipote 
BARBARA, la sorella, il fratel- 
lo, î cognati, nipoti e parenti 
tutti. i 

I funerali seguiranno oggi 5 
novembre alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per il Cimitero di Muggia. 

Trieste, 5 novembre 1985 

, 


Sì associano al lutto NORA, 
LIVIO e famiglia. 


Trieste, 5 novembre 1985 


t 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


i, Maria Cragnaz 
‘ved. Dambrosi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli DINO e LIDIA, la nuora 
ZMAGA, il’ genero ‘FABIO, il 
nipotino ALBERTO e i parenti 
tutti. } 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’O- 
Spedale maggiore, 


Trieste, 5 novembre 1985 
; i 
Il ANNIVERSARIO 
Gina Bazzara 
Con rimpianto: i 


«. tua nipote. BARBARA" 
Trieste, 5 novembre 1985 
le rano] 


sempre. 


S novembre 1985 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento 


Ciro Smareglia Pa 


Ne danno il doloroso annuh- 
cio la moglie, le sorelle e i fratel- 
li, i suoceri, i cognati MARIUG- 
CIA e TIBERIO, i nipoti SAN- 
DRA e CLAUDIO e i parenti 
tutti. 

Un. ringraziamento -al dott. 
PAMICH,, uno particolare gf 
dott. CINQUE, all’équipe medi 
ca.e a tutto il personale della 
Chirurgia. ea, 

I funerali partiranno dalla, 
Cappella ospedaliera di Monfal; 
cone, per Grado, martedì alle 15. 


Monfalcone-Grado, 
5 novembre 1985 


Ciao ; } 

Giro i 

— AUGUSTO e ALICE Si 
Trieste, 5 novembre 1985 


Profondamente addolorati* 
per la scomparsa del caro 


Ciro © 


sono vicini a ELDA e familiari 
gli amici: 

— LIDIA e ALDO 

— RITA e GIOVANNI 
— LUCIA e ALDO 


Trieste, 5 novembre 1985 


t i 


. Il 2. novembre. è. mancata 
improvvisamente la nostra cara. 


lolanda Crini 


Con profondo ‘dolore lo ani? 
munciano il marito SERGIO, il 
figlio ROBERTO, la nuora MA= 
RINA, la cognata ESPERIA..p 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 novembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag? 
giore. del 


Trieste, 5 novembre 1985 
ì + 


coi 


Si associano ‘al lutto famiglie: 
BRUNO PAULUZZI e figli. IRC 


‘Trieste, 5 novembre 1985 © 


Sono vicini a ROBERTO gli 
amici: GABRIELLA, SERGIO” 
CRISTINA. GIANFRANCO, 
MARINA; LIVIO, GABRIELE 
LA, FRANCO, ANNA, FABRI: 
ZIO, SERGIO, MANUELA, 
FRANCO, GABRIELLA, VINI 
CIÒ, IVO, CINZIA, MARINA 
con LUCIANO e GIUSEPPE? 


Trieste, 5 novembre 1985 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 5 
lolanda & 


LIDIA, GIORGIO e GIULIANA! 
CAVALIERI. nio 


"Trieste, :5 novembre 1985: 3 


Partecipano commossi ER- 
MANNO,: ROSELLA;CLAW= 
DIO, GIULTANA. 


‘Trieste, 5 novembre 1985 
ore ni 

Il Direttore, il Vicedirettore e. 
dirigenti tutti del compartimen- 
to ENEL di Milano partecipano, 
‘al lutto del dott. ing. PIETRO 
DEVESCOVI. dirigente. presso. 
la zona di Breno dell’esercizio 
distrettuale della Lombardia, 
orientale per la scomparsa della; 
madre signora 5; 


‘Vittoria Monfalcon 


Milano; 5: novembre 1985 45 


GIUSEPPE AGONI, MARCO 
ALEMANI, AURELIO ALFON: 
SI, PAOLO ANZOLA, LUIGI 
ARTUSI, NICOLA BALISCRE= 
MA, MARIO VAROGGI, AN, 
TONIO BATTISTELLA, 
FRANCO BERIZZI, ENRICO 
VOCCALARI, GIUSEPPE BO? 
RASI, CARLO BORGONUO” 
VO, AGOSTINO BOSIO, GIU- 
SEPPE BOTTINI, ALESSAN 
DRO BRENO, SERGIO BRU. 


DE DOMINICIS, GIOVANNI 
DIGHERA, LUCIANO DI 
MARCO; GIULIO ECCETTUA: 
TO, MARIA LUISA ENEA SPI, 
LIMBERGO,. EVERARDO 
FANZINI, LUCIANO FORTINI, 
ANDREA FRANCHI, GIULIO 
FRANCHI, GIUSEPPE FRE? 
GO; PIERO FUMI, MARI®O 
GALLI, ALBERTO GAVINA, 
GIORGIO GIACOMETTI, Ri 
TONIO GIANDOLFI, GIO; 
VANNI GOLA, GIOVANNI 
GUALDONI, PAOLO GUER: 
RINI, UMBERTO GUSSONI; 
GIOVANNI LIBERATI, FRAN: 
CO LONATI, GIORGIO LON- 
GARETTI, GIORGIO MALPE* 
LI, SERGIO MOBILI, CESARE; 
MONDELLI, GIANCARLO? 
ONETTI, MARIO PETRINI,J 
GIANANTONIO-PIAZZI, GIU-ì 
SEPPE PIROVANO, FRANCOI 
RICARDI, LEANDRO ROSA, ti 
GIORGIO AUGUSTO ROSSI? 
GIUSEPPE SANI, GIOVANNI? 
TAMBURINI, AIMONE TONO-} 
LI; ROBERTO VALGOI, ALDO; 
VELCICH, ALFONSO VERO-i 
NESE, GIUSEPPE VITALI, 
GIUSEPPE VIZIANO, parteci! 
pano al lutto del collega edi 
amico dott. ing. PIETRO DE-i 
VESCOVI per la! morte della‘ 
madre signora DI 


Vittoria Monfalcon i 


Milano, 5 novembre 1985 
CON ZE ZIE DIE ITA 


CARLO e NANDA SANTA. 
CROCE abbracciano FRANCE-Î 
SCA che piange la Sua adorata? 
mamma : 


ND. CONTESSA 3 
._ Giuliana Canciani 
Florio 


Trieste, 5 novembre 1985 


LÌ 


II ANNIVERSARIO 


Ludmilla Licen 
. in Pussini 


Il marito MARINO, i figli, le} 
nuore e i. nipoti ‘la ricordano 


Trieste, 5 novembre 1985 


[ION 


| 


Martedì, 5 novembre 1985 
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CON QUALCHE POLEMICA IN NOME DEL «DE MITA PENSIERO» 


Tutti nella Dc puntano 


a una gestione unitaria 


Prima del congresso regionale un convegno chiarificatore 


E dei giorni scorsi la notizia 
della costituzione nella. Dc 
triestina dell’area De Mita. 
L'assessore regionale Nodari 
s'è premurato di affermare 
che tutta la Dc triestina si 
sente schierata sulle posizioni 
del segretario nazionale. 
«Stupore», a questo punto 
viene espresso dai promotori 
dell’area De Mita «per questo 
repentino riconoscersi» di tut- 
te le componenti interne dopo 
che ripetute offerte della mi- 
noranza erano sempre state 
respinte. 

«Tutta l’attuale maggioran- 
za della Dc triestina — dice 
una nota dei promotori dell’a- 
rea De Mita che è capeggiata 
dal presidente regionale Bia- 
sutti — dimostra di far fatica 
a liberarsi delle vecchie ma 
forse più comode casacche di 
squadra, talché continuano a 
esistere e a operare l’area Zac- 
cagnini (morotei), la cosiddet- 
ta «terza forza» (base, an- 
dreottiani e dorotei) e il grup- 
po dei giovani fanfaniani, Tut- 
to cio è democraticamente 
lecito — aggiunge la nota — 
ma sembra per nulla in linea 
con l'impegno di rinnovamen- 
tb interno avviato dal segreta- 
Tio nazionale». 

Edecco che l’aver costituito 
l’area, unico esempio finora in 
regione, secondo i promotori 
rappresenta «un segno ine- 
quivocabile dell’aver supera- 
to le vecchie logiche di corren- 
te e di puntare a un nuovo 
modo di fare politica». Ma 
ecco apparire una terza nota 
democristiana siglata questa 
volta dall’area De Mita- 
Zaccagnini che riferisce di 
una riunione di dirigenti pro- 


vinciali e sezionali dedicata 


alle prossime scadenze inter- 
ne ed esterne. 

Nella nota dopo le espres- 
sioni di soddisfazione per le 
soluzioni delle crisi nazionale 
e regionale si rileva che «ora 
s'impone a Trieste una preci- 
sa iniziativa politica volta al- 
l’allargamento al Psi del go- 
verno del comune e della pro- 
vincia, con una rinegoziazione 
degli accordi che salvaguardi 
Ja collaborazione in atto e la 
stabilità raggiunta ma, nello 
stesso tempo, consenta di va- 
lorizzare appieno le! esperien- 
ze positive maturate, allo sco- 
po di affrontare con il migliore 
impegno i gravi problemi del- 
la città». i 

«In questo contesto — con- 
tinua la nota dell’area De Mi- 


ta-Zaccagnini — la De, in col 
legamento conle altre forze di 
maggioranza, sta sviluppan- 
do un grande impegno al ser- 
vizio della città, a salvaguar- 
dia dei suoi vitali interessi sui 
problemi concreti, come di- 
mostra la positiva azione del 
sindaco Richetti, da tutti ri- 
conosciuta, e il contributo 
operativo degli esponenti e 
dei rappresentanti del partito. 

«Per quanto riguarda la vi- 
ta interna della Dc — secondo 
quanto riferisce la nota dell’a- 
rea De Mita-Zaccagnini — so- 
no stati ribaditi il pieno ap- 
poggio e la coerente collabo- 
razione al segretario eletto 
dal congresso provinciale del- 
lo scorso gennaio, e nello stes- 
so tempo l'opportunità e l’ur- 
genza che la gestione unitaria 
del partito, già affermata in 
sede di congresso, trovi final- 
mente concreta e positiva at- 
tuazione in un rapporto di 
collaborazione rispettoso e 
paritario fra tutte le compo- 


nenti interne, 

«Per approfondire tutte 
queste tematiche -— dice il 
comunicato — soprattutto 
nella loro valenza e qualifica- 
zione politica, riprendendo 
anche il dibattito svoltosi al 
Ttecente convegno di Chian- 
ciano, prossimamente sarà 
organizzato a Trieste un con- 
vegno aperto al contributo fra 
tutte le esperienze e le posi- 
zioni presenti nella De triesti- 
na. In relazione a tale iniziati 
va — conclude la nota dell’a- 
rea De Mita-Zaccagnini — vie- 
ne espresso l’auspicio che es- 
sa possa essere un reale mo- 
mento di confronto con l’o- 
biettivo di contribuire, su basi 
politiche, a un processo unita- 
rio a sostegno dell’azione del 
segretario De Mita alla guida 
della Dc nazionale e per pre- 
parare, con analogo impegno, 
anche nell’ambito della Dc 
del Friuli-Venezia Giulia, il 
prossimo congresso regionale 
del partito». 


L'AMMINISTRATORE SODDISFATTO DELLA DECISIONE FINMARE 


LA VICENDA DEI CEREBROPATICI 


Le navi levano le ancore|Provincia- Burlo 
scelte frettolose 


sarebbero inutili 


AI Lloyd resta il dibattito 


Assemblea aperta con i parlamentari - Come minimizzare le perdite sulla rotta cinese 


La decisione della Finmare 
di rimettere in navigazione le 
unità «Serena» e «Trieste» 
sulla linea con la Cina ha 
suscitato nei responsabili del 
Lloyd Triestino «particolare 
soddisfazione per la riacqui- 
stata normalità e la piena 
ripresa delle attività operati 
ve». Lo si apprende da una 
nota della compagnia di navi- 
gazione, investita in pieno fi- 
no a pochi giorni fa da un’on- 
data di scioperi per il disarmo 
delle due navi, 

L'amministratore delegato 
Tommaso Ricci, ricordando 
di aver definito le società del 
gruppo come «oculate opera- 
trici delle direttive di Gover- 
no», ha anche sottolineato co- 
me la compagnia, «riducendo 
il proprio deficit di bilancio 
recuperi automaticamente 
credibilità ad ogni livello». 
Tale disegno che era previsto 
svilupparsi con la ristruttura- 
zione della linea, si attuerà — 
ha aggiunto Ricci — attraver- 


so un incremento specifico de- 
gli oneri dello Stato, 

«Il Lloyd Triestino — con- 
‘elude Ricci — sente però il 
dovere di ribadire che con la 
decisione di ristrutturare il 
servizio di merci normali con 
la Cina, non sopprimeva il 
collegamento in quanto le 
due unità venivano solamen- 
te rimpiazzate da navi noleg- 
giate in base a un accordo con 
la Sinochart. Restava fermo, 
come resta ancora, il traspor- 
to di containers che ‘avviene 
nell’ambito del MedClub cui il 
Lloyd Triestino è consorziato 
con proprie portacontenitori. 
La società si augura che gli 
assunti ministeriali vengano 
concretizzati al più presto e si 
impegna a seguire l’argomen- 
to nella convinzione che in 
questa direzione si adopere- 
ranno anche le Autorità locali 
ele Organizzazioni sindacali». 

Nel palazzo del Lloyd intan- 
to, se sono cessati gli scioperi, 
non si sono affatto esauriti i 


dibattiti interni. La carne al 
fuoco è molta: se ne parlerà 
nella prossima assemblea 
aperta che il personale della 
compagnia organizzerà con i 
parlamentari‘ giuliani; se ne 
discuterà — c'è da giurarlo — 
anche in seno al consiglio di 
amministrazione. Perché non 
si è cercata — e non si cerca 
tuttora — una soluzione che 
minimizzi le perdite nel servi- 
zio con la Cina a prescindere 
dalla sovvenzione governati- 
va? Come mantenere una 
strategia di bandiera mante- 
nendo contemporaneamente 
il risparmio? 

E ancora: quale politica 
estera esiste a livello governa- 
tivo — al di la delle assicura- 
zioni di Carta — per un man- 
tenimento e un rafforzamento 
della bandiera italiana in 
Adriatico? Perché il Lloyd 
non si fa parte attiva nello 
spingere il Governo a rinego- 
ziare l’accordo con la Cina? E 
infine — ci si chiede — perché 


REGIONE E SINDACATI CONVOCATI DA ALTISSIMO 


Total: l'incontro romano 
è confermato 


per giovedì 


È confermato. Il 7 novembre alle 12 al 
ministero dell'Industria a Roma si parlerà del 
futuro della raffineria Aquila. Da una parte del 
tavolo siederà il ministro Renato Altissimo o il 
sottosegretario Sisinio Zito, con i loro funzio- 
nari, Dall’altra i sindacati. Non si sa ancora chi 
rappresenterà la Regione, l'assessore all’indu- 
stria Gioacchino Francescutto oppure il presi- 
dente Biasutti, come ha richiesto ieri la Fede- 
razione provinciale Cgil, Cisl, Uil. 

«Saremo presenti a Roma sia a livello di 
Federazione regionale, sia a livello provinciale. 
Ci saranno anche gli organismi di base», ha 
detto Roberto Treu segretario della Cgil trie- 
stina al termine di una lunghissima riunione 
convocata nella sede della Cisl. Per tutta la 
giornata i rappresentanti dei lavoratori si sono 
trovati di fronte a un autentico «giallo», Il 
ministero dell’Industria aveva inviato due te- 
legrammi, Il primo spedito alla Regione indi- 
cava il 7 novembre come data dell’incontro. 
L'altro, recapitato‘alle segreterie nazionali dei 
sindacati, convocava le parti per il 14. 

Le riunioni erano due o si trattava di una 
svista o di un equivoco? Le telefonate si sono 
intrecciate per tutta la giornata con un nervo- 
sismo che andava crescendo di ora in ora. Alle 
17.30 i dirigenti della federazione sindacale 


Corso internazionale a Miramare 


‘Al Centro internazionale di fisica teorica di Miramare è 
cominciato ieri un corso di matematica sulla teoria delle 
rappresentazioni dei gruppi continui di lie, al quale partecipa- 
no un centinaio di studiosi provenienti da una cinquantina di 
paesi, in particolare da quelli in via di sviluppo. Il corso, che è 
diretto dai professori Vesentini, della scuola normale superiore 
di Pisa e Rawnsley, dell’Università di Warwick, ha anche lo 
séopo — come è stato rilevato nei discorsi inaugurali — di 
esaminare le conoscenze e i problemi riguardanti lo stato 
attuale della ricerca, con particolare attenzione alle applicazio- 


nì pratiche. 


‘ia giornata del 22 novembre sarà dedicata alla memoria 


della matematica tedesca Emmy Noether, di cui ricorre il 
cinquantesimo anniversario della morte e che è stata una delle 
prime studiose della teoria dei gruppi continui. Saranno 
presenti per l'occasione l'italiano Tullio Regge di Torino e il 
matematico olandese Van Der Waerden. 


Rapina davanti al cimitero 
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Il cimitero e i suoi posti limitrofi sono ancora teatro di 
cronaca nera. Dopo i furti nelle cassette delle elemosine di 


Sant'Anna, ora una rapina ad un anziano senza fissa dimora, 
che usa passare le notti sotto le baracche perla vendita dei fiori 
Sul piazzale antistante il cimitero. Mentre stava per addormen- 
tarsi, tutto imbaccuccato nel suo cappotto e avvolto in una 
coperta, è stato aggredito da alcune persone che lo hanno preso 
a pugni sfilandogli da una tasca interna del pastrano tutti i 
soldi che aveva: circa sessanta mila lire, ha detto agli agenti 
della Volante accorsi ad una chiamata. L’anziano uomo, 
Romano Ciproli, di 72 anni, è stato accompagnato all'ospedale 
di Cattinara e medicato. Ne avrà per una settimana, se non 
subentreranno complicazioni craniche. Del caso si interessa la 


polizia. 


Vesti 


con l’acquisto di grandi quantitativi di pelli, 


Da che vanno a vantaggio della gentile clientela. 


VENDITA PROMOZIONALE 


‘CON SCONTI DEL 


Treu. 


Ibn Zijad». 


esterne. 


hanno inviato un telegramma al ministero 
chiedendo lumi. La risposta è venuta tre ore 
più tardi. Tutti a Roma, giovedì 7. <A Roma 
chiederemo al governo di impegnarsi a non 
concedere l’autorizzazione ministeriale all’a- 
pertura di un deposito costiero. Per mettere 
sul mercato i prodotti che la Total vuol impor- 
tare, serve questa autorizzazione. La raffineria 
non può essere chiusa...», ha detto ancora 


Il disagio intanto cresce nello stabilimento, 
Il consiglio di fabbrica è seduto in permanen- 
za, gli operai premono. «Non abbiamo ancora 
incominciato a lottare. Se la situazione non si 
chiarisce fermiamo tutto. Anche l’olio per gli 
ospedali» avevano. detto ieri mattina alcuni 
esponenti sindacali di base alla notizia delle 
due riunioni a Roma. «Poi verrà il prefetto a 
precettarci... Questo significherà che la raffine- 
ria è indispensabile a Trieste, e non va chiusa». 

Teri intanto è stato completato lo scarico ai 
pontili della Siot della superpetroliera «Tarik 


Le organizzazioni sindacali della raffineria 
hanno indetto per questo pomeriggio, alle 
15.15, un’assemblea per tutti i dipendenti dello 
stabilimento e per i lavoratori sele ditte 


È MORTA LA SKERL-PAOLETTI 


Alice: una vita dedicata 
al canto e alla musica 


Dopo oltre mezzo secolo di 
vita dedicata al canto e alla 
musica una breve, inesorabile 
malattia ha posto fine alla, 
giornata terrena di Alice 
Skerl-Paoletti. Giovanissima, 
aveva incominciato a esibirsi 
sulle scene con il violino e la 
fisarmonica, alternando i suoi 
inimitabili concertini con le 
canzoni che sapeva interpre- 
tare in greco, francese, italia- 
no, jugoslavo e spagnolo. 

Sparì dal piccolo spettacolo 
con la morte del batterista 
Niki, com'era noto Guido Za- 
netti, e sino a due mesi fa 
aveva continuato a cantare 
durante le funzioni religiose 
nella chiesa greco-orientale. 
Estroversa, allegra per tempe- 
tamento, sempre disposta a 
cogliete il lato migliore della 
vita, Alice lascia un caro ri- 


_ tuoisogni... 


indossa uno dei nuovi modelli della collezione 1985-86 di Novella Pellicceria: 

sono capi eleganti, sportivi, classici o moderni; curatissimi nel taglio e nelle rifiniture. 
Scegli la «tua» pelliccia confezionata con pelli rigorosamente selezionate all’acquisto: 
‘Novella Pellicceria ti offre un marchio di autenticità su ogni singolo capo; sorprenditi 
del prezzo, eccezionalmente conveniente, perché Novella Pellicceria, 
ottiene forti sconti 


30% 


cordo di sé in tutti coloro che 
la conobbero — furono una 
moltitudine — ‘e le vollero 
bene. ] 

Aveva una figlia che le ha 
regalato la gioia di diventare 
nonna. I funerali dell’artista si 
svolgeranno domani, merco- 
ledì, alle 10, partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Zaccaria profeta — Il sole 
‘sorge alle 6.50 e tramonta alle 16.47; 
la luna si leva alle 22.43 e cala alle 
1341. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 15,9, minima gradi 10,1; pressio- 
ne millibar 1012,5 stazionaria; 
umidità 63 per cento; vento N.E. 
greco; mare mosso con temperatu- 
ra di gradi 16,1. Dati forniti dal 
servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri e dal Parco marino di Mira- 
mare. 

Maree: oggi, alta alle 5.19 concm 
18 sopra il livello medio; bassa alle 
21.31 con em 28 sotto il livello 
medio. P 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Mazzini 43, via Tor S. 
Piero 2, via Felluga 46, via Masca- 
gni 2, Sistiana Basovizza Aquilinia 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30; via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 793395; 
via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Giulia 1, tel. 795369; via S. Giusto 
1, tel. ‘794115; Sistiana, tel. 299751, 
Basovizza, tel. 226210, Aquilinia, 
tel. 274630 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche! dalle 
20.30 alle 8.30 notturno): via Giuù- 
lia 1, via S. Giusto 1, Sistiana, 
Basovizza, Aquilinia (solela.chia- 
mata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20. 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 


Soccorso pubblico: telefono 113. 


MESSI SOTTOSOPRA CINQUE BOX 


| 


la compagnia ha abbandona- 
to nel momento in cui altri 
entravano in campo? Perché 
l’Hapag Lloyd, la Finship- 
ping, persino la Jugolinija so- 
no riusciti a trovare, in questi 
mesi, spazi sulle rotte cinesi? 
Il sindaco Richetti ha intan- 
to espresso alla Finmare e al 
ministro Carta la sua soddi- 
sfazione per la revoca della 
sospensione. La legge sull’ar- 
mamento pubblico, scrive Ri- 
chetti, dovrà conciliare le giu- 
ste esigenze di economicità 
gestionale a quelle della stra- 
tegia nazionale marinara. Un 
maggior peso dell’Adriatico 
— conclude il sindaco — va 
non solo nell’interesse del ver- 
sante, ma anche in quello, più 
generale, del Paese. 


I APPALTO — E' stata indetta 
dal comune di Duino-Aurisina la 
gara di appalto per l'ampliamento 
del cimitero di Sistiana- 
Visogliano. Le ditte interessate do- 


vranno presentare domanda entro: 


le 14 di giovedì. 


Dall’amministrazione pro- 
vinciale riceviamo la seguen- 
te precisazione: 

Né inadempienze, né disin- 
teresse possono essere impu- 
tati alla Provincia circa la 
Vicenda dei cerebropatici del 
Burlo. Difatti nonostante la 
competenza in materia di as- 
sistenza agli handicappati del 
Comune fin dal 1° gennaio 
1983, la Provincia è stata fino- 
ra l’unico ente che ha concre- 
tamente manifestato la pro- 
pria disponibilità a venire 
incontro ai problemi del 
Burlo. 


E stata avviata infatti una 
trattativa, che dovrà essere 
sottoposta al vaglio del Consi- 
glio provinciale, comportante 
la cessione da parte del Burlo 
della Villa Cosulich più un 
conguaglio di circa 1 miliardo 
in cambio dell’edificio provin- 
ciale dell’Ipami, certamente 
sottoutilizzato, e di cui è in 
programma il progressivo 
svuotamento in un disegno di 
deistituzionalizzazione, razio- 


PAUROSA AVVENTURA DI UN ANZIANO GUIDATORE 


Che volo sugli scogli! 


i 


Un piede slittato dal pedale 
del freno a quello dell’accele- 
ratore ha «sparato» ieri a 
mezzogiorno e mezzo una 
«Lancia Fulvia» sugli scogli 
al bivio di Miramare. Fortu- 
natamente il guidatore della 
vettura, l’avvocato Silvio 
Moro, di 82 anni, domiciliato 
in via Gallina 5, se l'è cavata 
soltanto con uno spavento. 

L’incidente è avvenuto 
quando il professionista, pro- 
veniente da Barcola, stava 
compiendo una manovra di 
conversione al bivio di Mira- 
mare: messosi sulla corsia 
che porta al Castello, tra le 
aiole spartitraffico ha sterza- 
to ancora per ritornare in 
città. 

E’ stato in quel momento 
che il piede gli è scivolato. La 
macchina di colpo è schizzata 
sulla passeggiata tranciando 
un piccolo tratto di siepe ed è 
finita in picchiata sugli sco- 
gli adagiandosi ad un pelo 
dell’acqua. Sono intervenuti 
i carabinieri di Barcola e la 
gru speciale dell’Aci; 


RAPIDO INTERVENTO DEI CARABINIERI 


Un’incursione notturna | Subito catturato 
al mercato all’ingrosso 


Invasione notturna di ladri 
al mercato ortofrutticolo al- 
l’ingrosso di Campo Marzio. 
Ignoti malviventi sì sono in- 
trodotti ieri notte nel com- 
prensorio del mercato, dove 
hanno divento una rete me- 
tallica posta a protezione di 
una porta e sono con tutta 
tranquillità penetrati nell’in- 
terno, senza lasciare — appa- 
rentemente — traccia alcuna. 
I malviventi hanno frugato in 
ben cinque box mettendo fuo- 
ri uso un registratore di cassa 
di notevole valore, che si tro- 
vava nell’ufficio del box nu- 
mero 15, gestito da Giulio Ser- 
ravalle, di 58 anni, abitante in 
via dell’Eremo 146. 

Circa centomila lire è il bot- 
tino in contanti prelevato dal 
box numero 5, di Roberto Bo- 
scolo, di 34 anni, abitante in 
via Tigor 23; cinquantamila 
lire invece sono state sottrat- 
te al commerciante Salvatore 


Molino di 62 anni, abitante in 
via Tibullo 2, gestore del box 
numero 18. Solo ventimila lire 
sono state invece racimolate 
dai ladri nel box attiguo — 
quello contrassegnato con il 
numero 19 — della Federfrut- 
ta, di cui è responsabile Giu- 
seppe Naricchiolo, di 45 anni, 
abitante in via Brigata Ca- 
sale. 


Nel box numero 8, infine, i 
visitatori notturni hanno dan- 
neggiato alcuni sacchi di pa- 
tate. 


il ladro della 500 


Ruba una utilitaria con il 
motore ancora caldo, ma non 
fa molta strada perché viene 
acciuffato dai carabinieri: 
questa la «storia» di un ven- 
tenne, Stefano Angeli, abitan- 
te in via Comici 4/1 che, l’altra 
sera, voleva tornarsene a casa 
in macchina dopo aver perdu- 
to l'autobus. 

Il giovane, infilatosi nel cor- 
tile di uno stabile di viale 
Sanzio, ha aperto la «500» tar- 
gata TS 124419, che l’impiega- 
ta Livia Musina, aveva appe- 


Si perde andando per funghi 


Per tutta la notte squadre di guardie forestali, di volontari 
C.B. Nordest e agenti di polizia hanno battuto i boschi attorno 
a Malchina alla ricerca di un anziano uomo, Albin Durnik, di 78 
anni, residente in Jugoslavia, ma ospite della figlia che risiede a 
Malchina. Il pensionato si era perduto mentre era andato coni 
familiari allaricerca di funghi. All’alba si è appreso che 
l'anziano uomo era tornato a piedi nella sua casa oltre confine. 


| PELLI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 10 


MONZA, via ltalia 50 - COMO, viale Masia 61 - VARESE, via Cavour 3 - 
BRESCIA, corso Zanardelli 24 - BOLZANO, galleria Sernesi 10 


na parcheggiato. Infatti lei 
stava ancora salendo la prima 
rampa delle scale di casa 
quando ha avvertito il rumore 
dell’utilitaria ed ha visto la 
macchina uscire dal cortile 
con qualcuno seduto al vo- 
lante. 

La signora è scesa precipi- 
tosamente in strada e, per sua 
fortuna, si è imbattuta in un 
pullmino dei carabinieri della 
stazione di Guardiella, che 
stava eseguendo un giro di 
perlustrazione. 

Ai militari, la derubata ha 
Taccontato ciò chele era acca- 
duto e il pullmino si è lanciato 
all'inseguimento della «500», 
che è stata bloccata in viale 
Sanzio, all’altezza dello stabi- 
le numero 19, ossia all'angolo 
con la via Botticelli. Il condu- 
cente è stato tratto in arresto 
e l’utilitaria restituita alla le- 
gittima proprietaria. 


Vendita rateale fino a 24 mesi senza cambiali 


CCERIA 


nalizzazione e potenziamento 
dei servizi. 

La Provincia è in questi 
mesi alla ricerca di locali che 
possano accogliere i servizi 
attualmente ospitati nella pa- 
lazzina di Strada di Fiume 
che accoglie una comunità 
alloggio dei bambini da 0a3 
anni, un asilo nido a orario 
prolungato e delle gestanti e 
delle madri con i loro figli. 

Oltre alla difficoltà, già spe- 
rimentata, in ordine al reperi- 
mento di locali all’uopo ido- 
nei dal punto di vista igienico 
e funzionale, la nuova siste- 
mazione dei servizi intuibil- 
mente comporta anche com- 
plesse problematiche per 
quanto riguarda il personale, 
a causa della diversa disloca- 
zione dei servizi stessi. 

Non di uno scaricabarile si 
tratta, dunque, almeno per 
quanto concerne l’Ammini- 
strazione provinciale, che, fra 
l’altro, non dispone di altri 
locali utilizzabili allo scopo, 
ma del precipitare di una si- 
tuazione, la quale impone del- 
le scelte urgenti che mal si 
conciliano peraltro con le ef- 
fettive difficoltà fin qui rap- 
presentate. 

È chiaro infatti che, sino a 
quando non saranno almeno 
parzialmente trasferiti altro- 
ve i servizi attualmente ospi- 
tati all’Ipami — che, come 
detto, riguardano bambini in 
tenera età — non è possibile, 
anche alla luce delle disposi- 
zioni regionali in materia, e a 
quelle igienico-sanitarie, for- 
zare una convivenza con un'u- 
tenza ormai adulta e con pro- 
blematiche così complesse. 

Siamo certi peraltro che, in 
attesa della soluzione dianzi 
prospettata, nella trattativa 
tra Burlo e Provincia, sarà 
senz'altro possibile, con il 
concorso fattivo di tutti gli 
enti interessati, trovare una 
soluzione provvisoria perl’im- 
mediato. 


Finisce a botte 
una puntata 
notturna 


in un «Pub» 


Schiaffi e graffi per futili 
motivi al «Pub Black and 
White» di strada di Rozzol 26, 
dove in piena notte era entra- 
to un cliente poco gradito, 
Roberto Gellici, di 25 anni, il 
quale senza motivo di sorta 
(almeno così è stato riferito) 
aveva incominciato a insulta- 
re gli altri avventori. Invitato 
a lasciare il locale egli rispon- 
deva pesantemente tanto da 
provocare la rissa. Si è reso 
necessario l'intervento della 
polizia che ha trasportato al- 
l'ospedale due persone: il 
cliente e il marito della pro- 
prietaria del locale. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Antonini Massimo, Frisi 
Alessandra, Martincich Marco, 
Katalan Emiliano, Zandonà Ales- 
sandra, Massimiliani Anna, Colini 
Gabriella. 

MORTI: Merlino Maria, anni 78; 
Todaro Salvatore, 59; Valentini 
Amalia, 70; Zavagno Angelo, 74; 
Cragnaz Maria, 80; Depangher 
Carmela, 74; Bressi Vincenzo, 170; 
Eva Eugenio, 80; Rota Anna, 82; 
Cebul Iolanda, 51; Savarin Giorda- 
no, 55; Parovel Olivia, anni 80. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


5 novembre 1985 Si 


GIORNALE DI TRIESTE 


DAL 7,8 AL 5,9 IL TASSO DI DECREMENTO IN CITTÀ 


Più lento il calo demo 


grafico |D! 


Nella graduatoria dei 18 Comuni sull’emorragia della popolazione 
Trieste è al quinto posto dopo Torino, Milano, Cagliari e Bologna 


Il problema del declino de- 
‘mografico di Trieste è ormai 
un argomento perennemente 
all'ordine del giorno: a propo- 
sito o — molto frequentemen- 
te — a sproposito, torna a 
galla ogni qualvolta si parla 
di questa nostra città. 

E stato perfino pronosticato 
che, continuando di questo 
passo, fra non molti decenni 
Trieste sarà ridotta alle 
dimensioni di un tempo, 
quand’era un minuscolo vil- 
laggio di pescatori e di sali- 
nari. 

Che in questi ultimi anni la 
popolazione triestina sia an- 
data diminuendo è un fatto 
incontestabile; e le cause — 0, 
quanto meno, alcune di esse 
— sono generalmente note. 

Tuttavia, qualora non ci si 
fermi a questa semplice e su- 
bperficiale constatazione, ma 
si approfondisca l’analisi del 
fenomeno e dei relativi dati, si 
giunge ad alcune constatazio- 
ni che, oltre a inquadrare il 
problema in un più ampio 
contesto sia. temporale che 
territoriale (che ne rende più 
agevole la comprensione), 
concorrono a ridimensionare 
l'ampiezza e consentono. di 
decifrarne meglio il. signifi- 
cato. 

La prima constatazione ri- 
guarda il fatto che negli ulti- 
mi anni il ritmo del decentra- 
mento demografico è andato 
gradualmente, anche se lenta: 
mente, diminuendo; e tale 
tendenza trova una conferma 
anche nei dati riflettenti il 
movimento della popolazione 
locale nel corso del 1985. 

Nei primi otto mesi di que- 


st’anno, infatti, la popolazio-' 


ne del comune di Trieste è 
diminuita di 1.437 unità (da 
243.654 abitanti agli inizi del- 
l’anno, è scesa a 242.217 alla 
fine del mese di agosto). 

Nel corrispondente periodo 
dell’84, il calo era stato più 
rilevante: pari esattamente a 
1.785 unità; superiore, cioè, di 
348 unità (vale a dire del 24,2 
per cento) a quello registrato 
nel corrente anno. 

Di conseguenza, il tasso del 
decremento è sceso dal 7,3 al 
9,9 per mille abitanti. 

Emerge chiaramente, da 
queste cifre, il graduale ral- 
lentamento — in'linea con la 
tendenza già manifestatasi 
nel corso del 1984 — del ritmo 
del decremento demografico, 
cui si è precedentemente 
accennato. 


In merito al quale, è oppor- 
tuno: ricordare, sia pure per 
inciso, che tale rallentamento 
è attribuibile prevalentemen- 
te al migliorato saldo del mo- 
vimento migratorio. E anche 
questo fatto assume un suo 
particolare significato. 

Seconda constatazione: si 
tende generalmente a dimen- 
ticare che, lungi dall’essere 
tipico e specifico della situa- 
zione triestina, il fenomeno 
del regresso demografico ha, 
in questi ultimi anni, interes- 
sato — in varie misure — tutte 
indistintamente le maggiori 
città dell’Italia centro- 
settentrionale, i cui abitanti 
sono in qualche caso diminui- 
ti in termini proporzional- 
mente più accentuati, rispet- 
to al calo verificatosi a 
Trieste. 

Lo si evince dalla tabella 
riprodotta, elaborata:sulla ba- 
se delle statistiche ufficiali re- 
se note dall'Istat. 

Infatti, nella graduatoria 
dei diciotto Comuni italiani 


N. ABITANTI 


(quelli con oltre 200 mila abi- 
tanti) basata — in ordine de- 
crescente —. sull’incidenza 
percentuale del calo subìto 
dalle rispettive popolazioni 
nel corso del triennio 1982-’84, 
Trieste occupa il quinto po- 
sto: quattro città — Torino, 
Milano, Cagliari e Bologna — 
hanno subìto flessioni propor- 
zionalmente superiori a quel- 
la registrata nel capoluogo 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Ecco alcune cifre, alquanto 
eloquenti, Nel triennio consi- 
derato, la popolazione del co- 
mune di Trieste è diminuita 
complessivamente di 8.183 
anime, essendo passata da 
251.837 a 243.654 abitanti; il 
che equivale a una diminuzio- 
ne del 3,2 per cento. 

Ebbene, nel medesimo pe- 
‘riodo di tempo, il comune di 
Torino ha subìto una perdita 
di ben 64.953 abitanti (per cui, 
la sua popolazione è diminui- 
ta del 5,8 per cento), mentre 
gli abitanti di Milano sono 
contemporaneamente dimi- 


DIFFERENZA NEL 
TRIENNIO 1982/1984 


AL 31/12/1984 | N ABITANTI | PERCENT. | 


TORINO 
MILANO 
CAGLIARI 
BOLOGNA 
TRIESTE 
GENOVA 
FIRENZE 
VENEZIA 
PADOVA 
BRESCIA 
VERONA 
CATANIA 
BARI 
ROMA 
NAPOLI 
TARANTO 
PALERMO 
MESSINA 


1.049.997 
1.535.722 
224.007 
442.307 
243.654 
738.099 
435.698 
337.670, 
229.156 
208.095 
260.594 
377.707 
368.216 
2.826.733 
1.206.955 
244,434 
716.149 
265.772 


—64.953 
—66.901 
— 9.624 
—16.187 
— 8.183 
— 23.456 
—11.831 
— 7.745 
— 5.106 
— 4.064 
— 4.873 
— 3.007 
— 2.499 
—11.418 
— 4.904 
+ 743 
+14.292 
+ 5.364. 


nuiti di 66.901 unità, vale a 
dire del 4,2 per cento. 

Diminuzioni — pari rispetti- 
vamente al 4,1 e al 3,5 per 
cento, vale a dire superiori a 
quella di Trieste — si sono 
verificate anche a Cagliari e a 
Bologna. 

Dal canto suo, Genova ha 
perduto — nel triennio 1982- 
‘84 — 23.456 abitanti; il che ha 
provocato un calo della sua 
popolazione pari al 3,1 per 
cento; pressoché eguale, cioè, 


La quello di Trieste. 


Flessioni sono state regi- 
strate — sia pure in proporzio- 
ni più contenute, rispetto al 
calo verificatosi a Trieste — 
anche in tutte le altre città 
considerate, fatta eccezione 
per Taranto, Palermo e Mes- 
sina. 

Complessivamente, delle 
diciotto città considerate, nel 
triennio 1982-'84 ben 15 hanno 
Visto scemare il numero dei 
rispettivi abitanti. 

Nell’ambito della nostra re- 
gione, anche gli abitanti degli 
altri tre capoluoghi di provin- 
cia sono, nel triennio 1982-’84, 
diminuiti. 

La popolazione del comune 
di Pordenone è, infatti, calata 
dell’1,3 per cento, mentre 
quelle di Gorizia e di Udine 
hanno subìto riduzioni pari, 
rispettivamente, all’1 e allo 
0,8 per cento. 

Concludendo, la popolazio- 
ne sta calando non soltanto a 
Trieste, anche se in questa 
città tale fenomeno (che rien- 
tra in un graduale processo 
evolutivo che, sul piano de- 
‘mografico, sta investendo tut- 
ti i maggiori centri urbani del 
nostro Paese) ha avuto inizio 
— per un complesso di fattori, 
alcuni dei quali connessi alla 
situazione determinatasi «in 
loco» in questo dopoguerra, in 
‘conseguenza dell'ultimo con- 
flitto mondiale — prima che 
nelle altre città. 


Giovanni Palladini 


MI PIETRI — Il presidente dell’e- 
secutivo regionale Adriano Bia- 
sutti ha ricevuto la visita del prof. 
‘Pietri, già direttore dell’Istituto di 
semeiotica all’Università di Trie- 
‘ste e ora docente di clinica chirur- 
gica a Milano. Nel corso del cordia- 
le colloquio il prof. Pietri ha comu- 
nicato a Biasutti la sua disponibi- 
lità per iniziative che si:dovessero; 
svolgere a Trieste, pur non lavo- 
rando più nel capoluogo regionale. 
Dal canto suo il presidente della 
giunta ha formulato al prof. Pietrii 
migliori auguri per il suo nuovo, 
prestigioso incarico. 


IERI AL CRISTALLO LA CERIMONIA DI CONSEGNA 
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|In poche ricne o i 


«Il lavoro del volontario» 


In occasione del secondo incontro del corso per volontari 
indetto dal Telefono Amico di Trieste, questa sera alle 18.15, 
alla sala Baroncini di via Trento 8, la dottoressa Giovanna 
Gallio Rotelli parlerà su «Il lavoro del volontariato tra società 
dei servizi e bisogno di comunità». Le iscrizioni al corso sono 


ancora aperte. 


Mostra di pittura al palazzo di giustizia 


Nell’aula magna della Corte d’appello, al primo piano del 
palazzo di giustizia, si inaugura alle 10 di stamane, la prima 
mostra di pittura intitolata al compianto sostituto procuratore 
generale Michele Gervasi. La rassegna, organizzata dal circolo 
ricreativo operatori della giustizia, potrà essere visitata tutti i 
giorni feriali sino al 16 novembre, dalle ore 9.30 alle 12.30. Vi 
sono esposti dipinti, composizioni poetiche e piccole sculture, 


Corso per ascensoristi 


Oggi alle 19 si terrà in via Ghega 1, presso la sede 
dell’Associazione degli artigiani della provincia di Trieste la 
seconda serata del corso per ascensoristi, organizzato dall’As- 
sociazione in collaborazione con il Servizio prevenzione infortu- 
ni dell'Unità sanitaria locale. Argomenti della serata: «La 
manutenzione ed i problemi di affidabilità nell’esercizio degli 
‘ascensori e montacarichi»; «La responsabilità dei manuten- 


tori». 


Assemblee alla Cisal 


Nella sede della Cisal (la Confederazione sindacati autono- 
mi) di via Battisti 29 sono state indette una serie di assemblee 
aperte anche ai non iscritti sui problemi del mondo del lavoro 
triestino. Oggi alle 18 si discuterà del settore privato (metals. 
meccanici, edili, assicuratori, ecc.); domani, sempre alle 18, del 
settore trasporti. (ferrovie, autoferrotranvieri, ecc.); giovedì, 
infine, del settore del pubblico impiego (statali, parastato, 
regione, enti locali). Al termine di questi sondaggi, venerdì alle 


16, sarà convocata la segreteria, 


Si è svolta ieri al cinema 
«Cristallo» la consegna dei di- 
plomi a 86 infermieri profes- 
sionali licenziati nel 1985 dal- 
la scuola «Giulio Ascoli». 

Nell'occasione sono state 
assegnate cinque borse di stu- 
dio a studenti meritevoli: una 
borsa di 300 mila lire è stata 
consegnata a. Gianfranco 
Sanson, che ha concluso il 
primo anno del corso trienna- 
le, da parte del Collegio pro- 
vinciale infermieri professio- 
nali, assistenti sanitari e vigi- 
latrici d'infanzia; tre borse di 
500 mila lire ognuna da parte 
della società finaziaria Finter- 
gestum sono andate a Mario 
Goffredo, Dario Cortese e 
Giuliana Leonardi che hanno 
frequentato la scuola in quali- 
tà di dipendenti; una borsa di 
un milione è stata infine con- 
segnata alla migliore allieva 
neodiplomata, Alessandra 
Cendak, da parte dell’assi- 
stente sanitaria Valeria De 
Carli in memoria di Emilia 
Bortolussi, 

Durante la manifestazione 
sono state inoltre presentate 
tre indagini sul ruolo dell’in- 
fermiere. professionale effet- 
tuate dagli studenti del terzo 
anno di corso in collaborazio- 
ne con alcuni docenti. 

«Dalle. analisi emerge un 
dato significativo — spiegala 
direttrice della scuola la si- 
gnora Berto — ed è la necessi- 
tà che gli infermieri professio- 
nali possano continuare ad 
aggiornarsi. 


FINO A VENERDÌ’ LA RIEDIZIONE DI UNA SIMPATICA INIZIATIVA 


Chi viene a cena? Un marinaio Usa 


d 


È arrivata in porto e ci rimarrà fino a sabato un’unità della Sesta Flotta Usa dislocata nel 
Mediterraneo. Si tratta dell’incrociatore lanciamissili CG 34 Uss «Biddle». Per la seconda 
volta ogni triestino che lo vorrà potrà sedersi a tavola con un vero marinaio americano. 


Basterà telefonare entro venerdì dalle 11 alle 13 al numero 6732771. 


(Italfoto) 


CONFERENZA ALL'UNIVERSITÀ 


«Trieste ha accettato la sfida 
con il futuro delle speranze» 


«Il mondo sta imparando a 
conoscere Trieste come la «Si- 
licon Valley d'Europa», come 
laboratorio di idee e di espe- 
rienze. E proprio qui, in que- 
sta città coraggiosa, costrutti- 
va e tenace, riservata ed orgo- 
gliosa, internazionale, ma 
profondamente italiana, che 
si respira l’aria del rinnova- 
mento e del futuro, in un fer- 
vore dinamico che, probabil- 
‘mente, neppure chi ci vive da 
sempre riesce a percepire, ma 
che è l'indice di quella profon- 
da trasformazione che inevi- 
tabilmente e irresistibilmente 
ci sta portando verso l’avvio 
dell’era post-industriale». 
Queste le conclusioni della 
conferenza tenuta nei giorni 
scorsi all’università dal pro- 
fessor Siro Padolecchia. Du- 
rante l’incontro, organizzato 
dal dipartimento di scienze 
politiche e dal Chapter Friuli- 
Venezia Giulia della Society 
for International Develop- 
ment, il professor Padolec- 


PARLÒ CONTRO LA MISSIONE IN LIBANO 


Assolto l'oratore TLT Per valuta all’estero 
con formula dubitativa| prosciolto in appello 


L’Assise ha assolto con la 
formula del dubbio Giorgio 
Miraz, di 29 anni, via dei Pa- 
gliericci 2/1, accusato di isti- 
gazione aggravata di militari 
a disobbedire alle leggi. 


La Corte, presieduta dal 
dott. Alessandro Brenci e for- 
mata dal giudice dott. Tram- 
pus e dai giudici laici Romana 
Sferza-Fontanot, Sandra Ra- 
mani-Giugovaz, Miranda 
Taucer, Giuliana Lepre- 
Gallo, Anna Pitacco-Casali ed 
Edda Tessarolo-Lauri, pubbli- 
co ministero il dott: Coassin, 
cancelliere la dott. Bianca To- 
mizza, sì insedia nell'aula 290 
per inagibilità dell’assise. 

Il processo si incentra sul 
comizio che il 26 ottobre 
dell’83 Miraz tenne in piazza 
Goldoni per il movimento del 
TIt. A un certo punto, l’oratà- 
Te avrebbe istigato i triestini 
che stavano prestando servi- 
zio militare a rifiutarsi di par- 
tire per il Libano in quanto 
non erano cittadini italiani 
ma del territorio libero. 


A richiesta del presidente 


Miraz, che è difeso dall'avv. 
Tiziana Benussi, protesta la 
propria innocenza e precisa di 
essersi limitato a spiegare ai 
presenti che se il Trattato di 
pace, accettato dalla legge 
italiana, venisse applicato in- 
tegralmente i triestini sareb- 
bero militesenti. Al comizio, 
comunque, non vide alcun 
soldato, circostanza questa 
che viene confermata dal ca- 
pitano Lovo dei carabinieri, e 
dal vicequestore d’Agostino. 

Il p.m. censura i fini che il 
movimento si proporrebbe e 
afferma che i nostri soldati 
andavano nel Libano per una 
missione di pace, Dopo avere 
rilevato che nell’episodio in 
discussione manca l'elemento 
costitutivo del reato, il dott. 
Coassin' chiede l'assoluzione 
dell'imputato per insufficien- 
za di prove. Dopo aver soste- 
nuto che è un processo di 
puro diritto, l’avv. Benussi 
analizza l'articolo che perse- 
gue. questi. particolari reati e 
alla fine sollecita l’assoluzio- 
ne del suo difeso con la formu- 
la più ampia. 


UN TRIESTINO RESIDENTE IN SVIZZERA 


Favorevole il ricorso per il 
triestino Lucio Fumi, di 44 
anni, residente a Gstaad, în 
Svizzera. Per costituzione al- 
l’estero di una disponibilità 
finanziaria di quasi 2 miliardi 
di lire, il Tribunale penale lo 
aveva condannato a 3 anni, 6 
mesi di reclusione e 4 miliardi 
di multa (condonati tre anni e 


| 3 milioni), 100 milioni di san- 


zione amministrativa e al ri- 
sarcimento dei danni al Mini- 
stero delle finanze e all'Ufficio 
italiano cambi, costituitisi 
parte civile con l’avv. Galletto 
dell'Avvocatura dello Stato. 
Il Collegio aveva assolto con 
la formula del dubbio il napo- 
letano Alberto Bergamino e il 
milanese Carlo Macchi. Fumi 
impugnò la sentenza con gli 
avvocati Morgera e Umberto 
De Luca di Verona, î coimpu- 
tati con gli avvocati Pacor e 
Padovani. 

La Corte d’appello, presie- 
duta dal dott. Silvio Costa, 
procuratore generale il dott. 
Ballarini, cancelliere Giulia- 
na Fabiani, assolve Fumi per 
insufficienza di prove, confer- 


ma per Bergamino e Macchi 
la sentenza dei primi giudici e 
li condanna alle maggiori 
spese di giudizio. 

Nella causa erano origina- 
riamente implicate 12 perso- 
ne, una morì tra le more del 
giudizio e le altre otto andaro- 
no assolte con la formula libe- 
ratoria più ampia. I fatti sono 
ormai lontani nel tempo: 
avrebbero avuto inizio, secon- 
do l’Accusa, nell’autunno del 
1975 e sì sarebbero conclusi 
nel marzo del 1976. co 

In questo periodo, Fumi, 
amministratore delegato e di 
fatto titolare di una società, le 
cui sedi sì sarebbero trovate 
în Svizzera e nel Liechten- 
stein, avrebbe costituito, con 
la collaborazione degli altri, 
una disponibilità valutaria 
nei due Paesi pari a 14 miliar- 
di di lire. 

Al processo di appello nes- 
suno dei tre è presente, e la 
discussione si inizia con l'ar- 
ringa dell'avv. Galletto, pa- 
trono di parte civile, ‘il quale 
chiede la conferma dell’impu- 
gnata sentenza. 


chia ha illustrato opinioni e 
teorie insolite, perfino provo- 
canti, maturate nel corso di 
molti anni di servizio in nu- 
merosi paesi del mondo. 


«La moltiplicazione delle 
crisi in atto — dice Padolec- 
chia — sociali, strategiche, 
culturali, economiche, morali, 
biologiche ed ecologiche, fan- 
no intendere la fine di un 
sistema, di un’epoca. Che lo 
crediamo o meno siamo già 
tutti impegnati a resistere o a 
favorire il processo di transi- 
zione tra l’era industriale e il 
nuovo cielo di civilizzazione 
post-industriale. Il senso della 
«transizione» pervade la so- 
cietà umana senza che sia 
possibile dire quanto essa sa- 
rà lunga e traumatica». 


«Negli ultimi decenni l’u- 
manità è stata esposta ad un 
peso esponenzialmente accre- 
sciuto di scoperte, innovazio- 
ni, esperienze e stimoli ed 
emozioni che, ad un ritmo 
sempre accelerato hanno in- 
vestito il tessuto stesso della 
società. Ciò ha determinato 
crisi e confusione a tutti i 
livelli individuale, collettivo, 
istituzionale, economico, eco- 
logico e culturale. L’intelletto 
umano strutturato dai pro- 
cessi evolutivi, non sembra in 
grado di assorbire questa 
‘massa di inputs. Ne conseguo- 
no visioni della realtà alterate 
che potrebbero farci arrivare 
nel 2000 in un mondo caratte- 
rizzato da gravissime tensio- 
ni, destabilizzato ed estrema- 
mente vulnerabile». 


«Ma — secondo il prof. Pa- 
dolecchia — siamo ancora pa- 
droni del nostro destino e la 
sfida del futuro nella sua dina- 
mica innovativa può ancora 
determinare positive reazioni 
a catena di quella meraviglio- 
sa forza che è l’intelligenza. Il 
settore ’conoscenza’ ha già 
una connotazione di risorsa 
economica, come l'energia, il 
capitale ed il lavoro. Dai mo- 
delli dell’epoca industriale 
dominati dal principio del 
big is beautiful” la società 
umana si muove già verso il 
concetto di ‘’smali is beauti- 
ful” che segna l’ascesa alla 
decentralizzazione, privatiz- 
zazione e valorizzazione del- 
l’individuo». È 

«All’era industriale ‘delle 
masse” si contrappone oggi 


l’era post-industriale ’’dell’in-., 


dividuo”. La sfida del futuro 
va letta in termini di valoriz- 


zazione dell'identità e creati- 
vità individuale e di evoluzio- 
ne dei comportamenti». 

«L'Europa —. continua lo 
scienziato — ubicata tra la 
Ticchezza materialistica del 
nuovo mondo e del mondo 
socialista e l’estrema povertà 
fisica e ricchezza spirituale 
del Terzo Mondo incomincia 
già a svolgere un proprio ruo- 
lo di catalizzatore, concilian- 
do l’umanesimo e la teenolo- 
gia. La base stessa dello spiri- 
to europeo è permeata del 
gusto dell'avventura e dell’in- 
novazione pur nel quadro del- 
la tradizione». 

«L’avvenire dell’Europa (e 
forse del mondo) dipende dal- 
l’idea che ci faremo del nostro 
ruolo e di come inserirci nel 
nuovo ordine delle cose, deci- 
dendo cioè se essere parte del 
problema o della soluzione». 

«Il processo della transizio- 
ne è ormai recepito e investe il 
tessuto stesso della società. 
La creatività diviene l’ele- 
‘mento motore del progresso e 
guida l’avventura umana, for- 
nendoci una nuova visione 
della realtà che gradualmente 
trasforma il contesto in cui 
viviamo, quindi i comporta- 
menti». 

«La sfida del futuro è basata 


DEL PROFESSOR PADOLEGCHIA 


elle speranze» 


sull’equilibrio tra il sapere, il 
saper-fare ed il saper-essere. E 


.| una società vale tanto quanto 


vale la sua morale ed il suo 
sapere». 

«L’avvento dell’era post- 
industriale — conclude Pado- 
lecchia — corrisponde alla 
quarta igrande rivoluzione 
nella storia conosciuta dall’u- 
manità dopo i cicli dell’epoca 
delle caverne, di quella pre- 
industriale e dell’attuale epo- 
ca industriale che, con l’inizio 


di questa fase di transizione | 


può dirsi compiuta». 

Dopo la «pax romana» la 
«pax cristiana» ela «pax ame- 
ricana» siamo dunque in vista 
della «pax tecnologica o spa- 
ziale» che dà all'essere umano 
il senso della comunità plane- 
taria. 

Ed è proprio qui a Trieste 
che il prof. Padolecchia in- 
travvede il panorama del nuo- 
vo mondo che emerge alla fine 
del tunnel della transizione. 
«Trieste ha accettato la sfida 
del futuro e si sta dando i 
mezzi per esprimersi in tal 
senso, avendo prima di altri 
capito che tra il passato ove 
giacciono i ricordi, ed il futuro 
dove vivono le speranze, c’è il 
presente ove restano i do- 
veri». 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Adriano per il 
compleanno. (5-11) da Yvonne 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Carlo Buzzi per 
l'onomastico (4-11) dalla ‘moglie 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carla de Covelli 
nel XXV anniv. dalle figlie Oliva 
Hamidiè e Dinora De Filippi 
30.000 pro Chiesa Santo Stefano 
Ronchi dei Legionari. 

In memoria di Vincenza Marini 
(2-11) da Marisa Bartolini 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Marcello Michieli 
nel XVI anni. (5-11) dalla moglie 
Bianca 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Vittoria Poletti 
per il compleanno (5-11) dalla so- 
Tella Anna Todero 10.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

In memoria del prof. Carlo Staz- 
Zedoni per l'onomastico da Bruna 
Brill 10.000, da Renata 20.000 pro 
Liceo Oberdan (borsa studio prof. 
Carlo Stazzedoni). 


In memoria di Mariangela e. 


Francesco Bonu dalla fam. Bonu 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nini Brumat. e 
tutti i defunti dalla moglie Iolanda 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria dei parenti da Anna 
Musizza 10.000 pro Isola Nostra. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Silvio Schillani 60.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


L’elargizione fatta in memoria 
dei propri genitori dal prof. Gio- 
vanni Moscarda, apparsa su «Il 
Piccolo» del 2-11-'85, deve inten: 
dersi di L. 20.000 pro Famiglia 
Rovignese, di L. 10.000 pro Unione 
degli Istriani e di L. 10.000 pro, 
Lega Nazionale. 

L'elargizione di L. 15.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo e di L. 15.000 pro 
Ass. Amici del Cuore, apparsa su 
«Il Piccolo» ‘del 3-11-'85, deve in- 
tendersi versata da Maria Zanier 
in memoria dei propri genitori Da- 
Vide e Sara Riccardi e della sorella 
Rina Rosca. 

L'elargizione apparsa su «Il Pic- 
colo» del 3-11-!85 fatta in memoria 
di Luigi De Giorgi dalla moglie e 
dai figli, deve intendersi di L. 
10.000 pro Oratorio Salesiano Don 
Bosco. 

L’elargizione di L. 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, apparsa 
su «Il Piccolo» dell’1-11-’85, deve 
intendersi fatta dalla mamma in 
memoria di Liliana Bechet nel 40.0 
‘anniversario. 
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Martedì, 5 novembre 1985 


IL PICCOLO 


{ GIORNALE DI TRIESTE 


ORE DELLA CITTA’ 


| SEGNALAZIONI 
I librai e i testi di scuola che non arrivano 


‘Ho letto il 25 ottobre sulle 
«Segnalazioni» il pensiero 
esposto dall'autore di una 
«lettera firmata» sull’argo- 
mento «La prenotazione dei 
libri di testo». 

Ritengo di dover esporre al- 
cuni corcetti dettati dalla 
mia lunga esperienza nel cam- 
po specifico. 

Innanzi tutto, non corri-. 
sponde al vero «la pressione» 
che i professori eserciterebbe- 
ro nei confronti degli alunni al 
fine di indurli a entrare urgen- 
temente in possesso del libro 
mancante: l’insegnante non 
ignora i problemi inerenti l’e- 
ditoria scolastica, è vero — 
invece — che sono gli allievi a 
«pressare» sui genitori, facen- 
dosi talvolta vittime di. una 
situazione di comodo, che dà 
loro la possibilità d’inventare 
larghi spazi da dedicare a ul- 
teriori svaghi, «tormentando» 
il libraio in latitanza del testo, 
fino a dolersene (con gli ami- 
ci).. quando esso libro final- 
mente sarà disponibile... suv- 
via! Siamo stati tutti giovani! 

È probabile che all’autore 
della lettera sia sfuggito il 
fatto'della rarefazione costan- 
te delle librerie e cartolibrerie 
che dedicavano la loro attivi- 
tà «anche» ai libri di testo: la 
riprova trova conferma nelle 
«lunghe code» che si formano 
in quell’arco di tempo al di 
fuori delle (poche, ormai) li- 
brerie che esercitano ancora 
questo ingrato lavoro. I con- 
sumatori non sono tenuti a 
sapere che questi operatori 
commerciali sognano come 

* ‘uha chimera, alla chiusura dei 
conti, un bilancio «in pari- 
tà»... altro che «business». 

Quindi, l'operazione libri di 
testo non è un'attività redditi- 
zia, ma un pesante e gravoso 
«servizio», che per dare un 
piccolo utile dovrebbe certa- 
mente essere pagato extra e 
al momento della prenotazio- 
ne, come non assurdamente 
riferito... da quel certo libraio! 

IT servizio viene svolto nel- 
l'interesse della comunità 
come la distribuzione dei testi 
per le scuole elementari che il 
libraio e il cartolibraio paga- 
no quattro mesi prima, per 
riscuotere dallo Stato talvolta 
anche un'anno dopo: da quel- 
lo stesso Stato che pretende 
anticipi alla finanza nella mi- 
sura del 95% del reddito. Se 
questo genere di lavoro viene 
ancora svolto da pochi lo si 
deve alla speranza degli inte- 
ressati che. l'allargamento 
clientelare si traduca in una 
benevole predisposizione a ri- 
visitare la libreria, con.il fine 
ultimo di poter esitare alcune 
opere, come tascabili, dizio- 
nari, atlanti, libri professiona- 
li, quando necessiti. 

Certo possono accadere de- 
gli inconvenienti, come in tut- 
te le attività umane, solo per- 
ciò si rende indispensabile la 
«prenotazione», come recipro- 
co impegno di «consegna» e di 
«ritiro», sempreché i testi sia- 
no disponibili e non in ristam- 
pa, presso i vari editori. 

Nei miei ricordi, un libro di 


«educazione civica», conse- 
gnato al cliente in ritardo, mi 
ebbe a provocare la minaccia 
di una denuncia, qualora il 
figlio non fosse stato... pro- 
Mosso. 

Le cause dei disguidi e dei 
conseguenti malumori degli 
interessati, sono di varia na- 
tura: agitazioni e scioperi in 
sede editoriale, con rottura 
del ciclò di stamperia, di quin- 
ternatura, di legatoria'e d’al- 
lestimento, oppure libri pron- 
ti, ma sciopero dei trasporta- 
tori o, ancora, notizia delle 
«sezioni» d’appartenenza po- 
chi giorni prima dell’inizio 
delle lezioni, oppure «infiltra- 
zione» in classe di un testo 
prenotato da tutti presso le 
varie librerie e rion disponibi- 
le sul mercato nazionale; co- 
me faranno i librai a farsi 
credere che trattavasi di una 
singola copia «di saggio», glis- 
sata all’alunno figlio del colle- 
ga docente, per rimediare a 
una impellente necessità?... E 
infatti quest’ultima situazio- 
ne verrà considerata «dram- 
maticamente» dei librai, nel 
vedersi «assaliti» da esaspera- 
ti genitori che spergiureranno 
essere solamente il loro figlio 
non in possesso del testo... 
incriminato. È 

Ci si chiederà il perché ogni 
anno, anche «gloriose» libre- 
rie rinunciano a «trattare» il 
libro di testo. Olfre ai motivi 
sopraesposti che sicuramente 
non giovano a rendere il lavo- 
To più... distensivo, è bene 


‘sapere che non esiste il diritto 
di resa dell’invenduto, se non 
in rarissimi casi, che altri edi- 
tori effettuano il «contro- 
cambio» riducendo notevol- 
‘mente il «margine» originale 
che sarebbe spettato in assen- 
za della «resa» e... che altri 
editori, effettuano il «contro- 
cambio», pareggiando il «re- 
so-scolastico» con volumi di 
impossibile vendita: che s0?... 
«La bottega del liutaio Pinco 
nella considerazione della 
borghesia alla fine del XVIII 
secolo»... 

Inoltre il disservizio non po- 
trà essere certamente miglio- 
rato rivolgendosi, trepidanti, 
alla sensibilità del libraio, 
pretendendo il testo mancan- 
te, magari offrendo di pagarlo 
il doppio, il triplo del prezzo di 
copertina. Offerta assurda, of- 
fensiva e impensabile che pos- 
sa essere accettata dal libraio 
quando, talvolta accade che, 
per ‘inoltrare l'ordine di un 
solo testo, il cliente si sia rifiu- 
tato di collaborare alle spese 
necessarie alla bisogna: inte- 
rurbana telefonica, spese di 
imballo e di pacco postale 
‘urgente, pur avendole, dette 
spese, condivise e concordate 
in anticipo. 

Perciò, il libraio il più delle 
‘volte rifiuta l'accettazione 
delle copie singole, per evitare 
di essere tacciato di specula- 
zione ‘e magari di comparire 
nella rubrica «Segnalazioni» 
de «Il Piccolo». 

Fra i libri obbligatori, più 


Due ruote: un pericolo 


Sembra un assurdo ma l’ar- 
rivo del freddo e della pioggia 
è in favore degli automobili- 


sti. Sì perché il maltempo fa’ 


diminuire la circolazione delle 
«due ruote» (moto e ciclomo- 
tori). Di conseguenza diminui- 
sce per gli automobilisti il 
Tischio di ritrovarsi coinvolti 
o chiamati a rispondere in 
caso di incidenti, con motoci- 
clisti che finiscono a terra e, 
quando si cade con le due 
ruote, i danni fisici sono spes- 
so gravi, Diminuisce quindi la 
tensione ‘nella guida e lo 
stress dovuto alla maggiore 


attenzione cui si'è obbligati. i 


Mai come quest'estate ap- 
pena finita, la circolazione 
delle «due ruote» è stata così 
intensa e caotica. Le auto, 
troppo spesso e facilmente 
giudicate responsabili. (forse 
perché più grandi?) negli inci- 
denti che coinvolgono auto e 
moto, hanno viaggiato sulle 
strade della nostra città lette- 
Talmente circondate da moto 
e motorini sfreccianti da tutti 
i lati. Dalla mia vettura ho 
assistito a numeri di alta 
acrobazia, a gare, a esibizioni 
di abilità. 

Ma questi ragazzi si credo- 
no davvero degli indistruttibi- 
li oppure sono stanchi di vive- 
re? Anche la maggiore atten- 
zione dedicata alla guida del- 
le auto non sempre è servita. 


Bisognerebbe sentire in pro- 
posito gli autisti degli auto- 
bus e dei taxi.‘ 

Quante le vittime di questo. 
irresponsabile comportamen- 
t0?'E tra le vittime vogliamo 
mettere anche i familiari e gli 
autisti che senza responsabili- 
tà sono rimasti coinvolti? 

La causa ‘principale va ri- 
cercata nella mancanza di 
una educazione stradale, in 
particolare per i più giovani 
che mancano di esperienze di 
guida; la seconda causa è sen- 
z'altro dovuta al fatto che do- 
po tanti anni, ancora non è 
stato reso obbligatorio l’uso 
del casco. Ci si chiede: a chi 
giova ilrinvio di questa dispo- 
sizione del Codice stradale? 

Quante vite. si. sarebbero 
salvate e quanti danni:sareb- 
bero stati ben minori con il 
casco a protezione della 
testa? Ù: 

Da sabato scorso è in peri- 
colo di vita un ragazzo di 16 
anni che, per una imprudenza 
in via Roma, è andato a finire 
con il capo contro il marcia- 
piede. Se avesse avuto il ca- 
sco molto probabilmente oggi 
una madre non starebbe pian- 
gendo né un automobilista 
sarebbe in trepida ansia perla 
sorte del ragazzo col quale 
non ha, potuto evitare l’im- 
patto. 

A. D. 


Presto la mensa alla Saba 


I rappresentanti di inse- 
gnanti e genitori della scuola 
«U. Saba» eletti nel consiglio 
di circolo, în relazione alla 
lettera dello Snals pubblicata 
il 27 ottobre, precisano quan- 
to segue. 


L'’insufficienza dello spazio 
‘mensa è dovuta all’occupazio- 
ne da parte del «Galvani» di 
un'aula funzionalmente colle- 
gata conle altre destinate alla 
refezione e che si riteneva ve- 
nisse messa a disposzione del- 
la «Saba» con l’inizio dell'an- 
no scolastico. Poiché ciò non 
sî è verificato, le insegnanti, 
nel far presente alle autorità 
competenti la situazione di 
disagio, si sono trovate nella 
necessità di sistemare i bam- 
‘bini nel corridoio. 

Nel contempo i rappresen- 
tanti del consiglio di Circolo e 
la direzione didattica si sono 
incontrati con l'assessore Vat- 
tovani ed il preside del Galva- 
ni per la soluzione del caso, 
ottenendo assicurazioni în tal 
senso entro breve tempo. 

Per quanto riguarda l’esple- 
tamento di lavori non stretta- 
mente educativi da parte dei 
docenti. ci risulta che tale si- 
fuazione si verifica in tutte le 
scuole ove la refezione viene 
effettuata senza l’assegnazio- 


Nuovi arrivi: 


In una cornice completamente rinnovata le ulti 
pelle a prezzi di assoluto confronto. 


Splendidi Montoni nappati mai e a © 


ne, da parte del Comune, di 
personale inserviente, come 
ben evidenziato in vari artico- 
li pubblicati di recente sull’ar- 
gomento. Non si può pertanto 
accomunare una situazione 
particolare di disagio, che ri- 
guarda unicamente la «Sa- 
ba», con un’altra di carattere 
generale, che investe la quasi 
totalità delle scuole, definen- 
dole entrambe segnalazione 
di una difficile situazione 
creatasi alla «Saba». $ 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione generale della scuo- 
la, che riteniamo ideale per 
l’organizzazione del tempo 
pieno, sia dal punto di vista 
ambientale, che strutturale, si 
fa presente che il Comune ha 
iniziato i lavori di manuten- 
zione della stessa, fra i quali è 
prevista la creazione di un 
unico ampio locale per la 
mensa, risolvendo definitiva- 
mente la situazione di disagio 
determinata dalla tempora- 
nea sistemazione del «Galva- 
ni» e ciò, ovviamente, a pre- 
scindere dai problemi causati 
dalla mancanza di personale 
inserviente, che rimarrebbero 
anche in presenza di spazi 
mensa adeguati, come già si 
verifica nelle altre scuole a 
tempo pieno. 

Seguono 8 firme 


Mancato invito all’inaugurazione 


Dal vicesegretario del sin- 
dacato autonomo dipendenti 
del Lloyd Adriatico (Sadla) 
riceviamo. 

Suil Piccolo del 12 ottobre è 
apparsa la notizia inerente la 
nuova sede del Lloyd Adriati- 
co sul fondo dell’ex Fmsa. Per 
buona parte dell’articolo, a 
firma di P.R., si riscontra una 
eloquente informazione ma, 
nella fase finale, si ignora to- 
talmente l'importante appog- 
gio dato da una componente 
coinvolta nella vicenda. Ap- 
porto che è testimoniato, per 
la sua incisività, nella cronaca 
di quegli anni. 

Nel timore che questo stia 
diventando un vezzo, non solo 
nell'ambiente giornalistico, è 
per la completezza dell’infor- 
mazione, ritengo sia doveroso 
ricordare l’aiuto indispensa- 
bile dato dai lavoratori dell’a- 
zienda, con alla testa il Sinda- 
cato autonomo dipendenti 
Lloyd Adriatico aderente alla 
Cisal. Appoggio che, non di- 
mentichiamolo, è costato al 
Sadla l'accusa di sindacato 
«padronale», oltre a sacrifici 
anche in termini economici ai 
lloydiani. TUOI 

È vero, i lavoratori, in quel 
momento, difendevano il loro 
posto di lavoro e volevano 


CAPA 


È 
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soggetti a ritardi nelle conse- 
gne, sono i testi di «narrativa» 
o di «letture» in adozione ob- 
bligatoria nelle scuole medie 
inferiori; sarà bene esporre 
qui le cause. È 

I docenti, per disposizione 
del ministero della pubblica 
istruzione, norme ritrasmesse 
dai Provveditorati agli studi, 
possono adottare le opere di 
«narrativa» per le scuole me- 
die inferiori, assieme agli altri 
libri di testo (in aprile, mag- 
gio); conseguentemente i libri 
saranno sicuramente disponi- 
bili in libreria a settembre, 
oppure la scelta può avvenire 
a scuola iniziata, nel quale 
caso, i testi non potranno es- 
sere acquistabili subito. 

Per curiosità, mi affido alla 
statistica, menzionando le 
scuole medie inferiori di Trie- 
ste e provincia, dove i libri di 
narrativa vengono scelti dagli 
insegnanti assieme agli altri 
libri di testo, motivo per il 
quale saranno disponibili a 
settembre in libreria, unita- 
‘mente alle altre pubblicazioni 
scolastiche: scuole medie 
«Benco», «Beata Vergine», 
«Codermatz», «Comunità 
Educante», di viale Campi 
Elisi, «de Marchesetti» (Auri- 
sina), «de Tommasini» (Opici- 
na), «Dimesse», «Fratelli Fon- 
da Savio», di Prosecco, «Pit- 
teri», «Rittmeyer». 

Mentre le scuole medie sot- 
tosegnate prediligono differi- 
re tale scelta a scuola iniziata, 
motivo per il quale non tuttii 
testi di letture, potranno sicu- 
ramente essere reperibili al 
momento: scuole medie «Ad- 
dobbati», «Brunner», di Bor- 
go: S. Sergio, «Corsi», «Ca- 
prin», «Dante», «Divisione Ju- 
Tia», «Manzoni», «Rismondo», 
«Sauro» (Muggia), «Stupa- 
rich», «Svevo». 

Per le scuole con lingua 
d’insegnamento slovena il 
problema non sussiste, in 
quanto la distribuzione avvie- 
ne tramite una organizzazio- 
ne interna, all’uopo preposta. 

La scuola media «Berga- 
mas», di norma, stila un elen- 
co a parte per le varie sezioni, 
non includendo la «narrativa» 
nell’elenco ufficiale dell’adot- 
tato. 

Perciò, il mio consiglio è: 
prenotare, attendere e... la- 
sciar lavorare in pace il li- 
braio, che non ne ha «colpa» 

Bernardo Bernardi 


Una segnalazione 
all'Itis 

Dal commissario dell’Itis, 
dott. Giorgio Satti, riceviamo: 

Sulle Segnalazioni, un letto- 
re ha esposto il caso particola- 
re di una persona anziana che 
ha chiesto l'accoglimento 
presso l’Itis. Poiché alla fine 
del testo compaiono sclo le 
iniziali del segnalatore e non è 
citato il nominativo dell’an- 
ziano interessato, gradirei co- 
noscere tali dati (tramite Il 
Piccolo o rivolgendosi agli uf- 


fici istituzionali di via Pascoli 


31) per essere messo in grado. 
di dare una risposta docu- 
mentata. 


Anomalie 
ai caselli 
dell'autostrada 


Nel corso di due recenti 
viaggi, nel tratto autostradale 
Trieste-Mestre, ho ricevuto, 
nel primo, una scheda con 
dati non rispondenti, sia per 
quanto riguardava il giorno 
d'emissione sia per l’ora d'in- 
gresso. Insospettito, dichiara- 
vo d’averla smarrita e pagavo 
l'importo previsto con rilascio 
di ricevuta. 

Nel secondo viaggio ho rice- 
vuto una scheda con dati ri- 
spondenti per quanto riguar- 
dava la giornata ma con l'ora 
d’ingresso posticipata di circa 
due ore. Doppiamente inso- 
spettito, all'uscita di Mestre 
dichiaravo un nuovo smarri- 
mento ma, in questo caso, 
l’addetto non mi rilasciava ri- 
cevuta. 

Viceversa, in entrambi i 
viaggi di ritorno, da Mestre a 
Trieste, mi sono state conse- 
gnate schede regolarmente 
compilate, anche se con ca- 
ratteri debolmente impressi 
che ne rendevano difficile la 
lettura: - 

Considerato che non ho fi- 
nora ricevuto risposta ad una 
mia precedente segnalazione, 
di eguale tenore, pubblicata il 
10 settembre 1985, e tenuto 
conto che quanto ora segnala- 
to rafforza il sospetto che die- 
tro a tale comportamento 
possano nascondersi atti lesi- 
vi di interessi sia dell’ammini- 
strazione delle Autovie Vene- 
te che della collettività, insi- 
sto per conoscere finalmente 
da parte dei responsabili le 
ragioni del perdurare di tali 
anormalità. 

D. B. 


Degrado 
al Maggiore 


Povero Ospedale maggiore. 
Avrebbe urgente bisogno di 
una iniezione di miliardi che è 
impossibile trovare, Ma quel- 
lo che non’si può né capire né 
accettare è lo stato di degrado 
delle vie di perimetro e del 
giardino interno. Desolante è 
entrare in quell’ospedale do- 
po aver attraversato un picco- 
lo «cimitero» di lamiere usate 
e aver zig-zagato tra escre- 
menti di animali di ogni tipo. 

Fuori, in via Stuparic, quel- 
lo che resta di una «Vespa» 
abbandonata da diversi mesi 
sul marciapiede, vecchie an- 
tenne arrugginite e misere 
scodelle di plastica con fegati- 
ni e resti di cibo maleodoranti 
per gatti; dentro vegetazione 
incolta, cartacce.e «stovazze» 

Lettera firmata 


Un grazie 
per Roberta 


Desideriamo esternare la no- 
stra gratitudine, rivolgendo 
un nostro profondo e sincero 
grazie a l'équipe del reparto di 
rianimazione dell'ospedale di 
Cattinara che si è prodigata 
per salvare la vita di Roberta. 
Un particolare grazie alle per- 
sone che le sono state vicino 
anche in maniera affettuosa 
ed umana. 
I genitori di 
Roberta Mangano 


evitare i disagi di un trasferi- 
‘mento in altra città. E anche 
di questo le cronache di que- 
gli anni ne sono testimoni. 
Ma, in quel momento, e fu 
ribadito a più riprese, si ope- 
rava anche nell'ottica di non 
depauperare ulteriormente 
una economia cittadina or- 
mai al collasso. 

Per tale motivo il Sadla 
chiese e ottenne incontri con 
tutte le forze politiche della 
nostra città, per evitare che il 
Lloyd Adriatico emigrasse 
verso lidi ospitali, Mestre o 
Milano. E non fu quella l’uni- 
ca volta che i lavoratori dell’a- 
zienda si sono mossi contro il 
suo possibile trasferimento, 
diventando. forza trainante 
per la difesa dei posti di la- 
VOro. 

Ho notato, con sincero pia- 
cere, che alla copertura del 
tetto della nuova sede erano 
presenti tutte le forze impren- 


ditoriali e politiche che hanno, 


contribuito alla sua realizza- 


Ho rinvenuto un paio di occhiali da 
vista in via Revoltella. Chi li ha 
smarriti può rivolgersi alla portineria 


del Piccolo. PAR. 
\\ informazioni SIP agli utenti 44 
Dì : 4 
G 
Ì È 
È. La SIP informa che, come già segnalato agli A 
interessati, mercoledì 6 novembre 1985 circa 
2000 utenti del Comune di Trieste, compresi 
nella zona circostante .il colle di S. Vito, 
cambieranno numero telefonico. 
Per detti utenti, inseriti con doppia numera- 
zione nell'elenco telefonico edizione 1985, 
funzionerà il numero fra parentesi, mentre 
decadrà quello in grassetto. 
Per ulteriori informazioni si prega di rivolger- 
si al «12» (Informazioni elenco abbonati - 
z servizio gratuito). di 
G N 
L Ò 
G, GRUPPO IRI-STET BESSIP D 


zione. Ma, all’estensore del- 
l'articolo è sfuggito che c’era- 
no degli assenti di rilievo: i 
rappresentanti dei lavoratori 
del Lloyd, indipendentemen- 
te dall’organizzazione sinda- 
cale cui appartenessero. For- 
se, non erano stati invitati. 
È assolutamente importan- 
te che chi realizza, nonché chi 
appoggia determinate inizia- 
tive economiche abbia la sod- 
disfazione di veder coronato 
da successo il proprio impe- 
gno. Opportuno sarebbe che 
tutti partecipassero alla gior- 
nata di festa, anche ìlavorato- 
ri. Quando il sacrificio deve 
essere comune SÌ è portati a 
credere che la soddisfazione 
sia equamente ripartita. 
Vittorio Fegac 


L'impressione è che lo scri- 
vente abbia sbagliato indiriz- 
zo. Se i dipendenti del Lloyd — 
dopo essersi battuti per l’a- 
zienda — non sono stati invi- 
tati alla cerimonia, dipende 
dall’azienda stessa e non dal- 
l’articolista, che ricorda — 
anche troppo bene — il ruolo 
ricoperto dal Sadla neî mesi 


dipolemica che Precedetteroi È 


lavori alla Fabbrica mac- 
chine. 


Circolo Il Carso 


«Trieste porto culturale per la 

ricerca scientifica internaziona- 
le» sarà il tema dell’incontro organiz- 
zato dal Circolo culturale «Il Carso» 
ton il premio Nobel prof. A. Salam, il 
prof. P. Budinich e il prof. D. Romeo. 
Durante l'incontro che avrà luogo 
domani pomeriggio alle ore 16.30 
presso il Centro internazionale di fisi- 
ca teorica di viale Miramare saranno 
svolti i seguenti interventi specifici: 
prof. Salam «Poli di sviluppo del 
centro internazionale di fisica teori- 
ca», prof. Budinich «Fondazione in- 
ternazionale Trieste per il progresso e 


la libertà delle scienze» e prof. Romeo 


«Centro internazionale di Ingegneria 
genetica e biotecnologica». Seguirà la 
proiezione «Imagined World Behind 
Reality». 


Scrittura creativa 


Il Centro di educazione perma- 

nente all'attività civile e sociale - 
Cepacs, promuove il secondo corso di 
«Scrittura creativa». Il corso della 
durata di cinque mesi, bisettimanale, 
tenuto da docenti qualificati, verrà 
svolto con maggiore organicità e 
tenendo conto dell’esperienza prece- 
dente che è stata quanto mai lusin- 
ghiera e incoraggiante. I contenuti 
verteranno sulla linguistica, sulla cri- 
tica letteraria, sulla saggistica, sul 
romanzo, sulla poesia, sulla storia 
della letteratura nonché sulle conere- 
te esperienze degli insegnanti e ri- 
spettivamente scrittori. La segreteria 
del Cepacs in via Filzi 6 è aperta nei 
giorni di lunedì e mercoledì dalle 17 
‘alle 19, 


Poesie in galleria 


La galleria d’arte «Minerva» (via 

S. Michele 5) giovedì alle ore 18.30: 
Liliana Bamboschek presenterà 
«Poesie in galleria», una lettura in 
versi in argomento con la mostra del 
Pittore concittadino Pino Giuffrida. 
Ingresso libero. 


Educazione alimentare 


Da questo pomeriggio alle ‘ore 

17.30 al Centro riabilitazione ma- 
stectomizzate, avrà inizio un corso di 
educazione alimentare che sarà svi- 
luppato nell'arco di quattro incontri 
settimanali (5, 12, 19, 26 novembre). 
Al corso a cui parteciperanno espetti 
del settore nutrizionale sono invitate 
le socie, i loro familiari e quanti si 
interessano all'argomento. 


‘Alcolisti anonimi 


L'alcolismo'è una malattia. Non è. 

una colpa essere ammalati, ma è 
una colpa non far niente per stare 
bene. Telefona agli Alcolisti anonimi 
al 305934. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
"767333 dal lunedì al sabato, esclusi ì 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Ci sono molte donne 


Poi c'è una donna che vuole esse- 

re unica, vera, viva, anche nel 
modo di vestire. Porta taglie comode 
senza rinunciare alle novità della 
moda, per questo sceglie Marina Ri- 
naldi. Non' solo, ma quando entra. in 
negozio le piace essere consigliata e 
indirizzata, con cortesia e.competen- 
za, verso. soluzioni adatte alla, sua 
personalità. Se anche tu sel questa 
donna, sai che il tuo negozio è Marina 
Rinaldi. Piazza Goldoni angolo via 
Carducci. 


Beltrame gli abiti 


in lana, da giorno, pomeriggio e 
sera. Eleganti, sportivi, pratici. 
Consigliati con cortesia e competen- 
za per sottolineare meglio la tua per- 
sonalità. Da Beltrame in Corso Italia 


Loretta 46. 48. 50. ecc. 


‘presenta stupende Collezioni Au- 

tunno-Inverno nel Classico, Ceri- 
‘monia, Sportswear, Intimo per ogni. 
taglia. Via Lazzaretto Vecchio 19 e via 
Cicerone 10. 


STUDIO WES di Grandis 


Incontri biblici 

Domani nella sala dei «Servi del- 

V'Eterna Sapienza» di via S. Nico- 
Îò 22, con inizio alle 17.30, il padre 
dott. Leopoldo Del Fabbro parlerà 
‘Sul tema: «Io sono stato afferrato da 
Cristo Gesù» dalla lettera di S. Paolo 
al Filippesi (Fil 3-4). 


Circolo: «Istria» 

Quei.o pomeriggio, alle ore 18, al 

Circolo della Stampa di corso 
Italia il Circolo di cultura «Istria» 
presenterà nel corso di un pubblico 
‘dibattito il volume «Proposte per una 
convivenza possibile» che raccoglie 
alcuni documenti illustrati al Senato 
nel. corso delle audizioni sul tema 
della convivenza e della tutela della 
minoranza. slovena. 


Dizione Italiana 


L’Aitl (Association internationale 

du temps libre), comunica che 
sono aperte le iscrizioni al corso di 
dizione italiana, promosso dall'Aitì e 
diretto da Mario Pardini. Gli interes- 
sati possono telefonare al 60888, da 
lunedì a venerdì dalle 17.30 alle 20. 


Telefono amico /66666-7 


Ogni giorno 24 ore di dialogo 
libero: ‘Anche tu puoi collaborare. 


Rotary Club Trieste Nord 


Questa sera alle 20.30 nella con- 

sueta sede il socio Alfieri Seri 
parlerà sul tema: «Ricerca e sviluppo 
nel 175.0 anniversario della Società di 
Minerva». 


Rotaract club 


Per i soci e amici del Rotaract 

club è in programma stasera, nel- 
la consueta sede delle riunioni, la 
proiezione di un videotape, a cura di 
Sergio Venuti, sul tema «La realtà 
industriale di Trieste». 


Premio postumo 


A pochi mesi dalla scomparsa 

dello scultore Proteo Hirst è di 
questi giorni la notizia dell'assegna- 
zione postuma del premio «Oscar 
d'Italia 1985» a lui conferito dall'Ac- 
cademia Italia. 


Corsi di sci 


Lo Sci club 70 informa che il 16 

novembre inizierà il terzo ciclo di 
lezioni di sci (specialità discesa) sulla 
‘pista in plastica di Aurisina. Informa- 
zioni e iscrizioni nella segreteria di 
via Mazzini 32 (tel. 60303 e 68212), 
tutti i giorni feriali (escluso il sabato) 
dalle 17.30 alle 19.30. 


Rassegna delle gallerie 
«Murales» effimero di Susanna Tanger 


Susan Tanger ha dipinto sui mu- 
ri di una grande stanza bianca 
nella città un dipinto dal nome 
«Utica». Dipingere sul muro evoca 
le antiche capacità degli affresca- 
tori, perdutasi nel momento in cui 
la dimora borghese richiedeva più 
Veloci e sostituibili decori. O ri- 
chiama più recenti interventi, sol- 
lecitati ‘dall’urgenza. di trasferire 
sul muro, in uno spazio pubblico, 
messaggi e immagini collettive di 
una persuasività emotiva e colora- 
ta, tanto tumultuosa e sonora 
quanto era invece silenziosa l’elo- 
quenza degli antichi dipinti. 

La Tanger non recupera la pre- 
ziosa decoratività dell’affresco né 
Jo strumento del murale: gli acrili- 
ci; i pastelli e il fine carbone com- 
pongono sul muro un quadro, de- 
stinato a scomparire tra poco, ri- 
passato da una mano di calce al 
termine! della mostra. 

Questa distruzione programma- 
ta provoca una sensazione di disa- 
gio: non abbiamo più la perma- 
nenza rassicurante dell’affresco e 
neppure la vita breve ma efficace 
del murale. C'è invece un avverti 
‘mento, sulla velocità del consumo 
e sulla rapida sostituibilità dell’ar- 
te, sull’impossibilità dell'artista di 
fermarsi, sulla necessità di spo- 
starsi continuamente in aree di- 
verse, data la rapida deperibilità 
della merce-arte, così precaria- 
mente affidata ai mezzi di diffusio- 
ne e di pubblicizzazione. 

Ma il disagio dello spettatore, 
trasferimento attraverso l’opera 
del disagio della condizione attua- 
le dell'artista, si. accompagna a 
‘un’altra sensazione, inevitabile. e 
altrettanto sconcertante, quello 
della perdita del valore economi- 
co, a considerare il quale ci aveva 
abituato proprio il tipo di spazio 
nel quale l’artista compie il suo 
intervento, la galleria come luogo 
deputato del'rapido consumo e 
dello scambio dell'arte. d 

Questo, richiamo alla necessità 
dell’artista'.di concentrarsi sulla 
propria arte e sull’inadeguatezza 
del valore commerciale come cri- 
terio di giudizio è stato certo già 
operato, e in tempi non troppo 
remoti, da altri artisti. Le linee di 
sviluppo dell’arte sono oggi molto 
diverse, quasi antitetiche, e per 
questo forse la Tanger sente il 
bisogno di riproporre considera- 
zioni amare in tempi nuovamente 


ostili, senza affidarsi a un interven- 
to effimero, un manifesto o un 
segno allusivo. Si è impegnata 
invece a eseguire un dipinto che 
ha richiesto molto lavoro, un’ope- 
ra finita nell'arco della poetica 
dell’artista. 

Tl linguaggio della pittrice ame- 
ricana è quello astratto; nella deli- 
catezza dei pastelli e nei toni cri- 
stallini e delicatamente accordati 
degli acrilici violenti l'andamento 
dei segni mantiene quella tensione 
e quella vitalità che continua a 


meravigliarci nell’astrattismo | 


d'oltreoceano e in quello newyor- 
‘kese in particolare, a cui l'artista si 
riferisce per formazione e per fre- 
quentazione. 

Sospesa sempre tra una tenden- 
za esplosiva e una compressione 
che giunge fino al formalismo, l’ar- 
te astratta newyorkese continua a 
dare frutti, mantenendo sempre 
un’epistasi anche nelle sue formu- 
lazioni più liriche e ‘più dolci, 
com'è questa della Tanger, in cui 
brevi archi di cerchio si posano 
leggermente:su di un grigio segna- 
to da guizzi blu cobalto, giallo 
dorato e verde erba. L'elemento 
più forte è l’equilibrio compositi- 
vo, la costruzione quasi architetto- 
‘nica dei segni, suggerita anche dai 
modi dell’intervento, effettuato in 
‘uno spazio diverso da quello, bidi- 
‘mensionale per vocazione, della 
tela. 

Con l’intervento di Susanna 
Tanger lo studio d’arte di Nadia 
Bassanese ha inaugurato la sua 
stagione espositiva. La scomparsa 
decretata del dipinto non lascerà 
spogli i muri della galleria, dove 
hanno già trovato buona sistema- 
zione le tele di Barbara Strathdee, 
ma continuerà a rivolgere un invi- 
to gentile a pensare le ragioni 
dell’arte. 


L. S. 
Mostre d’arte 


Josef Kern 
alla Torbandena 


Si inaugura questo pomeriggio 
alle ore 18 alla galleria Torbande- 
na di via Torbandena 1 una mo- 
stra di Josef Kern. Catalogo in 
galleria. 


99 & meglio 
acquistare un oggetto 


di fascino e partecipare. 
ad un concorso di prestigio 
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acquistare e 
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8 Giolell 
Marzari ® Giolelli 
PER OGNI 200.000 LIRE DI «ACQUISTO MARZARI: GIOIELLI» 
RICEVERAI UN BIGLIETTO CHE TI FARA PARTECIPARE ALLA 


ESTRAZIONE DEL 7 GENNAIO 1986 PER LA TRIUMPH TR 3 
DEL 1960 DA COLLEZIONE ESPOSTA IN GIOIELLERIA 


VIA ROMA, 3 - TELEFONO 61641 


Aut. Min. Conc. n. 4/280668 d.d. 27/8/85 


Gruppo Escai 

I ragazzi del Gruppo Escaiì «Um- 

berto Pacifico» della Società 
Alpina delle Giulie e i loro amici e 
sìmpatizzanti sono invitati in sede, in 
via Machiavelli n. 17, giovedì alle ore 
19.15, per informazioni sulla gita al 
monte San Leonardo di domenica 10 
novembre e per visione di diapositive. 


î MIRTO 
Mostra musicale all'Aitl 

È stata inaugurata nella sede del- 

T'Aitl in via Trento 1, la mostra 
«L'educazione musicale italiana a 
"Trieste nell'Ottocento». La manife- 
stazione, programmata in occasione 
dell'Anno internazionale della musi- 
ca è diretta a suscitare interesse nella 
«musicalissima» Trieste. Sono espo- 
sti rarissimi cimeli e manoscritti; la 
mostra è un piccolo gioiello offerto 
dai due Enti culturali alla cittadinan- 
za, che potrà visitarla liberamente 
ogni giorno dalle 17.30 alle 20, fino al 
10 novembre. Per eventuali visite gui- 
date si può telefonare nello stesso 
orario al 60888. 


Tele Antenna 
Va in onda oggi alle ore 12 la 
rubrica: «Medicina in casa» a cu- 
ra di Fulvia Costantinides. Interverrà 
il prof. Giuseppe Klugmann. 


Consigli rionali 


Servola-Chiarbola — Il con- 
siglio è convocato per domani 
sera alle ore 20 nella sala delle 
adunanze del centro civico di 
via del Roncheto 77 con all’or- 
dine del giorno, fra l’altro, le 
mozioni sul potenziamento 
dell’illuminazione in via Orse- 
ra, l’asfaltatura di via Pola, la 
sistemazione della pineta di 
Servola, la bitumatura del 
marciapiede di via Baiamon- 
ti, la sede dell’ufficio postale 
di Servola. 


Barriera vecchia — Il consi- 
glio si riunirà giovedì alle ore 
19 nella sede di via Foscolo 77, 
con all'ordine del giorno, fra 
l’altro, la richiesta d’uso del 
ricreatorio Padovan, il proble- 
ma del mercato rionale di 
piazza Perugino, fissazione 
del numero di sezioni nelle 
scuole materne comunali, mo- 
zioni sul terremoto del Messi- 
co, 


San Vito-Città vecchia — Il 


consiglio è convocato per gio- . 


vedì sera alle ore 20 nella sede 
di via Colautti 6 con il seguen- 
te ordine del giorno: fissazio- 
ne delle sezioni nelle scuole 
materne comunali per l’anno 
*85-'86; fondo economale e de- 
libere di spesa; relazione del- 
l'incontro del presidente e dei 
capigruppo della circoscrizio- 
ne con l’assessore all’urbani- 
stica sul problema dell’area 
dell’ex Fabbrica macchine; si- 
tuazione dell’istituto Galvani 
e stato dei lavori. 


Città nuova-Barriera nuo- 
va — Il consiglio si riunirà 
giovedì alle ore 20.30 nella 
‘sede di via Battisti 14. Alle ore 
19 l’incontro sarà preceduto 
dalla riunione dei capigruppo 
e alle ore 20 è convocata' 
anche la commissione urbani- 
stica. 


AEROBIC CENTER 
A OPICINA 


Al Centro Sportivo Internazionale di 
via Conconello 16 corsi di aerobica 
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IL PICCOLO 


Martedì, DÌ 


DALLA REGIONE 


INTERVENTI STRAORDINARI DELLA REGIONE 


è 


LA RIUNIONE DI UDINE SUL PIANO REGIONALE DI SVILUPPO 


Quasi 14 miliardi|Ci saranno ulteriori incontri 


Si tratta di un primo stralcio della legge 32 


Una prima serie di interventi straordinari e urgenti in 
materia di politica attiva del lavoro sono stati approvati 
dalla giunta regionale. Il programma, nel suo complesso, è 
suddiviso in sei progetti per l’attuazione dei quali sono stati 
stanziati 13 miliardi e 850 milioni di lire. 

Si tratta di un primo «stralcio», relativo al 1985, della 
legge specifica n. 32 approvata lo scorso luglio ed entrata in 
vigore il 7 agosto. Ora, con notevole tempestività considerato 
anche che prima di definire i sei progetti sono state interpella- 
te le rappresentanze delle organizzazioni regionali sindacali e 
del mondo imprenditoriale, si è alla fase operativa. 

Gli incentivi sono indirizzati, come detto, a sei progetti 
indirizzati alla promozione dell’apprendistato artigiano, del- 
l'occupazione giovanile, del lavoro in cooperazione e di quello 
autonomo, al sostegno della mobilità del lavoro e delle 
cooperative in solidarietà sociale. 

Attraverso questi sei canali, verranno in vario modo 
attivate possibilità di occupazione. Questo, infatti, il fine 
precipuo della normativa regionale che si allinea alla politica 
sulla materia che si sta attuando in campo nazionale. 

Come più volte e in più sedi è stato ripetuto dall’assessore 
Brancati, competente per il settore, non si tratta di uno 
strumento risolutore del problema: si calcola tuttavia che con 
esso si potranno creare dai 3 ai 4 mila posti di lavoro stabile. 
Punto fermo della legge, comunque, è quello di non fare 
assistenzialismo ma supporto concreto alla vigente legislazio- 
ne a sostegno della base produttiva. 


L'impegno della Dc 
sul provvedimento 


La legge regionale sull’occupazione e l'impegno della Dc 
perla sua piena attuazione è stato il tema del convegno che sì è 
syolto a Ovaro su iniziativa del gruppo consiliare regionale 
della De e delle sezioni De della Val Degano. Al numeroso 
pubblico, prevalentemente di giovani, operai e esponenti del 
mondo del lavoro, sindacalisti, imprenditori e pubblici ammini- 
stratori, ha portato il saluto della sezione Dc di Ovaro il 
segretario Lino Not. 

Ilavori del convegno sono stati quindi aperti dall’interven- 
to dell'assessore regionale al lavoro Mario Brancati che ha 
sottolineato come «il problema occupazione» per essere supe- 
rato deve, necessariamente, trovare una risposta complessiva a 
livello nazionale. La Regione, pur non avendo competenza 
specifica in materia, ha voluto con questa legge (la prima in 
Italia nel suo genere) assicurare un’azione concreta. 

L'assessore ha dichiarato di aver concluso la fase di 
consultazione con i rappresentanti delle organizzazioni regio- 
nali dei sindacati e del mondo imprenditoriale, per l'avvio dei 
sei progetti d’intervento previsti per quest'anno, in attesa che 
sia costituita, a partire dal 1986, l'agenzia regionale del lavoro. 

Questi progetti, che saranno portati all'approvazione della 
giunta regionale nei prossimi giorni, sono indirizzati alla 
promozione dell’apprendistato artigianale, dell'occupazione 
giovanile, del lavoro in cooperazione, del lavoro autonomo e al 
sostegno della mobilità del lavoro e delle cooperative di 
solidarietà. 

Illustrandoli, Brancati ha sottolineato, con l’ausilio di 
alcuni dati, come la mobilità, il lavoro autonomo e il lavoro in 
cooperativa, possono rappresentare «un’autentica valvola di 
sfogo» per l'industria che continua a espellere forze-lavoro. 
Mentre, per quanto riguarda l'occupazione giovanile, incenti- 
vare, per far diventare stabili, i contratti di formazione ‘al 
lavoro, favorire l'utilizzo del part-time e garantire un più 
massiccio inserimento di quanti escono dai corsi professionali 
regionali «può rappresentare un’idonea risposta a quanti 
ambiscono, giustamente, a inserirsi nel mondo del lavoro». 


«Naturalmente — ha concluso Brancati — nessuno si illude, 
nonostante la dotazione di 45 miliardi in tre anni non sia poca 
cosa, che questa possa essere sufficiente a risolvere i problemi, 
ma molto dipenderà dalla capacità di ognuno di attivarsi, per 
quanto di competenza, in questa direzione». 

In rappresentanza dell’Associazione industriali della pro- 
vincia di Udine è intervenuto l’ing. Elio Capellari, capo della 
delegazione a Tolmezzo, che ha espresso un giudizio positivo 
sui contenuti della legge e sul metodo di consultazione che la 
‘Regione ha voluto seguire. «Bisognerà — ha però detto — far 
seguire alla teoria i fatti e qui tutto dipenderà dalla produzione, 
in termini di efficienza e di contenuti, dell'agenzia regionale del 
lavoro. 

«È opinione degli industriali; infatti — ha proseguito l’ing. 
Capellari — che la politica attiva del lavoro possa dare un 
contributo significativo all'incremento. dell'occupazione e che 
questa assuma caratteristiche di stabilità «solo se accompa- 
gnata da una decisa politica economica in termini di sviluppo». 

Espresso un giudizio positivo anche su altri provvedimenti 
che vanno in questo senso quali la legge 30: del 1984 e il 
rifinanziamento della legge 25 del 1965, Capellari ha sottolinea- 
to che risultati ancor più positivi si potranno raggiungere se il 
legislatore «mirerà a semplificare e liberalizzare le rigidità che 
reggono il mercato del lavoro». Passando poi alla realtà 
particolare della Carnia, l'ing. Capellari ha ribadito quanto già 
sostenuto a suo tempo in uno specifico documento predisposto 
dalla delegazione di Tolmezzo dell’Associazione degli indu- 
striali, nel quale si invita la Regione, attraverso l'agenzia del 
lavoro, ad attivare e sostenere progetti di cooperazione proprio 
nelle zone montane «quelle più fragili soprattutto per organiz- 
zazione e per aspetti istituzionali». 

L’arco di impiego delle nuove cooperative, in primo luogo, 
dovrebbe essere quello delle operazioni forestali, ma anche 
quello della produzione di servizi rivolti al settore sia pubblico 
sia privato. «Vi sono — ha concluso — prospettive da approfon- 
dire attentamente, proprio in funzione degli ambiti montani, 
riproponendo, attraverso alcune iniziative, tutto l’arco della 
cooperazione che, in Carnia ebbe un passato storico non 
trascurabile». 

Ultimo tra i relatori è intervenuto Giampiero D'Errico, 
segretario della Cisl dell’Alto Friuli il quale ha espresso un 
giudizio estremamente positivo sulla legge «che affronta final- 
‘mente il problema occupazione dotandosi di nuovi strumenti e 
di consistenti impegni finanziari». «E una legge molto poco 
burocratica e finalmente progettuale che richiede — ha detto — 
impegno, energia e fantasia a tutti, dalla Regione, all’imprendi- 
tore, agli enti locali e al sindacato». 7 

Facendo un'analisi generale della situazione occupazionali 
in Italia e in Friuli, D’Errico ha sottolineato come ormai risulti 
superato il concetto, e la legge sembra averlo recepito, che 
sviluppo economico non significa più necessariamente svilup- 


. po occupazionale. 


«Tale nuovo strumento legislativo — ha proseguito — è 
importante, perché tende soprattutto a dare un lavoro a chi 
non ce l’ha e che, contrariamente a chi è occupato, non può 
disporre nemmeno di quei meccanismi che in qualche modo ne 
garantiscono il posto di lavoro». È positivo inoltre che la legge 
preveda ‘solo il dato temporale della durata dell'intervento, 
lasciando alla valutazione dell’agenzia la bontà dell'intervento 
stesso e quindi stabilirne la quantità economica». 

Dopo aver concordato con Capellari sulla particolare 
attenzione che dev’essere data ai problemi della montagna ha 
concluso affermando che probabilmente questa legge costrin- 
gerà un po’ tutti a uscire da una filosofia che ci ha seguito in 
tutti questi anni: la sicurezza del posto di lavoro. 

Il lavoro, quindi, come valore in sé e non come garanzia è 
questa una legge, ha evidenziato D'Errico, che ci dà un’occasio- 
ne anche per valutare queste nuove necessità», 

Traendo le conclusioni Diego Carpenedo, presidente del 
gruppo consiliare regionale de, ha affermato che «ormai tutti 
dobbiamo farci carico dei problemi di chi non ha un'lavoro». H 
nostro sforzo deve quindi essere indirizzato soprattutto verso i 
giovani che rappresentano circa il'70% dei quasi 44.000 disoccu- 
pati della regione». Giovani che, se non inseriti al più presto, 
possono essere «facili vittime» di emarginazione e frustrazione. 
«Come Dc regionale — ha proseguito — abbiamo la consapevo- 
lezza di aver lavorato bene approvando quanto di meglio si è 
discusso ed è stato presentato in consiglio regionale. Si tratta 
ora di verificare l'impatto che questa legge avrà nella realtà con 
la più ampia disponibilità a modificare ciò che non va». | 


per l'occupazione fra Biasutti e 


gli industriali 


Il presidente della giunta ha tuttavia condiviso molte osservazioni della controparte 


Si è avuto stamane nella 
sede udinese dell’amministra- 
zione regionale l’incontro tra 
la giunta regionale e la Fede- 
razione regionale degli indu- 
striali, per discutere la nota 
programmatica e le linee di 
impostazione del Piano regio- 
nale di sviluppo per il prossi- 
mo triennio. © 

La giunta era presente con 
il presidente Biasutti e gli as- 
sessori Rinaldi e Carbone, il 
direttore Pastorini sostituiva 
l'assessore Francescutto. 

La delegazione degli indu- 
striali era guidata dal presi- 
dente della federazione, Cogo- 
lo, dal presidente dell’Asso- 
ciazione di Pordenone Grego- 
ris e dai vicepresidenti delle 
Associazioni di Udine e Gori- 
zia Fantoni e German; erano 
inoltre presenti i direttori del- 
le medesime organizzazioni. 

La riunione è stata aperta 
da una introduzione del presi- 
dente Biasutti, che ha riferito 
sull’impostazione generale 
delle linee di politica econo- 
mica che la giunta intende 
perseguire nel prossimo trien- 
nio e su alcune indicazioni di 
impegno finanziario a soste- 
gno dei vari settori. 

Ha quindi preso la parola il 
presidente Cogolo, il quale ha 
presentato un articolato do- 
cumento che rappresenta la 
posizione della componente 
industriale in merito alle va- 
rie tematiche di politica eco- 
nomica affrontate dalla nota 
programmatica. 

Cogolo ha sottolineato che 
la tendenza a privilegiare il 
sostegno dei grandi fattori co- 
muni di sviluppo, come le in- 
frastrutture e l’assetto del ter- 
ritorio, pur condivisibile, non 
deve essere anteposta al so- 
stegno del rinnovamento dei 
settori produttivi e in partico- 
lare dell’industria. 

La situazione attuale, infat- 
ti, non ammette indugi sulla 
continuità di attenzione e 
intervento riguardo i proble- 
mi della realtà produttiva. Di 
particolare interesse la volon- 
tà espressa dalla nota di 
sostegno al terziario, anche 
come risposta — pur non 
esaustiva — dei problemi oc- 
cupazionali; deve essere privi- 
legiato .il terziario avanzato, 
quel terziario cioè indirizzato 
ai servizi di sostegno allo svi- 
luppo dei settori produttivi, 
muovendosi però in una logi- 
ca di mercato. 

E condivisibile inoltre. la 
riproposta dell’obiettivo del 
riequilibrio territoriale, che 
va perseguito in un'ottica 
complessiva di rilancio dell’e- 
conomia regionale in tutte le 
sue funzioni e di valorizzazio- 
ne del ruolo internazionale 
della regione stessa e quindi 
del superamento della sua pe- 
rifericità. 

Particolare attenzione, ha 
rilevato il presidente Cogolo, 
è stata riservata al capitolo 
della nota riguardante l’in- 
centivazione delle attività 
produttive e le politiche per 
l'occupazione. 

La concertazione, di cui vie- 
ne rilevata la insoddisfacente 
esperienza finora maturata e 
la necessità di impostare un 
programma di lavoro basato 
su questioni concrete. Il rias- 
setto degli incentivi all’indu- 
stria, che va impostato su cri- 
teri non esclusivamente 
quantitativi in modo da defi- 
nire un coordinamento fun- 
zionale secondo i principi del- 
la specializzazione e della fi- 
nalità dell’investimento, 
anche con l’intento fonda- 
mentale di velocizzare la 
spesa. 

Un esempio tecnico e sche- 
matico potrebbe essere quello 


di fare riferimento, per gli in- 
vestimenti di rilevanza strate- 
gica, al Fondo di rotazione, da 
rifinanziare adeguatamente, 
per quelli di adeguamento al- 
la legge 25 e per quelli di 
riconversione e ripristino al 
Fondo speciale della Friulia; 
non dovrà essere realizzato 
comunque un sistema rigido, 
ma dotato di flessibilità 
gestionale che assicuri inter- 
venti celeri e mirati. 

E’ stato inoltre ribadito che, 
per ottimizzare l’accesso al 
credito agevolato, la valuta- 
zione patrimoniale va integra- 
ta con la considerazione del 
«fattore imprenditoriale» che 
significa: capacità dell’impre- 
sa di produrre reddito e di 
presentare requisiti di succes- 
so, non solo nell'immediato 
ma soprattutto a medio e lun- 
go termine. 

Per quanto riguarda la leg- 
ge 25/65, si ribadisce l’impor- 
tanza di tale legge quale stru- 


mento di promozione dello 
sviluppo ordinario dell’impre- 
sa. Per il Mediocredito — la 
cui operatività deve essere 
resa omogenea su tutto il ter- 
ritorio regionale e concentrar- 
si sul sostegno degli investi- 
‘menti di normale adeguamen- 
to — viene proposto di preve- 
dere un impiego alternativo 
delle. sue disponibilità in 
interventi di ricostituzione 
della liquidità come il consoli- 
damento dei debiti a breve ed 
il finanziamento delle scorte 
svincolato dagli investimenti 
fissi. 

Altri temi che il documento 
degli industriali affronta e ap- 
profondisce sono: la ricerca 
applicata, l'innovazione tec- 
nologica ed organizzativa, l'u- 
tilizzo delle risorse poste a 
fondo globale, la politica di 
settore'e la politica attiva del 
lavoro. 

Per quanto riguarda la sele- 
zione delle spese per investi- 


menti, ha concluso il presi- 
dente Cogolo, è necessario 
tenere presente che il soste- 
gno all'industria avviene at- 
traverso «programmi» e non 
per «progetti» e che pertanto i 
criteri di selezione debbono 
essere tarati di conseguenza, 

Dopo alcune puntualizza- 
zioni e precisazioni effettuate 
dagli assessori Rinaldi e Car- 
bone ed una approfondita di- 
seussione, il presidente Bia- 
sutti ha concluso l’incontro 
affermando di poter condivi- 
dere molte delle osservazioni 
degli industriali; su altre inve- 
ce sono necessari ulteriori re- 
ciproci chiarimenti, per cui ha 
proposto che vengano affron- 
tate — anche in incontri a 
livello triangolare con il sin- 
dacato — alcune specifiche 
tematiche non solo di caratte- 
Te generale, ma anche setto- 
‘riale. Proposta che il Presi- 
dente Cogolo ha pienamente 
condiviso. 


= 
ci 


SONO DI INIZIATIVA DELLA GIUNTA E DEL PCI ij 
Giunti in commissione. 
i progetti sul recupero 
urbanistico ed edilizio. 


Sottolineato dall’assessore Bomben lo sforzo innovativo: 


La quinta commissione per- 
manente del consiglio regio- 
nale ha iniziato l'esame del 
disegno. di legge, presentato 
dalla giunta recante norme 
per agevolare gli interventi di 
recupero urbanistico ed edili- 
zio e del progetto di legge di 
iniziativa del gruppo comuni- 
sta sulla stessa materia. Il 
presidente della commissio- 
ne, Gerardo Ciriani, ha aperto 
i lavori sottolineando l’impor- 
tanza del provvedimento, che 
costituisce «una scelta pro- 
grammatoria di rilievo fonda- 
mentale per l'edilizia del Friu- 
li-Venezia Giulia nel prossimo 
decennio», 

Dopo il periodo che è stato 
caratterizzato da una forte 
tendenza all'espansione dei 
centri urbani, si torna infatti a 
ripensare alla funzione degli 
Stessi, mentre si avverte l’esi- 
genza di renderli nuovamente 
funzionali alle necessità abi- 


LO STUDIOSO RODOLFO FATTOVICH IN MISSIONE NEL SUDAN DAL ‘78 


Un archeologo triestino ha scoperto 
dove si trovava l’Eldorado africano 


Dai resti si deduce che il popolo dei Punt è vissuto più a nord del Corno d'Africa 


Un popolo esce dalla leg- 
genda per entrare nella real- 
tà di oggìi dopo un oblio dura- 
to ottomila anni. Un nuovo 
capitolo di storia è stato scrit- 
to da un gruppo di archeologi 
italiani în Africa, diretti da 
uno studioso triestino, Rodol- 
fo Fattovich, veterano di tan- 
te campagne archeologiche, a 
dispetto dei suoî 39 anni. 

L'importante scoperta fatta 
dalla missione italiana per 
conto dell'Istituto orientale dî 
Napoli e del Centro studi e 
ricerche Ligabue di Venezia 
consiste nell’aver riportato 
alla luce i resti, e quindi la 
tangibile testimonianza, del 
popolo dei Punt, che sì crede- 
va fino a poco tempo fa vissu- 
to nel Corno d'Africa (Soma: 
lia), ma che ‘oggi, grazie a 
questo rilevamento, si può 
affermare abbia consumato il 
suo destino molto più a Nord, 
în una fascia di territorio ubî- 
cata tra l’attuale confine poli- 
tico del Sudan con l’Etiopia. 

I Punt rivestono una note- 
vole importanza perché con 
lo studio delle loro abitudini e 
delle loro tradizioni si può 
continuare a mettere assieme 
le nozioni fondamentali per 
conoscere quella che è stata 
la culla della civiltà del baci- 
no mediterraneo, l'Egitto dei 
Faraoni. 

«Abbiamo raccolto prove 
indiziarie, elementi di carat- 


‘tere geografico, della distri- 


buzione di risorse e anche 
elementi dì carattere archeo- 
logico — spiega Fattovich —. 
Con la nostra missione îitalia- 
na stiamo scavando un gros- 
so insediamento di popolazio- 
nî nuove, che sì distinguono 
completamente sia da quelle 
della valle del Nilo sia da 
quelle dell'Etiopia. 

«E stata messa in luce una 
storia culturale che va dal 
6000 avanti Cristo al diciotte- 
simo secolo dopo Cristo; un 
arco di tempo quindi di otto- 
mila anni. Ciò che sta venen- 
do în superficie sono i resti dì 
un grosso insediamento di cir- 
ca dieci ettari, vicino alla mo- 


PUNT 


ETIOPIA 


Nella cartina la nuova collocazione della terra di Punt! La 
freccia indica il percorso via mare che le navi egizie compiva- 
no per rifornirsi di oro, ebano, avorio, incenso e pelli pregiate. 
Proprio nel porto di arrivo, ad Aquiq, Rodolfo Fattovich e gli 
altri archeologi hanno trovato dei monumenti in tutto simili a 
quelli di Kassala: un elemento fondamentale per risolvere 


l’enigma di Punt, l’Eldorado africano 


derna città di Kassala, alcon- 
fine tra il Sudan e l'Etiopia». 

La terra dei Punt è anche 
famosa come «l’Eldorado egi- 
ziano»: era da qui infatti che 
le navi dei Faraoni portavano 
în patria oro, ebano, incenso, 
avorio e pelli pregiate. Qui în 
antichità ci dovevano essere 
prati e boschi, ma per chi sa 
quale deterioramento climati- 
co, questa zona è oggi una 
distesa desolata, dominata 
dal monte Kassala, dove arri- 
vano giornalmente centinaia 


di etiopi stremati dalla fame e . 


dalla carestia, che sì riversa- 
no qui dagli altopiani aridi e 
ormai improduttivi. 
«Abbiamo: trovato — prose- 
gue l’archeologo triestino — 
tutta una serie di livelli di 


abitazioni che coprono un pe- ‘ 


riodo che va dal 3000 a.C. al 
i 1000 a.C., con focolari, abita- 


zioni e tante suppellettili. La 
cosa più interessante consiste 
nel fatto di aver recuperato 
una necropoli: è un fatto 
importantissimo perché essa 
presenta tutta una serie di 
stele, di lapidi funerarie che 
risalgono al periodo: 1500- 
1000 a.C. infisse nel terreno e 
alte circa un metro, ciascuna 
delle quali reca sul davanti 
tracce di un focolare (forse 
votivo) e testimoniano un tipo 
di sepoltura e di tradizione 
completamente differenti da 
quelle della valle del Nilo. 
Rappresentano — a mio avvi- 
so—probabilmente i prototipi 
di quelli che saranno gli obeli- 
schi di Axum del primo mil- 
lennio dopo Cristo. Tutto ciò 
lascia supporre che le origini 
di questa civiltà Arum vanno 
ricercate în un contesto afri- 
cano, che inglobava già nel 


secondo millennio prima di 
Cristo il bassopiano del Su- 
dan e forse parte dell’altopia- 
no etiopico settentrionale». 


«Questi nuovi dati — ha 
concluso — possono cambiare 
la storia di queste popolazioni 
e di questa regione. Tutti i 
risultati e le supposizioni fatte 
fino a oggi vanno quindi rivi- 
sti, anche perché con tali sco- 
perte la storia del popolo di 
Punt, tradizionalmente ubica- 
to nel Corno d'Africa, sì spo- 
sta molto più a Nord, proprio 
dove stiamo scavando 
adesso». 


Una scoperta che premia il 
lavoro tenace, l'entusiasmo 


‘| mai affievolito dagli insucces- 


si dî Fattovich e‘della sua 
équipe: è dal 1980 che la mis- 
sione archeologica italiana 
opera degli scavi in Sudan 
sotto la direzione dell’archeo- 
logo triestino. 


Fattovich sì è laureato. nel 
‘69 a Trieste in storia delle 
Teligioni con una tesiì di argo- 
mento. egittologico (con la 
professoressa Dolzanî) e già 
due anni dopo partiva per la 
prima campagna di scavi in 
Etiopia, prima con una mis- 
sione francese e poi con una 
italiana. Nel 1977 ha condotto 
degli scavì în Egitto (che con- 
tinuano) e nel 1978 ha iniziato 
la campagna in Sudan fino 
alla scoperta della civiltà dei 
Punt. Dal 1980 dirige questa 
missione italiana, ma già da 
dieci anni insegna «archeolo- 
gia e antichità etiopiche» a 
Napoli, all'Istituto universita- 
rio orientale che, con il Cen- 
tro studi Ligabue di Venezia, è 
impegnato nelle ricerche nel 
Continente Nero; 

Il lavoro da svolgere în Su- 
dan è ancora molto e i reperti 
che affiorano si stanno esten- 
dendo in uno spazio sempre 
‘più vasto, E per questo motivo 
che la missione îtaliana conti- 
nuerà il suo lavoro; almeno 
così è stato promesso dal 
governo sudanese dopo la re- 
cente crisi politica. 

Alessandro Bourlot 


INCONTRO CON VESPASIANO DEGLI ASSESSORI PROVINCIALI 


La Regione vuole incentivare il turismo scolastico 
nelle stazioni invernali del Friuli-Venezia Giulia 


La Regione intende fa- 
vorire l'avvicinamento 
della scuola al turismo in- 
vernale nelle località del 
Friuli-Venezia Giulia e la 
conoscenza del territorio 
regionale da parte dei gio- 
vani, e con la legge n. 41, 
dell’agosto scorso si è data 
uno strumento normativo 
finalizzato a perseguire 
questo obiettivo. 

Il provvedimento legi- 
slativo, infatti, autorizza 
l'amministrazione regio- 
nale ad assegnare alle Pro- 
vince fondi da destinare, a 
titolo di contributo, al tu- 
rismo scolastico per la rea- 
lizzazione di programmi fi- 
nalizzati e collegati all’at- 
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tività didattica svolta nel 
corso dell’anno di studio. 

Per giungere a una cor- 
retta applicazione della 
legge e stabilire l’indi- 
spensabile coordinamento 
tra le parti coinvolte nel 
programma, l’assessore 
regionale al turismo, Carlo 
Vespasiano, si è incontra- 
to con gli assessori provin- 
ciali competenti per mate- 
ria e con i provveditori 
agli studi della regione. 

«Si tratta di una iniziati- 
va — ha sottolineato Ve- 
spasiano — che si inseri- 
sce nel quadro degli sforzi 
che la regione sta com- 
piendo per sostenere i poli 
montani». 


(II LLLCCOS 


essere, infatti, impiegata 
per un turismo prettamen- 
te montano, che può arti- 
colarsi nelle settimane 
bianche o nell’applicazio- 
ne della formula, meno co- 
stosa e già collaudata, 
nota come scuola-neve, in 
base alla quale, un giorno 
alla settimana per cinque 
settimane, viene data agli 
studenti la possibilità di 
usufruire degli impianti e 
delle strutture sciistiche 
esistenti nelle varie locali- 
tà secondo un «pacchetto- 
offerta» molto conve- 
niente. 

Un incentivo, in sostan- 
za, a praticare sport inver- 


| Una parte dei fondi deve 


Fino al 9 novembre 


DIMOSTRAZIONI Rua 


effettuate da una specialista della Casa tedesca 
nel reparto elettrodomestici dell’ i; 


UNIVERSALTECNICA corso Saba 18 


nali senza interferire trop- 
po con lo svolgimento del- 
le lezioni e dei programmi 
e senza entrare in concor- 
renza, con il turismo del 
fine settimana. 

A questo proposito ah- 
che la Fisi ha ribadito il 
proprio impegno e la pro- 
pria disponibilità. Sull’al- 
tro versante la legge pre- 
vede la possibilità di effet- 
tuare gite, viaggi e sog- 
giorni correlati a corsi di 
studi o ricerche svolti. L'i- 
niziativa è aperta a tutte 
le scuole di ogni ordine e 
grado, statali e non, con 
esclusione di quelle ma- 
terne e delle università. 

Scopo della riunione 


convocata dall'assessore 
Vespasiano, è stato quello 
di analizzare e concordare 
le forme di applicazione 
della legge in maniera 
omogenea sul territorio re- 
gionale. 

La definizione dei vari 
aspetti tecnici sarà com- 
pletata entro breve termi- 
ne. Nel frattempo le scuole 
possono già inoltrare la 
domanda per usufruire di 
quest’opportunità. Il tem- 
po utile per farlo scadere il. 
30 novembre. Le singole 
commissioni provinciali 
incaricate vaglieranno, 
poi, le richieste e provve- 
deranno ad ‘assegnare i 
fondi. 


tative e alla presenza di am- 
bienti commerciali e artigia- 
nali. 

Il primo firmatario del pro- 
getto. di legge di iniziativa 
comunista, Lanzerotti, ha il 
lustrato il provvedimento af- 
fermando che «si offre l’oppor- 
tunità di una grande occasio- 
ne per ripensare la città nel- 
l’ambito di una ormai estesa 
nuova cultura sull'uso del ter- 
ritorio». Il progetto di legge 
assegna, nell'opera di recupe- 
ro del patrimonio edilizio e di 
riqualificazione urbana, «una 
funzione centrale, ma non fon- 
damentale, al ruolo dell’ente 
pubblico». 

Il disegno di legge presenta- 
to dalla giunta regionale è 
stato illustrato dal relatore 
Ivano Benvenuti il quale ha 
ricordato che l'argomento è 
stato lungamente dibattuto 
conle categorie economiche e 
sociali regionali. Il relatore ha 
ribadito le finalità del disegno 
di legge, volto al potenzia- 
mento e riqualificazione delle 
infrastrutture, dei servizi e 
delle attrezzature collettive; 
alla tutela e salvaguardia dei 
valori ambientali, culturali e 
di testimonianza storica degli 
edifici; al soddisfacimento 
delle esigenze residenziali del- 
la popolazione interessata e 
delle attività produttive com- 


patibili con tale destinazione. * 
Queste finalità implicano — 
secondo il relatore — l’intet- 
vento programmatorio della” 
Regione, dei comuni come 
uno dei principali soggetti 
che devono individuare e at-> 
$uare i piani di recupero, degli., 
Iacp e di altri operatori (im». 
prese cooperative e privati): _ 
L'assessore regionale ai la, 
vori pubblici, Adriano Bom-> 
ben, ha affermato che «questa , 
disegno di legge, frutto di am- 
pio dibattito, rappresenta un 
grande sforzo innovativo del- 
la legislazione regionale nel 
settore della casa, costituen® 
do un salto di qualità per! 
l'allargamento ‘dell’opera di.i 
recupero ad ambiti più vasti» 
di quelli finora previsti dallav 
legislazione». A proposito des» 
gli organismi attuativi dei. 


piani di recupero, Bomben ha»! 


annunciato l'intenzione della , 
giunta regionale di creare una 
organo di coordinamento n 
omogeneizzazione degli inter-.. 
venti nell'ambito dell’Iacp re: 
gionale. n 
Le proposte del Psi sul recù®* 
pero urbanistico: ed edilizio 
saranno oggetto:di ampio dis ®* 
battito.in occasione di un ape‘ 
posito convegno organizzato» 
dal gruppo consiliare ‘e dal'? 
comitato regionale socialistà;@i 
domani alle 17.30 a Udine,'!* 


novembre 1985. © 


all’Astoria Hotel Italia. Ni 


È In poche 


Istria, terra dell’esodo 


La riunione mensile dell’Associazione triestini e gorizianiin,. 
Roma è stata dedicata alla presentazione dell’opera di Gianni,y 
Giuricin «Istria, terra dell’esodo». STO 

Ha presentato il volume il presidente dell’amministrazione, 
provinciale di Trieste, prof. Gianni Marchio, il quale ha 
sottolineato come esso rappresenti un importante contributo; 
alla verità ed alla conoscenza storica di un fenomeno scono-% 
sciuto non solo all’opinione pubblica, ma agli stessi operatori; 


righe 


culturali. ne 
Il maggior merito di Gianni Giuricin è di aver dato una. 4 
risposta documentata all’interrogativo: perché l'esodo? re)s 


Numeroso e qualificato il pubblico presenté, tra cui de 
consigliere militare del Presidente della Repubblica, BeReta 
Stelio Nardini, l'ambasciatore Massimo Casilli d'Aragona, la. 
‘medaglia d’oro col. Giorgio Cobolli, il dott. Simone Devescovi,,i 
ll presidente del Fogolar Furlan, dott. Adriano Degano, il.; 
presidente dell’Associazione triestini e goriziani in Roma, Aldo.« 
Clemente; con-numerosi consiglieri. - abeti 


Pisano denunciato per furto in Friuli 
Un commerciante pisano, Lauro Novi, di 35 anni, residente 
a Pistoia, è stato denunciato a piede libero dai carabinieri per», 
un furto compiuto il 14 ottobre a Campoformido (Udine), al. 
danni del commerciante goriziano Antonio Vaglio, residente,a ,_ 
Monfalcone (Gorizia). và: 
Nel negozio di Campoformido del Vaglio erano stati rubati.» 
capi d’abbigliamento, specchi, un impianto stereo ed il.regi- » 
stratore di cassa, per un valore di cinquanta milioni di lire. La 
refurtiva è stata interamente recuperata. 


Operazione «spiagge pulite» 
«Spiagge: pulite», iniziativa promossa dalla. Provincia dir 
Trieste allo scopo di raccogliere e asportare i rifiuti lasciati, 
durante l’estate dai bagnanti lungo il litorale da Grignano alla 
baia di Sistiana, si è conclusa positivamente. di 
L'operazione di pulizia, con la collaborazione di gruppi» 
volontaristici, è avvenuta anche in zone litoranee difficilmente, « 
raggiungibili dai tradizionali mezzi impiegati allo scopo dai» 
comuni di Trieste e di Duino Aurisina. 941 
In particolare, sono state raccolte immondizie nei com-+ 
prensori del porticciolo di Santa Croce, dei Filtri d'Aurisina, di 
Cannovella de Zoppoli, della Costa dei Barbari, immondizie 
che sono state poi asportate a mezzo di natanti. sd 
Sono state così asportate decine e decine di sacchi molti‘ 
dei quali già riempiti e raccolti in posti fissi dagli stessi** 
bagnanti, coinvolti nell'iniziativa della provincia. % 
Per la prossima stagione l’amministrazione provinciale 
coordinerà, assieme con le amministrazioni comunali interes. ,. 
sate, le iniziative indirizzate a favorire la concentrazione dei 
rifiuti da parte dei bagnanti in punti fissi in modo da rendere, di 
più agevole l'operazione di asporto degli stessi e rendere così 
più pulite le spiagge del litorale triestino. 


wr 


Convegno su Informazione e società © 
Per iniziativa del comitato regionale del Pci siterrà questa 
sera alle 23, al Palace Hotel Moderno di Pordenone; um * 
pubblico convegno su «Informazione e società nel Friuli}: 
Venezia Giulia», che svilupperà in particolare i temi della»: 
realtà dei giornali, del futuro delle tv private e della presenza 
della Rai-Tv. Al convegno interverrà Walter Veltroni, responsa 
bile nazionale del Pci per i problemi dell’informazione. A 


& Italteftsiematica 


î 


Telefona subito al Concessionario Righini 
di Zona, perchè la disponibilità è limitata 
a pochi fortunati! 


CONCESSIONARI: © VERONA (045) 22.763 
D VERONA (045) 59.62.49 © VERONA (045) 
59.68.37 O) VICENZA TELEF. (0444) 53.06.21 
© TREVISO (0422) 57.96.69 _D PORDENONE 
(0434) 43.138 O TRIESTE (040) 73.42.29 
D BOLZANO (0471) 33.5690) TRENTO (0461) 
31.121 © BELLUNO TELEF. (0437) 21.24.85 
OD ROVERETO (0464) 38.444 


righini 
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AVVISI|: 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


gGli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 -— BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"i;: telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
2a 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1,;tel. 36024” - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: ‘via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 


. giornale. Non verranno comun- 


que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro:- offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mertari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
sté affitto; 19 appartamenti e 
locali - offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si ‘intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 


norma dell’art. 1 della legge- 


9-12-1977 n. 903). È 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
"50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25lire 800, numeri 20-21-22- 
23 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. : 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gili errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro:/24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA? EDI. 
TORIALE S.p.A. via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo dlelle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per, cento di IVA), 


Impiego e lavoro 
Richieste 


20,ENNE volonterosa, pratica, 
banconiera, internista, e puli- 
trice cerca lavoro qualsiasi 
mansione. Telefonare 748426 
oppure 823754 (vicina di casa) 
ore pasti, Manuela. © 64486/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. RESIDENTI prov. GO- 
TS offriamo attività in grossa 
azienda internazionale con 
possibilità guadagno 300.000/ 
400.000 settimanali se auto- 
muniti, 25-45 anni, Primo col. 
loquio per TRIESTE, martedì 
9-11, ore 10-11.30, via Laghi 5 
(ang. via Locchi). Per GORI- 
ZIA, mercoledì 6-11, ore 10- 
11.30, rist. Al Ponte, Gradisca 
d'Isonzo. 317/4 


NEGOZIO abbigliamento don- 
na cerca sarta iscritta artigia- 
nato per piccole riparazioni. 
‘Telefonare al 631334 ore 10-12. 

5860/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente cantine apparta- 
menti ritiriamo mobili. Telefo- 
nare 762288, sera 281464. 

64391/6 

ARTIGIANO esegue lavori re- 

Snia tetti FER IV con 
itturazioni. Tel. 6. È 
È 1363: 644gg/6 

PARCHETTI prezzi modici la- 
vori accurati spostamento 
mobili. Lafont, tel. 766644. 

64352/6 

PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 
bienti singoli, facciate. Tel. 


793220. 64313/6 


9 Vendite 
d'occasione 


‘PELLICCE giacche tutte le qua- 
lità superiori ultime creazioni 
massima eleganza, inoltre 
montoni, impermeabili 
sciabili, colli, guarn ni, 
prezzi straoccasione, Visitate 


la Vs. pellicceria di fiducia, 


Cervo, viale XX Settembre 16, 
Il piano, ascensore. 4711/9 


12 Commerciali 


A.A.A, ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
SI 5601/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


Tonio 050003/12 
ORO ACQUISTANSI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 
ino. 
SI 5845/12 


PULITE da soli i vostri montoni 
antilopi camosci ecc. con 
«Preben» in vendita presso la 
drogheria «Renato», Battisti 
24 e «Mauro» c.so Saba 14. 

64471/12 


13 Alimentari 


VINO vino vino'alla DI.BE.MA. 
‘a prezzi ribassati sino al 9 
novembre: Tocai, Merlot, Ca- 
bernet 11° 890 al litro in dami- 
gianette da 5 litri. 4.650 Soave 
Valpolicella Bardolino fiasco 2 
litri 3.900.botticella 5 litri birra 
tedesca 14.900 con spillatore 
16.900 lattina Nastro Azzurro 
550. Presso le bottiglierie di 
Via Commerciale 27, via Cano- 
va 9, via Pagliaricci 2, oppure 
a casa vostra telefonando ai n. 
569602-418762-793661. 


5699/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto. Tel. 
8213/78-574952. 5864/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. | 585614 


ATTENZIONE! SENZA ANTI 
CIPO, PAGAMENTO FINO A 
60 MESI SENZA CAMBIALI: 
A112 Elite FL ’83, Giulietta 
1600 "79, Ritmo 60 CL diesel 
'84, Delta 1300’81, Peugeot 205 
GL diesel ’84, Golf GTI 1600 
’82, 1322000 ’77, Duetto spider, 
Montreal ?72, Panda 30 ‘81, 
Ritmo 130 Abarth ‘83, Uno 
diesel 5 p. ‘84, R5 Alpine ’80, 
Ferrari 208 GT4 ?79, Prisma 
1600 ’83, Alfa 33 Quadrifoglio 
oro ‘84, A112 LX ‘83, 131 CL 
780, FrdEe Rover ’81, Golf Ca- 
brio 1800 GLI ’84, Mini Club- 


man/81, Seat Fura GL 5 p. '84, 


Alfasud Sprint vel. 79, Beta 
coupé 1600 ’79, 127 confort 3 p. 
#79, Ritmo 60 CL nuovo model. 
lo ’83, MERO Cabrio ’77, 
Ronda GL diesel ’84, fuoristra- 
da Suzuki 410 tetto rigido ’83, 
Vespa ETS ‘84, moto Honda 
XL 500 '83. 3 MESI GARAN- 
ZIA, CAMBI USATO CON 
USATO. AUTOCCASIONI, 
via Romagna 6, tel. 040-61126, 
sabato aperto. 5848/14 


.». Sehai 


buone idee 
e vuoi 
metterti in af 
omincia 
n linvestire. 
> 200 lire 


Se hai interesse ad 
7 ‘avviareuna nuova 
iniziativa imprendi- 
toriale, una semplice 
telefonata può risolvere 
molti dei tuoi problemi. 


Chiama subito, oggi stesso, ti risponderà la SPI 
Finanziaria dell’IRI per lo sviluppo e la promo- 


co 


zione imprenditoriale. 


‘Troverai tutta l'assistenza finanziaria emana- 


geriale che cerchi. 


Telefona al 040/732852 


AUTOMOBILI ZANARDO n.g., 
via del Bosco 20, tel. 796348: 
vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con pagamen- 
ti senza cambiali fino a 60 
mesi, permutiamo usato per 
usato: Aci leasing mercato pa- 
rallelo (REIMPORTATE) AL- 
FA ROMEO, 2000 America 
aria condizionata, 2000 Alfetta 
turbo diesel, Alfetta 1.8-1.6, 
Giulietta 1.6, GTV 2000, Alfa- 
sud 1200-1300. FIAT Ritmo 
Abarth 130 HP, Ritmo 60 L, 
127 berlina, 127 panorama die- 
sel, Panda 30, 127 Sport, Rega- 
ta_70 5 marce. AUTOBIAN- 
CHI -A112 Elite, Elegant, RE- 
NAULT 5 GTL-TL. OPEL Ka- 
dett 1200 S. FORD Orion. 
BMW 520. PEUGEOT 305 die- 
sel, 205 5 porte (205 diesel 
XRD con fattura). SUL'NO- 
GEO TIRATO GARANZIA 3 

IA mu 
M FCI! 5851/14 


AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via F. Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove e 
usate, pagamento 42 mesi sen- 
za anticipo: Mercedes 190 in 
pronta consegna, 127 3 p. ’81, 
Ritmo 1100 ’80-°81, Panda 30 
?82, 127 Sport ’80, A112 ‘81, 
Giulietta 1.6 79, ‘80, ‘81, Alfa- 
sud ’81, Delta 1500 ?80, R5 
Alpine ’80, R5 TL ’78, Opel 
Kadett 100 3 p. ‘79, VW Mag- 
giolone Cabriolet ‘74, Merce- 
des 190 E '85. 5847/14 


AUTOVETTURE DIESEL 
D’OCCASIONE con superbol- 
lo pagato 1 anno: Fiat 127 D 
?81, Peugeot 305 GRD ’79, Peu- 
geot 305 GLD Break ’82, Opel 
Record 2.3 ’79, Renault R18 
GTD 5m ’83, R20 GTD ‘80. 
Renault Dagri, via Flavia 118, 
tel. 281212. 9/14 

GIULIETTA 1300, 1600, 1800, 
2000 Ti belle occasioni all’Au- 
tocar, Forti 4/1, 828655. 505/14 

LAND Rover 109 diesel accesso- 
riatissima predisposta a qual- 
siasi uso vende Autocar, Forti 
4/1, 828655. 505/14 

MACCHINE da restaurare: Giu- 
liette Sprint, Lancia Flavia 
spider, Peugeot 203, anni ’50, 
Dino 2000, Anficar Triumph 
anfibio vendesi. Tel. 231193. 

MERCEDES 200 D diesel anno 
"75 vendesi. Tel. 281022. 

MY_CAR A TRIESTE, V. F. 
SEVERO 122, NUOVO PUN- 
TO VENDITA AUTO D’IM- 
PORTAZIONE PARALLE- 
LO, NAZIONALE ED ESTE- 
RO, CON PREZZI SCONTA- 
TI. TELEFONO 040-569119. 

RENAULT R4, perfetta, L. 
1.900.000 vendesi, Tel. 944228 
orario negozio. 5761/14 

RENAULT 5 Alpine vende Au- 
tocar, Forti 4/1, 828655. 505/14 

RITMO 1300 anno ?78 visibili 
strada Monte d'Oro 8. 64009/14 

SEAT Ronda diesel, luglio ’85, 
vero affare vendesi. Tel. 0481- 
83923. 490/14 


Via 


Nome e cognome 


SPI Promozione e Sviluppo Imprenditoriale - 
00161 Roma - Via Maurizio Bufalini, 8. 

Vi prego di inviarmi la vostra documentazione 
sull'assistenza finanziaria e manageriale che la 
SPI fornisce alle nuove iniziative imprenditoriali. 
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E dl 


è, SPI 


SÌ Dinoconti, via Flavia, tel. 
181444, Trieste, usato garanti- 
to e selezionato, permute usa- 
to per usato, rateazioni anche 
senza anticipo: Fiat Uno 55 55 
porte ’83, Fiat Uno 45 ’83, Fiat 
Panda 30S ‘83, Panda 45 84, 
Panda 45 ’81, Fiat 127 ’81, ‘80, 
#79, "78, Fiat Ritmo 83, ‘80, 779, 
Ford Fiesta ’81, ‘80, ’78, "77. 


Li PROMOZIONE 
E SVILUPPO 


DA 


Finanziaria del Gruppo IRI 


26.000 km, Jaguar 5.3 ‘79, 
76.000 km, Audi Quattro ’81, 
60.000 km, Citroen CX 2000 
Pallas '81-’79, Citroen CX 2500 
Pallas con motori nuovi ’79- 
’84, Opel Monza ’83, Volvo 244 
DL ’76, Citroen BX 1.6 RS ’83, 
40,000 km. 5835/14 
UAZ ’81, 17.000 km vende Auto- 
car. Forti 4/1, tel. 828655. 499/14 


MUTUI INMOBILIARI 
IN 10 GIORNI 


PER ACQUISTARE UN ALLOGGIO O DISPORRE DI CONTANTI 
Rate mensili sino a 7 anni 
VALFINA FINANZIAMENTI spa TORINO 
Cap. Soc. L. 3.000.000.000 int. vers. 


Per informazio! 


TRIESTE 


V.A. DORIA,15/011-549.822 


040/ 61.890 


CERCHIAMO: COLLABORATORI 


Ford Escort '81, Citroen Visa 
’83, ’82, ’82, ‘80, “79, Citroen 
GSA ’83, ‘81, Volkswagen Golf 
’80-79, Volkswagen Polo GL 
’82, Austin Mini Metro ’83, Au- 
tobianchi A112 70 HP ?79, Lan- 
cia Delta 1600’83. 5935/14 
SÌ Dinoconti, via Flavia, tel. 
281444, Trieste, vende in ga- 
ranzia 6 o 12 mesi con facilita- 
zioni di pagamento anche sen- 
za anticipo: Range Rover '80 


USATO SI’ MA... MY.CAR, AN- 
TICIPO. ZERO, 60 RATE, 
SENZA CAMBIALI: Alfetta 
2000 L ’82, Ritmo Cabriolet 
?83, Fiesta 1100 S ’82, 127 Sport 
*79, Panda 30 '81, Porsche 924 
"78, Giulietta 1800 ’81, Ritmo 
60 CL ’82, R5 TL ’80, Volvo 244 
GLE D6 ‘80, 131 CL 81, Ritmo 
130 Abarth ’83, 127 C 900 ’82, 
AUTOVETTURE NUOVE 
D’'IMPORTAZIONE: Giuliet- 


IMPRENDITORIALE 


LA eo A SS he ILE IRIti DI SA SE TI va] 


‘732853 


ta 1600, Uno 55 3 p., Alfa 33, 
Peugeot GTI, Golf GTI, Golf 
1300; Lancia Prisma, Regata 
785, Thema 1600-1800-2000, Al- 
fa 90, Renault 5, 9, 11, 18, 
Mercedes 190, 200. CAMBI 
USATO CON USATO, GA- 
RANZIA SU USATO 3 MESI 
SU NUOVO 1 ANNO. MY 
CAR, via F. Severo 122, 040/ 
569119. 5848/14 
500-R ’73 rossa, 72.000 km, per- 
fetta 1.350.000. Tel. 824064. 


15 Roulotte 
nautica, sport 
CABINATO vela «Corsaire- 
Sartini» metri ‘5,75 perfette 


condizioni, 4 vele+spinnaker, 
Mercury 4,5 hp, 3.500.000 ven- 


desi. 0481/79470. 455/15 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


SIGNORE distinto cerca came- 
ra ammobiliata uso bagno. 
Scrivere a Cassetta n. 32 H 
Publied 34100 Trieste. 64479/16 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanze con bagno e 
cucina 2, 3 persone presentarsi 
anche singolarmente lire 5.000 
giornaliere, tel. 68752. 64495/17 


19. Appartamenti e locali 
È Offerte affitto 
‘A.G. USO UFFICIO affittasi 3 


stanze servizi ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 5836/19 


AFFITTASI appartamento uso 


ufficio, 130 ma piano primo: 
casa epoca. 370.000 mensili. 


631792 BONZANINI. 5862/19 
AFFITTASI appartamento cen- 
trale 5 stanze terzo piano sen- 
za ascensore, tel. 631793. 
5861/19 
AFFITTASI Rossetti ammobi- 
liato cucina bistanze bagno 
periodo transitorio Spazioca- 
sa 60125. 6/19 


Continua in 12.a pagina 


L'AVVISO ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05. 11.45 
Atene 11.20. 19.15 
Barcellona 07.30. 11.45 
Cairo 11.20 21.20 
Colonia/Bonn 16.45 22.10 
Copenaghen 07.05. 12.45 
Dusseldorf 16.45. 21.15 
Francoforte 16.45 20.40 
Lione 16.45 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 11.35 
Monaco 16.45 20.55 
New York 07.30. 15.05 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 16.45 21.40 
Tripoli 07.30 11.55 
Joosi 11.20. 17.25 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.00 22.10 
Amsterdam 18.35 22.10 
Barcellona 11.35 16.00 

12.35 17.50 
Cairo 09.00. 17.50 
Colonia/Bonn 14.35. 22.10 
Copenaghen 13.30. 22.10 
Dusseldorf 17.10 22.10 
Francoforte 16.10 22.10 
Ginevra 18.15 22.10 
Lione 08.20. 16.00 
Londra 11.00 16.00 

16.30 22.10 
Madrid 13.20 17.50 
Monaco 17.45 22.10 
New York 18.00 *10.40 
Parigi 10.45 16.00 

19.00 22.10 
Stoccolma 09.15. 16.00 
Tripoli 13.10. 17.50 
Zurigo 19.40 22.10 


* il giorno dopo 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 

Alghero 07.05 11.55 

18.35. 21.35 

Bari 07.20 10.05 

11.20. 15.30 

18.35 22.50 

Brindisi 11.20 17.59 

18.35. 22.50 

Cagliari 07.30 11.10 

11.20 1420 

18.35. 21.55 

Catania 11.20. 14.45 

18.35 23.05 

Lametia Terme 18.35 21.45 

Lampedusa 07.30 12.15 

Milano 07.05. 07.55 

16.45 17.35 

Napoli 11.20 17.15 

18.35 21.40 

Olbia 18.35 21.55 

Palermo 07.30. 10.45 

11.20. 15.00 

18:35 22.50 

Pantelleria 07.30} 13.25 

Reggio Calabria 18.35. 22.00 

Roma 07.30. .08.40 

11.20 12.30 

18.35. 19.45 

‘Trapani 07.30 12.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00. 10.40 

12.40 15,45 

Bari 07.25 10.40 

11.05. 17.50 

16.10, 21.45 

Brindisi 07.00. 10.40 

18.35 21.45 

Cagliari 07.00. 10.40 

11.55 17.50 

17.50. 21.45 

Catania 07.05. 10.40 

11.20 17.50 

18.05 21.45 

Lametia Terme 07.05 10.40 

11.05 17.50 

16.10 22.10 

Lampedusa 12.50 21.45 

Milano 15.10’ 16.00 

21.20 22.10 

Napoli 07.00 10.40 

14.35 17.50 

18.05 21.45 

Olbia 07.25 10.40 
Palermo 07.00 10.40 , 

11.00 17.50 

16.00 21.45 

Pantelleria 14.00 21.45 

Reggio Calabria 07.00 10.40 

14.15. 17.50 

Roma 09.30. 10.40 

16.40 17.50 

20.35 21.45 

Trapani 15.05 21.45 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


E la prima berlina di serie al mondo con carrozzeria 


costruita interame 


E in più ha: 

— la compensazione idraulica 
del gioco delle valvole: che elimina 
la necessità di regolazione, 

— le candele longlife che vanno 
sostituite soltanto ogni 80.000 km, 


uindi vi chiede soltanto 66 minuti 


Versioni CC, CD, Avant 


e quattro a trazione integrale permanente. Dre 


Motori a benzina a 4 e a 5 cilindri ‘ 
di 1800, 2000 e 2200cme. Motori Diesel 
e Turbo Diesel a 5 cilindri di 2000cme. 


Velocità massime da 158 a 202kmh. 


nte in lamiera zincata. 


— la frizione autoregistrante, 


— l'impianto di scarico a lunga durata, 
— un dispositivo di sicurezza 
che impedisce lo spostamento 
del punto di accensione. 


i manutenzione in un anno, 


del Gruppo Volkswagen 


Lodi co ancora un primato. 


I 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 novembre 1985 


NON SARÀ REINTRODOTTO (PER ORA) IL DEPOSITO INFRUTTIFERO 


Belgrado smentisce le voci 
Nessuna tassa sugli espatri 


Il governo si muove per il conto autonomo — L'Italia deve ancora darsi la lista dei contingenti 


Non ci sarà, almeno per ora, 
la temuta introduzione della 
tassa d’espatrio in Jugosla- 
via. Lo ha comunicato uffi- 
cialmente il ministero delle 
finanze di Belgrado, di fronte 
al crescendo di voci in merito. 
Dopo l’ultima riunione del co- 
mitato centrale del partito co- 
‘munista, riunione dedicata al- 
la grave crisi economica jugo- 
slava, il «depozit» era sembra- 
to imminente, tanto chenegli 
ambienti bancari e dell’im- 
port-export si erano fatte tut- 
te le cifre dell'imposta. 

Nello smentire queste voci 
(accompagnate da un infittir- 
si del dibattito economico sul- 
la stampa) il governo jugosla- 
vo ha ribadito che non vi sarà 
alcuna introduzione di depo- 
siti infruttiferi sui transiti di 
confine in uscita e, contempo- 
raneamente, che non vi saran- 
no restrizioni sui conti in va- 
luta estera dei cittadini jugo- 
slavi nelle banche di Stato. La 
notizia è stata accolta in Ita- 
lia con un sospiro di sollievo 
dagli operatori economici di 
confine, in particolare nel 
Friuli-Venezia Giulia, dove 
l’imminenza delle restrizioni 
era stata data per «quasi cer- 
ta» dall'Ufficio per il commer- 
cio estero. 

Quanto peso abbia la smen- 
tita, del governo di Belgrado 
non è dato di sapere. È un 
fatto che anche l'introduzione 
della prima tassa d’espatrio 
nell’ottobre di tre anni fa fu 
preceduta da smentite ufficia- 
li. Ma è anche un fatto che 
Belgrado non potrà smentire 
se stessa nel giro di pochi 
giorni, per cui gli addetti ai 
lavori ritengono che il deposi- 
to, se ci sarà, non dovrebbe 
arrivare prima della fine del. 
l’anno. 

L'opinione pubblica. jugo- 
slava — particolarmente in 
Slovenia e Croazia — segue 
intanto con grande attenzio- 
ne l'evolversi dei fatti. Giove- 
dì scorso, il timore di una 
tassa imminente aveva lette- 
Talmente congestionato i con: 
fini nella provincia di Trieste 
con lunghe code soprattutto 
al confine di Pese, fatto insoli- 
to in questo. periodo. fuori- 
stagione. Sabato invece c’è 
stato un crollo dei transiti in 
entrata, ma la cosa può avere 
due chiavi di lettura: la paura 
di trovare ai confini la sorpre- 
sa di una tassa d’espatrio già 
bell’e decisa, oppure la paura 
di trovare i negozi chiusi a 
Trieste a causa di un «ponte» 
per le festività di Ognissanti. 

In ottobre il bilancio dei 
passaggi di confine è andato 
male su tutta la linea. Rispet- 
to allo stesso periodo dell’84, 
c'è stato un calo sia nel traffi- 
co internazionale (--5 per cen- 
to), sia in quello con lascia- 
passare (—3,99 per cento). Co- 
me indica lo specchietto sui 
transiti frontalieri, per la pri- 
ma volta in dieci mesi il 1984 
ha superato in ottobre 1’85, 
nonostante l’anno scorso fos- 
se ancora in vigore — sia pure 
in forma ridotta — la tassa 
d’espatrio decisa nell'ottobre 


. dell’82. 


E difficile mettere in relazio- 
ne l'andamento del traffico di 
frontiera con il volume di ae- 
quisti fatti dai cittadini jugo- 
slavi. Una cosa però è certa: in 
questi ultimi mesi il già basso 
potere d’acquisto del dinaro è 
ulteriormente crollato (l’infla- 
zione marcia al ritmo vertigi- 
noso di quasi l’80 per cento su 
base annua), al punto da bloe- 
care l'uscita di banconote ju- 
goslave, ormai quasi scom- 
parse nelle baracche locali. 

Si è accentuato, in compen- 
so, l’afflusso di valuta estera, 
che — secondo gli istituti di 
credito — non ha mai subito 
interruzioni significative. Ed è 
proprio questo che preoccupa 
Belgrado, assillata da un de- 
bito con l’estero di venti mi- 
liardi di dollari (interessi 
esclusi). 

Negli ambienti commerciali 
giuliani l’apprensione si ta- 
glia col coltello. C’è chi giudi- 
ca «immotivata» la possibile 
introduzione di un deposito 
dopo la buona stagione turi- 


Così conveniente, non 


SUGOSLAVI IN ENTRATA CON 


stica che ha consentito a Bel- 
grado di incamerare una buo- 
na scorta di valuta. Ma c'è 
anche chi manifesta «com- 
prensione». per la grave situa- 
zione economica con la quale 
le autorità d’'oltreconfine 
devono fare i conti 


Grave è intanto la preoccu- 
pazione per le nuove limita- 
zioni imposte da Belgrado al 
conto autonomo, vincolato 
per'il 58 per cento alle richie- 
ste centrali in campo energe- 
tico. Per eliminare questa pe- 
sante quota di dirigismo sugli 
scambi italo-jugoslavi, il mi- 
nistro per il commercio estero 
Capria è già stato messo in 
allerta dalle forze economiche 
locali (in particolare dalla Ca- 
mera di commercio italo- 
jugoslava) e ha annunciato 
passi imminenti nei confronti 
del suo collega jugoslavo Bo- 
janic. 

«Esploso» nell’83 e nell’'84, il 
conto autonomo aveva rag- 
giunto l’anno scorso quasi il 
trenta per cento dell’ inter- 
scambio globale italo- 
jugoslavo. Nell’85 c’è stata 
una contrazione delle transa- 


zioni, cadute a meno del venti 
per cento dell’interscambio 
già prima dei recenti provve- 
dimenti restrittivi. Anche per 
questo motivo, le nuove limi- 
tazioni del comitato centrale 
hanno colto di sorpresa gli 
operatori del settore, che ap- 
pena. lo scorso primo ottobre 


LASCIAPASSARE MELLA PROVINCIA 
0 TRIESTE (GENW- OCTOBRE, 
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vennero tranquillizzati in me- 
tito per gli scambi locali. 

Capria chiederà a Belgrado 
di fare macchina indietro, ma 
per farlo dovrà dimostrare la 
massima buona volontà del- 
l’Italia. C'è per esempio la 
richiesta jugoslava, fatta ‘a 
Roma fin dal ’79, di rinnovare 
le liste dei contingenti. I due 
ministri del commercio estero 
hanno già approvato gli elen- 
chi, ma tutto è fermo, per la 
parte italiana, a livello parla- 
mentare. 

«E una carenza che bisogna 
assolutamente eliminare — 
dice Giulio Patrucco, presi- 
dente della Camera di com- 
mercio italo-jugoslava — an- 
che per non fornire a Belgrado 
l'occasione per certi provvedi- 
menti. Sono anni che premia- 
mo sui parlamentari per 
sbloccare le cose, e pare che 
oggi la legge sia arrivata in 
‘sede referente, Ma le cose van- 
no egualmente piano, troppo 
piano...». 

Il Friuli-Venezia Giulia 
guarda intanto con estrema 
attenzione ai nuovi provvedi- 
menti legislativi che Belgrado 
ha in cantiere e che dovrebbe- 
ro essere approvati addirittu- 
ra con anticipo sulla prevista 
scadenza di fine anno. Innan- 
zitutto la revisione del «cor- 
pus» di leggi valutarie; che 
dovrebbe definitivamente 
svincolare l'import jugoslavo 
dalla capacità di export delle 
singole aziende. C'è poi la 
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revisione delle norme sul 
commerecio estero, che po- 
trebbero rivoluzionare i rap- 
porti dell'import-export. 

In terzo luogo c’è la legge 
sulle zone franche, che inte- 
Tesserà tutte le repubbliche 
jugoslave, in particolare la 
Serbia e le province costiere. 
Tre di queste zone franche 
dovrebbero sorgere a ridosso 
del confine italiano: Capodi- 
stria, Pola e Fiume, Logica la 


preoccupazione delle forze 
economiche giuliane per un 
provvedimento che potrebbe 
sviare capitali da Trieste pro- 
prio nel momento in cui si 
comincia a parlare di ripresa. 
Poco si sa peraltro del conte- 
nuto di quest’ultima legge. 

L’attuazione di questi prov- 
vedimenti dipende comunque 
dalla capacità del sistema di 
imboccare decisamente una 
strada nel campo della politi- 
ca economica. Da mesi ormai 
in Jugoslavia si denunciano 
senza mezzi termini i guasti di 
un'economia segnata da inve- 
stimenti irrazionali, dalla bas- 
sa produttività, da tecnologie 
superate, da tassi d’interesse 
bancario alle stelle, dalla ten- 
denza delle singole repubbli- 
che di andare per la loro stra- 
da nell’indebitamento con l’e- 
stero, 

Nell'ultimo plenum dei co- 
munisti a Belgrado si è parla- 
to di un eccesso di «statali- 
smo», ma si è anche messo in 
guardia da un ritorno di «cen- 
tralizzazione politica». Tra 
questi due estremi esiste uno 
spazio di mediazione, un mo- 
mento d'incontro? Nella ricer- 
ca di un equilibrio, la situazio- 
ne interna peggiora e la possi- 
bilità di restrizioni a ciel sere- 
no, comprensibilmente, au- 
menta. : 

Paolo Rumiz 


PRESENTATO ALLE AUTORITÀ E AGLI OPERATORI COMMERCIALI 


Atr 42 aereo del futuro 
a Ronchi dei Legionari 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Nel futuro dell’aviazione 
civile c'è ancora posto per il 
glorioso aereo a elica, in edi- 
zione naturalmente riveduta 
e corretta. È quanto pensano 
l’Aeritalia e l'Aerospatiale, le 
due principali aziende aero- 
nautiche di Italia e Francia, 
che si sono consorziate e han- 
no investito ingenti capitali e 
tisorse tecniche per realizzare 
l’Atr 42, un biturbo elica ad 
ala alta concepito soprattutto 
per i collegamenti interregid- 
nali. 

Il nuovo aereo è stato pre- 
sentato ieri mattina, all’aero- 
porto regionale di Ronchi dei 


Legionari, alle autorità e agli 
operatori del settore del Friu- 
li-Venezia Giulia, in particola- 
re ai dirigenti dell’Aligiulia, la 
prima compagnia in Italia a 
svolgere linee aeree interre- 
gionali. Gli ospiti hanno potu- 
to anche saggiare le doti del 
velivolo italo-francese nel cor- 
‘so di un breve giro sul golfo di 
‘Trieste. 

L’Atr 42 può ospitare fino a 
una cinquantina di passegge- 
Ti (ma nel 1989 sarà pronta la 
Versione allungata, da 80 po- 
sti) e punta, grazie all’uso del- 
l'elica, a ridurre i consumi e 


quindi i costi di gestione, sen- 
za però rinunciare al confort 


Ì 


(spazio, insonorizzazione) di 
aerei di ben più grandi dimen- 
sioni. 


Questi obiettivi sono stati | 


raggiunti facendo largo uso, 
pur partendo da un aereo di 
non nuova concezione, di tec- 
nologie d'avanguardia e di 
materiali ultraleggeri (fibra di 
carbonio, kevlar, alluminio). 

Il rapporto tra sedile e peso 
a vuoto dell’aereo risulta così 
estremamente favorevole. 
Quanto ai consumi, i respon- 
sabili delle due aziende hanno 
proposte un dato significati 
vo. Per un'ora di volo l’Atr 42 
consuma tanto carburante 
quanto un Dc 9 solo per il 


decollo su una pista lunga. 
Nei collegamenti brevi, e; al 
di sotto di un certo numero:di 
passeggeri, l'aereo italo- 
francese punta a soppiantare; | 
i De 9, i piccoli jet e i vetusti 
Fokker a elica. Del resto, l'Atr, 
può vantare una velocità di 
500 chilometri orari ela possi-, | 
bilità di viaggiare a un’altezza» | 
di otto chilometri. dai 
Il nuovo velivolo italo: . 
francese, che in questi giorni | 
compie giri dimostrativi in' | 
vari aeroporti del mondo (do-: | 
po Ronchi, Lubiana e Belgra- | 
do), effettuerà all’inizio. di | 
dicembre il suo primo collega: | 
mento di linea, in Finlandia; 
Per l'industria aeronautiéa 
italiana la partecipazione al 
progetto dell’Atr 42 ha un si- 


gnificato del tutto particola- | 


re: il ritorno, dopo 40 anni'di 
assenza, nel settore dell’avia- 
zione civile. La partecipaziò: 
ne nel consorzio Atr (Avions 
de Transport Régional) dell’a- 
zienda italiana è del 50 per 
cento. 

Lo stabilimento di Pothi: 
gliano d'Arco realizza la fuso: 
liera e alcuni equipaggiamén-' 
ti vengono montati a Capodi- 
chino, Negli stabilimenti fran" 
cesi di Nantes, Saint-Nazarè e 
Tolosa gli Atr 42 vengono 
completati con le ali e il moh- 
taggio dei motori (sono i cada- 
desi Pratt & Whitney). 


Poe 


LA GUERRA DEGLI SPAGHETTI TRA L'ITALIA E GLI STATI UNITI 


Dopo la pasta toccherà al grano 
SI teme negli ambienti comunitari 


ROMA — Forse le sanzioni 
americane sugli spaghetti ita- 
liani peseranno un po’ meno. 
La Cee si appresta infatti ad 
accettare ufficialmente le ri- 
chieste del nostro governo per 
îl ripristino delle «restituzio- 
ni», gli aiuti monetari in favo- 
re delle aziende esportatrici 
di pasta. Ieri îl ministro degli 
esteri Andreotti, conferman- 
do che la decisione della Co- 
munità è di fatto già stata 
presa, ha però lanciato un 
nuovo grido d'allarme: misu- 


DELEGAZIONI SINDACALI DEI DUE PAESI A CONFRONTO 


T ra italiani @ svedesi 
Incontri alla Zanussi 


PORDENONE — Si è svolto 
ieri a Pordenone un incontro 
tra una delegazione sindacale 
svedese e le rappresentanze 
Fim-Fiom-Uilm nazionale e 
della Zanussi. Le due delega- 
zioni si sono scambiate infor- 
mazioni relative al livello di 
integrazione fra Zanussi ed 
Electrolux, agli interventi di 
rinnovamento tecnologico 
nelle aziende, alle tendenze 
presenti nel mercato degli 
elettrodomestici, 

«La delegazione svedese — 
informa una nota sindacale — 
‘ha potuto visitare anche alcu- 
ne fabbriche Zanussi dell’area 
pordenonese rendendosi con- 
to direttamente della com- 
plessità dell’intervento di 


ristrutturazione previsto dal- 
l’accordo sindacale, soprat- 
tutto per quanto riguarda l’in- 
novazione tecnologica del si- 
stema di produzione e delle 
conseguenze occupazionali», 

Le organizzazioni italiane 
hanno manifestato la loro 
preoccupazione per il manca- 
to avvio degli investimenti 
previsti dal piano aziendale, 

Gli aspetti occupazionali, 
assieme ad altri riguardanti 
l'applicazione degli accordi, 
sono stati poi oggetto — rile: 
va ancora la nota — di una 
richiesta di incontro urgente 
fatta dai sindacati all'azienda 
per una verifica dell'accordo 
di maggio. 


«Nazionalfin»: 15 miliardi 

ROMA — Aumenta di 7 miliardi il capitale della Nazional- 
fin, società finanziaria quotata al terzo mercato posseduta per 
l’85-86% dall’Acqua Marcia. L'aumento di capitale da 8 a 15 
miliardi, approvato ieri dall'assemblea degli azionisti, sarà 
atvuato con l'emissione di 7 milioni di nuove azioni da nominali 


1.000 lire ognuna. 


Sabaudia: varato aumento capitale 


TORINO — L'aumento del capitale sociale da cento a 
trecento miliardi di lire è stato deliberato dalla «Cir», durante 
la prima assemblea dopo l’offerta di azioni al pubblico e la 
recente quotazione della società in Borsa. 


Indennità 
ai produttori 
di sardine 
della Cee 


BRUXELLES — La conces- 
sione di un’indennità ai pro- 
duttori di sardine dei «dieci», 
in vista dell’ingresso di Spa- 
gna e Portogallo nella Comu- 
nità europea, il primo gennaio 
1986, è stata la prima decisio- 
ne presa nella sede rinnovata 
del Consiglio dei ministri del- 
la Cee, sottoposta a «maquil- 
lage» per potere accogliere le 
sedute a dodici e per rafforza- 
Te le misure di sicurezza. 


I ministri della pesca dei 
«dieci», riuniti a Bruxelles, 
hanno deciso un'indennità di 
circa 15 miliardi di lire, per il 
prossimo anno, a favore dei 
produttori di sardine mediter- 
ranei, cioè in particolare ita- 
liani, e di circa 24 milioni di 
lire, sempre per il 1986, a favo- 
re di quelli atlantici. 

La decisione ha suscitato 
l'immediata protesta del Por- 
togallo, che assiste ai lavori 
del Consiglio insieme alla 
Spagna e giudica le misure 
«un.grave colpo» per i pesca- 
tori ‘lusitani, 


re protezionistiche analoghe 
a quelle adottate per la pasta 
sono în cantiere anche per il 
grano. 

Parzialmente soddisfatti 
della risposta comunitaria gli 
industriali del settore. «La 
Comunità non ci concede la 
Luna — osserva Giuseppe 
Menconi, direttore. generale 
dell’Associazione pastai ade- 
rente alla Confindustria —ma 
soltanto il dovuto e con qual- 
che ritardo». 

Il ministro Andreotti, inau- 
gurando il Salone delle tecno- 
logie per le industrie alimen- 
tari della Fiera dì Parma, ha 
lasciato întendere che questa 
serie di mosse americane mi- 
ra a condizionare il prossimo 
turno del negoziato Gatt (ac- 
cordo generale sulle tariffe e 
il commercio) «che è bene pre- 
parare con molta attenzione 
per evitare l’inasprirsi dei 
conflitti. 

«Tuttavia — ha proseguito 
il responsabile della politica 
estera — gli Usa non possono 
considerare come offese al li- 
bero mercato gli aiuti della 
Cee. ad alcune produzioni, 
quando in America cì sono 
notevoli sostegni all’agricol- 
tura da parte dello Stato». 
Andreotti ha concluso con 
una battuta: interpretare le 
misure Usa sulla pasta come 
una ritorsione per l'affare Ab- 
bas — ha detto în sostanza — 
sarebbe assolutamente fuor- 
viante, ma forse l’unica stra- 
da per capire qualcosa del 
dirottamento dell’Achille 
Lauro. 

Tornando agli spaghetti, 
una voce improntata a un 
cautissimo ottimismo è quella 
del commissario europeo per 
le relazioni esterne Willy 
Clercqg. Secondo «l’uomo che. 
negozia per la Cee con gli 
Usa» un accordo è ancora 

possibile. Per De Clercq si può 
riprendere la trattativa glo- 
bale per il cOmmercio con gli 
Stati Uniti anche dopo la bru- 
sca interruzione di giovedì 
scorso e portarla a conclusio- 
ne.' «Debbo sentire — Qggiun- 
ge però il commissario — che 
cosa ne pensano î governi dei 
“dieci”, le cui reazioni a caldo 
sembrano molto divergenti. 
Se mi danno via libera sono 


pronto a continuare a discu- 
tere». 

In attesa di queste decisioni 
giovedì prossimo sì riunirà a 
Bruxelles il comitato Cee per 
«la gestione dei cereali»; se- 
condo le anticipazioni fornite 
da Andreotti, deciderà il 
ripristino delle «restituzioni». 
Sitratta di una forma di com- 
pensazione monetaria eroga- 
ta normalmente dalla Comu- 
nità a favore di produttori ed 
esportatori di pasta per rista- 
bilire un equilibrio tra i prezzi 
delle materie prime sui mer- 
cati internazionali e quelli, 
più sostenuti, praticati în 
Europa. L'importo viene sta- 
bilito mese per mese in base 
alle variazioni dei prodotti 


| paesi, 


stessi. Attualmente il rimbor- 
so è pari a 359 lire per ogni 
chilo di pasta esportato nei 
paesi terzi. Per quanto riguar- 
da il mercato statunitense le 
restituzioni furono portate a 
270 lire al chilo în luglio, 
quando si cercava ancora di 
praticare una soluzione nego- 
ziale nella contesa trà Cee e 
Usa. Con l'inasprimento dei 
dazi americani la Cee decide 
ora di riportare tali rimborsi 
ai livelli vigenti per gli altri 


«Rispetto alle sanzioni ame- 
ticane — dice Menconi dell’U- 
nione pastai — siamo comun- 
que sempre fuori” di circa 70 
lire al chilo. E si tratta sempre 
di una media perché alcune 


marche potranno subire rin- 
cari anche di 200 lire al 
chilo». 

«Il provvedimento che la 
Cee emetterà — prosegue 
Menconi— è a nostro giudizio 
sufficiente, anche se cì stupi- 
sce la lentezza con cuì viene 
preso. La Comunità avrebbe 
dovuto annunciare immedia- 
tamente il ripristino delle re- 
stituzioni aì livelli originari, 
dopo le misure di protezioni- 
smo americano, invece di pre- 
tendere una richiesta ufficiale 
del governo italiano». 

Soddisfatti per i rimborsi 
Cee, ma scontenti per le con- 
tromisure su limoni e noci 
americane sono invece i pro- 
duttori aderenti alla Confeol- 
tivatori. 


Fiume: 
transiti 


in aumento 


FIUME — Nei primi nové 
mesi dell’anno, nel porto: di. 
Fiume sono state movimenta” 
te merci per 5.492.516 tonnel- 
late, con un aumento dell’8 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente! 
Particolarmente intenso ‘è 
stato il traffico di merci in 
transito, che sono state com- 
plessivamente pari a 2.846.628 
tonnellate, con unincremerito 
del 18 per cento în più rispetto) 
al piano portuale e del sette: 
per cento rispetto al periodo! 
gennaio-settembre del 1984? 

La principale corrente dii 
traffico del porto fiumano è 
alimentata dalle merci ceco- 
slovacche, che nei primi nove: 
mesi dell’anno sono state pari 
a 1.453.827 tonnellate, con'un’ 
aumento del dieci per cento, 


BI TOKIO — La Sharp corpora- 
tion, uno dei maggiori produttori 
giapponesi di apparecchi elettrici 
e macchine per ufficio, ha annuh: 
ciato utili netti per 18,26 miliardi 
di yen nel primo semestre. 09 


DA 23 MILIARDI A 94 


Finmare: cresce 


il capitale sociale 


GENOVA — Aumenta il ca- 
Pitale sociale della Finmare, 
finanziaria del gruppo Iri per 
il settore marittimo. L’opera- 
zione — che si concluderà il 3 
dicembre — porterà il capita- 
le sociale da 23 miliardi 625 
milioni a 94 miliardi 500 milio- 
ni mediante emissione di 283 
milioni e 500 mila azioni del 
Valore nominale di 250 lire 
ciascuna, godimento 1 gen- 
naio 1985, offerte in opzione 
alla pari agli azionisti in ra- 
gione di tre nuove ogni una 
vecchia. 

Dal 1982, il valore nominale 
delle azioni Finmare è passa- 


to da lire 100 a lire 63 ciascuna 
(ottobre ’83), poi da lire 63 a 
lire 24 ciascuna (maggio ’85), 
con aumento del capitale so- 
ciale da 36 miliardi a 94 mi- 
liardi e 500 milioni. 

L'assemblea del 28 giugno 
1985 — in seguito alla perdita 
di bilancio di 115 miliardi di 
lire — deliberò la riduzione 
del capitale sociale a lire 23 
miliardi e 625 milioni perché 
le perdite erano superiori a un 
terzo del capitale. Ora, con 
l'operazione di aumento, il va- 
lore delle azioni passa da lire 
24 a lire 250 ciascuna. 


Firs: capitale da 7 a. 15 miliardi 


MILANO — La Firs assicurazioni aumenterà il capitale da 
sette a 15 miliardi di lire; una decisione in tal senso è stata 
presa dal consiglio di amministrazione della società, presieduto 
da Lino Brambilla, e verrà sottoposta a una prossima assem- 
blea straordinaria, L'aumento di capitale è volto — è detto in 
una nota della società — a rafforzare la consistenza. patrimonia- 
le della Firs assicurazioni, il cui controllo nel febbraio scorso ic 
passato dal fondatore Giuseppe La Cava, alla Sogefin, finanzia- 
ria che fa a capo a Lino Brambilla, i 
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IN UN CONVEGNO DEL BANCO DI ROMA LE NUOVE LINEE OPERATIVE 


Le grandi banche si trasformano 


Tendono a convergere verso un ruolo basato sull'offerta di servizi finanziari 
di informazione e di consulenza — «Sta nascendo il modello di istituto universale» 


ROMA — I principali istitu- 
ti bancari italiani stanno re- 
cuperando spazio operativo e 
teridono a convergere verso* 
une ruolo basato sull’offerta 
integrata di servizi finanziari, 
di informazione e di consulen- 
za. È questo il messaggio di 
fondo emerso dal convegno 
organizzato dal Banco di Ro- 
ma, sul ruolo delle grandi 
banche. 

«Sta nascendo, ha osserva- 
to l'amministratore delegato 
deli Banco di Roma Ercole 
Ceccatelli, un modello di ban- 
ca universale che implica la 
necessità di attrezzarsi per 
svolgere la propria azione sia 
nel breve, sia nel medio termi 
ne, sia anche verso l’attività 
di merchant banking intesa 
questa soprattutto come vei- 
colo di collocamento di azioni 
su un mercato le cui dimen- 
sioni potenziali sono ancora 
estremamente rilevanti». 

L'ampliamento di compito 
e funzioni delle banche è una 
evoluzione senza avere alter- 
native, che va quindi affronta- 
ta con spirito imprenditoriale 
e che offre maggiori opportu- 
nità alla grande banca, la sola 
— ha sottolineato Ceccatelli 
— «che possiede le risorse che 
consentono. di innovare nel 
senso più ampio dell’accezio- 
neeche è in grado di affronta- 
re senza eccessivi timori i ri- 
schi connessi all’innova- 
zione», 

Il professor Sabino Cassese 
ha rilevato che all'origine dei 
moderni sistemi creditizi le 
grandi banche si affiancano 
alle banche centrali condivi- 
dendo in parte responsabilità 
pubbliche di regolazione del 
mercato. Ciò ha determinato 
cambiamenti notevoli anche 
in Italia. In primo luogo, Cas- 
sese ha colto la sottoposizione 
di tutti gli istituti di credito 
ad uno stesso tipo di control 
lo; operata estendendo agli 
istituti a medio e lungo termi- 
ne gli stessi tipi di controllo 
operanti su quelli a breve ter- 
mine. 

In secondo luogo, ha eviì- 
denziato i mutamenti del regi- 
me delle banche pubbliche, 
tesi nell'ultimo quinquennio 
ad una apertura della parteci- 
pazione dei capitali privati, 
con diversi meccanismi di 
controllo interni e minori rigi- 
dità nella definizione di ope- 
razioni attive e passive con- 
sentite. 

Sul piano dell'evoluzione 
dei mercati finanziari, Guido 
Carli ha sottolineato che la 
linea di demarcazione fra ban- 
che e altre istituzioni finanzia- 
rie è divenuta più tenue e la 
concorrenza fra ì nuovi inter- 
mediari più aspra. Ciò non 
significa, secondo Carli, che la 
composizione della ricchezza 
finanziaria del pubblico sia 
«indifferente», ma il successo 
della politica monetaria divie- 
ne più dipendente dal control. 


lo sulla espansione totale del- 
le attività finanziarie. 

Quando questa riflette in 
misura preponderante titoli 
con i quali si finanzia il disa- 
vanzo pubblico, indipenden- 
temente dai modi con i quali 
sono emessì e dai soggetti 
presso i quali sono' collocati, 
soltanto il rallentamento del- 
l’espansione dello stock di de- 
bito pubblico, a giudizio del- 
l’ex-governatore della Banca 
d’Italia, conferisce credibilità 
alle politiche di controllo del- 
l'inflazione. 

<I ritmi della trasformazio- 
ne del sistema bancario italia- 
no potranno subire una netta 
‘accelerazione nel prossimo fu- 
turo, nella misura della'spinta 
fornita dalle forze di merca- 
to». Con queste parole, il di- 
rettore generale della Banca 
d’Italia, Lamberto Dini, ha 
concluso il suo intervento. 

Dini, dopo aver brevemente 
illustrato l’evoluzione del si- 
stema bancario italiano dagli 
anni ‘30 ad oggi, ha rilevato 
che le grandi banche in Italia 
sono state negli ultimi anni 
penalizzate per il mancato 
adeguamento dei propri mez- 
zi patrimoniali. 


Umberto Agnelli 


ROMA — «Sono preoccu- 
pato che certe carenze che si 
riscontrano nel sistema bar- 
cario ‘e finanziario italiano 
possano spingere nei prossi- 
mi anni ad un ruolo di sup- 
plenza le banche estere pro- 
prio nel campo degli strumen- 
ti più nuovi, più utili alle 
imprese è a maggior valore 
aggiunto per le banche ‘stes- 
se».-Lo ha detto Umberto 
Agnelli, nel corso.del suo în- 
tervento alla tavola rotonda 
che ha concluso il convegno 
sul ruolo delle grandi banche, 
il quale ha visto a confronto, 


oltre al vicepresidente della 


Fiat, il presidente dell’Imi 
Luigì Arcuti, il presidente del 
Cis Paolo Savona, il presiden- 
te dell’Assbank Tancredì 
Bianchi, il prof. Claudio De- 
mattè e l'amministratore 
delegato del Banco di Roma 
Marcello Tacci. 


UN AUMENTO DEL 30,5% RISPETTO ALL'ANNO SCORSO 
Campagna dividendi '85: 
distribuiti 1885 miliardi 


MILANO — La campagna dividendi 1985, 
che si conclude in questi giorni, ha fruttato 
quasi 1885 miliardi agli azionisti delle 143 
società quotate alla Borsa di Milano alla 
chiusura. dell'ultimo esercizio (e cioè il 31 
dicembre 1984 nella gran parte dei casi), con 
un incremento del 30,5% rispetto ai 1444 mi- 
liardi distribuiti dalle medesime società l’anno 
scorso. Due sole aziende, Stet e Fiat, rappre- 
sentano oltre un quarto del totale (25,1%) con 
dividendi di 249,8 e 222,8 miliardi rispettiva- 
mente. Le prime otto, che comprendono anche 
Sip, Olivetti, Selm, Generali, e due banche 
d'interesse nazionale (Comit e Credit), con 
1031 miliardi, assommano quasi il 55%. Le 
grandi cifre, insomma, sono ancora rappresen- 
tate da poche società, ma il consuntivo segna- 
la un miglioramento quasi generalizzato. 


» Novantasette società hanno infatti aumen- 
tato la remunerazione del capitale, e per sei di 
queste (Sme, Burgo, Serfi, Olcese, Cascami, 
Rejna) si è trattato di un ritorno al dividendo 
dopo periodi più o meno lunghi di astinenza. 
In tredici hanno, invece, ridotto la remunera- 
zione (annullandola in quattro casi, fra cui 
Mondadori e Pierrel), in trentatré hanno con- 
fermato il risultato precedente. 


La fase primaverile della campagna (che 
riguarda la gran parte delle società quotate), 
aveva già fornito precise indicazioni sui positi- 
vi risultati ‘84, tanto per gli utili netti quanto 
per la quota distribuita ai soci. La diffusione 
dei bilanci delle diciotto società che chiudono 
l'esercizio in data diversa (in particolare dodi- 
ci, tra cui sei finanziarie al 30 giugno), consente 
ora una valutazione definitiva, che tiene conto 


Bilanci e società 


Banco di Napoli per i privati 

ROMA — Il Banco di Napoli nei primi mesi del prossimo 
anno lancerà un aumento di capitale riservato ai privati e si 
preparerà alla quotazione in Borsa: è quanto ha dichiarato il 
presidente del Banco di Napoli, Luigi Coccioli, in margine al 
convegno del Banco di Roma sul ruolo delle grandi banche. 
«Chiuderemo il bilancio in buon utile alla fine dell’anno — ha 
precisato Coccioli — e poi studieremo le modalità dell'aumento 
di capitale e dell’ingresso in Borsa. Contiamo comunque — ha 


aggiunto il presidente del Banco di Napoli — di riuscire a 


lanciare l’intera operazione all’inizio del prossimo anno». 


Pirelli Spa: utile in aumento 
MILANO — Gli azionisti «Pirelli Spa» sono chiamati. in 
‘assemblea ordinaria e straordinaria, domani per discutere il 


| 


bilancio al 30 giugno scorso e per deliberare un aumento di . 


capitale dell'importo di circa 78 miliardi mediante emissione di 
azioni di risparmio non convertibili da nominali 1.000 lire e 
aventi godimento 1/7/85. L'esercizio della società si è chiuso con 
un utile di 47.955 milioni, contro i 32.688 milioni realizzati 
nell’anno precedente, e verrà proposta la distribuzione di un 
dividendo invariato di 90 lire alle azioni ordinarie e di 110 lire 
alle azioni di risparmio. 


Calzaturificio di Varese 

MILANO — Ha preso il via ieri, e si concluderà il 6 
dicembre, l'operazione “relativa all'aumento di capitale del 
«Calzaturifico di: Varese», controllato dalla Benetton. Esso, 
come deciso dall'assemblea straordinaria dell’8 luglio scorso, 
verrà elevato da 2,93 a 8,80 miliardi di lire, mediante emissione 
di.96.268.520 nuove azioni da nominali 61 lire cadauna, offerte in 
opzione nella misura di nuovi titoli ogni uno posseduto. 


Iniziativa Meta: parte l'aumento 

è NO — La società «Iniziativa Meta» informa che in 
eSécuzione delle delibere dell'assemblea del 18 ottobre, da oggi 
si'inizia l'operazione di aumento a pagamento del capitale 
sociale da 11 miliardi 775 ‘milioni 984 mila lire a 13 miliardi 917 
milioni di lire, mediante emissioni di 2 milioni 676 mila 360 
azioni da nominali 800 lire (godimento 1 gennaio ’85) di cui 2 
milioni '7 mila 270 ordinarie e 669 mila 90 di risparmio non 
convertibili. Le nuove azioni sono Offerte in opzione agli attuali 
azionisti in ragione di 3 azioni ordinarie e di 1 azione di 
risparmio non convertibile per ogni 22' azioni possedute. 


Perugina: 6 novembre assemblea 


È PERUGIA — Le assemblee ordinaria e straordinaria degli 
azionisti della Perugina Spa, la società che fa capo al nuovo 
gruppo «Buitoni» di cui è presidente Carlo De Benedetti, sono 
state convocate per il 6 novembre in prima e Îl 12 novembre in 
seconda convocazione a Perugia. L'assemblea Ordinaria degli 
azionisti, oltre ad approvare l'esercizio” 84-85, dovrà ratificarela 
proposta del consiglio di amministrazione per la distribuzione 
di un dividendo di 60 lire ad azione (ordinarie) e di 80 lire per 
quelle al risparmio. La Perugina ha chiuso l'esercizio ’84-85 con 
un'utile netto di 5 miliardi e 272 milioni, mentre nell’anno 
precedente era stato di 11 miliardi e 125 milioni. 


n II 
Cofide: offerta azioni 
® MILANO — L'offerta al pubblico di 25 milioni di azioni 
Cofide per 59 miliardi 375 milioni è stata chiusa anticipatamen- 
te, Lo annuncia la Banca commerciale italiana. 


le (+56,2%). 


di importanti aziende (Mediobanca, Pirelli 
Spa, Gemina, Franco Tosi, Danieli, Perugina, 
Euromobiliare) che hanno appena messo in 
pagamento il dividendo o stanno per farlo. 

L’analisi per comparti conferma ai primi 
due posti il finanziario (che è anche il più 
consistente, 36 società) con 470,6 miliardi e un 
incremento del 34,4% sui precedenti 350,2 
miliardi; e il meccanico-automobilistico con 
432,6 miliardi, quasi il 60% in più rispetto allo 
scorso anno (271 miliardi). 

I bancari, con 272,2 miliardi e un rafforza- 
mento del 46%, hanno superato il settore del 
commercio e comunicazioni, sceso da 252,9 a 
241,1 miliardi (--4,7%), soprattutto per la fles- 
sione da 200,7 a 172,9 miliardi del dividendo 
Sip; che resta peraltro, come si è visto, uno dei 
più elevati in assoluto. 

Oltre i 100 miliardi complessivi anche gli 
assicurativi (131,3 miliardi, +39,1%) e i chimici 
(113,4 miliardi, +36,6%). Percentualmente l’in- 
cremento più significativo l'hanno ottenuto i 
titoli diversi (+74,8%), seguiti dal già ricordato 
settore meccanico-automobilistico e dal tessi- 


Dei 14 comparti, quattro denunciano una 


flessione rispetto allo scorso anno: il cartario- 


editoriale (-33,7% per il venir meno del divi- 
dendo Mondadori, non compensato dal ritorno 
alla remunerazione delle Burgo), il minero- 
metallurgico (--7,2% per l’arretramento del 
23% ‘della Dalmine), l’alimentare (-7,2% per 
l’arretramento del 23% della Dalmine), l’ali- 
mentare (-7%, per il dividendo più che dimez- 
zato delle Perugina), e infine quello dei servizi 
per la già detta riduzione del dividendo Sip. 


Per Umberto Agnelli le estere 
sono decisamente più efficienti 


«In questi anni le banche 
italiane — ha aggiunto 'Agnel- 
li — hanno fatto parecchio per 
diversificare ed innovare i 
servizi per la clientela; ma 
quando ci sì riferisce ad un 
cliente con esigenze estrema- 
mente sofisticate come la 
grande impresa, îl rapporto 
tra ampiezza di servizio of- 
ferta dalle banche internazio- 
nali e quella disponibile pres- 
so le banche italiane è molto 
squilibrato a vantaggio delle 
prime. Qualcuno ha calcolato 
che il rapporto sia di dieci ad 
uno». 

Umberto Agnelli, dopo aver 
sottolineato come la grande 
impresa abbia bisogno di tro- 
vare istituzioni finanziarie ca- 
paci dî giocare il ruolo di 
co-protagonista, in grado di 
studiare e proporre î diversì € 
più adeguati strumenti di 
finanziamento, ha aggiunto: 
si tratta di avere la disponibi- 
lità di linee di credito «ad 
ombrello», difare la scelta tra 
la costituzione în proprio di 
società finanziarie «captive», 
oppure usufruire della inter- 
mediazione bancaria, diretta 
o mediata da società finanzia- 
rie possedute dalla banca 0 
da creare ad hoc con capitale 
misto». 


Banche migliori ed anche 
più concorrenziali: a giudizio 
di Arcuti è probabile che in 
Europa negli anni ’90 reste- 
ranno grandi solo-quelle ban- 
che în grado di competere, 
almeno sui mercati europei, 
con le grandì banche ameri- 
cane, mentre le altre banche 
accentueranno la loro voca- 
zione regionale. Perché ciò 
avvenga è necessaria la rimo- 
zione di vincoli istituzionali e 
di mercato che consenta lo 
sviluppo dell’innovazione fi- 
nanziaria nella gamma dei 
prodotti offerti, negli interme- 
diari e neî mercati». 


Proprio per la complessità 
futura del mercato finanzia. 
rio, la figura della banca di 
credito ordinario tradiziona- 
le, ha poi rilevato Savona, 
tende a sfumarsi e la sua 
attività diviene complessa e 
articolata. E° possibile intrav- 
vedere diverse forme giuridi- 
che attraverso le quali si com- 
pie il processo di adattamen- 
to delle grandì banche: «Ma 
qualsiasi sarà la forma che si 
imporrà, essa dovrà contene- 
re un rafforzamento della fi- 
gura professionale del «con- 
sulente finanziario con potere 
di raccolta di risparmio ed un 
miglioramento tecnologico 
per il servizio dei pagamenti 
interni ed internazionali». 


Mediobanca: 
ottimismo 

in Borsa 

per Cuccia 
che resterebbe 


Enrico Cuccia 


MILANO — In Borsa sono 
numerosi quanti ritengono 
che stiano maturando. solu- 
zioni per Mediobanca e.che, in 
sostanza, Enrico Cuccia sia 
destinato a restare nel consi- 
glio di amministrazione con 
l'accordo degli azionisti priva- 
ti, ma come presidente onora- 
rio. Dalla sede della famosa 
banca d'affari, cioè da via 
Filodrammatici, non viene al- 
‘cun segnale e così anche da 
Comit e Credit. Ma attorno 
alle corbeilles, ieri si ripeteva 
che sarebbero imminenti del- 
le novità. 

La stessa quotazione del ti- 
tolo Mediobanca (salito a 
126.950 lire da 125.325 di gio- 
vedì scorso) lascerebbe forse 
intuire che gli operatori sono 
in generale più ottimisti sulla 
conclusione dello scontro che 
si è avuto tra Iri e azionisti 
privati di mediobanca e che 
tutto starebbe però avviando- 
si ad una composizione. 

Nel «parterre» della Borsa 
milanese si commentava an- 
che l’intervista che il presi- 
dente dell’Iri ha rilasciato a 
un settimanale romano, nella 
quale Prodi insiste, appunto, 
per la presidenza ‘onoraria di 
Cuccia che, in tal modo, man- 
terebbe il ruolo di garante e 
potrebbe anche preparare la 
sua successione in accordo 
con Gianni Agnelli e Pirelli, 
ossia con gli azionisti privati. 
Anche dall’insistenza con la 
quale Romano Prodi in que- 
sta intervista mantiene ferma 
la propria scelta, si deduceva, 
in Borsa, che tutto starebbe 
ormai per risolversi nel senso 
detto. 

Anche il Banco di Roma 
vede con favore l’ipotesi avan- 
zata dal presidente dell’Iri, 
Prodi, di una presidenza ono- 
raria per l’attuale consigliere 
anziano, Cuccia. «Riteniamo 
quella della presidenza onora- 
ria una soluzione possibile» 
ha infatti dichiarato l'ammi- 
nistratore delegato del Banco 
di Roma, Ercole Ceccatelli, in 
‘margine al convegno sul ruolo 
delle grandi banche. 

«Pensiamo comunque — ha 
aggiunto Ceccatelli — che la 
soluzione dovrà essere trova- 
ta in tempi non lunghi. Rite- 
niamo — ha concluso — e 
speriamo che l'assemblea di 
Mediobanca possa svolgersi 
entro la fine del mese». 


IL GRUPPO CIR RAGGIUNGE 1 7.500 MILIARDI DI FATTURATO 


De Benedetti descrive il suo impero 


MILANO — Un fatturato 
che a fine anno toccherà i 
17.500 miliardi di lire, con oltre 
56 mila dipendenti, e con una 

‘capitalizzazione di Borsa di 
oltre 5.500 miliardi di lire; 
queste, in sintesi, le dimensio- 
ni raggiunte dalle società che 
fanno capo alla Cir, la holding 
del gruppo De Benedetti. Un 
gruppo dal portafoglio estre- 
mamente equilibrato, nel 
quale la Olivetti rappresenta 
non più del 49 per cento, men- 
tre si sono fatti strada altri 
settori, da quello meccanico 
conla Sasib (il 19 per cento), a 
quello alimentare con la Bui- 
toni (9,1 per cento), a quello 
finanziario con la Sabaudia 
(18,7 per cento). (Qui accanto 
dati più precisi). 

Una presenza quindi estre- 
mamente significativa nel pa- 
norama italiano e che tenderà 
‘ulteriormente a diversificarsi 
con l’apporto di nuove inizia- 
tive, Queste le principali indi- 
cazioni date da Carlo De Be- 
nedetti nel corso di una confe- 
renza stampa convocata con 
il «desiderio di presentare la 
realtà del nostro gruppo di cui 
si è parlato — ha detto anche 
con molta fantasia». 

Nel corso della conferenza 
stampa De Benedetti, pur 
senza anticipare nuove possi 
bili operazioni, ha fornito al- 
cuni dettagli su quanto acca- 
duto nei mesì scorsi: «Non 
abbiamo nessun interesse nei 
confronti, della Montedison»; 
«il pacco di azioni Bi-Invest 
mi venne offerto, ma non ho 
ritenuto di intervenire perché 
l’azienda non aveva un valore 
tale da dimenticare il modo in 
cui era stato rastrellato». 

Carlo De Benedetti non ha 
poi escluso una revisione del- 
l'offerta avanzata per la Sme: 
«Il valore di una azienda — ha 
detto — è in funzione degli 
obiettivi e degli uomini; se la 
si lascia andare per molti me- 
si, cioè, non vi è alcun dubbio 
che il suo valore ne possa 
soffrire; quanto ciò incida sul- 


ma non svela molti 


Carlo De Benedetti 


la nostra offerta sara possibile 
verificarlo solo quando legge- 
remo ì conti della società». 
Dopo l'acquisto della Curti 
Riso, costata poco meno di 
dieci miliardi, sei dei quali 
investiti in aumento di capi- 


tale, il gruppo De Benedetti 
intende ulteriormente am- 
pliare la propria attività nel 
settore alimentare. Nel com- 
parto bancario, infine, De Be- 
nedetti ha definito strategica 
la quota dell’1,88 per cento 
nel Credito Romagnolo, men- 
tre quella del 10 per cento nel 
capitale della Banca Agricola 
Milanese l’ha considerata «ti- 
pica da merchant bank». 

Carlo De Benedetti ha quin- 
di incluso nel novero, delle 
partecipazioni strategiche 
della Sabaudia quelle nella 
Pirelli e c. (7,13 per cento) e 
nela Caboto (13,8 Per cento), 
la cui validità — ha precisato 
— uscirà rafforzata dalla pros- 
sima operazione di fusione. 
Sul versante opposto di «ope- 
ratività mobiliare» rientrano 
il milione di azioni generali 
acquistate e già in parte smo- 
bilitate (sono scese infatti a 
300 mila azioni), e gli 800 mila 
titoli Sai, nei cui confronti 
non è mai stata ipotizzata una 
scalata. 

Il gruppo che fa capo alla 
Cir, società che trasferirà. la 


randi «segreti» 


direzione operativa a Milano, 
controllata per il 35 per cento 
dalla Cofide, ha presentato 
ieri — ha sottolineato Carlo 
De Benedetti nel corso della 
affollata conferenza stampa 
— possibilità diversificate di 
investimento, tra settore in- 
dustriale e finanziario, con un 
fatturato equilibrato tra Ita- 
lia (38 per cento), resto d’Eu- 
topa (37 per cento), Nord 
America (11 per cento) e resto 
del mondo (14 per cento). 

«Crescita e espansione, alta 
redditività, finanziamento 
dello sviluppo con mezzi pro- 
pri», questi — ha detto De 
Benedetti .gli obiettivi fon- 
damentali del gruppo, nei cui 
confronti il mercato borsisti- 
co ha avuto fiducia. L’investi- 
mento azionario in titoli Oli- 
vetti dal "77 a oggi ha reso 
mediamente il 40 per cento 
annuo, quello in Sasib, 
dall’83, il 112, quello in Cir, dal 
*T7, il 43 per cento. De Bene- 
detti ha infine fornito alcuni 
dati sull'andamento di que- 
st’anno delle società control- 
late. 


UN CICLO DI CONFRONTI SULL'ESPANSIONE DEL TERZIARIO 


Commercio, turismo e servizio 
protagonisti post-industriali 


ROMA — Nell'ultimo anno 
(luglio ’84 su luglio. '83), l’agri- 
coltura ha perso 60 mila occu- 
pati, l'industria 160 mila men- 
tre.il terziario ne ha acquistati 
circa 180 mila. Sono dati Istat 
che confermano una volta di 
più la tendenza, sempre più 
marcata nell'ultimo decennio, 
della terziarizzazione del mer- 
cato del lavoro. 

Sul piano occupazionale 
dunque il sorpasso è già avve- 
nuto: su circa 20,5 milioni di 
occupati in Italia, 2 milioni e 
400 mila lavorano in agricol- 


tura, 6 milioni e 900 mila nel- 
l'industria e ben 11 milioni ed 
ottocento nel terziario (di cui 
4 milioni circa sono però 
impiegati nella pubblica am- 
‘ministrazione). 

Ne consegue che commer- 
cio, turismo e servizi sono i tre 
settori che sì avviano a diven- 
tare i protagonisti dell’era 
post-industriale ed è per que- 
sto che la Confcommercio ha 
sentito l'esigenza di trasferire 
le conoscenze dei maggiori 
esperti ed economisti sul ruo- 
lo che l'economia, la scienza, i 


consumi, la cultura, la città, 
la tecnologia, la biologia, lo 
stato ed il mercato svolgeran- 
no nel prossimo futuro. 

| A tal fine l’organizzazione 
dei commercianti ha promos- 
so un ciclo di otto confronti 
sulla ‘società post-industriale 
— da novembre '85 a giugno 
786 — che saranno curati dalla 
prima e seconda cattedra di 
sociologia del lavoro dell’uni- 
versità «La sapienza» e della 
scuola di specializzazione in 
scienze organizzative «S3» di 
Roma. 


Aumentano prezzi e scambi 


MILANO — Prezzi in diffuso 
rialzo con attivi scambi. 

Il mercato ha cominciato la 
settimana con disposizioni an- 
cora buone, grazie a un vivace 
denaro che ha interessato gran 
parte della quota. Sulle punte 
più alte però si sono notati 
realizzi che hanno costretto di- 
versi valori su basi più calme ma 
sempre prevalentemente mi- 
gliori a quelle di giovedì. 

Frattanto, grazie ai progressi 
odierni, sette-otto titoli di primo 
piano si sono portati sui nuovi 


massimi dell’anno come è il 
caso delle Mondadori. 

L'indice, che nella prima ora 
registrava un miglioramento 
dello 0,8% ha ridotto nelle ulti- 
me battute il progresso allo 0,3. 

Progressi di particolare am- 
piezza hanno conseguito le 
Mondadori (+12,6 il titolo ord. e 
+6,4 quello priv.), le Jollyhotels 
(+7,1 il titolo di risp. e +3,5 
quelle ord.), le Agricola (+5,8 
mentre quelle di risp. hanno 
ceduto il 4,4) le Toro (5), Erida- 
nia (+4,4). 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 

31/10 4/11 

Generali* 65.300 65.150 
Ras 119.000 118.500 
Montedison* 2480 2471 
Pirelli 3300 3400 
Pirelli risp. 3290 3460 
Snia BPD* 4040 4079 
Snia BPD risp.* 4020 4030 
La Rinascente 978 980 
La Rinascente priv. 750. 750 
La Rinascente risp. 730. 725 
Gerolimich e Comp. 145 145 
Gerolimich e C. risp. nr. nr 
G.L. Premuda 1250 1250 
x G.L. Premuda risp. 1395 1395 
‘Sip* 2790 2814 
Sip risp." 2730 2750 
Warrant Sip* 2955 2943 
Bastogi Irbs 420 432 
Fidis 10000. 10050 
Finmare SOSp.  sosp. 
Finsider SOSp. sOSp. 
Sme 1380 . 1325 
Stet* 3730.3710 
Stet risp.* 3660 3680 
D. Tripcovich 5500 5600 
Attività immob. 4900 5050 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 4690 4710 
Warrant Fiat ord.* 3400 3405 
Fiat priv.* 4037 4026 
Warrant: Fiat priv." 2640 2749 
Dalmine 725 725 
Lane Marzotto 3900 3950 
Lane Marzotto priv. 3700 3750 


Patriarca sosp. sosp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 15000 15000 
Carnica Ass. 7500 7600 
Sorin 19800 10600 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,55 
. feb. 87 sem. 7,85% 101,60 
. mar. B7 sem. 7,85% 101,65 
. apr. 87 sem. 7,80% 10170 
. mag. 87 sem. 7,50% 101,65 
. giu. 87 sem. 7,70% 101,65 
.. lug. 88 sem. 7,90% 102,55 
. ago. 88 sem. 7,85% 102,45 
set. 88 sem. 7,85% 102,40 
., ott. 88 sem. 7,60% 102,55 
. nov. 90 sem. 7,55% 104,10 
+ dic. 90 sem. 7,70% 103,95 
. gen. 91 sem. 7,90% 103,90 
. feb. 91 sem. 7,85% 108,90. 
. mar. 91 sem. 7,60% 102,10. 
. apr. 91 sem. 7,35% 102,35 
i mag. 91 sem. 7,25% 102,05 
, giu, 91 sem. 7,45% 102,20 
. lug. 91 sem. 7,50% 102,25 
. ago. 91 sem. 7,45% 101,10 
set. 91 sem. 7,45% 101,15 
. ott, 91 sem. 7,20% 101,15 
. nov. 91 sem. 7,10% 101,35 
I 100,20 
È È 99,95 
. Ecu 82/89 ann. 13% 112,10 
. Ecu 82/89 ann. 14% 113,50 
C.C.T, Ecu 83/90 ann. 11,50% 110,85 


C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 
C.C.T. genn. 85/92 sem. — 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


. gen. 86 ann. 16% 100,20 
» apr. 86 ann. 14% 100,20 
. lug. 86 ann. 13,50% 100,—° 
.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,20 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99— 
B.T.P, ott. 87 ann. 12% 98° 
B.T.P. feb. 88 ann. 12,60% 97,80 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 97,95 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 97,80 
Obbligazioni convertibili 
‘a contante 
Generali 1981/88 12% 485— 
Gerolimich 1981/88 18% 40,— 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 216,50 
Tripcovich 84/89 14% 147,90 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


4/11. 31/10 4/11 31/10 
Alimentari e agricole Bon Siele 82300 31000 
Alivar 7100 7200 Brioschi 820 799 
Bonifiche ferraresi 27500. 27450 Buton 2701 2750 
Eridania 11750 11250 Mi-Centrale 13050 12850 
Ibp 4070 4195 Mi-Centrale risp. 10550 10600 
Ibp risp. 3510, 3530 Centrale —— —° 
Mil. Agr. Vittoria 7390 7410 Centrale risp. —- 
Perugina 3685.3685. Cir 6300 6350 
Perugina risp. 2975 2970. Cir risp. 6180 6170 
Ibp priv. 3630 3723 Cirrisp. nc. 3970 4050 
Ibp risp. priv. 2900.2919 Eurogest 4511 1480 
‘Assicurative, Eurogest risp. 1405 1385 
Alleanza Assicuraz, 42000 42990 Eurogest risp. n.c. 1248 1248 
Ass. Ausonia 1349 1300 Euromobiliare 6630 6690 
Comp. Ass. Milano 21385 21200 Fidis 10470 10320 
©. Ass. Milano risp. 17430 17400 Breda 5378 5380 
Comp. Latina 3559 8570 Finrex 1320. 1350 
Comp. Latina priv. 3210 9248 Fiscambi 6880 6880 
Firs 2500. 2300 Gemina 1479 1480 
Firs risp. 1058 1000 Gemina risp. 1981 1370 
Generali 65300 65100. Gim 5860 5830 
Italia Assicurazioni 7700 7570. Gim risp. 3189 3199 
L'Abeille Italiana 52000 50010 fi priv. 11710 11650 
La Fondiaria 42500 43490 fil 8940 8910 
Previdente 32900 32580 fil risp. 68506700 
Lloyd. Adriatico 9750. 9725 Îniz. Edilizia 46940 47500 
Ras {18925 117400 Italmobiliare 137050 135950 
Sai 25200 25100 Mittel 2490. 2449 
Sai priv. 26000 26050 Part. Finan. 6150 6450 
Toro Assicurazioni 21490 20460 | Pirelli Co. 6595 6405 
Toro priv. 16699 15920 Rejna 12240 12300 
Bancario Reina risp. 12150. 12150 
Banca agric. esso. ‘esso Riva > 8600 8530 
i) Schiapparelli 688 689 
Banca agric. priv. 48904825 Sogi Horn 
Banca Comm. Ital. 24890 25000 Sp, sc3r, e 
Banca Catt. Veneto 6860 6800 \ sia La bs RE 
Banco di Roma 17200. 17050 î to 
Banco Lariano Mea0t i a990 II Sa MerIniisp, 2598 2595 
Credito Italiano 9285 3300 gi ZA SR 
Credito Varesino 58005830. Sict ng Sano 
Interbanca. priv. 29000 28720 ossa 
Mediobanca 126950 125325 Terme Acqui TERI 
Tripcovich 5548 5600 
Cartarie editoriali Pirelli Co. risp. 4625 4590 
IZUERT 10200. 9940 Euromobil risp. 4699 4681 
Burgo priv. 7000 ‘6950 
Burgo risp. 9000 8940 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 3830 3810 Aedes 10100 10000 
Espresso 13000 14000 Attività imm. 4850 4900 
Mondadori 5630 . 5000 Cogefar 6600 6610 
Mondadori priv. 3280 3080 Condotte d'Acqua e = 
ComenilCoramiche De Angeli Frua 2300 2350 
Cementir 2353 2972 Inv.Imm. it 2960 2828 
Poszi 160 160 Die Imm. It. ris. Ara i 
Pozzi risp. 155. 149,75 SVIM 1900 
CES 48000 47300 Risanamento 9260 9250 
Italcementi risp. 36550196600. Risanamentottisp. 7190 7099 
Unicem 21100 20970 Sifa g680 3726 
Unicem risp. 14400 13990 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma, Aturia 3770 3805 
Boero 5885 5980 Danieli 7450 7150 
Caffaro 1450 1402 Fiat 4720 4680 
Caffaro risp. 1430 1951. Fiat Warrant 3360 3410 
Farmit C. Erba 13610 13550 Fiat priv. 4050 4014 
+ Fidenza Vetr. 81007981 Fiat Warrant priv. 2750 2700 
Italgas 2095 2080 Gilardini 19750 20600 
Mira Lanza 39000 36900 . Franco Tosi 24800 25010 
Montedison 2493. 2460. Magneti 2392 2410 
Perlier 9450 9000 Magneti risp. 2312 2310 
Pierrel 2851 2800 Olivetti ord. 7401 7410 
Pierrel risp. 2500. 2251 Olivetti priv. 5849 5725 
Pirelli spa 3392 3300. Olivetti risp. 7490) 7415 
Pirelli risp. 3460 3290. Olivetti risp. n.c. 5540 5520 
Recordati, 9490 9500. Saipem 7069 7088 
Rol 3500 3400 Sasib 8451 8485 
Saffa 6039 6059  Sasib priv. 8550 8500 
Saffa risp. 6070 6100 Westinghouse 28610 28300 
Siossigeno 21450 21499 Worthington 1820 1800 
Snia Bpd 4093 4050 Fiar 11000 11400 
Snia Bpd risp. 4030 4000 Necchi 4028 4000 
Manuli 3550 3540 Necchi risp. 3985 3950 
Uce 2109 2110 Minerarie-Metallurgiche 
pine SEI FEE Cantieri Metal. 5500 5610 
Commercio Dalmine 710 723 
La Rinascente 973 978 Falck 7880 ‘8300 
La Rinascente priv. 747 745. Falck risp. 7970 8200 
Silos di Genova 18001791 lissa Viola 14381 1250 
Standa 14500 14500. Magona 7800 7770 
Standa risp. 14149 14199 Trafilerie 3850 8850 
Comunicazioni Falck risp. priv. 83008350 
Alitalia priv. 1420. 1410 î Tessili 
Ausiliare. 4150. 4170 Î 
Ausiliare priv. 4040 4040 GEnon FRATE 
Aut. Torino-Milano 6000.5870 CGascami Seta 6900 6650 
Italcable 18400 18400 Eliolona i 
Italcable risp. 17999 17900. Fisac Sasso 
Nord Milano 6550. 6550. Fisac risp. STR 
Sip 2780 2800. Jinificio Serao 
Sip risp. 2IION 2195. | iinificio risp. a 
Sip Warrant 2970 2941 Marzotto Sea 
Sirti 7401. 7379 Marzotto risp. C 3700 "8750 
Elettrotecniche Olcese 217 214 
Selm 4649 4610 Rotondi 14490) 14450 
Selm risp. 4495 4470. Zucchi 2680. 2650 
Tecnomasio 1440. 1420 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1739 1785 
Acqua Marcia 4590 4550 Acq. De Ferrari risp. 1710 1700 
‘Agricola 21495 20300. Condotte To 8500 3510 
Agricola risp. 238900 25000 Ciga 13050 12945 
Bastogi 426 424,75 Jolly Hotels 8290 8005 
Bi Invest 5501 5650 Jolly risp. 8200 7650 
Bi Invest risp. 5500 5500 Pacchetti 163 161 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. [ BANCONOTE [ MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1752,40 1748 1752,55 
» USA TP i 1720, 7 
Marco tedesco 675,16 673, 675,23 
Franco francese 221,61 221,50 221,65 
Fiorino olandese 598,87 593,— 598,88 
Franco belga 33,33 32,40 33,33 
Lira. sterlina 2529,80. 25395, 2529,80 
Lira irlandese 2089,25. 2050, 2088,37 
Corona danese 186,30 185— 186,30 
Ecu 1491,20 0 1491,10 
Dollaro canadese 1281,30 1260, 1282,40 
Yen giapponese 8,46 8,30. 8,46 
Franco svizzero 822,39 820, 822,53 
Scellino austriaco 96,10 96,15 96,13 
Corona norvegese 224,35 223, 224,41 
Corona svedese 224,25 222,50 224,18 
Marco finlandese 314,48 313 314,49 
Escudo portoghese 10,81 9,60. 10,81 
Peseta spagnola 10,99 10,80 11,99 
Dinaro (Milano) TG =; 5; 5 
» . (Milano) TP TATE 4,50 
» (Roma) Coen 4,25 
» (Trieste) Conf 4-4,70 
Dracma greca TG 11,49 ci 
» greca TP. —_ d0,= 5 
Dollaro australiano 1199, 1180, 1199,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio‘ 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,85% (67,12); delle valute Cee 
62,05% (62,06); di tutte le valute 64,08% (64,1 7). 


PREZZI MONETE ORO 


ro fino 18500-18700; argento 350000-360000; sterlina vo 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-142000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 590000- 
630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
italiano 113000-118000; marengo francese 109000-113000; marengo belga 109000- 
113000; marengo svizzero 113000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Francoforte 326,03 (+ 0,74) 
Hong Kong 325,75. (+ 1,40) 
New York 325,75 (+ 1,85) 
Londra 325,35 (+ 1,85) 
Milano 330,42 (— 0,28) 
Parigi 826,18 (— 0,30) 
Zurigo 325,45 (+ 1,80) 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 34,58 = 
Interfund » 18,55 ira 
Int. Sec. Fund. » 13,61 # 
Italfortune » 18,07 19,15 
Italunion » 12,21 13,25 
Multinvest » 26,30 ss. 
Capital Italia» 1891002 
Mediolanum » 20,42 22,15 
Rominvest doll. 20,59. 21,83 
Robeco fior. 7840 — 
Rolinco » 70,80 = 
Rasfund lire 24.745, — 
Fondo TreR. lire 27.356 So) 


Indici «Studi finanziari fondi 


i este- 


ri»: 231,07 (+0,79% rispetto a ieri e 


+57,79% rispetto all'anno prece- 
dente). 
ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 11.001 
Arca BB 14.796 
Arca RR 11.091 
Aureo 10.873 
Azzurro 12.386 
Capitalgest 10.691 
Euro Vega 10.584 
Euro Antares 11.061 
Euro Andromeda 12.027 
Fiorino 12.366 
Fondattivo 11,689 
Fondersel 17.406 
Fondicri 1° 10.774 
Fondinvest 1° 10.608 
Fondinvest 2° 11,052 
Fondo centrale 10.185 
Fondo, Professionale 18.507 
Genercomit 12.888 
Gestiras np. 
Imicapital 16.754 
Imirend 12.647 
Interb. Azionario 13.704 
Interb. Obbligaz. 11.261 
Interb. Rendita 11.066 
Libra 12.605 
Multiras n.p. 
Nagracapital 10,920 
| Nagrarend 10.461 
Nordfondo 11.608 
Primecash 11.875 
Primerend 14.365 
‘Primecapital 17.313 
Rendifit 10.274 
‘Risparmio Italia bilanc. 11.907 
Risparmio Italia reddito 10.885 
Redditosette \ 11.156 
Sforzesco 10.922 
Visconteo 12.215 
Verde 10.866 
Fondo Ina 1.573,684 
Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni Italia (base 2.1.1985 = 100), 
Generale 135,94 (+ 0,11%) 
Azionari 152,96 (+ 0,13%) 
Bilanciati 198,11 (+ 0,13%) 
Obbligazionari 116,73 (+ 0,08%) 
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è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 
fae riposare la gente nel modo più appropriato, mettendo 
a disposizione tutto il necessario: ‘dai famosi materassi 
PERMAELEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 
PARCHEGGIO INTERNO RISERVATO 


Le inserzioni 
sulla 


GAZZETTA Ed UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


si ricevono 
agli sportelli 
della 


AIOIASIZIA 


P.zza Dell'Unità D'Italia, 7- Trieste - Tel. 040/65.065/6/7 
Via Einaudi, 3/B - Trieste Tel. 040/65.065/6/7 


particolare 
azione di vendita, 


per segnalare occasioni stagionali e 


pet tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


LOCALE d’affari 38 mq via 
Combi affittasi miglior offe- 
rente. Scrivere a cassetta n. 45 
‘A Publied 34100 Trieste. 

63932/19 


LORENZA affitta: Beccaria ul- 
timo piane uso studio abita- 
zione, 3 stanze, stanzetta, cu- 
cina, doppi servizi confort. Al- 
tro: Giustignano, mq 180, salo- 
ne, 4 stanze, cucina, bagno, | 


Wwe, poggiolo, confort, 600.000. 
Altro: D'Annunzio, non resi- 
denti, soggiorno, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, 500.000, 
tel. 734257. 5857/19 
LORENZA affitta: solo studenti 
bellissimo 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, confort (4 letti) 
550.000, tel. 734257. 5857/19 


RONCHI affittasi capannone 
primoingresso circa 600 mq 
SEE Grimaldi 0481/ 


1000/19 


20 Capitali 


Aziende 


co ie SALE 
A.A.G. FIORI reddito garantito 
cedesi DROGHERIA avvia- 
tissima cedesi laboratorio 
MAGLIERIA fronte strada ce- 
desi ABBIGLIAMENTO varie 
zone ARTICOLI REGALO bi- 
giotteria cedesi prezzo occa- 
sione BAR rionale ottimo red- 
dito cedesì ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758. 5836/20 


A.B, VUOI CEDERE la tua atti- 
Vità noi ti aiutiamo a farlo nel 
modo migliore. ADRIA Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. 9836/20. 

AVVIATA rivendita pane e dol- 
ciumi vendo causa malattia, 
tel. 824162 ore pasti. 63940/20 

BUFFET centrale adatto cori- 
duzione familiare vendesi mu- 
rie licenza766676 ore 10-17. 

19/20 

FINANZIAMENTI senza limite 
finanziamenti valuta ecu aper- 
tura fidi banche finanziamenti 
dipendenti mutui ipotecari, 
acquisto beni strumentali im- 
mobili, tel. 040/7683412, 

T.A. 514/20 

IL TETTO vende avviata riven- 
dita tabacchi, giornali e varie. 
Zona centrale 764074. 5855/20 


ISTITUTO finanziario Friula-' 
no spa mandataria esclusiva 
di gruppi bancari offre i se- 

lenti servizi. Prontocredito: 
un prestito per lavoratori 
dipendenti, senza cambiali, 
lunga scadenza, con rapidità 
fino a 15 milioni. Prontocasa: 
mutui per acquisto, ristruttu- 
razione, costruzione.. Mutui 
generici per credito ordinario 
e liquidità. Istruttoria 10 gg. 
Pronto leasing: tutte le possi- 
bilità di leasing, rapida istrut- 
toria anche per l’agevolato. 

Tel. 0481/85584-040/60833. 
947693/20 

LICENZA scarpe pelletterie zo- 

na tre provenienza 28 mq ven- 

desi 631792 BONZANINI. 
5862/20 

PER ampliamento e nuova 

apertura di attività commer- 

ciale cerco socio con capitale. 

Investimento, o posto di lavo- 

ro garantito. Indicare numero 

telefonico scrivere cassetta n. 

31 H Publied 34100 Trieste. 

5844/20 

SALUMERIA alimentari, vasta 

licenza, buona posizione lavo- 

ro. Immobiliare Solario, tel. 

61061, orario 16-19. 5828/20 

SENZA intermediari vendo in- 

teressante negozio abbiglia- 

mento, tel. 775361 tutti i gior- 

ni. 64483/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


RA SRI 
ACQUISTO terreno Rupingran- 
de possibilmente vicino paese 
pianeggiante, tel. 631793. 
5861/21 
CERCO in acquisto 2 camere 
servizi anche in casa d'epoca 
pagamento contanti, 763189, 
14/21 
CERCO urgentemente cucina 
soggiorno camera zona via Ca- 
podistria tel. 630120. 121/21 
GIOVANE coppia acquista in 
contanti soggiorno 1 letto ser- 
vizi purché recente 733419. 
10/21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 6 stanze cucina 2 bagni 
riscaldamento pagamento 
contanti, tel. 946269. 
T.A. 513/21 
PRIVATO acquista villetta con 
terreno, immediata periferia, 
telefonare 630878. 5817/21 
VESTA cerca appartamenti li- 
beri per la nostra clientela da 
1, 2, 3,,4 stanze cucina servizi 
zéne diverse, tel. 730344. 
5793/21 


22 Case, ville, terreni 


‘. Vendite 


I AA 
A.A.G. BARCOLA in casetta 
‘vendesi appartamento 3 stan- 
ze stanzetta cucina bagno au- 
tometano ADRIA Mazzini 30 
tel. 68758. 5836/22 
A.A.G. ROMAGNA soggiorno 2 
stanze cucina bagno tutti con- 
forts vendesi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 5836/22 


Se stai pensando ad una nuova auto, pensa in gran- 
de. Oggi c'è la nuova Seat Malaga. Nata per grandi 
prestazioni, grande confort, grande economia d'uso. 
Con motore benzina 12 0 1.5 e diesel 1.7. 

La nuova Seat Malaga ha non solo cristalli colorati, 


ta ET TRAIN e ARE AE RAR) 


lussuosi sedili reclinabili, moquette, poggiatesta, ma 
anche un’esclusività che nessun altro può offrirti: il 
motore Seat System Porsche. 

È un motore di alt ma tecnologia che ti assi- 
cura grandi prestazioni nel contesto di una grande 
economia d'esercizio. È talmente all'avanguardia da 
permettere già da oggi l’uso di carburanti senza 


piombo. 


E a tutti gli altri vantaggi che trovi di serie, come le 


gomme radiali, il cambio 


a 5 marce, devi aggiungere 


l'orgoglio di ritrovarti alla guida di un'auto pensata in 
grande: un’auto di lusso offerta ad un prezzo sorpren- 


dentemente competitivo. 


Pensa in grande. Oggi puoi! 


da lire Il. 300. 000 chiavi in mano 


BEAT in italia preferisce i AgipPetroli 


ENI MALAGA 


Gorizia - Aticar Autoest 


Via Trieste, 145 
Tel. 0481/87159 


Trieste 


Alpina Commerciale 
Piazza Dalmazia, 3 
Tel. 040/62590 


Monfalcone (GO) - Alpimotor 


Via C.A. Colombo, 23 
Tel. 0481/44305 


Trieste - Gienne Autoest 
Via del Cerreto, 4/A 
Tel. 040/44181 


Cervignano del Friuli (UD) 


Friulauto Cervignano 


Via P. Ramazzotti, 1 
Tel. 0431/34106 


Pordenone - L’Automobile 


Via Nuova di Corva, 74 z.i. 
Tel. 0434/960055 


Udine - Autoexport 
Via Volturno, 91 
Tel. 0432/293874 


Udine 

Autofficina Edera 
Viale Duodo, 31 
Tel. 0432/204422 


’ 
Importatore unico: May, Araelfcar amparfazione Visio Cortosa 20120151 Milano + Tel. 02/30031 


A.A. ECCARDI via S. Marco 
piano ammezzato, cucinino, 
soggiorno, matrimoniale, ser- 
vizi, cantina, autometano, Oc- 
casione 31.000.000, 732266... 

A.A. ECCARDI vende BARCO- 
LA e OPICINA ville con am- 
pio terreno. Trattative riserva- 
te, 732266. 5821/22, 

A.A, ECCARDI vende Grado Pi- 
neta signorile arredato, cuci- 
na, soggiorno, matrimoniale, 
servizi, poggiolo, posto mac- 
china, 732266. 5821/22 


A. IN STRADA DEL FRIULI | AGENZIA Gamba 793390 Loc- 


costruiamo e vendiamo diret- 
tamente superpanoramici ‘in 
Palazzine. 0422/768300. 5783/22 


AGENZIA Gamba 793390 — Uf- 
ficio centralissimo tristanze 
cucina servizi confort occasio- 


pe: 5803/22 

AGENZIA Gamba 793390 Fla- 
via bistanze soggiorno cuci- 
notto poggiolo confort occa- 
sione 47.000.000. 


chi vendesi soggiorno angolo 
cottura matrimoniale bagno 
ripostiglio cantina ascensore 
Tiscaldamento. 5803/22 
AGENZIA Gamba 793390 Seve- 
To camera cameretta soggior- 
no cucinino doccia posto mac- 
china confort. 5803/22 


AGENZIA Gamba 793390 CR 
dale bella casa epoca vendesi 
appartamento 100 mq da re- 


5803/22 staurare. 5803/22 


i AGENZIA Gamba 793390 Altu- 
Ta dodicesimo piano delizioso 
appartamento soggiorno bi- 
stanze cucina abitabile doppi 
servizi terrazza confort come 
primingresso. 5803/22 | 


AGENZIA Meridiana 733275 — 
PICCARDI: seminuovo, sog- 


lorno, matrimoniale, cucina, 
agno, poggiolo. 5791/22 


Continua in ultima pagina 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 


CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 
5.50 D. Venezia S.L. 
6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (9) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WMLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cì. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.985); | e Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 
9. 


6.22 L 
6.48 D 


20 R_ Roma (via Mestre) (*) 
10.06 L Venezia S.L 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 


Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo, 

È cuccette li cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L, (5) (3) 

18.37 L. Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 


nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 ‘esclusi i gorni di 
lunedì e domenica dI 
19.40 L. Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. i 
20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) i 
21.42 R. Tergeste - Torino - Milanow 
(via Mestre) WLAB Torino —» 
Mosca (solo. il sabato 
dall’8.6 al 28.9.85) (9) 
23.06 L Venezia S.L. 


Roma - Mosca (6); cuccette, 


to dal 6,9 al 269.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 


0.40 LDVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e“ 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi P 

(2) Non circola nei giorni dì venerdì, 

(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 

Venerdì (dal 28.9,85) 

Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 

26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 


@ 


6.7 al 27.7.85. 
(6) Non circola nei giorni di sabato ' 


(dal 29.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


2.6 al 28.985) (Autoservizio MONACO 
sostitutivo) 
19.30 L. Portogruaro (si effettua dal | PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
29.9.85 al 31.5.86) 5.12 L Udine È 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 6.02 D Udine - Tarvisio 
stre - Roma - Milano Lamb. 6.06 L_ Udine 
7 Pomodossola - Parigil 7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - sio - Vienna - Monaco (dal 
Parigi; cuccette Il ci. Belgra- 2.6 al 28,9.85) hr 
do - Parigi, Zagabria - Parigi pi SA 
dal 289.85 al 31.5.86:| 1949 5 Uane i 
WLAB Zagabria - Parigi) 13/10 LOUISE pa 
20.26 D Venezia S.L. e ALI 
21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori-| 13.58 D Udine 
no - Ventimiglia (cuccette Il} 14.30 L Udine PIANO G 
cl. Trieste - Torino; WLAB e} 16.46 L Udine - Tarvisio 3 
cuccette Il cl. Trieste - Ven-| 17.35 R. Udine - Venezia S. L. (°) (1) 
timiglia) 17.46 D Udine - Venezia S.L. 
22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 18.02 L Udine 
(WLA e cuccette le Il cl. 19.14 D Udine [ 
Trieste - Roma) 20.02 L. Udine (si effettua nei giorni! 
ivi dal 3.6 al 28.9.85), 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE VR E na, A 
2.25 L/DVenezia S.L. 20.02 L Udine (si effettua dal 
6.11 L Portogruaro (si effettua dal 29.9.85 al 31,5.86; nel pe: 
So, Ausenizio riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei' © 
i soli giorni festivi) 
RE ET E e 
6.56 L Portogruaro dn Udine - Tarvisio - Vienna - 
7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- Monaco (cuccette | e Il cl. 
no'- Venezia S.L. (WLAB e Trieste - Vienna dal 2.6.85 
cuccette Il cl. Ventimiglia - al 28.9.85) di 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- | 23.10 L Udine 
no - Trieste) 


7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l'e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L. 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. 
Mestre (cuccette Il cl, 
vra - Trieste) (5) 
10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 
10.40 R_ Venezia S.L, (8) (3) 
13.18 L. Portogruaro. 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
.cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.'M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
19.00 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia 
‘Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6,6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 


Gine- 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 L Udine (si effettua nei giorni é 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85). > 
(Autoservizio sostitutivo) 


0.53 Udine (si effettua dal‘ 
29.9,85 al 31.5.86; nel pe! / 
riodo dal 2.6'al 22.9.85 ne! 
soli giorni festivi) è 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) n 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L' Udine un 

9.08 D' Osterreich Italien Express®» 
Monaco - Vienna - Tarvisio, 
- Udine (cuccette | e Il cl... 
Vienna - Trieste dal 2.6 al. 
28,9.85) 

10.14 D. Udine cea 
11.20 R Venezia S.L. - Udine (0) (1)L 
11.40 L Udine 
14.31 D Udine 
15.30 L_ Udine " 
16.46 D. Udine 
17.53 L Udine i È 
19.30 L Udine SE: 
19.46 Ex Tarvisio - Udine Di 
21.10 L_Udine N ja 
22.40 D Gondoliere Monaco (dai 
1 2.6 al 28.9.85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine Fi 
23.14 L Udine 


(°) Servizio di sola | classe È 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26.12.85 e 1.1.86 ta 

(2) Soppresso nei giorni festivi. !! 


(5) Si effettua nei giorni di sabato dal '| 


(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato. * 


nt 


28.9.85); cuccette Il cl: Ve--- 


23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB_® 


Il cl. Roma - Budapest (gior, 
hi di lunedì, giovedì e sabà- © 


domenica dal:7.6 al 27.9.85). 


c 
c 
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AL TELEFONO INFORMAZIONI DETTAGLIATE SU HALLEY 


Il 12 la cometa sarà lì... Questa sera gran finale 


Quattordici voli notturni per l'osservazione ravvicinata dell’astro — Dove si trova oggi Il viaggio 
della sonda «Giotto» che ci porterà in casa splendide immagini — La terribile paura del 1910 


Come è cambiato il mondo! 
Ancora settantacinque anni 
fa l'annuncio del passaggio 
della cometa di Halley scate- 
nò il panico generale: molti 
temettero. che i gas tossici 
presenti nella sua coda potes- 
sero uccidere parte degli abi- 
tanti della Terra. Alcuni ardi- 
mentosi andarono in pallone 
a osservare più da vicino pos- 
sibile il passaggio della temi- 
bile cometa. Oggi la British 
Airways ha organizzato quat- 
tordici voli speciali notturni 
tra dicembre e gennaio per 
l'osservazione a occhio nudo 
della cometa. Si tratta di voli 
della durata di un'ora effet- 
tuati con bireattori Bac super 
1-11 in partenza dall’aeropor- 
to di Manchester alla tariffa di 
circa ottantamila lire. 

Due di questi voli sono pro- 
grammati per il mese di di- 
cembre e altri dieci per gen- 
naio e non è improbabile che 
il loro numero possa ulterior- 
mente aumentare visto che 
Tiniziale offerta di soli quattro 
voli è andata esaurita nel giro 
di ventiquattr'ore. Gli. aerei 
voleranno a una quota di cir- 
ca diecimila metri, sufficien- 
temente loritani quindi dalle 
luci e dall’'inquinamento at- 
mosferico, permettendo così 
la migliore osservazione pos- 
sibile, a vecchio nudo, dell’av- 
vieinamento della cometa al- 
l'atmosfera terrestre: 

Anche il Concorde effettue- 
rà, in aprile, un. volo tra la 
Gran Bretagna e la Nuova 
Zelanda per permettere l’os- 
servazione della cometa. Quel 
volo, ovviamente, costerà una 
cifra notevolmente superiore. 

Ma non è la sola novità che 
questi anni di evoluzioni 
scientifiche ci consentono di 
avere. C'è anche un bollettino 
della cometa di Halley che 
comincia con un «benvenuti» 
e consente di apprendere, ol- 
tre a una storia di indiscutibi- 
le interesse, anche tutti gli 
elementi utili per una miglio- 
re osservazione della cometa 
che «si trova — annuncia lo 
speaker — nella costellazione 
del Toro, magnitudo 10, sorge 
intorno alle 19 ed è visibile 
con un telescopio di almeno 
dieci centimetri di diametro. 
Purtroppo — aggiunge la voce 
al; telefono: 02/7426510. — la 
Luna turba l'osservazione», 

Per chi non ha la possibilità 
di avere un telescopio da dieci 
centimetri, per chi non può 
andarsene in giro per il mon- 
do in aereo, niente problemi: 
c'è per lui, in viaggio, la sonda 
«Giotto» che oggi «naviga» 
lontana ma che il 13 marzo 
dell’anno prossimo dovrebbe 
essere a una distanza di circa 


cinquecento chilometri e. 


mandare a casa Vostra imma- 
gini quali nessuno ha mai 
visto. 


Il disegno che pubblichia- 
mo — tratto dal mensile 
«Atlante» — mostra le orbite 
della Giotto, della Halley e 
della Terra rispetto al Sole nel 
fatidico giorno di marzo. 

Per realizzare questo mira- 
colo della tecnica avremo spe- 
so qualcosa come 240 miliardi 
ma sicuramente ne sarà valsa 
la pena. La sonda scatterà 
fotografie a colori che permet- 
teranno di determinare, tra 
l’altro, le dimensioni della co- 
meta, la sua forma, il periodo 
di rotazione, l'eventuale ca- 
ratterizzazione. Altri compiti 
assegnati agli strumenti (al- 
cuni dei quali ideati e costrui- 
ti in Italia) sono, per esempio, 
la determinazione degli ele- 
menti chimici della chioma 
mediante uno spettrografo di 
massa, lo studio dei plasmi e 
del campo magnetico. Se le 
particelle solide disperse nel- 
la chioma non provocheranno 
danni. irrimediabili, urtando 
violentemente il telescopio e 
gli altri strumenti in questo 
passaggio ravvicinato a gran- 
dissima velocità, la sonda 
Giotto dovrebbe fornire risul- 
tati eccezionali. 

E’ divertente rilevare che 
tutte queste informazioni ser- 
viranno anche a sfatare seco- 
lari tradizioni. La cometa pòr- 
ta male era un credo assoluto. 
Nel 19101a paura fu tale che ci 
fu chi fece affari d’oro venden- 
do maschere antigas perché si 
sapeva che lascia. conteneva 
gas tossici — cianogeno e mo- 
nossido di carbonio — e si 
titeneva, come si è detto, che 
essi potessero avere effetti le- 
tali per una parte della popo- 
lazione. 

La prima apparizione della 
cometa di Halley è controver- 
sa, ariche perché nessuno pen- 
sò bene di fare il cronista né, 
allora; si sapeva che si chia- 
mava di Halley (visto e consi- 
derato che il suo «scopritore», 
il giovane astronomo Ed- 
mond Halley la vide per la 
prima volta nel 1682). Comun- 
que l’avvistamento più antico 
è quello del 1057. avanti Cristo 
registrato in Cina nel libro del 


RR sa 
Il probabile aspetto 
del nucleo della cometa 


principe Huai Nan (è sempre 
Atlante che ne parla) ma altri 
vogliono la prima apparizione 
nel 240 avanti Cristo e nel 174, 
sempre avanti Cristo, il 12 
novembre al perielio, secondo 
calcoli degli scienziati. La vo- 
ce‘al telefono dice che «non fu 
vista da nessuno o se fu vista 
nessuno pensò di mandare ai 
posteri la sua apparizione». 

Pochi gli osservatori del 10 
novembre 1378 l’anno del tu- 
multo dei Ciompi a Firenze, la 
dura lotta dei genovesi e dei 
veneziani per la conquista del 
Mediterraneo (con la vittoria 
dei primi a Pola), lo scisma 
d'Occidente con l'imposizione 
di Clemente VII da parte dei 
francesi e, in Cina, il rovescia- 
‘mento dell’impero dei mongo- 
li dopo un secolo di regno (è 
sempre l’anonima voce della 
società astronomica italiana 
al telefono). 

A mano a mano che ci si 
avvicina ai nostri giorni le 
testimonianze ovviamente si 
‘moltiplicano ed è inutile stare 
qui a ricordarle tutte. In parte 
le abbiamo anticipate nei 
giorni scorsi e in parte le ri- 
pubblicheremo via via che ci 
avvicineremo al gran giorno 
dell’appuntamento Giotto- 
Halley. Vale forse la pena ri- 
cordare che la più interessan- 
te testimonianza è if@fldubbia- 
mente affidata ad un capola- 
voro della pittura italiana del- 

| l’inizio del Trecento: l'«Ado- 
razione dei Magi» di Giotto 
hel ciclo di affreschi da lui, 
dipinti nella .cappella. degli 
Scrovegni a Padova. 

©Ora la «stella cometa» che 
splende sulla stalla in cui la 
Madonna porge il piccolo Ge- 
sù in fasce all’adorazione dei 
Magi — scrive Libero Sosio su 
Atlante — ci colpisce con il 
suo carattere spiccatamente 
naturalistico, ben lontano 
dalle figure stellari più o 
‘meno stilizzate, I pigmenti so-. 
vrapposti da Giotto alla figu- 
ra stellata del nucleo, ma- 
scherando la forma geometri- 
ca, accrescono ancor più il 
senso di realismo, espresso ef- 
ficacemente dalla coda, dove 
l’artista si sforza di rappresen- 
tare la luminosità e al tempo 
stesso la tenuità dei materiali 
gassosi (le «esalazioni») che la 
compongono. 

Se qualcuno, in attesa delle 
riprese televisive, riesce a far- 
si imprestare un telescopio di 
dieci centimetri di diametro 
(o va da un amico che lo ha) si 
ricordi che il 12 novembre la 
cometa passerà a Nord di due 
stelle della costellazione del 
‘Toro tra la magnitudo 4,4 e 
quella 5,4. Anche se alla velo- 
cità di 113. mila chilometri 
all’ora con un po’ di pazienza 
sicuramente ammirerà qual 
cosa di.bello. Auguri. 

Livio Visconti 


. La risposta Agip al freddo. 


Sì 
e. 
O 
=» 


. 


Un disegno del curioso osservatorio astronomico che nel 1910 seguì dall’alto il volo della 


cometa. Sotto le orbite della sonda «Giotto», della cometa Halley e della Terra rispetto al Sole 


ANNA MARIA RIZZOLI MADRINA AL PRINCEPS il 


Ragazza SuperBingo 


Una serata straordinaria, 
attende, stasera alle 21.30, 
nelle sale del Princeps club di 
Grignano (Trieste), le parteci- 
panti al concorso La Ragazza 
SuperBihgo 1985, indetto dal 
«Piccolo» in collaborazione 
con i quotidiani «Il Resto del 
Carlino» di Bologna e «La Na- 
zione» di Firenze. 


È giunto, infatti, il momen- 
to della finale regionale, e do- 
dici agguerritissime giovani 
concorrenti di questa gara di 
bellezza, fascino e simpatia, 
dovranno affrontarsi, a suon 
di canzoni, danze e giochi va- 
ri, per conquistarsi le simpa- 
tie della giuria. 


L'attrice Anna Maria Rizzo- 
li, come già annunciato, sarà 
la madrina di questa serata 
tutta speciale, che vedrà usci- 
re, dal gruppo di testa delle 
candidate; le cinque finaliste. 
Saranno cinque, infatti, le ra- 
gazze che in rappresentanza 
del Friuli-Venezia Giulia si 
contenderanno lo scettro di 
Ragazza SuperBingo 1985, 
nell’ambito della finalissima 
interregionale. 


Assieme alle cinque giovani 
selezionate con il concorso in- 
detto da «Il Resto del Carli. 
no» e al quintetto delle finali- 
ste della «Nazione», le preten- 
denti al prestigioso titolo do- 
vranno poi gareggiare, nelle 
prossime giornate di novem- 
bre, in tre distinte prove, di 
fronte a una giuria composta 
da nomi del giornalismo e del 
‘mondo dello spettacolo. Solo 
al termine delle tre prove fina- 
li, di cui una, l’ultima e quindi 
la più emozionante, si svolge- 
rà a Trieste, sì potrà conosce- 
te il nome della vincitrice as- 
soluta, della ragazza Super- 
Bingo di quest'anno. 

Premi molto riechi, com'è 
noto, sono previsti per tutte le 
finaliste, ma al di la della loro 
attrattiva, sembra che a invi: 
tare le concorrenti a lanciarsi 
nell’arena della competizione, 
sia la concreta possibilità di 
farsi conoscere, di sfondare 
nel mondo della moda o dello 
spettacolo, di realizzare, in- 
somma, il sogno di molte gio- 
vanissime dei nostri giorni. 


Molti occhi, così, sono pun- 
tati sul concorso indetto dal 
«Piccolo», che soprattutto in 
queste fasi finali si va facendo 
sempre più avvincente. 


La partecipazione del pub- 
blico; questa sera nella sala di 
Grignano, è prevista massic- 
cia, anche perché non è esclu- 
so che dalla rosa delle vinci- 
trici di stasera, onorando la 
fama che gode il mondo fem- 
minile della nostra regione, 
possano uscire alcune fra le 
più serie candidate all’ambi- 
tissimo titolo. 

R. R. 


i’ 


E LA COMIT PENSA ALLA MANICA 


Ponte sul Bosforo 
fondi dall'Italia | 


ROMA — La concessione di un credito agevolato di venti { 
milioni di dollari (trentacinque miliardi) alla Turchia da desti- © È 
nare al progetto del secondo ponte sul Bosforo è stata finalizza- fi 
ta conla firma di un memorandum d'intesa tra Italia e Turchia. il 


Il credito sarà rimborsato in trent'anni con un periodo di grazia 1 
di cinque e un interesse dell’1,75 per cento. | 

Il progetto del secondo ponte sul Bosforo, per una spesa di 
mezzo miliardo di dollari, è stato aggiudicato a un consorzio 
internazionale comprendente l’italiana «Impregilo» che curerà 
la costruzione di alcuni importanti accessi autostradali al 1 
ponte. L'opera è destinata ad agevolare il passaggio diretto tra dl 
la zona europea e quella asiatica della città di Istanbul nel 3 
quadro di un più vasto programma inteso a sviluppare il 
collegamento: viario tra i due continenti. | 

Non è questa la sola operazione finanziaria che interessa 
una strada di larga comunicazione: la Banca Commerciale, per 
esempio, ha dichiarato la propria disponibilità a partecipare al (Se 
finanziamento di uno dei progetti per la costruzione di una via 
diretta di collegamento trà i due paesi, attraverso la Manica. | 

‘Il costo del progetto per la realizzazione del tunnel o della 
strada sopraelevata o di un tunnel e di una strada, che 
richiederà un periodo di realizzazione di sette anni, è stato 
stimato in ventotto miliardi di franchi (oltre seimila miliardi) Mi 
ma coni costi annessi (interessi passivi e inflazione) il fabbiso- 
gno di finanziamento dovrebbe salire a oltre undicimila miliar- ‘i 
di di lire. « 

Al finanziamento parteciperanno in modo massiccio un 
gruppo di imprese francesi raggruppate in un consorzio che si 
chiama «France Manche» e da uno inglese il «Channel Tunnel 
group». 


DIESEL 
INVERNO 


mAgipPetroli 


Uno stile italiano. 
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IL PICCOLO 


IN TRIBUNALE AD AUCKLAND L'AFFONDAMENTO DEL «RAINBOW WARRIOR» 


Per i due «007» francesi 
si profila una pena lieve 


Derubricata l’incriminazione - Gli imputati si sono dichiarati colpevoli 


AUCKLAND — Se la cave- 
ranno al massimo con quattro 
‘anni di reclusione il maggiore 
Alain Mafart e il capitano Do- 
minique Prieur, i due ufficiali 
dei servizi segreti francesi ar- 
restati in Nuova Zelanda il 15 
luglio scorso e rinviati a giudi- 
zio per l'affondamento del 
«Rainbow Warrior», l’imbar- 
cazione del movimento ecolo- 
gico internazionale «Green- 
peace». Nell’affondamento 
del natante, squassato sa una 
carica di esplosivo piazzata a 
bordo, morì il fotografo del- 
l'organizzazione, Fernando 
Pereira. 

Ebbene, ieri il rappresen- 
tante della procura, che in 
Nuova Zelanda è chiamato 
«Crown Solicitor» ha deciso 
di derubricare da omicidio do- 
loso a colposo l’accusa nei 
confronti dei due 007. Se 
Alain Mafart e Dominique 
Prieur fossero stati ricono- 
sciuti colpevoli d’omicidio 
premeditato avrebbero potu- 
to essere condannati all’erga- 
stolo. 

Il primo ministro neozelan- 
dese David Lange, risponden- 
do alle critiche che il provve- 
dimento per la sua mitezza ha 
immediatamente suscitato ha 
negato che esso sia îl risultato 
di un accordo: politico con il 
governo francese. 

«Sapevo che avrebbero ac- 
cusato il governo di essere 
venuto a patti con la Francia 
ma naturalmente ciò non è 
vero...» ha affermato Lange 
nella conferenza stampa tenu- 
ta a Wellington. 

Il rappresentante della pro- 
cura neozelandese Paul Nea- 
zor ha escluso, e lo ha detto al 
giudice Ronald Gilbert, che i 
due ufficiali dei servizi segreti 
francesi intendessero uccide- 
re qualcuno, ha aggiunto che 
l'identità di coloro che piazza- 
rono l’esplosivo sullo scafo 
della «Rainbow Warrior» non 
è stata accertata e che Mafart 
e Prieur hanno avuto nella 
vicenda un ruolo secondario. I 
due «007» avrebbero sabotato 
l’imbarcazione di «Greenpea- 
ce» senza sapere dell’esplosi- 
vo piazzato sullo scafo. 

Gli stessi incriminati si so- 
no dichiarati colpevoli di omi- 
cidio, però di natura colposa, 
cioè non volontaria. 

I giornali francesi si dicono 
certi che la «ragion di stato» 
abbia contribuito a far sì che 
l'imputazione di omicidio sia 
stata trasformata in quella di 
«omicidio involontario». Il 
portavoce del partito sociali- 
sta Jean:Jack Queyranne si è 
detto ottimista: «Penso che 
stiamo andando verso una so- 
luzione; l'atteggiamento della 
giustizia neozelandese facili- 
terà i negoziati tra la Francia 
e la Nuova Zelanda per otte- 
nere la liberazione dei falsi 
turenge». 

I negoziati, in realtà, sem- 
brano già avviati. «Tutti san- 
no che il governo francese sta 
negoziando, nel massimo ri- 
serbo, per evitare, pagando 
un prezzo, che l'affare ’’Green- 
peace” torni a far scalpore 
sugli schermi televisivi di tut- 
to il mondo», scrive «Le Ma- 
tin», giornale vicino al partito 

socialista. 

Secondo «Le Monde», «in- 
tensi negoziati hanno prece- 
duto la prima udienza». Il pri- 
mo ministro neozelandese 
David Lange, dichiarandosi 
«quasi certo», un giorno pri- 
ma, che il comandante Alain 
Mafart e il capitano Domini- 
que Prieur non hanno «fisica- 
mente» avuto nulla a che fare 
«nella notte del 10 luglio», 
aveva in pratica dato il bene- 
stare a un eventuale atto di 
clemenza della magistratura, 
scrive il giornale. 

I giornali francesi hanno un 
altro motivo di soddisfazione: 
gli elementi in possesso della 

polizia neozelandese sembra- 
no corrispondere punto per 
punto alle successive «rivela- 
zioni» della stampa. 


TLARZZI 


Auckland — Non si può fotogr: 
schizzo sostitutivo, eseguito da un artista locale, che ritrae i due «007» francesi sul banco degli 
imputati, scortati da due agenti. A sinistra, Alain Mafart e, a destra, Dominique Prieur 


‘afare nei tribunali neozelandesi. Ecco dunque il tradizionale 


Martedì, 


5 novembre 1985 


DENUNCIATO DA WASHINGTON. IL RUOLO DI URSS, LIBIA, OLP E IRAN È 


Terrorismo invece della guerr 


Pa 


arma assoluta contro l'Occidente 


Uno strumento di aggressione alle democrazie meno costoso e più efficace per i nemici 


WASHINGTON — «Per le 
democrazie occidentali la pi- 
stola di un terrorista è infini- 
tamente più pericolosa del 
mitra di un soldato: da qual- 
che anno, il terrorismo, nelle 
mani di alcuni stati, come 
l'Unione Sovietica, la Libia e 
l'Iran, è uno strumento di 
destabilizzazione delle socie- 
tà più libere». 

Lo afferma Ray Cline, ex 
vice-direttore della Cia, e au- 
tore, per la commissione sicu- 
rezza e’ terrorismo del Cori 
gresso degli Stati Uniti, di un 
aggiornato rapporto sullo 
«state-svonsored. terrorism» 
cioè sul terrorismo sostenuto 
dagli Stati. 

Nel rapporto, che la com- 
missione ha definito «eccel- 
lente», Cline sostiene che il 


OGGI E DOMANI DICIASSETTE PAESI RIPRENDONO LA DISCUSSIONE 


Il piano europeo «Eureka» 
passa alla fase concreta 


ROMA — Con la. riunione 
ministeriale în programma, 
oggi e domani ad Hannover, 
nella Germania Federale (sa- 
ranno presenti per l’Italia An- 
dreotti e Granelli), il progetto 
«Eureka» giunge alla secon- 
da tappa di un cammino, 
complesso ma ricco di ecce- 
zionali potenzialità, che si era 
iniziato con l'appuntamento 
convocato nel luglio scorso a 
Parigi dal Presidente france- 
se, Francoîs Mitterrrand. In 
quella occasione fu decretata 
Ufficialmente la «nascita» del 
piano lanciato dall’Eliseo per 
una collaborazione europea 
nel settore delle tecnologie 
più avanzate. 

I ministri degli esteri e della 
ricerca scientifica dei dodici 
paesi comunitari più quelli 
delle cinque nazioni che han- 
no aderito all’iniziativa' (Au- 
stria, Finlandia, Norvegia, 
Svezia e Svizzera), senza di- 
menticare il presidente della 
commissione Cee, Jacques 
Delors, avranno il non facile 
compito di iniziare a esami- 
nare un programma preciso 


di ricerche (i settori indivi- 
duati sono l’informatica, la 
robotica, le biotecnologie, i la- 
ser) e un quadro dei finanzia- 
menti necessari (la Francia 
ha già annunciato l’intenzio- 
ne di destinare al progetto un 
miliardo di franchi). 

Un altro argomento da di- 
scutere sarà certamente 
anche quello delle strutture 


“organizzative (c’è chi le vuole 


«leggere», flessibili e, invece, 
chi propone un coordinamen- 
to più stretto con le istituzioni 
comunitarie). 

Il ministro degli esteri An- 
dreotti e il collega della ricer- 
ca scientifica Granelli si sono 
incontrati sabato scorso per 
definire la posizione italiana 
în vista della riunione che si 
svolgerà nella capitale della 
Bassa Sassonia. Precedente- 
mente sì erano riuniti gli 
esperti incaricati di valutare i 
fisultati degli incontri prepa- 
ratori che hanno avuto luogo 
dopo le «assise europee della 
tecnologia» e che proprio du- 
rante la conferenza di Parigi 
era stato deciso di organiz- 


zare. 

La necessità di calmare l’al- 
larmante «gap» tecnologico 
che separa l'Europa dagli 
Stati Uniti e Giappone è la 
‘premessa, condivisa da tutti, 
su cuì sì basa la «sfida» del 
progetto «Eureka». Nel vec- 
chio continente, per fare solo 
un esempio, il tasso di cresci- 
ta media annuale (in termini 
reali) della produzione dî beni 
di alta tecnologia non ha su- 
perato dal 1972 il 5% mentre 
ha superato negli Usa il 7,6% 
e in Giappone îl 14%. 

Ma un punto delicato, che 
non potrà non emergere ad 
Hannover, è quello del rap- 
porto tra îl piano francese e il 
programma di «iniziativa di 
difesa strategica» del Presi- 
dente americano, Ronald 
Reagan, cioè lo «scudo spa- 
ziale» pensato per rendere 
impotenti i missili nucleari. 

Andreotti ha sottolineato in 
passato l’importanza di evita- 
re che le decisioni relative al 
progetto «Eureka» vengano 
‘percepite dai governi comuni- 
tari come alternative a quelle 


DOPO LE PROMESSE RUSSE DI IMMUNITÀ 


LE soldato sovietico lascia 
l'ambasciata Usa a Kabul 


WASHINGTON — Il giovane soldato russo 
che — pare un po’ per nostalgia-della patria e 
un po’ per repulsione nei confronti della guerra 
in Afghanistan — si è rifugiato la settimana 
scorsa dentro l'ambasciata americana a Kabul 
ha ieri lasciato «di sua volontà» la rappresen- 
tanza diplomatica assieme all’ambasciatore 
dell’Urss in quel paese asiatico, Firkyat Ta- 
beyev, che gli ha garantito un ritorno a casa 


«senza danni». 


A quanto ha annunciato a Washington il 
Dipartimento di stato, il soldato — Aleksander 
Sukhanov, 19 anni — «ha lasciato di sua 
volontà l'ambasciata Usa, ma solo dopo aver 
avuto assicurazioni da parte del governo sta- 
tunitense che sarebbe potuto rimanere se lo 


desiderava». 


La decisione del soldato dell’Armata rossa 
è stata accolta con sollievo nella capitale 
americana: si è disinnescata un’altra «mina 
vagante» che avrebbe potuto offuscare i prepa- 
rativi per il cruciale ’summit’ di Ginevra tra il 
presidente Ronald Reagan e il segretario gene-) 
rale del Pcus Mikhail Gorbacew, ; 

Di guardia ai quartieri generali di Radio 
Kabul, Sukhanov era penetrato di soppiatto 
dentro l'ambasciata americana quattro giorni 
fa provocando un teso braccio di ferro tra Stati 
Uniti, Urss e Afghanistan. È entrato «come un 
fulmine» — secondo quanto hanno riferito 
funzionari della sede diplomatica statunitense 


dei cancelli. 


co agli Usa. 


— approfittando dell’apertura momentanea 


«Non mi piace questa guerra, voglio andare 
a casa», ha fatto presente ai diplomatici statu- 
nitensi il militare dell’Armata rossa e — garan- 
tiscono al Dipartimento di stato — mai ha 
manifestato il desiderio di chiedere asilo politi- 


Usando l’incaricato di affari americano a 


Kabul, Edward Hurwitz, come «mediatore», 


truppe. 


Gorbacev. 


Aleksander Sukhanov ha domandato di poter 
«negoziare» il suo ritorno in patria con l’amba- 
sciatore dell’Urss. Ieri l’altro ha parlato per 
un’ora e un quarto con il capo della missione 
sovietica in Afghanistan e ieri ha deciso di 
abbandonare il suo «rifugio» diplomatico. «Gli 
hanno promesso che non gli faranno del male», 
puntualizzano al Dipartimento di stato. 
Dopo l’intrusione della guardia russa, le 
autorità afghane avevano tolto l’elettricità 
all'ambasciata Usa e l'avevano isolata dal 
resto della città con un massiccio «cordone» di 


Ben cinque note di protesta — destinatari il 
governo sovietico e quello afghano — sono 
state inoltrate dagli Stati Uniti a Mosca, Ka- 
bul e Weshington e la vicenda ha rischiato di 
mettere in crisi o perlomeno incrinare la mis- 
sione che il Segretario di stato George Shultz 
sta compiendo in Urss per la messa a punto 
degli ultimi dettagli del vertice Reagan- 


riguardanti l'eventuale coin- 
volgimento nel programma 
americano dei paesi europei 
che vî aderiscono e ha ag- 
giunto che potrebbe essere 
opportuno avviare in futuro 
una riflessione su un possibile 
raccordo tra.i due programmi 
di ricerca. 

A Bonn le opinioni sono di- 
vise: c’è chi pensa che în real- 
tà Eureka e Sdi siano comple- 


mentari e chi invece ritiene. 


che si tratti dì due cose ben 
diverse. In realtà, come nel- 
l'ambito della Cee, la molte- 
plicità delle voci e degli inte- 
ressì nel concerto europeo, 
consentirà soltanto compro- 
messi sul minimo denomina- 
tore comune. Quanto alle 
grandi imprese europee, si 
sottolinea a Bonn, esse non 
‘possono trascurare le oppor- 
tunità'connese alla realizza- 
zione dello scudo spaziale 
americano con un volume di 
26 miliardi di dollari, un’op- 
portunità che il progetto 
Eureka non potrà certamente 
offrire date le limitate capaci- 
tà europee. 


terrorismo va affrontato «co- 
me una guerra, perché è un 
atto di guerra». 

Per quanto riguarda la Li- 
bia — il Congresso ha succes- 
sivamente approvato la deci- 
sione di «prevenire, sconvol- 
gere e frustrare i piani sovver- 
sivi e terroristici» del colon- 
nello Gheddafi — Cline ha 
documentato che «in venti 
campi in territorio libico sono 
stati addestrati all’uso di ar- 
mi sovietiche più di settemila 
volontari arabi e africani». 

La Libia, afferma ancora, ha 
fornito, tra l’altro, le armi agli 
autori del massacro alle olim- 
piadi di Monaco (1972), ai san- 
dinisti in Nicaragua (81-82) e, 
nel 1983, «ha in parte finanzia- 
tola pista di volo che i cubani 
costruivano a Point Salinas, a 


scarica di pallettoni. 


Il bilancio della giornata di violenza è stato 
appesantito da una rapina a un furgone blin- 
dato, che è costata la vita'a due persone. 

Il primo attentato è avvenuto poco prima 
dell’alba contro la sede principale della banca 
Bruxelles Lambert, nel centro della capitale. 


BRUXELLES — Nel giro di poche ore, il 
Belgio è stato teatro ieri di due attentati 
terroristici, uno dei quali subito rivendicato 
dalle «Ccc» (Cellule comuniste combattenti), 
in cui una guardia privata è stata ferita da una 


Grenada». 

La Libia, inoltre, si serve 
della propria rete diplomatica 
«per sostenere tutti i gruppi 
anti-israeliani e anti- 
americani», che finanzia nel 
mondo intero. 

«La Libia — ha spiegato 
‘Ray Cline all'agenzia Ansa — 
è solamente uno dei tanti sta- 
ti che fomentano o cavalcano 
la tigre del terrorismo, al di 


fuori deî confini nazionali. È 
stata l'Urss, con Yuri Andro- 
pov a capo del «Kgb», a sco- 
prire i vantaggi del terrorismo 
come strumento di destabiliz- 
zazione: uno strumento meno 
costoso delle armi moderne e, 
strategicamente, dai risultati 
sicuri, perché il sentimento di 
paura suscitato dagli attenta- 
ti terroristici, e ampliato dalla 
stampa, è difficilmente. con- 


Intesa sui «Cruise» 


L'AJA — Stati Uniti e Olanda hanno firmato ieri l'accordo 
sull’installazione alla base di Woensdrecht di 48 «Cruise» 


dell'Alleanza atlantica. 


L'intesa, firmata dal ministro degli esteri olandese Hans 
Van den Broek e dall’ambasciatore di Washington all’Aja Paul 
Bremer, deve ora essere approvata dal Parlamento olandese. 


Attentati in Belgio 


Un furgoncino-bomba (nella foto) è stato 
lasciato davanti all'ingresso dell’edificio. Men- 
tre gli attentatori si stavano allontanando è 
giunta sul posto la pattuglia di un'agenzia 
privata di sorveglianiza.I terroristi'hanno ‘aper: 


to il fuoco ferendo un agente. Lo scoppio del 


scorta. 


furgone ha danneggiato la facciata. 

Una bomba è successivamente esplosa ‘alla 
Société Générale di Charleroi. 

A Verviers, rapinatori hanno fatto saltare il 
furgone d’una banca uccidendo i due agenti di 


trollabile». <m 
L'Unione Sovietica, secofi? 
do Cline, ha «sfruttato con 
abilità le centinaia di crisi 
regionali» per mettersi dalla 
parte dei movimenti in' grado 
di alimentare ed esportare la' 
destabilizzazione delle demo- 
crazie. Ni 
Lo ha fatto attraverso l’Olp, 
«di cui ha addestrato i princi- 
pali leaders militari», che ha! 
portato poi «l’antiamericani- 
smo» in tutti i continenti, ma, 
anche attraverso paesi dai;re- 
gimi autoritari ai quali forni- 
sce armi e aiuti vari, comela: 
Siria, la Libia e l'Iran, e paesil 
«satelliti», come Cuba, l’Etio= 
pia, l’Angola, la Corea del’ 
Nord. x 
Per Unione Sovietica, Libia; 
Iran e Siria, secondo Cline, il 
terrorismo è diventato «un 
prolungamento dello stru- 
ment. diplomaticd* che ha 
come bersaglio («l’80 per cen. 


to dei movimenti terroristici. 
si richiamano al marxismo-: 
leninismo» dice Cline) le ‘de- 
mocrazie e, in primo luogo; gli) 
Stati Uniti e i loro interessi” 
nel mondo. Hal 
Ha spiegato ancora Ray Cli-' 
ne all’Ansa: «L'obiettivo. è 
chiaro: con la paura, si cerca; 
di convincere gli Stati Uniti. 
ad abbandonare certe regioni. 
o certi paesi. Basti ricordare» 
l’attentato dei camion-bomba: 
contro i marines a Beirut: il 
risultato è stato che gli Usa: 
hanno lasciato il Libano & 
molto probabilmente, non vi 
ritorneranno più; un: punto, 
dunque, a favore del terrofi- 
smo di stato». a 
Dal 1973 al 1983, secondo î 
dati in possesso di Cline, sono. 
stati compiuti, contro interes- 
si e cittadini Usa nel mondi 
2.723 attentati «state 
sponsored»: 125 rapimenti,34; 
prese di ostaggi, 1292 attenta-. 
ti alla bomba, 75 dirottamerk 
ti, 1.005 attentati «diversi». di 
Geograficamente, i 3.282 at- 
ti terroristici anti-americadi 
degli ultimi quattro anni sono + 
avvenuti: 1.675 in. Europa, 
T.4TT in America Latina, 793, 
in Medio Oriente, 583 in Asia;.. 
286 nell’Africa sub-sahariana, 
76 nell'America settentrio-- 
nale. Joe 


SVENTATE O FALLITE ACCIDENTALMENTE INCURSIONI SUICIDE A CATENA 


Katiusce e «kamikaze» nel Libano 
contro le milizie alleate d’Israele 


GERUSALEMME — Nel Li- 
bano meridionale, nelle ulti- 
me 48 ore, sono avvenuti 22 
attacchi o attentati di guerri- 
glieri contro miliziani filo- 
israeliani. x 

La radio ha comunicato che 
due razzi «Katiuscia» sono ca! 
duti ieri nella «fascia di sicu- 
rezza» controllata da Israele 
ai cui confini settentrionali 
domenica è saltata in aria 
un’auto imbottita di dinamite 
insieme all'autista suicida, e 
una donna è rimasta ferita 
quando è esplosa una carica 
di esplosivo posta: sull’asino 
che ella cavalcava. 

Tre - guerriglieri sono stati 
invece uccisi ieri da cariche 
esplosive trasportate da un 
mulo, 

Questi sono stati i principa- 
li incidenti affrontati — secon- 
do la stampa — dagli uomini 
della «Sla», l’esercito libanese 
del Sud finanziato e addestra- 
to da Israele perché, appog- 
giato dai suoi soldati, com- 
batta la guerriglia e relative 
infiltrazioni attraverso la «fa- 
scia» che si estende lungo il 


NONOSTANTE LA LOTTA ALL'ALCOLISMO LE RIFORME NON DECOLLANO 


Barcolla sempre più l'economia vietnamita 


Darcolia Sempre piu 1 


HANOI — Le crescenti diffi- 
coltà che impediscono l’at- 
tuazione della riforma econo- 
mica nel Vietnam hanno in- 
dotto nei giorni scorsi i diri- 
genti di Hanoi a prendere dra- 
stici provvedimenti. Sono sta- 
te decise vaste epurazioni sia 
nel partito, sia nell’apparato 
governativo e, come si deduce 
da una serie di articoli com- 
parsi nei giornali, si sta prov- 
vedendo a inasprire i controlli 
della polizia sulla popola- 
zione. 

Il quotidiano del Partito co- 
munista vietnamita «Nhan 
Dan» ha pubblicato il testo 
d’un discorso del ministro del- 
l'interno Pham Hung, il quale 
ammette la gravità della 
situazione ed esige una 
svolta. 

«Le direttive del partito sul- 
la riforma — egli afferma — 
non sono state prese sul serio. 
Se la base del partito, dei 
servizi statali, delle organizza- 
zioni di massa, dell’esercito e 
della polizia fossero state soli- 


damente costruite, non ci sa- 
rebbero tanti speculatori, e 
trafficanti che sabotano la ri- 
forma. 

«Nei servizi statali le caren- 
ze sono diffuse. I quadri abu- 
sano dei poteri, alcuni appro- 
fittano della loro posizione 
per commettere o coprire 
azioni illegali. Ecco perché 
bisogna dare la priorità al raf- 
forzamento del partito, del 
potere, dell'esercito, della po- 
lizia, affinché si rinsaldino e si 
purifichino», 

Venerdì scorso il «Nhan 
Dan» ha pubblicato un edito- 
riale ammonitore: «La rifor- 
‘ma richiede una lotta durissi- 
ma. Il suo successo dipende 
dal rafforzamento della dire- 
zione del partito, dal livello 
dei suoi membri, dall’impe- 
gno rivoluzionario dei quadri. 
Nel partito bisogna ripristina- 
re l'ordine e la disciplina, tutti 
i corrotti devono essere puniti 
ed espulsi». 

Altrettanto esplicito è il 
‘ministro Pham Hung: «Il rior- 


dinamento del partito e dello 
stato va completato provve- 
dendo a rafforzare la sorve- 
glianza della polizia sulla po- 
polazione. I sabotatori econo- 
mici non cadono dal cielo. 
Hanno case, indirizzi, fami- 
glie. I servizi di sicurezza de- 
vono setacciare entro l’anno 
comuni e quartieri, tenere sot- 
to controllo le famiglie. Biso- 
gna lottare con maggiorimpe- 
gno contro il commercio pri- 
vato, soprattutto di generi ali- 
mentari. I privati dovranno 
sparire prima da quel settore 
e poi da tutti gli altri. Ora essi 
gestiscono il 40 per cento del- 
le vendite al minuto, nella 
misura di un terzo al Nord, e 
della metà al Sud». 

Avviata tre mesi fa, la rifor- 
ma economica non riesce a 
procedere. Nonostante il cam- 
bio della moneta e la svaluta- 
zione del 92 per cento, dilaga 
l’inflazione, alimentata dagli 
speculatori e dai pesanti rin- 
cari nei servizi pubblici e nei. 
negozi di stato, costretti ad 


‘aumentare tariffe e prezzi per 
‘adeguarsi al principio «bilan- 
ci attivi» enunciato dagli 
ideatori della riforma. 

Da mesi la stampa denun- 
cia ogni giorno innumerevoli 
casi di frode e di speculazione 
in ogni strato: le autorità non 
riescono a reprimerli. 

La repressione è alle porte, 
sembrano minacciare Pham 
Hung e l’articolo di fondo del 
«Nhan Dan». Alcuni giorni fa 
nel quotidiano del partito co- 
munista si poteva leggere: 
«La lotta contro l’alcolismo 
nella polizia e nell’esercito da 
qualche mese sta dando buo- 
ni risultati, ma qualche pro- 
blema resta ancora irrisolto». 
Dal giugno scorso, l’alcol è 
vietato ai poliziotti e ai fun- 
zionari del ministero dell’in- 
terno. Così, almeno quando 
sono al lavoro, si ubriacano 
meno e si tengono lontani dal- 
le osterie. n 

Il giornale si compiace ma 
incalza: «Un piccolo numero 
di funzionari e di poliziotti in 


divisa continua a bere di na- 
scosto. Alcuni sono stati puni- 
ti e anche processati. In certi 
luoghi la popolazione invita 
ancora a bere anche i poliziot- 
ti, specie durante matrimoni 
o feste. Certi negozi vendono 
ancora alcol agli agenti». 

E ancora: «Buoni risultati si 
registrano nella lotta contro 
l’alcolismo in seno all’esercito 
dove il fenomeno minacciava 
seriamente la disciplina. Nelle 
ultime settimane anche le au- 
torità regionali hanno adotta- 
to misure ’’proibizioniste’ so- 
prattutto nelle amministra- 
zioni statali e del partito. 

«Il comitato permanente 
del Pc a Città Ho Ci Minh (l'ex 
Saigon) ha proibito l'alcol agli 
iscritti, come a operai e a 
funzionari». 

Le autorità avvertono; 
«L'alcolismo è in continuo 
aumento in Vietnam, specie 
nel Sud, dove articoli e lettere 
dei lettori ai giornali ne de- 
nunciano di continuo infiniti 
aspetti». 


confine con lo stato ebraico. 

L'auto-bomba è saltata 
quando il conducente — pre- 
sumibilmente musulmano 
sciita — non si è fermato al 
posto di blocco di Arnoun, 3 
chilometri a Nord della fron- 
tiera. israeliana. I miliziani 
hanno aperto il fuoco colpen- 
do l'autista e facendo esplode- 
Te il mezzo che trasportava 
circa due quintali di dinami- 
te. Secondo radio Gerusalem- 
me, è la tredicesima volta che 
la «Sla» sventa attacchi del 
genere. 

La giovane donna- 
kamikaze — ora catturata e 
degente nell’ospedale di Mar- 
Jjayoun — sembra sia una scii- 
ta. Mentre cavalcava un asino 
a 20 chilometri dal confine 
israeliano non si è fermata 
all’«alt» dei miliziani, che 
hanno sparato contro di lei 
ferendola, ma senza toccare 
l’esplosivo trasportato. 

Lo scontro fra i tre guerri- 
glieri che indossavano cinture 
piene di plastico e i miliziani 
«Sla» è avvenuto nei pressi 
del villaggio di Aishia, non 


COMPETIZIONE TRA AGENZIE TURISTICHE A COLPI DI PAUROSI RIBASSI 


A Londra si offrono vacanze gratis 


LONDRA — Dieci giorni di 
vacanza sulla Costa Azzurra 
per 5 sterline, circa 13 mila 
lire italiane. Una settimana in 
Grecia o in Spagna per 64 
‘mila lire. E per poco più di 80 
mila lire, si può visitare l’Ita- 
lia: il prezzo comprende il 
viaggio aereo, sei pernotta- 
‘menti in albergo e la prima 
colazione. E 

Le maggiori agenzie di viag- 
gio britanniche si fanno, la 
guerra a colpi di ribassi'e la 
gente a Londra come a Man- 
chester, nel Galles come in 
Scozia, sembra impazzita. Da- 
vanti alle biglietterie ci sono 
code più lunghe che al mauso- 
leo di Lenin a Mosca: nel gelo 
di novembre, con cinque gra-. 
di sottozero, centinaia di per- 
sone passano la notte in stra- 
da per essere pronte all’aper- 
tura degli sportelli e approfit- 
tare dei maggiori sconti. È 

«Abbiamo scelto di lavorare 


lontano dal confine. Sono 
morti a causa dell’esplosione 
del plastico che avevano ad- 
dosso insieme a quello conte- 


‘ nuto dal basto di un mulo che 


li accompagnava. La radio ha 
detto che si trattava di mili- 
tanti sciiti-filokhomeinisti. 

Dopo tre anni d’occupazio- 
ne, Israele, nel giugno scorso, 
ha ritirato le sue truppe dal 
Libano meridionale, mante- 
nendovi unità di collegamen- 
to con la «Sla», comandata 
dal generale Antoine Lahad, e 
riservandosi di intervenire in 
suo appoggio. La «fascia di 
sicurezza» è larga mediamen- 
te 10 chilometri. 

Da rilevare ancora che due 
bombe sono esplose in altret- 
tante città israeliane in una 
nuova ondata di violenza ter- 
roristica. Il primo attentato è 
avvenuto alle porte di Ashk- 
lon, sul Mediterraneo; il se- 
condo in prossimità della sta- 
zione ferroviaria di Haifa. For- 
tunatamente, non si lamenta- 
no vittinre. La polizia ha fer- 
mato a Haifa, durante un ra- 
strellamento, decine di per- 


sone. 

Ieri l’altro, un altro ordigno 
era esploso davanti ad .un li- 
ceo di Afula una ventina di 
minuti prima dell'uscita degli 
studenti dall'edificio; anche 
in quel caso non vi sono state 
vittime. 

Da notare, infine, che, du- 
rante un incontro con i pale- 
stinesi residenti negli Emirati 
arabi uniti, Yasser Arafat ha 
di nuovo invocato il boicot- 
‘taggio dei prodotti americani 
da parte di tutti i paesi arabi, 
come risposta alle «aggressio- 
ni» israeliane. Sostenendo 
che gli Stati Uniti «non devo- 
no restare impuniti dopo aver 
umiliato gli arabi» con le re- 
centi azioni nel Mediterraneo. 

Salah Khalaf, stretto colla- 
boratore di Arafat, prendendo 
a.sua volta la parola, ha esclu- 
so la possibilità in questo 
momento di un accordo di 
pace tra arabi e israeliani ed 
ha definito infondate le noti- 
zie di una prossima ripresa 
delle relazioni diplomatiche 
tra Israele e l’Unione Sovie- 
tica, 


in perdita per attirare clienti 
— afferma l’organizzazione di 
un viaggio ’dal prezzo folle” 


È un metodo noto a tutti i 
direttori di supermercati: si 
offre una certa merce sottoco- 
sto per attirare folle di clienti 
che finiranno per comprare 
anche altre cose. Mai però le 
compagnie che vendono agli 
inglesi il sole del Mediterra- 
neo sì erano spinte così lon- 
tano. 


Due anni 
a Dupuis 
l’obiettore 


BRUXELLES — Olivier 
Dupuis, il radicale belga pro- 
cessato ieri a Bruxelles per 
obiezione di coscienza, è sta- 
to condannato a 24 mesi di 
carcere dal tribunale mili- 
tare, 


Ha cominciato la «Inta- 
sun», una delle maggiori, pro- 
ponendo 500 viaggi in' Italia 
per 32 sterline, tutti venduti 
in meno di un'ora. La. sua 
maggiore concorrente, 
«Thompson Holidays» ha rea- 
gito portando in Spagna per 


‘26 sterline le prime mille per- 


sone che si fossero prenotate. 
Per protesta contro questo 
modo di agire la maggiore 
agenzia britannica di viaggi 
in pullman sul continente, 
«Nat Holidays», vuole manda- 
Te 500 persone per dieci giorni 
in campeggio sulla Costa Az- 
ZUurra per 5 sterline. Le preno- 
tazioni sono' aperte da ieri. 
Dave Thurney, un elettrici- 
sta di 36 anni, ieri mattina era, 
il primo in coda a Londra. È 
venuto il giorno prima dalla 
provincia e ha passato la not- . 
te in un sacco a pelo sul mar- 
ciapiede. «Non mi importa se 
fa freddo — ha detto —. Que- 


I Sakarov. © 
parlano 
con i parenti - 
d’America 


BOSTON — Yelena Bon- 
ner, la moglie del fisico dissi’ 
dente Andrei Sakarov, laste- 
rà l'Unione Sovietica dopo sta 
24 novembre, cioè quattro 
giorni dopo la conclusione? 
del «summit» di Ginevra tra” 
Gorbacev e Reagan. usa 

Lo ha confermato ieri. la 
stessa signora Sakarov' nel 
corso di una conversazione‘ 
telefonica con i suoi familiaris 
attualmente residenti a Bd-° 
ston, ; 

Insieme alla moglie, al te) 
fono ha parlato anche Andrei? 
Sakarov. Il Nobel sovietico” 
ha detto soltanto delle sue 
condizioni di salute. RA 

Tutto sommato, «non sto) 
troppo male, — ha detto tra 
l’altro — anche se soffro spes- _ 
so di ricorrenti disturbi 
diocircolatori e sono di 
grito di una ventina di chili 
Né lui, né la moglie hanîio" 
precisato il luogo da dove» 
stavano telefonando. Si pre: 
sume, però, che entrambi das 
dove stavano nella città di 
Gorki, dove vivono in esilio 
da tempo. TE 


sta estate ho passato le v: 
canze sotto la pioggia in un, 
campeggio inglese a Great, 
Yarmouth. Questa è un’occa-> 
sione d’oro per me: con venti 
sterline (circa 50 mila lire ita- 
liane) un altr'anno andremo. 
al sole in quattro: mia moglie; © 
i due bambini e.io». î 
In un’altra agenzia del sob: Ù 
borgo di Wealdstone, il pro: 
prietario offre champagne: e, 
salmone affumicato. È un: 
modo per convincere la gente), 
a fare la coda da lui piuttosto? 
che in centro. Derek Thorn» 
ton, un disoccupato di 19 afi- 
ni, e sua madre sono i primi, 
Vogliono ‘andare in vacanza 
per pochi soldi, non import: 
dove: «Dopo un anno di dis. 
cupazione vorremmo vedete © 
un po’ di sole per ritrovare.: 
l'ottimismo». cin 
La corsa al ribasso continua!. 
e non si sa dove potrà arriva 
re. 


« 
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_ CRONACHE DELLO SPORT 


il Napoli ha riaperto il discorso-scudetto 


| DOPO LA SCONFITTA DELLA JUVE E IL TONFO DELL’INTER 


Bor 
Cie 


Diavolo» pronto 


UROMA — Il «pibe de oro» 
ha colpito ancora infliggendo 
coksuo magico sinistro la pri- 
ma sconfitta alla Juventus e 
dando ossigeno e nuova linfa 
atutto il campionato, Un col- 
pò maligno, quasi impossibile 
data la posizione da cui l’asso 
afeentino ha dovuto battere 
la ‘punizione di seconda in 
pîéna area di rigore biancone- 
ray ma implacabile come una 
rasoiata che taglia l’area di 
netto. Il boato che 'è seguito 
alla storica prodezza quasi 
per festeggiare la fine di un 
incubo che durava da otto 
giornate, è rimbalzato come 
Un’eco prolungata nel tempo 
e' nello spazio di stadio in 
stadio, di città in città. 

“It campionato si è fermato 
pet un momento per riprende- 
re fiato dopo la lunga fuga che 
sétibrava interminabile e 
inarrestabile. La stessa Ju- 
ventus ha riacquistato le sem- 
bianze umane che aveva 
smarrito fin dall’inizio del suo 
meraviglioso volo sull’olimpo 
del.calcio. Maradona da solo 
Tha riportata in terra dimo- 
strando che a volte un gioca- 
tore, purché dotato di classe 
imihensa, può fare la differen- 
za:itra due squadre. In effetti, 
se*Dieguito non avesse inven- 
tato.quelnumero:che soltanto 
un artista della palla riesce a 
regalare al pubblico, difficil- 
mente la Juventus avrebbe 
perduto, stabilendo così un 
altro primato assoluto. 

‘Per gli appassionati di stati- 
stica va annotato che il suc- 
cesso del Napoli sulla Juven- 
tus'assomiglia tanto a quello 
conseguito nell'anno (1973/74) 
dello scudetto della Lazio che 
pretedette.di due punti la for- 
mazione bianconera e di sette 
punti gli azzurri partenopei, 
come.pure che 55 anni fa sem- 
pre. il Napoli interruppe la 
strepitosa serie positiva della 
Juyentus. 

Eppure in un semplice con- 
teggio.a. una mano, si.scopre 
che il danno procurato alla 
vetthia signora è minimo in 
quanto dei quattro punti che 
disfoneva di vantaggio prima 
della sconfitta-al San Paolo, 
ne‘ha perduto soltanto uno 
soprattutto per via della ba- 
garre che si è scatenata scom- 
postamente alle sue spalle. 
Una bagarre che di domenica 
in domenica fa Vittime illu- 
stri, quasi sempre. mortifican- 
do quella squadra che a fatica 
riesce a mettersi sulla scia dei 
campioni d'Europa. Domehi: 
caè toccata all'Inter che dopo 
una settimana di fatale eufo- 
ria, è stata umiliata da una 
superba Fiorentina. 


«Anche, a Firenze c’è stato 
quindi lo zampino di un ar- 
gentino a determinare il risul- 
tato e invalidare uno.schema 
di classifica che gli interisti si 
erano permessi di. proporre 
nella veste di salvatori della 
‘patria. Agroppi sulla lavagna 
e.i giocatori viola sul campo 
non hanno faticato molto a 
trovare il modo di strapparli 
giù. dalla seconda posizione 
checora hanno dovuto cedere 
addirittura ai «cugini» rosso- 
neri. tornati alla ribalta nel 
gigrno del tanto sospirato de- 
butto di Paolo Rossi, 

«Nella domenica della perdu- 
ta imbattibilità della Juven- 
tuszla Roma si è ribellata in 
rispettoso silenzio alla iscon- 


Gfande festa 
in! televisione 
per i 10 anni 


cu 
di Bearzot 

ROMA — Perla prima volta 
nella storia della Tv e del 
calcio 62 azzurri convocati ne- 
gli ultimi 10 anniin nazionale, 
alcuni degli avversari più pre- 
Stigiosi dell'ultima Coppa del 


mondo, grandi protagonisti. 


dettò spettacolo internaziona- 
let: testimoni di prestigio (tra 
questi alcune grandi sorprese) 
della vita italiana; saranno 
presenti martedì sera 12 
novembre allo studio F2 di 
Milano per festeggiare in di- 
rettà su Raiuno i 10 anni di 
Enzò Bearzot alla guida della 
nazionale di calcio. 

«Buon compleanno Bearzot 
— festa spettacolo per dieci 
anni di calcio azzurro» — Con 
dotto da Gianni Minà (che è 
anche uno degli autori insie- 
mé ‘a Marcello Mancini) è sta- 
tovpresentato ieri mattina in 
urla conferenza stampa e an- 
dià'‘in onda su Raiuno marte- 
di12 novembre dalle 21 alle 
23:30 con l’intervallo del Tele- 
giornale. 3 

Il- programma è a cura di 
Dante Fasciolo ed Emanuela 
Guzzardi con la collaborazio- 
ne, di Alberto Di Loreto, 
Giampiero Ricci e Rita Tede- 
scola regia di Francisco Bo- 
serman ed avra quali sponsor 
le®@ aziende sponsor ufficiali 
della nazionale azzurra di cal- 
ciovAlivar, Assitalia, Cinzano, 
Coca Cola, Diadora, Gruppo 
finanziario tessile (GFT), Gra. 
na padano, Kodac e Pop 84, 


fitta di San Siro imponendo la 
legge dell’Olimpico anche al 
Verona come per confermare 
che la scuola di Eriksson tra- 
sforma in leoni i giocatori 
giallorossi quando devono 
lottare sul campo di casa. Non 
sono mancate le vere sorpre- 
‘se, anche di più grosse propor- 
zioni. A Genova la Sampdoria 
ha battuto il record della sfor- 
tuna facendosi infilare come 
stordita preda da un Avellino 
che giocando alla vecchia ma- 
niera ha scatenato Diaz in 
due magistrali azioni in con- 
tropiede. Ne è nata una pagi- 
na di storia recente che ha 
coinvolto stranamente queste 
due squadre in un destino 
perverso: domenica scorsa i 
blucerchiati erano risorti a Pi- 
sa, mentre gli irpini si erano 
arresi incondizionatamente al 
Como. 

Una storia che lega bene 
con l'impresa dell'Atalanta 
vittoriosa sui lariani convinti 
di aver trovato l’elisir della 
salvezza appena sette giorni 
fa. 


a metterci la coda 


In pieno rispetto della tradi- 
zione, il Lecce ha disposto per 
la quarta volta in casa (le 
altre tre si riferisconò al tem- 


po in cui entrambe le squadre 


militavano in serie «B») del 
l'Udinese e ha festeggiato il 
primo successo nella massi- 
ma divisione con l’apporto, 
anche qui, di un argentino, 
quel Barbas risultato deter- 
minante insieme con Negretti 
e Alberto Di Chiara. L'altra 


compagine pugliese, il Bari, | 


se ne è tornata a casa con una 
sconfitta di misura convin- 
cendo anche Bolchi che di più 
non poteva pretendere. In 
fondo il Torino è squadra d’al- 
ta classifica e le sue ambizioni 
prima o poi devono trovare 
conferma. 

Ora il campionato, come è 
suo solito, si fa da parte per 
lasciare posto alle coppe euro- 
pee. E i verdetti di domani 
saranno inappellabili, a co- 
minciare da Juventus- 
Verona, la partita più crudele 
di tutto il calendario. 

Franco Enrico 


IN ATTESA DELLA PROSSIMA PARTITISSIMA CON IL MILAN 


Un campanello d'allarme 
per l Udinese da Lecce 


UDINE — Come se non fos- 
sero sufficienti la delusione 
ma anche l’irritazione per la 
brutta prova dell'Udinese do- 
menica a Lecce e la conse- 
guente sconfitta che da un 
certo punto di vista potrebbe 
e dovrebbe risultare molto sa- 
lutare, basta dare un’occhiata 
al calendario per rendersi 
conto di come la situazione 
dell’Udinese si sia fatta un po’ 
delicata. 

Niente di drammatico, cer- 
to, ma è gia venuto il momen- 
to -di stringere i denti e di 
affrontare questa parte del 
campionato che va fino a Na- 
tale con grande determinazio- 
ne e altrettanta umiltà. 
Soprattutto per non trovarsi 
con l’acqua alla gola all’indo- 
mani di previsioni abbastan- 
za ottimistiche su questa sta- 
gione, dal momento che molti 
fattori facevano prevedere un 
campionato perlomeno, tran- 
quillo, se non di vertice e nep- 
pure di alta classifica. 

Vediamo un po’ il perché di 
questa analisi che non è affat- 


to determinata da pessimi- 
smo ma da una valutazione 
attenta di quello che potreb- 
be accadere, senza — comun- 
que — lasciarsi andare alla 
serie ricorrente di «se» e di 
«ma» con i quali non si può 
certo concretizzare un di- 
SCOrso. 


Domenica al Friuli sarà di 
scena il Milan, squadra non 
solo di notevoli tradizioni e in 
grande rilancio, ma tipica- 
mente di rapina, con quel che 
ne.consegue in fatto di perico- 
li per i bianconeri, chiamati 
alla non facile impresa di cer- 
care di interrompere una rin- 
corsa al vertice che proprio da 
due giorni si è fatta insperata- 
mente, forse, molto interes- 
sante. 


Dopo la sosta del campio- 
nato di domenica 17 novem- 
bre, è in programma la tra- 
sferta di Napoli, senza che sia 
necessario alcun commento. 
Quindi il derby con il Verona, 
al «Friuli», la trasferta a Ber- 
gamo, l’incontro casalingo 


conla Fiorentina e, ultima del 
girone di andata, la trasferta a 
Bari. 

Niente di trascendentale, 
d'accordo, dal momento che 
nessuna squadra (e i friulani 
ne hanno avuto dimostrazio- 
ne proprio domenica) si può 
considerare sicuramente bat- 
tibile fino al fischio finale e 
che di conseguenza ogni av- 
versario è da affrontare con la 
massima concentrazione. Ma 
Viene spontaneo chiedersi: 
quanti sono i punti che obiet- 
tivamente si può sperare di 
fare fino alla fine del girone di 
andata? Con quanti punti al 
proprio attivo in sostanza può 
Sperare di «girare» l’Udinese 
dopo aver esaurito la serie di 
incontri che abbiamo appena 
elencato? 

Pochi o tanti, potrebbe es- 
sere la risposta allo stesso 
tempo banale e salomonica:; 
in effetti è proprio così, ma i 
dubbi che in effetti possano 
essere tanti non mancano e 
appaiono piuttosto fondati. 

Perché, come del resto sem: 


pre succede, quando vengono 
a mancare i risultati e la squa- 
dra per troppo tempo non rie- 
sce a smuovere la classifica, 
timanendo ancorata a quei 
sette punti che due turni ad- 
dietro potevano significare 
‘una certa tranquillità ma che 
attualmente appaiono decisa- 
mente pochi, ci si sente spinti 
a fare delle osservazioni che 
pur prescindono da valutazio- 
ni spiccatamente tecniche, 
per le quali sarebbe necessa- 
rio un discorso a parte. 

Vediamo cioè che l'Udinese 
finora ha collezionato, in nove 
partite, appena una vittoria, 
cinque pareggi e di conse- 
guenza. tre sconfitte, quelle 
esterne di Roma e di Lecce e 
quella interna a opera della 
Juventus. Un bilancio che ap- 
pare improvvisamente pove- 
ro, deludente e che in quanto 
tale appare in grado di fiacca- 
re psicologicamente i giocato- 
ri i quali per primo contavano 
su un campionato perlomeno 
tranquillo. 

Giorgio Verbi 


IL TOTOCOPPE PAGHERÀ I 12 E GLI 11 


Juventus-Verona 
in diretta alla Tv 
ma a porte chiuse 


MILANO — Tornano doma- 
ni le Coppe europee, con la 
rivincita a porte chiuse del 
derby italiano fra Juventus e 
Verona, e si profila un ricco 
mercoledì. davanti al video 
per gli appassionati di calcio. 

Due partite in diretta sono 
certe, e una terza è probabile. 
Le dirette certe sono Juve- 
Verona su Tv2 dalle 14.25 e 
Hajduk-Torino su Tvi dalle 
17.99. 

L'altra è da scegliere tra 
Sampdoria-Benfica e Inter- 
Linzer. La partita andrà su 
Tv2 a partire dalle 20.25. Tra 
queste due la favorita sembra 
essere la partita di Genova. 
Per far ciò, Evangelisti dovrà 
avere il permesso sia della 
Samp, sia dell'Inter che gioca 
alla stessa ora (e viceversa). 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare la partita della Juve 
la Tv sta studiando la possibi- 
lità, essendo la partita a porte 
chiuse, di fare una telecrona- 
ca a più voci. 

La comitiva del Torino è 
partita ieri dall'aeroporto di 


Caselle alla volta di Spalato 
dove i granata affronteranno 
YHajduk nella difficile partita 
di ritorno del secondo turno 
di «Coppa Uefa». 

Per l’'impegnativa trasferta 
Radice ha portato con sé 
diciotto giocatori. 


In coincidenza con le parti- 
te di ritorno per il secondo 
turno dei tornei europei, il 
Totocalcio ha programmato il 
quarto concorso infrasettima- 
nale della stagione 1985-86, 
per il quale le ricevitorie ac- 
cetteranno le giocate sino. a 
questa sera. 


Nel compilare la quarta eu- 
roschedina, però, il Totocal- 
cio ha commesso una clamo- 
rosa «gaffe», inserendo tra le 
tredici partite anche Stella 
Rossa Belgrado-Lyngby di 
Coppa delle coppe, rinviata 
dall’Eufa al 27 novembre per 
svolgere ‘accertamenti sulla 
posizione di tesseramento del 
giocatore Zjajo. Il concorso di 
domani, pertanto, premierà 
soltanto i vincitori con 12.e11. 


Triestina: un salto nel buio in attesa di schiarite 


Pagato il pedaggio alla Cremonese 


gli alabardati ripartono da zero 


Fa tristezza, diciamo la ve- 
rità, osservare oggi la classifi- 
ca della serie cadetta. La 
Triestina è a tre punti dall’A- 
scoli, prima in classifica, e 
accusa un pesante —4 în me- 
dia inglese. Due sconfitte di 
fila, un conto în parità fra reti 
segnate e subite. E una classi- 
fica molto corta, con tutte le 
squadre teoricamente in zona 
promozione, meno le ultime 
quattro, ad essere rigorosi; e 
la Triestina — tocchiamo pure 
ferro... — appena tre punti 
sopra la zona retrocessione. 


Due sconfitte di fila pesano. 
Ma devono avere anche una 
spiegazione. A Perugia era 
stata accusata non tanto l’in- 
completezza deì ranghi, cau- 
sa i molti malanni di vari 
titolari, quanto la scarsità di 
decisione. Contro la Cremo- 
nese; che veniva a Trieste con 
sei punti in classifica ed un 
modestissimo bottino colto în 
trasferta (un pareggio e tre 
sconfitte) la squadra alabar- 
data ha giostrato con la vo- 
lontà di vincere ma non ce 
l’ha fatta a costruire gioco 
decente, le occasioni create 
non sono state sfruttate, î gri- 
giorossi hanno utilizzato una 
rimessa del portiere e con due 
tocchi sono andati in gol. Poi, 
a rendere ancora più amata 
la pillola, la beffa del rigore 
non trasformato, quindi la 
condanna alla sconfitta. 


Per Ferrari ìl pareggio sa- 
Tebbe stato un buon risultato, 
ha detto dopo la partita, con- 
siderando il tributo che la 
squadra doveva pagare in 
quella occasione: l’imprepa- 
tazione scontata cioè di De 
Falco e Cinello, cuì non si 
poteva rinunciare, proprio 
per l'esigenza, sia pure ri- 
schiosa, dì portarli alla mi- 
gliore condizione. E lo stesso 
discorso è stato fatto per 
Iachini, che avrebbe dovuto 
giocare già a Perugia, per 
ritrovarlo più pronto con la 
Cremonese, ma che bloccato 
da un infortunio banale è sta- 
to buttato nella mischia con le 
stesse motivazioni degli altri 
due. Se fosse venuto un pa- 
reggio, il. prezzo pagato per 
quei tre impieghi sarebbe sta- 
to accettabile, tutto sommato. 
Non lo è invece con la sconfit- 
ta. Ma non è certo colpa né 
dei tre, né dell'allenatore, sul 
quale sarebbe ingiusto a que- 
sto punto riversare le respon- 
sabilità del risultato, legando- 
lo esclusivamente al tipo di 
formazione schierata. 


La Cremonese non merita- 
va di vincere, dice ancora 
Ferrari, ha costruito una sola 
azione da gol su contropiede, 
contro diverse occasioni lim- 
Dpide della Triestina. Che non 
fa mai îl contropiede, bisogna 
aggiungere, anche perché 
non le è consentito, dato che 
le sue avversarie, specie al 
«Grezar», giocano molto pru- 
denti, chiuse insomma. Ma è 
difficile liquidare la sconfitta 
alabardata richiamandosi 
esclusivamente alla împerfet- 
ta condizione di forma — già 
prevista e approvata, moral- 
mente — dei tre giocatori cui 
si è fatto cenno. E gli altri? E? 
una mentalità che va rico- 
struita, e non si tratta di toc- 
care ancora un tasto antipati- 
co. Una volta si parlava (0 
parlavano) di mentalità vin- 
cente. Ora non si tratta più di 
quella. Si tratta dî sviluppare 


un gioco apprezzabile, di gio- 
care con determinazione, sen- 
za sottovalutare l’avversario, 
badando al sodo anziché rifu- 
giarsì în ripetitivi «triangoli» 
che sono fini a se stessi, trop- 
po spesso addirittura riversa- 
ti all’indietro con esasperante. 
continuità. 

A rivedere mentalmente il 
film della partita, ci si imbatte 
soprattutto nella impotenza 
della Triestina: incapacità 
cioè di far breccia nel muro 
avversario, prevedibile e pre- 
visto, ma non formato al limi- 
te dell’area di rigore, bensì a 
metà campo, dove’ giostrava- 
no praticamente tutti gli ospi- 
ti, fatta eccezione per Nicolet- 
ti, solo e ringhioso în avanti. 
Contromisure? La Triestina 
ha insistito con palloni spio- 
venti, ed il magnificato Iachi- 


ni ha sfoderato un misurato 
campionario della sua abilità 
a proposito. 

E°’ stato efficace soprattutto 


all’inizio della ripresa, quan-: 


do con alcuni affondo è arri- 
vato oltre tutti, per crossare 
al centro per un De Falco a 
quel punto. più libero, essen- 
dosi sviluppate azioni più in 
profondità, oltre il blocco di 
centrocampo. Tiri a rete po- 
chi, da parte alabardata e 
non pericolosi, come si è visto. 
Obiettivamente, di quelli ten- 
tati, quasi nessuno ha... ri- 
schiato di trasformarsî in gol. 

La delusione è profonda, a 
questo punto, come era gran- 
de l’aspettativa per la ripresa 
della squadra, a passo di cor- 
sa. Cremonese cliente diffici- 
le? Per ‘il modo în cui ha 
giocato, per l’esperienza sfo- 

n: 


Tiro a rete di De Falco: Viganò... si arrende, ma non succederà 


niente 


Inchiesta 
fondi neri 
Genoa 


GENOVA — Prosegue l’in- 
chiesta sui «fondi neri» del 
Genoa. Ieri il sostituto procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Franco Cozzi ha interrogato 
sei ex giocatori della squadra 
rossoblù che avevano ricevu- 
to una comunicazione giudi- 
ziaria. Sono Fabrizio. Gorin, 
Carmine Gentile, Vincenzo 
Romano, Nevio Favaro, Luca 
Fiordisaggio e Tiziano Man- 
frin. Quest'ultimo è stato 
ascoltato nel pomeriggio 


Il reato ipotizzato è quello 
di abuso di utilizzo del mo- 
dello «101» con dichiarazioni 
difformi dalla realtà. In pra- 
tica i giocatori avrebbero in- 
dicato sul modulo presentato 
all’ufficio imposte una cifra 
inferiore a quella realmente 
percepita dalla società rosso- 
blù. L’inchiesta comprende 
la gestione dell’ex presidente 
Fossati, dal 1979 fino all’esta- 
te scorsa. Nel luglio scorso il 
dottor Cozzi aveva già inter- 
rogato Renzo Fossati, allora 
Presidente della squadra del 
grifone e alcuni giocatori tra 
i quali Peters, Domani do- 
vrebbe essere ascoltato l’ex 
allenatore Gigi Simoni 


(Italfoto) 


derata. Ma non squadra irre- 
sistibile, da temere în difesa. 
Invece ancora una volta la 
Triestina sì è fatta sorprende- 
re în contropiede; quando era 
già in svantaggio a Perugia, 
quando il risultato era sullo 
0-0 sul proprio campo. Squili- 
bri, posizioni mal tenute, im- 
prudenze. Dare la colpa alla 
difesa è facile, a questo punto. 
Ma ripetiamo, è îl modo în cui 
si è giocato che non: va. 

Voltare pagina? Ma qui la 
pagina è în bianco. Ed è la 
seconda volta consecutiva. 
La rosa è valida, àdesso è 
disponibile Di Giovanni, uo- 
mo esperto quando si tratta di 
segnare; sperabilmente per 
domenica potrebbe tornare 
buono anche: Scaglia. Biso- 
gna ricucire quanto sì è strac- 
ciato. Dare coraggio a De Fal- 
co, il cui spirito dì abnegazio- 
ne è emerso ammirevolmente 
anche domenica. Imporre la 
disciplina tattica a lachini, 
‘prezioso per come gioca, pur- 
ché assimili presto una posi 
zione ed un ruolo che contro 
la Cremonese non aveva an- 
cora chiari. 

Insomma, da questa squa- 
dra ci sì aspetta molto, molto 
di più di quanto ha dimostra- 
to finora. Fa rabbia vederla 
calata in una posizione ano- 
nima, dopo averla ammirata 
in vetta. Bisogna attendere il 
recupero della condizione fisi- 
ca da parte di chi ancora non 
ce l’ha al cento per cento, e 
con essa la forma. Con la sua 
duplice fermata la Triestina 
sì è fatta superare dal Vicen- 
za, distaccare dal Cesena, so- 
prattutto dal Brescia e rag- 
giungere dal Catania. E alle 
spalle premono îl Perugia e la 
stessa Cremonese, clienti dif- 
ficili. Insomma, San Giusto 


stavolta non ha aiutato la 


Triestina. Ma dare la colpa al 
patrono sarebbe il colmo. C°e- 
ra pure Cassi, disposto a dar- 
ci una mano... 

Dante di Ragogna 


Il campionato si fa indisciplinato: 
sette espulsioni nella nona giornata 


Diciotto. reti, nella nona 
giornata del torneo cadetto, 
‘un solo 0-0, una doppietta di 
Sorbello, del Palermo, alla 
sua seconda vittoria. C'è stata 
invece la seconda sconfitta 
consecutiva per tre squadre, a 
cominciare dalla Triestina, 
cui ha.fatto compagnia la 
Sambenedettese e il Cagliari, 
afflitto da una inestirpabile 
crisi. La classifica si è sempre 
più compressa, con notevole 
movimento in testa, dove VA- 
scoli ha rafforzato la posizio- 
ne, e in coda, dove c’è stato un 
sensibile risveglio da parte di 
Cremonese, Arezzo e del già 
citato Palermo, tutte vittorio- 
se, nonché da parte di Monza 
e Campobasso, che hanno 
conquistato un punto in tra- 


sferta. Il Catanzaro quel pun- 
to invece ha dovuto cederlo, 
proprio ai brianzoli. 

4 * 


Doppietta di Sorbello, si è 
detto, e si tratta delle prime 
due reti segnate dal palermi- 
tano, sicché è ancora indietro 
nella classifica dei marcatori, 
sempre comandata da Garli- 
ni, domenica all’asciutto (si fa 
per dire, perché a Catania pio- 
Veva) e avvicinato da Ugolot- 
ti, che ha segnato una delle 
due reti con cui l’Arezzo ha 
battuto la Sambenedettese. A 
quota 5 sarebbe potuto arri- 
vare agevolmente anche Ci- 
nello; ma sappiamo tutti co- 
me è finito il calcio di rigore 
da, lui battuto contro la Cre- 
monese, 


A proposito di rigori. Ne 
hanno segnato uno ciascuno, 
decisivi, il vicentino Nicolini e 
il catanese Borghi (quest’ulti- 
mo dopo la rete segnata su 
punizione da Braglia). 


GRES 


A giudicare dal numero del- . 


le espulsioni, gioco abbastan- 
za indisciplinato domenica. 
Sono stati espulsi infatti il 
portiere laziale Malgioglio, 
Chiorri a Trieste dopo la con- 
cessione del rigore da parte di 
Cassì, Marocchi a Brescia, Ni- 
colini e Urbano a Vicenza. 
Come si è visto, Nicolini, 
segnato il rigore, si è fatto 
espellere. Altri espulsi: Fac- 
chini , dell’Arezzo e_ Annoni 


della Sambenedettese. Tiria- 
mo le somme: sono stati sette 


Questo il fallo su De Falco (che alza le braccia già segnalando l’irregolarità dell’intervento a 
opera di Garzilli) da cui è scaturito l’inutile rigore... 


(Italfoto) 


INTERREGIONALE - LA MANZANESE HA FATTO BOTTINO PIENO 


Un solo tiro ed il Gorizia è k.o. 


GORIZIA — Otto giorni fa 
ll Paluani Chievo ha battuto 
per 3-0 la Manzanese a Manza- 
‘no; questa domenica la Man- 
Zanese, sempre sul proprio 
campo; ha sconfitto per 1-0 il 
Gorizia. Che cosa accadrà 
quando il Gorizia incontrerà 
sulla sua strada il Paluani 
Chievo? Meglio non pensarci. 

Già, meglio non pensare 
alle vicende di questo Gorizia, 
Una squadra «costruita per 
Vincere il campionato» che, 
dopo 7 giornate, è più vicina 
all'inferno (leggi fondo classi- 
fica), che al paradiso (leggi 
testa della classifica). Verreb- 
be voglia di dire a Russo e ai 
suoi; «Ragazzi, prendete la 
vostra roba e ritiratevi in un 
posticino tranquillo, tornate 
soltanto quando avrete le 
idee più chiare». 

È tutta colpa di Russo, 
‘accusato più o meno aperta- 
mente di non saper disporre 
gli uomini in campo? E se è 


‘ così, perché mai questa estate 


è stato nuovamente confer- 
mato proprio Russo, che lo 
scorso anno fu prima ingag- 
giato, poi esonerato e infine 


richiamato in servizio a met- 
tere la sua firma sulla retro- 
cessione? 

Della sconfitta di Manzano 
Russo dice: «Abbiamo attac- 
cato per 90° senza alcuna for- 
tuna, loro hanno fatto un tiro 
in porta, quello buono. Non 
rimprovero nulla ai miei ra- 
gazzi, hanno giocato molto 
bene, anzi, vedendoli giocare 
con tanto impegno mi,sono 
convinto che la situazione 
non può che migliorare». 

Della. vittoria di Manzano, 
Medeot, allenatore della Man- 
zanese, dice; «Abbiamo soffer- 
to durante gli ultimi 10° del 
primo tempo, per il resto pen- 
so che la mia squadra abbia 
saputo tenere in mano la par- 
tita. Il Gorizia ci ha dato den- 
tro, ma il suo attacco non mi è 
sembrato in grado di conclu- 
dere». 

Al Gorizia mancavano Fe- 
dele, Grop, Rugo, Ermacora 
(portiere), ma alla manzanese 
difettava il libero: Pagnutti, 
vero e proprio cervello della 
difesa. 

Domenica amarognola an- 
che per il Fontanafredda, che 


a Oderzo ci ha lasciato le 
penne per 1-0. Niente di irre- 
parabile, il Fontanafredda i 
punti per salvarsi li accumula 
in casa, se poi ci scappa anche 
qualche punticino in trasferta 
tanto meglio. 

Domenica amarissima per il 
Trivignano che, pur avendo 
vinto il recupero con il Cone- 
gliano, non ce l’ha fatta a 
salvarsi a Vittorio Veneto. Do- 
menica prossima il Trivigna- 
no di Malisan dovrà ospitare 
la capolista Paluani Chievo.. 
Peggio che andar di notte. 
Tuttavia a Trivignano sono 
sempre stati consapevoli che 
il loro campionato sarebbe 
stato tutto in salita, per cui 
non si scoraggiano. Sono cin- 
que anni che i bianconeri del 
presidente Contin dimostra- 
no che in un campionato di- 
lettantistico come l’Interre- 
gionale ci possono stare an- 
che i dilettanti veri, quelli che 
dopo ‘aver lavorato tutto il 
santo giorno vanno pure ad 
allenarsi. Possibile che li deb- 
ba fregare proprio questo 
campionato 1985-1986? 

Paolo Polverino 


| Regionali giovanili 


ALLIEVI 

Girone A (ottava giornata): Sangiorgina Ud-Fincantieri 
0-1; Liventina-Chiarbola 3-2; Itala San Marco-Tarcentina 4-0; 
Aurora-Reana 3-2; Udinese-Pieris 1-0; Donatello-Juniors 4-1; 
Pro Cervignano-Prodolonese rinv.; Portuale-San Sergio 3-3. 

Girone B: Visinale-Manzanese 0-1; Centro Mobile-Morsano 
3-1; Don Bosco-Porcia 0-6; Zaule-Cussignacco 7-0; San Giovan- 
ni-Aquileia 1-0; San Gottardo-Fiume Veneto 0-2; San Luigi- 
Ponziana 1-1; Triestina-Sacilese 1-0. 

GIOVANISSIMI 

Girone A: Prodolonese-Fontanafredda 0-3; Fiume Veneto- 
Donatello 0-3; Cordenonese-Spilimbergo 3-3; Sacilese-Udinese 
0-4; San Lorenzo-Don Bosco PN 0-2; Porcia-Centro Mobile 2-3; 
Morsano-Visinale 2-1; Manzanese-Aurora 0-2. 

Girone B: Fortitudo-Triestina 0-5; Ponziana-Cormonese 
1-0: Chiavris-Opicina Supercaffè 3-1; Asso-Pieris 0-0; Bearzi- 
Itala San Marco 2-1; Sangiorgina-Sant'Andrea 2-1; Chiarbola- 
Sangiorgina Ud 0-0; Fincantieri-Zaule 1-0. 

CLASSIFICHE 

Allievi - Girone A: Udinese 15; Liventina 14; Itala San 
Marco 13; Donatello 12; Sangiorgina Ud 10; Chiarbola 9; 
Fincantieri 9; Bearzi 7; Portuale 7; San Sergio "7; Pieris 6; 
Juniors 5; Prodolonese 5; Aurora 4; Tarcentina 2; Pro Cervi- 


gnano, 


Allievi - Girone B: Centro Mobile e Triestina 14; San 
Giovanni 13; Zaule 12; Aquileia e Manzanese 11; Porcia 9; 
Sacilese 8; Visinale 6; Fiume Veneto, Morsano, San Luigi 5; 
Cussignacco, Don Bosco, San Gottardo 4, Ponziana 3. 

Giovanissimi - Girone A: Centro Mobile e Udinese 14; 
Manzanese 13; Don Bosco 11; Fontanafredda, Spilimbergo e 
Visinale 10; Donatello e Morsano 9; Aurora 8; Cordenonese 7; 
Fiume Veneto e San Lorenzo 4; Sacilese 3; Porcia 2; Prodolone- 


CIEMUE 


Giovanissimi - Girone B: Triestina 16; Fincantieri 13; 
Ponziana 12; Chiarbola, Pieris, Sangiorgina e Sangiorgina Ud 
10; Bearzi 9; Cormonese 7; Asso e Chiavris 6; Itala San Marco e 
Fortitudo 5; Opicina Supercaffè e Zaule 3; Sant'Andrea 2. 


i cartellini rossi. Sette gioca- 
tori a riposo nel prossimo 
turno. 

4 + * 

Ascoli capoclassifica, dun- 
que. E’ in serie dalla seconda 
giornata. Aveva perso nella 
prima partita a Cesena, poi è 
andato via liscio. Una serie di 
cinque vittorie e tre pareggi, 
che lo hanno mandato al co- 
mando. Diciassette reti se- 
gnate, sette subite; una squa- 
dra che sa il fatto suo. L’ulti- 
ma sua vittoria è stata un 
vero colpo di fortuna, chiaren- 
do subito comunque che 
scontatamente le partite ter- 
minano al 90°: ed infatti pro- 
prio al 90° Marchetti ha sor- 
preso la difesa del Genoa, che 
non può neanche recriminare, 
perché diversi suoi successi 
sono arrivati addirittura a 
tempo scaduto. 

* 

Consueto sguardo agli spet- 
tatori, segnalando innanzitut- 
to le seguenti cifre complessi- 
ve (paganti e abbonati) per 
quanto riguarda le prime cin- 
que partite interne della Trie: 
stina: ‘Arezzo 11.225; Monza 
12.416; Catania 13.337; Genoa. 
13.103; Cremonese 12.792. Un 
lieve calo quindi nelle ultime 
due partite casalinghe. Ed ec- 
co le graduatorie su tutti'i 
campi arrotondate): Brescia 
18 mila, Vicenza 15 mila, 
Ascoli 14 mila, Catania e Trie- 


‘ Ste 13 mila, Cagliari e Paler- 


mo 12 mila, Arezzo 7 mila, 
Cesena 6500, Catania 6 mila. 

Triestina: Cremonese come 
Taranto! ‘Era stata l’ultima 
sconfitta al «Grezar», il 2 di- 
cembre 1984, gol di Parpiglia. 
Tocchiamo ferro. Comunque 
si è visto che si tratta di punti 
pesanti, dei quali alla resa dei 
conti si sente la mancanza. 
Ricordiamo comunque che lo 
scorso anno la Triestina ave- 
va chiuso il campionato con 
sette sconfitte. Quest'anno ne 
ha già all’attivo (meglio: al 
passivo) tre, in nove giornate. 
Facciamo la media: una scon- 
fitta ogni tre partite. Dove 
vuole arrivare, questa bene- 
detta e finora deludente be- 
neamata? La media inglese è 
pessina: -4. A conti fatti si 
trova alla pari con Catania, 
Genoa ed Empoli, un punto 
dietro, la Sambenedettese, 
che ha dieci punti come. lei. 
Triestina: fai la brava, per i 
tifosi che ti vogliono bene... 


va 


Una preghiera all'assessore 
al traffico del Comune, avv. 
'Trauner. Da quando sono sta- 
ti iniziati i lavori:per il raccor- 
do grande viabilità-gallerie, 
non si passa più per Servola 
provenendo da via Svevo, es- 
sendo stato creato il senso 
‘unico, da Valmaura verso cit- 
tà. Ciò ha determinato un «af- 
faticamento» di via Baiamon- 
ti e via dell'Istria, soprattutto 
in concomitanza con le parti- 
te giocate in casa dalla Trie- 
stina. Chiedo sommessamen- 
te: con l’impiego di un solo 
vigile, che manualmente invi- 
ti i conducenti a transitare 
per Servola, nonostante il se- 
gnale di divieto, non si po- 
trebbe consentire la circola- 
zione in quel, senso, per un 
periodo limitato a un’ora pri- 
ma che inizi la partita e per 
almeno un quarto d'ora dopo? 
Il traffico sarebbe più scorre- 
vole. Sembra l’uovo di Colom- 
bo. Vedremo se ne salterà fuo- 
ri una frittata. D.d.R. 


Pag. 16 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Basket: l’Italia 


punta all’en-plein nelle coppe 


SCAVOLINI-TABY IN COPPA COPPE 


Pesaro ospita 


oggi gli svedesi 


MILANO — Le coppe euro- 
pee dovrebbero suggellare fra 
oggi e giovedì il passaggio al 
turno successivo delle cinque 
formazioni italiane impegna- 
te in questa fase. Se cosìsarà, 
la pallacanestro italiana, alla 
ripresa dei tornei in dicembre 
(dopo che il 16 novembre, a 
Monaco di Baviera, si terran- 
no i sorteggi per la composi- 
zione dei gironi e degli accop- 
piamenti), si ritroverà con tut- 
te le squadre iscritte ancora 
in gara. 


Nelle tre manifestazioni ma- 
schili, questa settimana non 
ci saranno proprio problemi 
di promozione. Hanno vinto 
tutte e quattro le formazioni 
nell’andata giocata in trasfer- 
ta e con buon margine, In 
coppa dei Campioni la Simac 
(in Finlandia contro l’Ymca 
Helsinki). e in coppa delle 
Coppe la Scavolini (in Svezia 
contro il Taby) hanno riporta- 
to un vantaggio-sicurezza di 
14 punti. In coppa Korac sia 
la Berloni (a Pleven contro lo 
Spartak) sia la Mobilgirgi (a 
Beyreuth contro lo Steiner) 
hanno portato a casa sei pun- 
ti.di margine. Quindi; anche 
per loro grande tranquillità. 

Quattordici punti è pure il 
vantaggio di cui dispone il 
Lanerossi Schio sul Villeu- 
rbanne: lo ha però conseguito 
in casa. 

In coppa dei Campioni, la 
Simac sbrigherà dunque, una 
specie di formalità contro la 
simpatica squadra finlandese. 
Ma l’attenzione dei milanesi 
sarà puntata su Limoges, 
dove si deciderà l’unico scon- 
tro incerto di questa fase, 
quello fra i campioni di Fran- 
cia e di Grecia. Qualificati, 
‘ancora prima della seconda 
partita, Real, Cibona, Kaunas 
e Maccabi, il dubbio è fra 
Limoges e Aris, appunto. I 
greci hanno fatto fruttare il 
fattore campo, però con un 
vantaggio limitato a soli otto 
punti. Il Limoges ha, dunque, 
tutte le possibilità-di ribaltare 
la situazione in casa. 


In coppa Coppe nessun pro- 
blema per la Scavolini — che 
apre oggi la serie di impegni 
— contro il Taby. Questo tor- 
neo entrerà nel vivo solo a 
dicembre, quando scenderan- 
no in campo Barcellona e Ar- 


mata Rossa, le due formazioni 
più accreditate, con Jugopla- 
stika e i pesaresi, a vincerla. 

Formalità anche per Berlo- 
ni e Girgi. Anche qui l’appun- 
tamento è per il prossimo tur- 
no, il primo «vero». Solo allo- 
ra infatti entreranno in gara 
alcune delle squadre favorite: 
le italiane Di Varese e Banco- 
roma, le jugoslave Bosna e 
Stella Rossa, la francese 
Orthez. 

Infine la coppa Ronchetti. Il 
Lanerossi tenta il passaggio 
del turno per entrare in buona 
compagnia nei quarti, dove 
troverà avversari (tra cui la 
Bata) che le renderanno la 
vita difficile. 

Questo il programma della 
settimana — Oggi: Coppa del- 
le Coppe, Scavolini-Taby; do- 
mani: Coppa Korac, Berloni- 
Spartak Pleven, Mobilgìrgi- 
Steiner Bayreuth. Coppa 
Ronchetti: Villeurbanne- 
Lanerossi Schio. Giovedì, 
Coppa dei Campioni: Simac- 
Ymca Helsinki. 


GLI ALLENATORI TRIESTINI «GIUDICANO» LA STEFANEL 


Sono Vitez e Francescatto 


Dopo cinque partite di campionato, la Stefanel ha quattro 
punti, frutto di due vittorie, con Bancoroma e Viola, e tre 
sconfitte, con Benetton, Cantine Riunite e Simac. All’indoma- 
ni della coraggiosa, anche se perdente prova contro i campio- 
ni d’Italia, abbiamo posto ad alcuni allenatori e tecnici 
triestini, estranei all’ambiente della Stefanel, ma spettatori di 
alcune sue partite, le seguenti tre domande. 

1) Qual è dal punto di vista tecnico, la novità più positiva 
che avete riscontrato nella squadra neroarancio ’85-’86? 

Qual .© al contrario la carenza tecnica più vistosa? 

+ 3) Chi può essere considerato l’uomo in più per Trieste in 
questo campionato, indifferentemente se ‘nuovo acquisto 0 


vecchio giocatore? 


Franco Pozzecco (allenato- 
re Latte Carso - serie Al fem- 
minile): 1) La novità più gros- 
sa di questa squadra mi sem- 
bra sia il fatto che il gioco è 
tutto basato sulla velocità e 
in particolare c'è molto con- 
tropiede. I giocatori sono 
adatti a questo tipo di gioco 
anche se ci vuole molto tempo 
perché i meccanismi funzioni- 
no alla perfezione. 2) Non tro- 
vo giusto fare delle osserva- 
zioni negative. Se qualcuno le 
facesse a me, non la prenderei 
bene. 3) L'uomo nuovo è sen- 


z'altro Boris Vitez. Quest’'an- 
no sta dando ciò che tutti 


sapevano di potersi aspettare, 


da lui. 


Miro Turcinovich (capose- 
zione basket femminile So- 
cietà Ginnastica Triestina): 
1) Il gioco è molto più veloce 
rispetto agli anni scorsi. E' la 
soluzione ottimale per una 
squadra che non è fatta di 
giganti. Shelton, Fischetto e 
Vitez in velocità vanno a noz- 
ze. E poi ho visto che tutti i 
giocatori praticano molto be- 
ne la difesa individuale. 2) La 


I DIRIGENTI STUDIANO LE CONTROMISURE (SI PARLA DI MULTE) 


Gorizia squadra senz'anima 
ha perso di vista le prime 


GORIZIA — Anche a Me- 
stre, come a Siena, Segafredo- 
disastro. 

Contro la Pepper che le re- 
galava il vantaggio di un ame- 
ricano in più, la formazione 
isontina non solo ha giocato 
malissimo (se non avessimo il 
timore di offendere gli amanti 
degli animali diremmo, con 
figura certamente più appro- 
priata, «da cani»), ma, quel 
che è davvero inconcepibile, 
ha gettato al vento l’occasio- 
ne di conquistare i primi due 
punti in trasferta, e con essi, 
la possibilità di fare un passo 
in avanti in classifica. 

Il precipitare della situazio- 
ne (rispetto alla corrisponden- 
te giornata dello scorso cam- 
pionato mancano all'appello 
due punti) ha indotto i diri- 
genti della società a convo- 


carsi già ieri sera, d’urgenza, 
per studiare provvedimenti 
da ‘prendere. Sembra certo 
che le prime decisioni saran- 
no di natura economica, cioè 
partiranno le multe. 

Infatti, invece di andare a 
rincalzo delle prime quattro, 
la squadra di Medeot è rima- 
sta intruppata nel gruppone 
di centro, a far compagnia a 
squadre con le quali in teoriai 
biancorossi nulla dovrebbero 
avere da spartire. Il calenda- 
rio non c'entra per niente, an- 
zi bisogna dire che ha aiutato 
sin qui a mascherare una crisi 
che a questo punto non può 
essere più nascosta. 

Per ironia della sorte, Gian- 
ni Asti ha potuto così consu- 
‘mare (senza grossi meriti suoi 
visto che il risultato è stato 
deciso dai demeriti goriziani) 


LA LEASEST IN G2 SCACCIA L'INCUBO DEGLI ZERO PUNTI 


Lo Jadran rimane inchiodato 


all'ultimo posto in classifica 


È ancora rimandato il brin- 
disi alla prima vittoria. Anche 
ad Arese lo Jadran incassa 
una sconfitta. E la quinta del- 
la stagione e non permette 
alla compagine di Zagar di 
schiodarsi dall'ultimo posto 
in classifica. Pi 

«Si è visto qualche progres- 
so sul piano del gioco» — 
riferisce Raseni, assistent- 
coach — rispetto alla partita 
interna con il Vicenza. I lom- 
bardi hanno sfruttato soprat- 
tutto una vena eccezionale 
nel tiro pesante. Lana la met- 
teva dentro anche dalla pan- 
china, c’era poco da fare. Ab- 
biamo mostrato buoni sprazzi 
alternandoli ad alcune inge- 
nuità. Adesso attendiamo con 
ansia la prima vittoria. Arri- 
vasse già domenica prossima 
con il Nordica Montebelluna a 
Chiarbola non sarebbe male». 

Ancora una volta Danieli è 
stato tra i migliori. “Cita” sta 
fornendo un rendimento co- 
stante e positivo. In difesa 
lavora come un mulo, prende 
anche iniziative in attacco». 
Ciuch ha tirato con ottime 
percentuali, un po’ meno Ban 
che comunque si è conquista- 
to da qualche settimana un 
posto di rilievo nella classifica 
marcatori. Per Zarotti nove 
punti e quindici minuti. Do- 
‘menica si troverà di fronte la 
sua ex squadra e «Zorro» cer- 
cherà di lasciare-il segno. 

Ha dovuto sudare molto 
meno del previsto il Pordeno- 
ne per spuntarla a Montebel- 
luna. I ventidue punti che se- 
parano le due squadre al ter- 
mine della gara costituiscono 
un margine clamoroso. 

In serie C2 la Leasest è ritor- 
nata finalmente al successo. 
Era dal pre-campionato che la 
squadra di Perin non riusciva 
a imporsi in una gara ufficiale. 
Ha sofferto parecchio trovan- 
dosi a malpartito soprattutto 
nella lotta sotto canestro do- 
ve Chinellato (elemento finito 
a Mogliano dopo buoni tra- 
scorsì in categorie superiori) 
ha fatto valere la sua stazza. 

Abbandonata l’ultima piaz- 
za in classifica, la formazione 


servolana tenta ora la risalita... 


Il torneo ha mostrato finora 
un certo equilibrio, l’ammaz- 
zacampionato non c'è (o se 
c'è, è ben riuscita fino ad 
‘adesso a passare inosservata). 
Tra qualche settimana do- 


vremmo ritrovare la Leasest: 


ancora più in alto. 

Getta la spugna invece l’I- 
talmonfalcone. Dopo il suc- 
cesso nel derby regionale del- 
la scorsa settimana, i cantieri- 
ni si sono visti sfuggire di 
mano negli ultimi minuti a 
Padova due punti che sem- 
bravano già messi al sicuro. 

In serie D le forze si stanno 
già scremando. In vetta alla 
classifica, a punteggio pieno, 
sono rimasti solo in tre. Due 
componenti del terzetto sono 
triestine (Tecnoluce e Inter 
1904), il Carità Villorba è l’in- 
truso. 

La Tecnoluce ha colleziona- 
to la sua terza vittoria stagio- 
nale superando il Rivignano 
nel big-match della giornata. 
Al 12° del primno tempo i friula- 
ni conducevano di quattordi- 
ci lunghezze (19-33) ma la rea- 


zione del bianco-gialli non si è 
fatta attendere. La squadra di 
Cavazzon ha piazzato il break 
vincente al 14” della ripresa 
conquistando quel margine di 
vantaggio che ha poi ammini- 
strato sino al termine della 
gara, 

L’Inter 1904 ha regolato la 


Barcolana nel primo derby 


dell’anno. E stato un incontro 
agonisticamente valido che i 
barcolani hanno riaperto nel 
secondo tempo dopo aver ri- 
montato quasi dieci punti di 
ritardo, 

Facile il successo del Don 
Bosco a Jesolo. Opposta alla 
giovanissima formazione lo- 
cale («quasi una rappresenta- 
tiva juniores» racconta il di- 
rettore sportivo dei salesiani 
Modolo), la compagine triesti- 
na ha dilagato. 

R.D, 


la classica vendetta dell’ex e 
può, giustamente gongolare. 


L'allenatore jellato di Gorizia, 


ha trovato evidentemente più 
fortuna a Mestre. 

Il fatto è che al Taliercio, la 
Segafredo ha giocato attana- 
gliata da un assurdo nervosi- 
smo. 

A mettere incredibilmente 
le cose su un piano di parità ci 
ha pensato innanzitutto Cat- 
chings, con una prestazione 
che ha fatto il paio con quella 
di Siena; poi, come. se non 
bastasse, Biaggi e Bullara 
hanno concesso con la loro 
prova negativa a Pressacco di 
fare una figura da «mostro». 
Marusie che aveva comincia- 
to bene è uscito subito di 
scena per i falli. Di Sfiligoi 
meglio non parlare. 

Giancarlo Bulfoni 


| parte più negativa è data dal- 
l'amalgama tra i singoli non 
ancora raggiunto soprattutto 
a causa degli infortuni. Lu- 
cantoni non .è ancora bene 
inserito e Riva non è ancora 
recuperato appieno. 3) Quan- 
to ai singoli, la nota più bella 
è certamente data da France- 
scatto. Molti lo davano per 
quasi finito e invece si è rive- 
lato un giocatore utilissimo. 
Massimo Raseni (vicealle- 
natore Jadran - serie B ma- 
schile): 1) La nota migliore è 
la mentalità vincente. Puglisi 
è sempre stato un allenatore 
grintoso e vincente e ha tra- 
smesso questa caratteristica 
ai suoi uomini. Poi ho visto un 
buon contropiede anche se 
può essere ancora migliorato. 
2) Le note negative sono la 
‘mancanza di esperienza che 
solo Bertolotti possiede in ab- 
bondanza e anche la mancan- 
za di una certa «presunzione» 
in senso positivo. Manca poi 
un po’ di maggiore dedizione 
nella difesa alla zona mentre 
l'attacco contro la zona avver- 
saria risulta un po’ statico. 3) 
L'uomo nuovo è James Terry. 
Era stato presentato come il 
meno peggio e invece non è 
affatto un «bidone», E’ l’uomo 
giusto per questa squadra. 
Riccardo Perin (allenatore 
Servolana Leasest - serie C2 
maschile): 1) La difesa a uomo 
della Stefanel è di gran cara- 
tura tecnica. Risulta oltre che 
più redditizia anche molto più 
spettacolare delle varie zone 
Viste e riviste mille volte. 2) I 
difetti tecnici conseguono da 
quelli fisici. La statura bassa 
fa sì che i rimbalzi non abbon- 
dino. Di conseguenza il con- 
tropiede viene praticato a 
sprazzi, mentre potrebbe ve- 
nir attuato con maggior conti- 
nuità. 3) L'uomo in più è Fran- 
cescatto. Ciò senza voler 
togliere nulla a Riva che sta 
tornando ad essere un grande 


Ciclocross: 


Paccagnella 


VEDELAGO — Seconda 
vittoria in 24 ore del campio- 
ne italiano professionisti Ot- 
tavio Paccagnella a Cavasa- 
gra di Vedelago (Treviso) nel 
trofeo «Tutto sport» di ciclo- 
cross. 


li «uomini nuovi» di Trieste 


giocatore, quello dell'ultimo 
anno di Treviso, per intender- 
ci, Ma Francescatto ha dimo- 
strato di non essere affatto 
una riserva. Nel ruolo di guar- 
dia ha dimostrato di saper 
rendere più di Bertolotti che 
quest'anno invece viene uti- 
lizzato meglio all’ala. 

Ennio Romoli (allenatore 
Barcolana - serie D maschi- 
le): 1) La squadra è un po’ 
leggerina ma il gioco è più 
veloce, c'è molto più contro- 
piede rispetto agli anni scorsi. 
2) Il maggior problema tecni- 
co è dato dalla mancanza di 
un forte centro di un pivot di 
ruolo. Anche Terry mi sembra 
più un’ala che un pivot. 
Howard sarebbe andato be- 
nissimo per questa squadra. 
La conclusione della sua vi- 
cenda mi ha stupito. 3) L’uo- 
‘mo che può fare la differenza è 
Boris Vitez. Rispetto all’anno 
scorso è maturato: mi sembra 
prossimo alla definitiva esplo- 
sione. A cura di 

Silvio Maranzana 


_ 
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Un’immagine dell’infuocato match Stefanel-Simac. James Terry va a canestro 


LA FANTONI HA VINTO UN’ALTRA VOLTA GRAZIE AL FOLLETTO NERO co 


(Italfotò)* 


Ri 


Wright, sempre Larry Wright 
fortissimamente Larry Wrig ht 


UDINE — Altri due punti in 
saccoccia per la Fantoni men- 
tre la classifica lentamente si 
allunga. Altri due punti giunti 
al termine di una gara palpi- 
tante, emozionante, anche se 
non bella da vedersi, sotto il 
profilo tecnico. Ma questa è 
l’A2, un campionato giocato 
spesso più con il cuore che 
con la tattica. 

Un campionato che la Fan- 
toni sa interpretare, grazie al- 
la rapida impostazione d’azio- 
ne e ai contropiedì lanciati 
‘spesso da Kea sotto il tabello- 
ne e risolti da Wright sul fron- 
te opposto con quei sottoma- 
no dalla parabola altissima 

Wright, quindi, sempre 
Wright, fortissimamente 
Wright. Il folletto di colore, 
nonostante qualche guaio fisi- 
co (alcuni fastidi inguinali che 


SI È CONCLUSO IL GIRONE D'ANDATA DELLA PRIMA FASE DELLA «Al» 


lo affliggono e una botta a un 
piede, il sinistro), ancora una 
volta ha suonato la carica ai 
suoi compagni, li ha spronati, 
ha dato in prima persona l’e- 
sempio da seguire. Poi alla 
fine si è schernito, ha detto 
che il merito della vittoria è 
da ascriversi al collettivo, a 
tutti i giocatori che in campo 
hanno dato il massimo, da 
Lorenzon a Kea, da Tombola- 
to al giovane Sala, da Bettari- 
ni a Milani, 

Certo è comunque che Lar- 
ty ha saputo condizionare la 
partita, galvanizzato forse an- 
che dal trovarsi di fronte due 
«piccoli» made in Usa: John 
Douglas e George Bucci. Ri- 
mane il rischio che però fini- 
sca con il condizionare negati- 
vamente anche i suoi compa- 
gni, che preferiscono spesso 


Già tempo di pagelle per le cestiste: 


le triestine sisono «applicate» poco 


È finito il primo quadrime- 
stre (leggi girone d’andata 
della fase iniziale) ed è tempo 
di pagelle per le formazioni 
della massima serie di basket 
femminile. Qualche conferma, 
qualche insufficienza. Di tem- 
po per rimediare, comunque, 
ce n'è per tutte. 

La prima della classe è sem- 
pre lei, la Primigì Vicenza. 
Tra le venete e le altre c’è la 
differenza che passa tra una 
McLaren e un’utilitaria di ter- 
za mano. Se la squadra di 
Corno è già arrivata al bacca- 
laureato, qualcun’altra sta 
appena apprendendo l’abe. 

Tutti gli allenatori hanno 
speso notti insonni a studiare 
qualche diavoleria tattica in 
grado di mandare a pallino il 
gioco delle vicentine. Finora 
tutti hanno miseramente falli- 
to. Avanti di questo passo for- 


se ci riusciranno î loro nipoti. 

Per adesso la Primigi è di 
un altro pianeta (0, per resta- 
reîntema, di un’altra classe). 
E stata inserita nel girone più 
difficile e l’ha dominato. 

Nell’altra poule è la Bata 
Viterbo la «secchiona». Sette 
vittorie su sette, primo posto 
în beata solitudine. Non dà 
l’impressione, comunque, di 
poter stravincere. Nel girone 
di ritorno él suo motore po- 
trebbe perdere qualche colpo. 
Proprio Chiarbola costituirà 
per le laziali una delle trasfer- 
te più insidiose. 

Nel banco dietro alle viter- 
besî se ne sta il Geas Sesto S. 
Giovanni. All’inizio del torneo 
aveva attirato l'attenzione di 
tutti per aver reperito uno 
sponsor dal nome quantome- 
no curioso e originale (Spa- 
ghettierpress). Quando si è 


cominciato a lottare per î due 
punti questi Spaghetti hanno 
mostrato di essere davvero... 
al dente. 

E la classica matricola ter- 
ribile: spavalda, non ha pau- 
ra di niente e nessuno. Sabato 
si sottoporrà all'esame delle 
triestine. Finora l'allievo ha 
mostrato di saperne più del 
maestro ma non è escluso che 
sabato vengano ristabilite le 
gerarchie. 

Più indietro ancora, a quo- 
ta dieci, viaggia l’Unimoto Ce- 
sena, Sembra un paradosso: 
nella stagione in cui si è pro- 
posta in veste dimessa, la- 
sciandosi dietro le spalle le 
precedenti faraoniche e in- 
concludenti campagne acqui 
sti, sta raccogliendo i frutti 
migliori. 

Quatiro punti più solto sta 
il tandem Comense-Latte Car- 


A briglie sciolte I | 
Nell’Orsi Mangelli vinto dal tedesco Diamond Way, il nostro allevamento esce a testa alta - Grossa, quanto sfortunata, presta- 


zione di Ercole Ac — Per Eliano il ragguaglio più significativo: 1.14.9 - Impressiona la campionessa americana Babe Kosmos al 
suo debutto in Europa - Gold Rush però l’ha fatta soffrire - A Montebello Dalena ritrova il successo dopo otto mesi di digiuno 


‘Trotto schioppettante per 
un fine settimana da favola, 
protagonisti cavalli alati che 
a San Siro e ad Agnano hanno 
illustrato con la loro velocità 
il momento eccezionale delle 
corse all’attaccato. Corsieri 
da formula uno, a onta della 
loro giovane età, nell’Orsi 
Mangelli meneghino nel qua- 
le, finalmente, il nostro alleva- 
mento è uscito a testa alta. 
Ercole Ac, Eliano, ma anche 
Esotico Prad, hanno rivaleg- 
giato in bravuta con il «resto 
d'Europa» sceso a San Siro 
con elementi stellari decisi fra 
l’altro a fare razzia. 

Ma è mancato proprio il 
classico pelo perché uno dei 
più importanti confronti con- 
tinentali se lo aggiudicasse un 
rappresentante italiano. Un 
arrivo strettissimo fra il tede- 
sco Diamond Way e il nostro 
Ercole Ac nella finale risolta 
dal fotofinish che riconosceva 
al cavallo del primatista dei 
driver teutonici (707 vittorie 
in un anno!) Heinz Wewering 
un naso di...Pinocchio e con 
esso il vanto di essere riuscito, 


Sebbene con grossa fatica, 
centrare l’ambito obiettivo. 

Ha vinto Diamond Way, che 
‘a San Siro era giunto con un 
record di 1.14.8 e con un botti- 
no di diaciassette vittorie su 
diciotto corse, e un milione di 
‘marchi in banca, un trottato- 
te di vaglia, ma i nostri non 
hanno demeritato, anzi. Dopo 
che Eliano aveva fatto sua la 
divisione degli indigeni in un 
sensazionale 1.14.9 (merito 
anche di Ebsero Mo, scatena- 
to battistrada), con una mac- 
chia comunque per Vivaldo 
Baldi che aveva brutalizzato 
nel tratto inziale Esotico 
Prad, e dopo la passeggiata di 
Diamond Way nella divisione 
degli esteri, per poco la finale 
non partoriva un nome nuo- 
vo, quello di Ercole Ac che 
vincendo avrebbe prolungato 
lo svolgimento della corsa con 
una finale supplementare a 
tre, Eliano, Diamond Way e 
ovviamente lui stesso. 

Ed Ercole Ac la vittoria se 
l'era strameritata con un per- 
corso alla baionetta sempre di 
fuori a Diamond Way, però 


l’allievo di Marcello Mazzarini 
le bugie non è solito dirle, e 
sul palo ha avuto la meglio il 
naso di Pinocchio del tedesco 
di Wewering. 

Grosso spettacolo con que- 
sti giovani supersonici e rilie- 
vo come abbiamo detto per il 
nostro allevamento che ha 
piazzato nella finale Elkano a 
terzo posto, e quinto Esotico 
Prad. 

RIE 

Ed è giunto anche il debut- 
to italiano di Babe Kosmos, la 
femmina più veloce d’Ameri- 
ca (1.11.7, non sentite i brivi- 
di!) che sulla pista napoletana 
ha dato spettacolo anche se 
ha fatto venire i sudori freddi 
‘ai suoi sostenitori negli ultimi 
metri quando, ormai sicura 
vincitrice dopo un percorso 
dispendioso per mettere in gi- 
nocchio il coraggoiso Kevil, si 
è immprovvisamene impi- 
grita. 

Anselmo Fontanesi, che ha 
guidato Babe Kosmos in que- 
Sto suo primo ingranaggio eu- 
ropeo, ha dovuto mettere ma- 
‘no alla frusta per salvare l’im- 


portante vittoria sotto la mi- 
naccia dell'americano più fre- 
sco fra quelli che attualmente 
sono di scena sulle nostre pi- 
ste, Gold Rush. 

Una testa ha diviso la miti- 
ca Babe Kosmos dalla rivela- 
zione dell’anno, quale può 
essere definito il seienne yan- 
kee di Renzo Leoni, però, 
dopo la corsa, Fontanesi ha 
spiegato che Babe Kosmos è 
abituata a lottare senza pause 
e che non appena si è liberata 
di Kenvil, si è deconcentrata 
talmente che per poco non la 
faceva grossa. 

Comugne, in Babe Kosmos 
si è ammirata l’atleta di pri- 
ma grandezza (stupendo il 
suo volo in terza ruota dopo 
mezzo giro) che non manche- 
tà in futuro (quando i suoi 
uomini la conosceranno me- 
glio) di dare ulteriori saggi 
della sua indiscutibile valen- 
tia, tecnica. co: 


A Montebello -l’aitante, ma 
anche elegante, Dalena ha ri- 
trovato dopo otto mesi la via 
del traguardo nel pomeriggio 


dedicato al ricordo dei driver 
del passato, i Baldi in primo 
piano. 

Questo «Memorial Baldi» 
per il quale si scomoda ogni 
‘anno un autentico appassio- 
nato milanese, Pino Castelli, 
che è quanto mai prodigo di 
riconoscimenti piuttosto rile- 
vanti verso i protagonisti del- 
le corse di maggior interesse, 
ha salutato in Dalena una 
vincitrice meritevole anche 
per i buoni uffici di Giancarlo 
Baldi che l’ha diretta come 
‘meglio non avrebbe potuto. 

Ha trottato da 1.19.9 la por- 
tacolori dei Biasuzzi, storden- 
do la diretta rivale Difilata 
che non molto coraggio l’ave- 
va attaccata violentemente 
nel primo quarto. Poi la fem- 
‘mina del palermitano Lo Giu- 
dice, che aveva corso e vinto 
venerdì a Ponte di Brenta, ha 
desistito non riuscendo poi a 
ricaricare le batterie e finendo 
in bolletta all’epilogo dove al 
seguito di Dalena si piazzava 
un preciso e ritrovato Duca- 
vastu. 

Mario Germani 


so. Le triestine ricordano certi 
studenti: buon talento ma 
scarsa abnegazione. Avrebbe- 
ro potuto fare di meglio, in- 
somma. Gli incidenti di per- 
corso (Pescara e Cesena) so- 
no stati pagati a caro prezzo e 
le ‘hanno fatte attardare in 
classifica. 

La gara casalinga con le 
abruzzesi, in particolare, è 
tutta da dimenticare. Una 
partitaccia simile, riandando 
con la memoria al recente 
passato, la disputarono solo 
tre anni fa con la Thermal 
Abano. Finì con una disfatta 
casalinga di fronte a un av- 
versario di basso lignaggio. 
Corsî e ricorsi storici. Se Vico 
aveva davvero ragione, per 
tre stagioni almeno le bianco- 
celesti dovrebbero ora stare 
tranquille. 

Le biancocelesti avrebbero 
potuto concedere il bis già 
sabato scorso contro la Co- 
mense ma sono riuscite a rad- 
drizzare un incontro che sta- 
va assumendo una brutta pie- 
ga. 

A quota quattro inseguono 
Pescara e Parma. Dietro la 
lavagna, ancora a corto di 
vittorie, è relegato l’Avellino. 
Per le irpine urgono ripara- 
zioni altrimenti la bocciatura 
sarà scontata. 

In serie B l’Interclub Mug- 
gia non ce l’ha fatta a uscire 
indenne dal campo dell’Opel 
Bolzano, Le muggesane si so- 
no arrese a una delle forma- 
zioni più informa del campio- 
nato (non a caso, le bolzanine 
stanno viaggiando spedite a 
punteggio pieno). La forma- 
zione di Lazar non ha tuttavia 
demeritato riducendo il passi- 
vo con una buona reazione 
nelfinale. Poco entusiasmanti 
le percentuali al tiro. 

In C VUnder maramalda 
sgambetta lo Spinea. Erano 
di fronte le due grandi favori- 
te per la promozione. Il suc- 
cesso colto autorizza le bian- 
corosse a coltivare sogni di 
gloria. Sfortunata invece la 
Libertas che cade a Cittadel- 
la. Le triestine hanno ceduto 
nei cinque minuti finali stordi- 
te da un parziale di 6-0 delle 
padrone di casa. Buona, in 
particolare, la prova della 
Olivo che, oltre ai 14 punti 
realizzati, si è fatta apprezza- 
re per il lavoro difensivo. 

Roberto Degrassi 


delegarlo al tiro, alla risolu- 
zione finale. 

‘Bettarini, a esempio, dome- 
nica sera ha concluso con 
un'ottima media al tiro (5 su 
6, con un centro anche dai tre 
punti) che però avrebbe potu- 
to essere ancor più consisten- 
te se il bravo capitano bianco- 
blù avesse trovato più spesso 
il coraggio per tirare, 

E questa, quindi, una Fan- 
toni che deve trovare ancor 
‘più sicurezza nei propri mezzi 
(che sono notevoli) per conti 
nuare alla grande il suo cam- 
pionato. Intanto Bardini ha 
già indicato quello che è il 
‘maggior neo della sua squa- 
dra, alla luce anche di quanto 
visto contro la Yoga: la difesa. 

«Quella che ancora ci man- 
ca — ha dichiarato il tecnico 
biancoblù domenica sera, con 


ri 


gli scout ancora caldi di foto- 
copiatrice in mano — è la. 
mentalità difensiva: una men- 
talità necessaria per poter 
anche costruire una difesa eî-., 
metica». i 


Un difetto, più volte lo si.è 
ripetuto in questo primo scor- i 
cio di stagione, che già si era!! 
palesato sin dalle prime appa-« 
rizioni amichevoli della squ: 
dra biancoblù, anche se; 
comunque, tanti passi in 
avanti sono stati compiutil. 
Non:rimane quindi che aspetrsi 
tare e dare tempo al tempoyi 

Sottolineando come il pubî 
blico friulano Mella giornata > 
del capitombolo dell’Udinese! 
del calcio a Lecce) abbia tl 
scoperto la voglia di tornare 
al palasport. ” 


Guido Barella® 


In poche righe } 


Trofeo Milone di lotta greco-romana. — 


TORINO —- Si è conclusa al palazzetto Sisport di Torino la quinta 
edizione del trofeo «Milone», gara internazionale di lotta greco-romana 
con la netta affermazione dei sovietici davanti a italiani, polacchi e» 
bulgari. L’Unione Sovietica si è pure aggiudicata il memorial «Adelmo®, 


Bulgarelli». 


La manifestazione alla quale erano presenti quasi tutti i detentori” 


n 


dei titoli mondiali, olimpici ed europei (complessivamente 75 atleti per 
‘undici nazioni) ha visto l'incontrastato successo dei lottatori sovietici 
che si sono aggiudicati sei vittorie, un secondo e un terzo posto nelle % 
sette (su dieci) categorie cui hanno gareggiato grazie ai loro pluticam-* 
pioni Battolov, Fomine, Romaniouk, Apikian. L'Italia ha sorprendente 
mente conquistato il secondo posto a soli tre punti dai fuoriclasse 
sovietici, grazie ai piazzamenti di Maenza, Urbinati, Gentile, Razzino e 


dai due terzi posti di Di Biase e Marzolla. 


Pentathlon moderno: campionato donne. 


ROMA — Campionessa italiana di pentathlon moderno per' ® 
il 1985 è la ventenne modenese Barbara Boccolari (dell’Accade-»! 


mia Modena) che ha vinto, con un totale di 5.236 
assoluti femminili svoltisi a Gallarate. CI 
La Boccolari si è riconfermata ai vertici dell'attività nazio? 


punti gli 


nale conducendo la classifica individuale generale sin dalla 
seconda giornata di gare e duellando come da pronostici con ld 

campionessa uscente, la romana Fabrizia Alessandrini (Dei. 
Gregorio) che si è piazzata al secondo posto dietro la modeneses? 


a quota ‘5.029, 


Ciclismo: Coppa d'inverno 


BIASSONO — Il dilettante bergamasco, Sergio Finazzi del. 


dl 


gruppo sportivo Brescia Plast, ha vinto a Biassono, nella, 
Brianza milanese, la 64.a Coppa d'inverno, la classicissima che. 


conclude la stagione ciclistica italiana su strada. 


Finazzi è uscito dal gruppo a quattro chilometri e mezzo.» 
dall’arrivo e lo ha preceduto sul traguardo di 13”. Per lui, che DE, 
stato azzurro alla Varsavia-Berlino-Praga, è stata la terza... 
Vittoria stagionale. Il gruppo è stato regolato dal comasco 
Maurizio Spreafico davanti a Fabrizio Nespoli e Luigino Gio- , 


venzana. 


Scherma: Coppa del mondo 


DOURBAN—Il sovietico Panteleev, sconfiggendo in finale: 
l'italiano Veccia per 10 a 4, si è aggiudicato il torneo «Città di 
Dourban» valido per la Coppa del mondo di sciabola. 

La classifica a squadre ha visto l’affermazione dell’Italia 
che, con il secondo posto di Veccia, il terzo di Morretta e il 
quinto di Lucchina, ha dominato il campo delle concorrenti. 
Gli azzurri hanno totalizzato 26 punti, l'Urss 32 e l’Ungheria 58. 


Motocross: campionato italiano 500 


ROMA — A una settimana dal campionato italiano della 
classe 250, l’ex campione del mondo di motocross Michele 
Rinaldi si è aggiudicato il secondo casco tricolore della 
stagione, terzo della carriera. Il parmense si è infatti laureato a 
Roma, sul circuito di Malagrotta, campione italiano della 
classe 500 al termine di una gara disputata in condizioni 
atmosferiche proibitive. Il pilota della Suzuki ha basato la sua 


‘gara sulla regolarità, 


Ritiratosi Dolce fin dalla prima manche e bersagliato dalla 
sfortuna il romano De Carli, per Rinaldi non ci sono stati 
problemi. Le tre manches sono state vinte da Michele Magarot- 
to (Kawasaki) e due volte da Franco Picco (Yamaha). 


Equitazione: campionato delle scuole 


ROMA — La società ippica Le Querce di Casorate Sempio- 


‘ ne (Varese) si è aggiudicata la 38.a edizione del Campionato 


nazionale delle scuole, Primi, subito dopo la. giornata di 
addestramento, i giovani cavalieri lombardi hanno confermato 
anche nella prova di campagna di meritare tale posizione 
terminando il percorso senza aggiungere alcuna penalità alla 


loro classifica. 


Un solo errore anche nel concorso ippico è conseguente 
‘medaglia d’oro per Andrea Borelli, Elisabetta Martelli, Isabella 


Acerbi e Carlo Villa. 


Pa) 
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Una pausa intitolata Alpe Adria per la pallamano 


PARTITI ANCHE | CAMPIONATI D'INTERESSE REGIONALE 


È IL TORNEO ERA RISERVATO AGLI UNDER 21 


Gli juniores di Lo Duca 


ietro i soliti sloveni 


Si è concluso la scorsa setti- 
mana a Rimini il torneo Alpe 
Adria di pallamano riservato 
asformazioni juniores. La ma- 
nifestazione è ormai diventa- 
tauna vera e propria classica 
dell'handball internazionale 
visto che è giunta già alla sua 
decima edizione. 

Solitamente le nazioni par-7 
tecipanti sono quattro: Italia, 
Svizzera, Austria é Slovenia, 
ma quest'anno la Svizzera 
non ha dato la sua adesione 
éd è stata sostituita da Italia 
B, una formazione formata 
dagli allievi più interessanti. 

«Il torneo ci è servito 
soprattutto come preparazio- 
ne ai mondiali juniores che si 
svolgeranno sui campi delle 
Marche e degli Abruzzi dal 6 
al'15 dicembre — dice Lo Du- 
ca, allenatore assieme. a Ver- 
dolini di Italia A —e le indica- 
zioni ricevute sono piuttosto 
positive. 

Per tornare al torneo Alpe 
Adria c’è da dire che, nei suoi 
10 anni di vita, una volta sol- 
tanto è finito all’Italia. La for- 
mazione azzurra se lo aggiudi- 
cò nel 1976 a Forlì, grazie 
soprattutto alle prodezze di 
Pischianz che incominciò a 
ségnalarsi come elemento di 
indiscusso valore internazio- 
nale. Per il resto a farla da 
padroni sono stati quasi sem- 
pre gli sloveni. 

‘Anche quest’anno la forma- 
zione della Slovenia ha con- 
quistato la vittoria finale con 
gli stessi punti dell’Italia A, in 
virtù della miglior differenza 
reti. Nella giornata inaugura- 
Je Italia A ha battuto Ialia B 

er 24-15 mentre la Slovenia 
ha battuto l’Austria per 22-19. 

Successivamente la Slove- 
nia ha liquidato agevolmente 
Italia B per 34-17 mentre Ita- 
lia A è stata sconfitta dall’Au- 
stria per 16-18 dopo aver chiu- 
soin vantaggio il primo tem- 
po per 10-7. 

Vittoria italiana nell'ultima 
giornata. La squadra juniores 
ha sconfitto la compagine slo- 
vena per 24-23. Gli azzurri 
hanno anche sfiorato la vitto- 
ria finale al torneo quando a 
pochi minuti dal termine si 
sono trovati in-vantaggio di 
tre reti, ma due errori in chiu- 
sura hanno compromesso, il 
risultato prestigioso. 

Chiusa la parentesi del tor- 
neo Alpe Adria, sabato prossi- 
mo il campionato di serie A di 

allamano riprende a guar- 
darsi allo specchio. In vetta 


alla graduatoria dopo le pri- 
me sei giornate si è già inse- 
diata la Cividin che ha però 
alle sue spalle, a un solo pun- 
to di distanza, il favoritissimo 
Scafati. 

Proprio queste due forma- 
zioni, stando ‘alle indicazioni 
emerse in questo primo scor- 
cio del torneo, sembrano de- 
stinate a fare il vuoto dietro di 
loro. Gasser Speck, Acqua 
Fabia e Filomarket sono in- 
dubbiamente delle buone 
squadre ma non hanno anco- 
rail passo di Cividin e Scafati. 

La compagine guidata da 
Vukicevic è senza dubbio la 
cicala del campionato, men- 
tre quella verdeblù recita a 
meraviglia il ruolo della for- 
mica. Magari qualche volta 
gioca male e non convince ma 
la formazione triestina alla fin 
fine riesce quasi sempre a sca- 
vare i due punti (i triestini 
hanno finora perso un. solo 
punto a Rimini). 

In questo lungo duello po- 
trebbe alla distanza rivelarsi 
determinate la giudiziosa 


condotta dei campioni d’Ita- 
lia, i quali sono molto più 
costanti nel rendimento dei 
rivali campani. 

Sabato prossimo, settima 
giornata d'andata, un impe- 
gno per niente agevole atten- 
de la compagine di Lo Duca 
che dovrà recarsi nella tana 
del Filomarket Imola. Questo 
il programma completo Fab- 
bri-Acqua Fabia, Conversa- 
no-Loacker, Marianelli-Forze 
Armate, Filomarket-Cividin, 
Ortigia-Parimor, Milland- 
Gasser Speck Bressanone, 
Wampum-Scafati, Rovereto- 
Cottodomus. 

Nel campionato di serie A 
femminile c’è stato troppo 
divario tra le campionesse d'I- 
talia e il Trieste perché il 
risultato fosse in qualche mo- 
‘mento in dubbio. Ci sono stati 
però alcuni momenti in cui le 
ragazze di Trieste si sono tra- 
sformate e sono diventate pa- 
drone della splendida pale- 
stra di Bressanone. 


M. C. 


Premio al campioni 


del Pole 


Gli atleti del Polet di Opicina Samo Kokorovec e Damjan Kosmac sono stati premiati con una 
medaglia d’oro dall'assessore allo sport della Provincia di Trieste Cavicchioli per aver tenuto 
alto il nome di Trieste in campo sportivo laureandosi rispettivamente campione europeo 
juniores e vicecampione europeo cadetti ai recenti campionati continentali della disciplina 


400 RAGAZZINI IN VASCA PER TROVARE | RICAMBI FUTURI DEI CAMPIONCINI DI OGGI 


La Triestina muove il suo apparato per l’86 


e con essa parte l’intero nuoto cittadino 


La Triestina nuoto sta muo- 
vendo, in questi giorni, i primi 
passi della stagione agonisti 
ca 1985-86 ‘e l’immagine che 
essa suscita è quella di una 
società, che è riusaita a diven- 
tare una forza trainante e 
catalizzatrice nel contesto 
dello sport cittadino. 

Potendo contare soltanto 
sulle proprie forze în quanto a 
finanziamenti e sulla sola’ 
Sfruttatissima piscina Bian- 
chi per le esigenze dî allena- 
mento, il sodalizio del presi- 
dente Giustolisi ha: saputo 
ugualmente muoversi con 
saggezza nell'ambito del con- 
testo cittadino, creando delle 
realtà didattico-sportive invi- 
diabili. 

Ma sono le parole di Giusto- 
lisi le più adatte per cogliere î 
molteplici aspetti di un feno- 
meno sportivo di grande vita- 
lità: «Spinti dall’intento di 


potenziare il settore nuoto, 
che costituisce la base di tutta 
la nostra attività, e convinti 
dell’importanza che questa 
disciplina sportiva ha nella 
formazicne psico-fisica dei 
giovanissimi, ci siamo dati ca- 
rico di coinvolgere le scuole 
materne e dell'obbligo in un 
discorso comune di’ avvia- 
mento al nuoto. E possiamo 
dire con soddisfazione che la 
risposta è stata ottima: oggi 
sono circa 400 i bambini e î 
ragazzi che frequentano î no- 
stri corsi è ciò costituisce un 
fatto che non esito a definire 
storico, in quanto è un prodot, 
to dell’iniziativa della Triesti- 
na nuoto che gestisce da sola, 
senza aiuti esterni, un feno- 
meno di grande rilievo socia- 
le. A tale proposito va ricor- 
dato che ciò è possibile în 


quanto la Triestina dispone dì , 


un qualificato settore tecnico, 


all'altezza di una situazione 
che va ben oltre il mero fatto 
atletico». 

Più amaro si fa invece il 
discorso quando si parla di 
impianti. «Noi veniamo — di- 
ce Giustolisi — dalla delusio- 
ne per la mancata realizza- 
zione della piscina a Cologna, 
ma non per questo abbando- 
neremo le speranze di avere, 
în un’altra zona, quegli im- 
pianti che sono indispensabili 
‘per poter svolgere un'attività 


‘impostata su moderni criteri. 


Necessitiamo dì una piscina 
coperta da 25 metrì, nella 
quale operare a livello didat- 
tico, e di una da 50, scoperta, 
nella quale: svolgere gli alle- 
namenti nella stagione estiva 
e, soprattutto, poter ospitare 
manifestazioni natatorie che 
potrebbero senz'altro essere, 
vista la centralità geografica 
di Trieste, internazionali, con 


RINNOVATI | QUADRI DIRETTIVI E TECNICI DELL'ANZIANA SOCIETÀ 


L’Edera ha creato lo «stadio» dell’hockey 


ma sogna sempre una piscina tutta per sé 


L’Edera, una delle più anti- 
che società sportive triestine, 
si rinnova. Le carte migliori 
vengono giocate sul nuoto, as- 
se portante della società, ma 
la nuova stagione porta novi. 
tà:anche negli altri settori: la 
pallanuoto, il pattinaggio ar- 
tistico e l'atletica leggera fem- 
minile. 

Nel nuoto sono stati rinno- 
vati i quadri direttivi e quelli 
teenici. Sotto la presidenza di 
Oliviero Fragiacomo, capo se- 
zione è Adriano Fakin e vice 
capi sezione sono Dino Carli e 
Guido Penati. Consiglieri so- 
no' stati nominati Solidea 
Treu, Sergio Gregorutti, Gui- 
do’Gavinelli, Franco Rauber, 
Emanuele Riva e Francesco 
Del Monaco. Il medico sociale 
è Sergio Gregorutti e la segre- 
tatia Diana Maccari. 

I quadri più spiccatamente 
tecnici vedono Lucio Caproni 
come responsabile del settore 
agonistico e della squadra 
nuoto. Lo stesso Caproni è 
preparatore atletico assieme 

ì 


a Mauro Turch. Il gruppo dei 
tecnici nel settore agonismo € 
formato da‘ Lucio Caproni, 
Mauro Turch, Paola Matti 
nuzzi, Serena Fonda, Franco 
Pino e Giuseppe Orzan, Gli 
istruttori della scuola nuoto 
sono Sergia Astolfi Rauber 
(che è anche responsabile del 
settore), Serena Fonda, Ro- 
mano Papagna, Gabriella 
Corsi e Rosanna Brunetti. 
‘Aiuto istruttrici sono Daniela 
Placer e Francesca Ghersi- 
nich. 

La pallanuoto è la naturale 
prosecuzione per i giovani 
nuotatori ederini che voglio- 
no continuare a fare ago- 
nismo. 

Negli sport dell’acqua VE- 
dera ha il grosso dei suoi 


iscritti, circa 350 giovani. Il 


nuoto punta a un rilancio an- 
che se la mancanza di una 
vasca a completa disposizio- 
ne della società crea problemi 
non indifferenti. Valga per 
tutti l'esempio ‘della grande 
escalation fatta negli ultimi 


anni dalla. Gymnasium Por- 
denone che è stata certamen- 
te favorita dalla possibilità di 
disporre a tempo pieno di una 
piscina. Gli istruttori ederini 
comunque lavorano sodo sui 
giovanissimi. E del resto il 
vivaio è sempre stato il fiore 
all’occhiello, dell’Edera. 

La prima squadra di palla- 
nuoto giocherà il campionato 
di serie C, un torneo da non 
disprezzare vista la presenza 
anche di squadre di città di 
grandi dimensioni. I palla- 
nuotisti dell'Edera sono stati 
recentemente in Cecoslovac- 
chia. Ora, nel quadro di una 
collaborazione sportiva, VE- 
dera si appresta a restituire il 
favore e a ospitare i pallanoti- 
sti cechi. 

Novanta ragazze fanno atle- 
tica leggera con la maglia del- 
l’Edera. È di 80 elementi inve- 
ce il vivaio del pattinaggio 
artistico; In questo settore c'è 
la novità più grossa. È stato 
presentato al comune un pro- 
getto per la copertura della 


pista di pattinaggio dell’Ede- 
ra, che si trova in via Boegan 
nella parte alta di San Gio- 
vanni, Il progetto dovrebbe 
andare in porto in tempi ab- 
bastanza brevi. La struttura 
sarà poi utilizzata anche dalla 
Triestina. Edera e Triestina 
hanno siglato una specie. di 
‘compromesso storico metten- 
do in letargo antiche rivalità. 

E poi c’è un progetto segre- 
to del presidente Fragiacomo. 
Chissà che quel campo non 
possa trasformarsi in un mini- 
stadio del ghiaccio e non si 
possa creare una scuola di 
skating. 


HI MEBLO — La pallavolo Meblo 
presenterà domani alle 17.30 nei 
locali della Libreria triestina, via 
S. Francesco 20, la propria squa- 
dra, che parteciperà al campiona- 
to nazionale di serie B femminile. 


Mi BOXE — Una medaglia d'oro, 
quattro d'argento e una di bronzo 


per gli atleti italiani impegnati nel: 


torneo internazionale di boxe in 
Danimarca (5 è paesi partecipanti, 
quasi 50 i pugili iscritti). 


risvolti interessanti anche 
sotto il profilo turistico». 

Sul tema piscina insiste an- 
che il direttore tecnico ala- 
bardato, Franco Del Campo, 
un personaggio che non ha 
certo bisogno dì presentazio- 
ni: «Dobbiamo partire dalla 
considerazione che î buoni ri- 
sultati che stiamo ottenendo a 
livello agonistico,.ad esempio 
con Marco Braida e Barbara 
Gobbo, entrambi ‘presenti ai 
campionati assoluti; e contui- 
ti gli altri nostri atleti, che 
hanno ottenuto brillanti risui- 
tati sia ai campionati di cate- 
goria sia a livello regionale, 
sono il frutto di un lavoro di 
preparazione che comunque 
soffre delle angustie del no- 
stro impianto. 

«I conjronti con il passato — 
continua Del Campo — sono 
sempre difficili da fare, în 
quanto in altre epoche i risul- 
tati dei nuotatori triestini era- 
no di eccezionale Tilievo an- 
che perché la città viveva una 
realtà migliore sotto îl profilo 
della presenza giovanile. Og- 
gile condizioni sono cambiate 
în peggio e dobbiamo affidar- 
ci alla tecnica per sopperire a 
un’inferiorità fisica, ma non 
disponiamo di attrezzature 
sufficienti. E? auspicabile per- 
tanto che sì risolva quanto 
prima questo annoso proble- 
‘ma della piscina, che rischia 
di diventare drammatico, 

«Anche la considerazione 
dello sforzo che stiamo facen- 
do per avvicinare î giovani 
dell’età prescolare e scolare 
al nuoto, una disciplina che è 
indubbiamente propedeutica 
in senso generale — conclude 
Del Campo — dovrebbe rap- 
presentare uno sprone per 
dare finalmente a Trieste gli 
impianti di cuì necessita, 

«La Triestina nuoto sta 
svolgendo, con questi corsì, 
un ruolo di servizio sociale, 
anche con l’aiuto del Comune. 
Un'intensificazione della: col- 
laborazione fra socîietà e 
amministrazione comunale 
avrebbe come risultato certo 
un ulteriore potenziamento 
della capacità organizzativa, 
didattica e agonistica della 
Triestina nuoto». 

Per tracciare è programmi 
per l’immediato futuro, la pa- 
rola torna al presidente Giu- 
stolisi: «Mi auguro che in 
campo maschile la nuova sta- 


gione agonistica possa con- 
fermare certi progressi regi- 
strati l’anno scorso, soprat- 
tutto fra i ragazzi e gli esor- 
dienti. In campo femminile ol- 
tre all’aspetto qualitativo spe- 
riamo di poter migliorare an- 
che sotto îl profilo quantitati- 
vo, dal momento che îl nume- 
ro delle nuotatrici non è enor- 
me. Un cenno a parte va fatto 
anche per il nuoto salvamen- 
to, che ci ha dato, recente- 
mente, 
Ugo Salvini 


BH STELLE — Il 12 novembre nel- 
Ta sala del consiglio del Comune di 
Bologna, avrà luogo. La cerimonia 
di consegna delle medaglie d’oro 
‘al valore atletico e delle stelle 
d’oro al merito sportivo del Coni. 


BM RUGBY — Inuna partita della 
sua tournée in Argentina, la nazio: 
nale neozelandese degli AIl Blacks 

a battuto una selezione di Mar 
del Plata per 56-6 (36-0). 


Cambiato l'hockey su prato 
Nuove regole internazionali 


«Iniziata la nova stagione 
agonistica ufficiale della Fe- 
derazione italiana hockey con 
la 47? edizione dei campionati 
nazionali. È anche la prima 
stagione dopo l'elezione avve- 
nuta a marzo, del nuovo presi- 
dente, che dirigerà per il pros- 
simo quadriennio la navicella 
dell’hockey italiano. 


Confermate le formule dei 
campionati con stagione ago- 
nistica divisa in due tronconi 
(prima fase ottobre- 
novembre, ripresa a marzo 
con l’intermezzo invernale 
dell'hockey indoor), serie Al 
maschile con girone unico a 
10 squadre, serie A2 maschile 
divisa in 2 gironi da 10 squa- 
dre ed A'femminile anch'essa 
a 10 squadre. 


Due retrocessioni dalla Al, 
due promozioni dalla B insi- 
die e traguardi delle circa 120 
squadre impegnate nei tam 
pionati maschili senior; due 
retrocessioni dalla A e due 
promozioni dalla B per le cir- 
ca 60 squadre femminili. 


Da quest'anno il tradiziona- 
le corner corto dell’hockey su- 
bisce un cambiamento voluto 
dalla Federazione internazio- 
nale. Una persona in meno di 
difesa (cinque compreso .il 
portiere, invece di sei) e possi- 
bilità per gli attaccanti di tiro 
alto di push (la vecchia regola 
prevedeva che il primo tiro in 
porta sia di drive che di push 
fosse tomunque all’altezza 
della tavola della porta, 45 
cm). 

Non si è iscritta al campio- 
nato di A2 cui era retrocessa 
lo scorso anno una grande 
tradizionale dell’hockey, la 
Gea Bonomi, vincitrice di due 
scudetti di prato nel ’72, come 
Cogeca Vigevano, e nel ’79 
con l’attuale denominazione. 


Sul fronte regionale, lontani i 
tempi del Cus Trieste e dell’Hoc- 
key Club Trieste in:serie A, è 
partito il campionato di serie B 
con questi risultati: 


PRIMA GIORNATA 
Federmolluschi-Falco Monf. 40 


Cus Trieste-Triestina 41 
Polisportiva-Triestina P. 41 
SECONDA GIORNATA 
Federmolluschi 2 
Polisportiva 2 


MARCATORI: al 25° Weis su 
rigore, al 31° Bernich, al 34’ Apol- 
lonio, al 48° Furlan. 


Nella serie B femminile dopo le 
sconfitte subite contro il Villafran- 
ca ed il Latisana le ragazze dell'I- 
tala hanno dovuto cedere nuova- 
mente le armi contro le trentine 
del Villazzano. 


Cus Trieste 1 
Triestina Primavera 0 


MARCATORE: Schillani al 55°. 
CUS: Dintignana, Svaghel, Ser- 


gas, Dell’Oste, Marolla, Galante A . 

(Sansone), Carlevaris (Riccardi, Polisportiva 1 
Schillani, Pribaz, Orlando, Giu- » 

govaz. Cus Trieste 1 


TRIESTINA P.: Vinoni, Tirell, 
Rondinella, Pipolo, Dillich, Stop- 
pat; Caprioli P., Perla R., Puppin 
P., Puppin F. 


TERZA GIORNATA 


Falco ; 1 
Triestina:-Primavera 0 


MARCATORE: Azzarone. 

FALCO: Venier, Paronitti, Azza- 
rone, Serra, Maurutto, Lorenzoni, 
Malfatti, Marotta M., Pier Dome- 
nico, Claucig, Marotta V. 

TRIESTINA P.: Vinoni, Zogani, 
Caprioli P., Pipolo, Tirel, Rondi- 
nella, Puppin P., Puppin F., Zega, 
Sfoppar, Perla R. 


La classifica‘dopo la terza gior- 
nata: Cus Trieste e Itala Feder- 
molluschi 5, Polisportiva 4, HC 
Falco 1, Triestina e Triestina Pri- 
mavera 0. 


MARCATORI: al 41’ Schillani 
su rigore, al 50’ Tedisco. 

POLISPORTIVA: Vancheri, Cei, 
Marangon, Sandrin, Bernich, De 
Micheli, Tedisco, Pichel, Furlan, 
Marconcini, Candotti ©. 

CUS: Dintignana, Svaghel, Ser- 
gas, Sansone, Giovannini, Dell’O- 
ste, Marolla, Schillani, Riccardi, 
Giugovaz, Pribaz. 


Triestina 0 
Federmolluschi 1 


MARCATORE: Candotti S. 

TRIESTINA: Esposito, Vertua- 
ni, Perla F., Timeus, Dillich, Bu- 
sdon, Regattieri, Luongo, Piazzol- 
la, Petronio, Carlet. 

FEDERMOLLUSCHI: Specchi, 
Schiraldi, Butinar, Zecchin G., 
Weis, Cosma, Zocchi, Apollonio, 
Corte, Irmi (Matteicich), Candotti 
Ss. 


TENNISTAVOLO: BATTUTO IL MARATEA 


Che fatica senza la Milic! 
Il Kras ha vinto lo stess 


Senza Sonja Milic, rimasta a casa per motivi di làvoro, le 
pongiste del Kras (Bernardic, Sedmach e Ukmar) nella massi- 
ma serie femminile faticano più del previsto per superare a 
Maratea (Potenza) la locale formazione neopromossa. Scontate 
le vittorie della Bernardic, la differenza l’ha fatta Damiana 
Sedmach. Sconfitta imprevedibilmente dalla Di Trani si riscat- 
ta prontamente fermando la partita sul 4-2 dopo aver superato 
la Massini che la precede di alcune posizioni nelle classifiche 
nazionali riservate alla seconda categoria. 

Nel doppio la coppia Bernardic-Sedmach incomincia a 
trovare l’affiatamento. Con questa vittoria le ragazze di Sgoni 
co restano, dopo la quarta giornata di campionato, in testa a 
punteggio pieno in compagnia della Libertas Verona Surgelati 
‘Arena che può contare sull’apporto della triestina, e campio- 
nessa italiana in carica, Marina Cergol. 

Ormai questo torneo incomincia ad avere una propria 
fisionomia. Non si sbaglia quando si afferma che la lotta per lo 
scudetto riguarda solo tre compagini: il Verona e il Kras con 
pressoché identiche possibilità di vittoria finale. Meno chances 
ha lo Stetan Napoli, buon secondo lo scorso anno. 

La Grandi Motori, nella serie cadetta femminile, conosce la 
prima ‘sconfitta. Un anno e mezzo di imbattibilità viene 
infranto a Trieste dalla Canottieri Lecco (team esperto che ha 
militato anni addietro in A), impostasi per 5-2. Anche Rossana 
Calin, che non aveva mai subito battute d’arresto in campiona- 
to perlo stesso lasso di tempo, ha dovuto arrendersi sia alla 
Ronzoni sia alla Stucchi. Niente di compromesso comunque 
per la Grandi Motori che mantiene posizioni di alta classifica 
nel proprio girone che vede favoritoil Roy Milano, forte della 
Bevilacqua ex nazionale. S.M 


Uscire in Regata è sempre un affare. Un af- 
fare che oggi ha qualcosa in più da offrirti: 
1.000.000* di risparmio sul prezzo di listi- 
no “chiavi in mano” di qualsiasi modello 
Regata, dieselo benzina. Questo vuol dire es- 
sere comodamente seduto su una Regata nuova 
fiammante e avere 1.000.000 in più in tasca. 

Cosa farne? Perché non passi una bella vacan- 
za di sport e aria aperta? Sci, tennis, barca a vela, 
golf, equitazione, pesca: sono questi alcuni dei 
nostri suggerimenti. 

La Regata ha tanto da darti: trazione anterio- 
re, tenuta di strada senza confronti, motori bril- 
lanti e potenti (diesel e benzina), consumi ridot- 
ti, uno stile elegante e raffinato e una dotazione 

‘ completa che non poteva mancare su un’auto 
della sua classe. 
E oggi la Regata ha un optional in più: una 


| In poche righe 


Auto-moto: rally riviera a Sanremo 


Si è concluso a Sanremo il «raid rally riviera mille» una 
competizione che aveva preso il via nei giorni scorsi da Torino e 
da.Bergamo.e alla quale hanno preso parte 125 motociclisti e 25 
equipaggi di auto a trazione integrale. 

Il giovane industriale bergamasco Claudio Terruzzi su 
«Ktm 300» si è aggiudicato il titolo in palio per il settore 
motociclistico, nella gara riservata alle auto il primo piazza- 
mento è andato all’equipaggio torinese Ladila-Lisa su «Suzuki 
410». Un premio speciale nel campo femminile (motociclismo) è 
stato assegnato a Monica Zocchi, di 17 anni, di Gallarate 
(Milano) che guidava una «Gilera 125», 


Golf: William Lawson's Cup 


Sul tracciato scozzese di Turnberryn, a sud est di Glasgow, 
la Spagna si è aggiudicata la seconda edizione della William 
Lawson’s Cup di golf. La finalissima è arrivata dopo 43 prove di 
selezione, svoltesi in otto paesi europei, cui hanno preso parte 
oltre 4000 golfisti dilettanti. All’appuntamento con la sfida 
internazionale sull’Ailsa Course sono stati ammessi 86 giocato- 
ri în rappresentanza di Francia, Spagna, Portogallo, Italia, 
Belgio, Olanda, Gran Bretagna e Marocco. La formazione 
iberica è giunta al successo grazie alla prestazione di Luis 
Alberto Diaz e José Rodriguez che hanno chiuso le 36 buche di 
gara.in 137 colpi, due in meno di Ottavio Persico e Stefania 
Grassetto che con il loro scorer di 139 si sono dovuti acconten- 
tare del secondo posto assoluto. 

Un po’ di amarezza nel clan azzurro, approdato a Turnberry 
con 16 finalisti oltre ai due detentori della William Lawson's 
Cup, Massimo Minozzi e Riccardo Rocca qualificatisi natural- 
mente di diritto dopo.la brillante vittoria dello scorso anno sul 
medesimo tracciato di° gara. 

I campioni in carica Minozzi e Rocca si sono dovuti 
accontentare dell’undicesima posizione. 

Archiviata con successo di pubblico e partecipanti anche 
questa ‘seconda edizione la «Martini e Rossi» sponsor della 


‘supercoppa si è già messa al lavoro per varare la prossima. Le 


prove di selezione 1986 si svolgeranno in Italia nei circoli di 
Verona, Monticello, Garlenda, Roma, Torino, Milano, Firenze e 
Bologna. 

L'attività agonistica dei golfisti triestini sta intanto volgen- 
do al termine. Buona la partecipazione alla Coppa Gran 
Marnier, scableford su 18 buche, disputatasi sui prati del Golf 
Club di Padriciano. 

La gara è stata vinta da Cristina Bettio che ha totalizzato 
37 punti... x 

Domenica vi sarà l’ultima gara in assoluto della stagione, si 
tratta della Coppa Generali che doveva disputarsi il 15 settem- 
bre, ma era stata rinviata. 

La classifica: netto: 1) Cristina Bettio p. 37, 2) Mario Pitteri 
p. 37, 3) Mario Iviani p. 37. Signore: 1) Titti Tucoli p. 34. Pulcini: 
1) Paola Tacoli, 2) Lorenzo Pacorini, 3) Denis Pavan. 


Una donna per Stecca-Callejas 


RIMINI — Per la prima volta in Italia un giudice donna 
arbitrerà un incontro di pugilato. Il debutto italiano di Carol 
Polis (Pennsylvania) avverrà in occasione del campionato del 
mondo dei pesi supergallo versione Wba, fra Loris Stecca e il 
portoricano Victor Callejas, in programma al palazzetto dello 
sport di Rimini venerdì prossimo. La giuria ha come superviso- 
re Wba Elias Cordova; arbitro il sudafricano Stanley Christodo- 
lou; giudici, oltre alla Polis, il canadese Charles Williams e Luis 
Moret. 


Pavlica presidente degli allenatori 


‘Adriano Pavlica è stato recentemente nominato dal consi-. 
glio nazionale della Federvolley presidente della commissione 
nazionale allenatori, l’organo che sovrintende l’attività di tutti 
i trainer di pallavolo operanti in Italia. 

Pavlica, al quale la Fipav ha già affidato la panchina della 
squadra maschile juniores, in costituzione per i campionati 
europei di Bulgaria nell’86, e che inoltre guida ormai da anni la 
nazionale italiana militare e allena inoltre per la corrente 
stagione agonistica il sestetto del Volley Ball Udine di serie A-2, 
si troverà così a dover gestire gli oltre diecimila tecnici che 
animano il movimento della pallavolo italiana. 


ESCI IN REGATA. E RISPARMI UN MILIONE. 


stupenda vacanza di sport e aria aperta da tra- 
scorrere come e dove preferisci tu. 

Allora, comincia a pensare alla tua prossima 
vatCanza. Offre Regata. 


In alternativa a quest'offerta puoi risparmiare fino 
a tre milioni grazie alla riduzione del 30% sull’am- 
montare degli interessi delle rateazioni SAVA. 


Per esempio 3.096.000 sulla Regata Weekend 
«Diesel Super pagandola con 47 rate mensili da 
L. 482.000, anticipando in contanti solo IVA e 
messa in strada. Offerta basata su prezzi e tassi in 
vigore l’1/10/85, valida per i clienti in possesso 
dei requisiti richiesti da SAVA. 


E° UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI FIAT, VALIDA FINO AL 30/11/1985. 


TIVA compresi Offerta valida su tutti i modelli disponibili. non cumulabile. | 


MERI ent tan 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 novembre 1985 


OGNI GIOVEDÌ SERA UNA GIRANDOLA DI OSPITI E UN'ORCHESTRA SOSPESA 


Lo spettacolo sarà un insieme di tutto quello che la soubrette ha fatto nella ‘sua carriera 


ROMA — Dietro le comode 
poltrone e i divani di velluto 
Chiaro, le vetrate liberty di un 
elegante salotto si affacciano 
sulla mitica Piazza di Spagna 
e su una fetta di cielo romano. 
Sullo sfondo di questo angolo 
rilassante e confortevole, ri- 
salta imponente un palcosce- 
nico profondo quasi 20 metri, 
pieno di luci, di colori, di effet- 
ti speciali sul quale si riversa 
la musica di un'orchestra so- 
Spesa a mezz'aria su una pe- 
dana motorizzata. 


È il nuovo regno di Raffael- 
la Carrà, che il 5 dicembre 
prossim; debutta nella veste 
di sfavillante regina della se- 
tata televisiva degli italiani. 
Ogni giovedì, per 13 settima- 
ne, sulla Rete Uno della Rai 
«Buonasera... Raffaella» pro- 
porrà la più popolare show- 
girl del teleschermo in una 
doppia versione: sui divani 
del salotto amabile e gentile 
padrona di casa, tutta sorrisi 
e convenevoli nei confronti 
degli ospiti, e sul palcoscenico 
che ricorda il «Lido» di Parigi, 
scatenata e irrefrenabile can- 
tante, ballerina e presentatri- 
ce di divi d'oltreoceano. 


«Buonasera... Raffaella» sa- 
tà un inseme di tutto quello 
che la Carrà ha fatto nella sua 
carriera. Il salotto rappresen- 
ta il momento della conversa- 
zione: ogni giovedì ospiterà 
‘un pezzetto di cronaca, la gen- 
te comune che ha qualcosa di 
sé da raccontare e i vip più 
alla moda, e. sull’immenso 
palcoscenico, il più grande di 
qualsiasi a:tro spettacolo te- 
levisivo, Raffaella Carrà por- 
terà cantanti, attori, perso- 


naggi dello spettacolo italiani . 


e stranieri, alcuni dei quali 
mai sbarcati nel nostro paese. 
Accanto alla Carrà, che in 


Ray Charles incolume 


in un incidente aereo 


BLOOMINGTON (Indiana) 
— Il cantante Ray Charles è 
scampato indenne a un inci. 
dente aereo che ha avuto co- 
me unico ferito il pilota. Char- 
les si trovava a bordo di-un 
Viscount quadrimotore a eli- 
ca insieme ad altre 27 persone 
quando l'apparecchio in fase 
di decollo, è slittato sulla 
pista bagnata ed è finito nei 
campi. 

Tutti gli occupanti dell’ae- 
Teo sono stati portati al più 
vicino ospedale in osservazio- 
ne, ma solo il pilota è stato 
trattenuto per una ferita alla 
schiena. 


questi giorni sta provando al- 
la Dear il balletto della prima 
puntata del suo show, ancora 
una volta uno staff di fedelis- 
simi: Gabriele Meier per i co- 
stumi, gli stessi sfarzosi, sin- 
golari e colorati di «Pronto... 
Raffaella» e di tante altre tra- 
smissioni; Sergio Japino per 
le coreografie; Danilo Vaona 
perle musiche e Giorgio Apa- 
gno per le scene. 

1 25 ballerini di «Buonasera 
Raffaella» sono invece quasi 
tutti nomi niovi: il precedente 
corpo di ballo è rimasto infat- 
ti in «casa» di Enrica Bonac- 
corti per il «Pronto chi gioca» 
di mezzogiorno. 

E il pubblico? Per lui questa 
volta niente gradinate, niente 
di niente che possa ricordare 
il sabato sera di tanti spetta- 
coli Rai. Si sistemerà como- 
damente su divani, poltrone, 
puff posti sui due lati lunghi 
della scena come un prosegui 
mento ideale della nuova 
casa. 


CONCLUSA IERI SERA LA PRIMA EDIZIONE 


Nel nuovo salotto di Raffaella Carrà Al Wiener Schubert Trio 
poltrone e divani anche per il pubblico | il concorso «Lorenzi» 


Oggi alla Rai il concerto delle formazioni premiate 


Si è conclusa ieri sera nella sede regionale della Rai di 
Trieste, la prima edizione del concorso «Sergio Lorenzi» di 
musica da camera con pianoforte. Questi i risultati. 

Il primo premio assoluto è stato assegnato al Wiener 


Schubert Trio, 


Il secondo premio è andato ex aequo al trio Larsen-Jaffé- 
Frisardi, e al duo di pianoforte e violoncello Hayashi. 

Questo pomeriggio alle 14 (per esigenze di ripresa televisi- 
va) avrà luogo nell’auditorium della Rai il concerto conclusi- 
vo della rassegna. Suoneranno le formazioni premiate. 


Rassegna europea di cabaret 


ROMA — Prima tra le città europee, Palermo ospiterà tra il 
14 novembre e il 13 aprile la prima rassegna internazionale di 
teatro di cabaret. Ideata e promossa da Nino Drago, direttore 
della cooperativa teatrale «Palermo 84», la rassegna sarà 
inaugurata dalla compagnia francese «Paris Metropolitain», 
cui seguiranno gruppi provenienti dall'Inghilterra, dalla Spa- 
gna, dal Portogallo e dal Nord Europa; l’Italia sarà rappresen- 
tata dalla compagnia di Pino Caruso che si esibirà al teatro «La 
Chanson», nuova sede della cooperativa, tra il 22 febbraio e il 16 
marzo. Ogni spettacolo avrà 20 repliche; la rassegna costerà 60 


milioni di lire complessive. 


Così come la rassegna, anche il nuovo spazio teatrale, 
recuperato all’interno di un antico palazzo patrizio cittadino, è 
nato per iniziativa di Nino Drago, un operatore culturale cui si 
deve la fondazione dello stesso «Piccolo Teatro», le cui porte si 


‘aprono poco lontano. 


Arlecchino, 


MILANO — «L’idea geniale 
che ebbe Marivaux nel 
Trionfo dell'amore” fu quella 
dì introdurre in una comme- 
dia alla Racine” un perso- 
naggio come Arlecchino. E 
proprio l’impossibilità logica 


e 


di integrare questa presenza 
nella pièce è la sorgente del 
piacere teatrale». 

Antoine Vitez, direttore del 
«Theatre National de Chaii- 
lot» di Parigi, ha parlato ieri 
durante una conferenza 


PIERO CIAMPI RICORDATO DAL «GET TEATRO» 
Lasciò pochi dischi |A platea e loggione 
«Tosca» va bene così 


e molte canzoni 


UDINE — Un cancro alla 
gola. Se ne andò così, lontano 
dai clamori del mondo della 
canzone-spettacolo, il 19 gen- 
naio 1980, l’unico autentico 
«poeta maledetto» della can- 
zone d'autore italiana: Piero 
Ciampi. Se ne andò a soli 46 
anni, dopo essere stato per un 
ventennio un protagonista 
importante e sconosciuto del- 
la nostra musica. 

Aveva esordito nel ’61, fa- 
cendosi chiamare Piero Lita- 
liano, con un album che nes- 
suno possiede più e che com- 
prendeva «Lungo treno del 
Sud». Troppo difficile anche 
per un Paese che conosceva in 
quegli anni gli slanci e le teh- 
sioni dei primi cantautori. 
Ciampi lasciò pochi dischi e 
molte canzoni, incise prima e 
dopo la sua morte da Gino 
Paoli (album «Ha tutte le arte 
in regola per essere un arti 
sta») e da Nada. 

Oggi, a quasi sei anni da 
quella morte, nella nostra re- 


gione c’è un gruppo di artisti 


che ha dedicato il proprio la- 
voro e le proprie energie degli 
ultimi due anni alla figura e 


all’opera di Piero Ciampi. Si 
tratta di «Get teatro» di Udi- 
ne, che dopo aver proposto un 
singolare spettacolo teatrale 
sulla vicenda umana e artisti- 
ca dello scomparso poeta- 
cantautore, nei prossimi gior- 
ni sarà fra i protagonisti di 
una «tre giorni» che la città 
natale di Ciampi, Livorno, or- 
ganizza per commemorare 
questo artista. 

«Piero nella memoria» è il 
titolo di questa manifestazio- 
ne, organizzata dal Comune e 
dalla Provincia della città 
toscana, insieme al «Get tea- 
tro», all’Arci e al Club Tenco 
di Sanremo. 

Si comincia giovedì 7 
novembre, con l’'inaugurazio- 
né della mostra «Piero nella 
memoria», curata da Enrico 
De Angelis, e con la presenta- 
zione del libro «Ho solo la 
faccia di un uomo», poesie e 
racconti inediti di: Ciampi, a 
cura di Giuseppe De Grassi 
per le edizioni Get di Udine. 

La sera, alle 21, al Teatro 
Quattro Mori, «Concerto per 
Piero». 

Carlo Muscatello 


CON. L'AVVICENDAMENTO DEI CANTANTI 


Il baritono Garbis Boya- 
gian, già applaudito per altre 
imprese sulle scene del nostro 
teatro, è ritornato per soccor- 
rete uno Scarpia reso afono 
da una pervicace infreddatu- 
Tae a salvare conrisorse voca- 
li più consistenti una situazio- 
ne alquanto critica. 

Come da programma, inve- 
ce, nelle ultime recite di «To- 
sca» è subentrata alla Morelli 
il soprano Giovanna Casolla. 
La cantante napoletana, di 
cui ricordavamo alcune felici 
e intelligenti interpretazioni 
al «Verdi», ha subito negli 
ultimi tempi una singolare 
metamorfosi da soprano «fal- 
con», avendo potenziato e 
scurito lo spessore. 

Voce di eccezionale quanti- 
tà, la sua Tosca sfodera una 
grinta penetrante, sostenuta 
da un’autentica colonna di 
fiato. Talvolta è proprio l’esu- 
beranza delle sue «cavate» a 
vanificare il canto «sulla pa- 
rola», 

Ma è l’impostazione com- 
plessiva dell’esecuzione che 
non permette a questa edizio- 
ne sostanziali cambiamenti di 


| Sette giorni alla Tv 


Troppo poco per il grande Eduardo 


Gli anniversari: si celebra- 
no affinché la vita ele opere di 
personaggi che hanno raccol- 
to stima e gratitudine dalla 
nazione, non vadano dimenti- 
cate. Ma cosa sono, alla fine, 
queste celebrazioni? Molto 
spesso, nient'altro 0 poco più, 
di formalità burocratiche, atti 
d'ufficio. 

Un anno è trascorso dalla 
morte di Eduardo De Filippo 
ela Tv pubblica ha, doverosa- 
mente, ricordate l’anniversa- 
rio. Però in maniera che ver- 
rebbe voglia di qualificare as- 
sai «povera» .in rapporto alla 
gran:lezza di questo mago 
della scena italiana, di questo 
faro \uttora acceso per tutti i 
naviganti del nostro teatro. 
Cioè: un film (Raiuno), che era 
la prima versione cinemato- 
grafica della famosa comme- 
dia «Filumena Marturano», 
diretto e interpretato nel lon- 
tar: 1951 da'lo stesso Eduar- 
do 2 trasmesso, guarda caso, 
cconda serata; e uno «spe- 
cisl» intestato al suo nome 
(Raitre), già apparso circa un 
mese fa all’inaugurazione del 
la Biennale Teatro di Venezia. 

Un po’ poco, dunque, anche 
se dobbiamo convenire che il 
filma, a esempio, offriva un’oc- 
casione ghiotta per rivedere, 
al fianco dell’illustre fratello, 
l’indimenticabile Titina, così 
da ricomporre almeno nell’ef- 
fimera illusione filmica, buo- 
na parte di quell’unità (man- 
cava Peppino) del miracoloso 
organismo tridimensionale 
che fu la grande famiglia De 
Filippo alle sue origini artisti- 
che. Allo stesso mode, po- 
tremmo convenire che, se il 
servizio realizzato da Angelo 
Baiocchi, «Eduardo!», si è 
incanalato entro i risaputi 
schemi delle interviste e dei 
ricordi personali (della mo- 
glie, del figlio Luca, di Alber- 
tazzi, Gassman ece...), è pur 
vero che ha messo sul piatto 
della bilancia anche l’ultima 
fatica creativa di Eduardo, 
cioè la traduzione in napole- 
tano antico della «Tempesta» 
di Shakespeare, recitata dalle 
marionette della Compagnia 
Colla e con la voce dello stes- 
so autore. 

Purtroppo, soltanto bricio- 
le, poche battute, un assaggi- 
nc che, semmai, anziché pla- 
cure aguzzava l'appetito. Co- 


sì, quella che poteva essere 
‘una rara, e praticamente ine- 
dita testimonianza del suo 
canto del cigno, si è dispersa 
al vento di tante parole, non 
tutte indispensabili e deter- 
minanti a illuminare la perso- 
nalità (o il «mistero») del 
grande autore è attore napo- 
letano. 

Voltiamo pagina: lampi, 
tuoni, castighi, sermoni bibli- 
ci sullo schermo. Insomma 
«La Bibbia», megafilm del re- 
gista americano John Huston, 
realizzato una ventina d'anni 
addietro. Dio creò il mondo, 
creò il primo uomo e la sua 
donna, e ingrata fu quest’ulti- 
ma che, contro il divieto, ad- 
dentò il frutto proibito; con- 
vincendo Adamo a fare altret- 
tanto. Giusta dunque la cac- 
ciata dall’Eden e fatali le scia- 


gure che ne verranno alle ge- 
nerazioni dell’uomo, dal ailu- 
vio universale, al fratricidio di 
Caino, al salvamento di Noè, 


della sua famiglia e di tutte le” 


specie animali sull’Arca, e co- 
sì avanti per i 50 capitoletti 
della Genesi, riletta natural 
mente in codice hollywoodia- 
no; come, del resto, anche l’al- 
tro kolossal, «I dieci coman- 
damenti» del vecchio Cecil De 
Mille (1956), subentrato alla 
«Bibbia» come in una ccrsa a 
staffetta. 

A questo proposito torna 
alla mente una pagina del 
compianto Alberto Savinio. 
Raccontava Savinio che nel 
crudo temvo di guerra e per- 
secuzioni, nacque in lui un 
acuto desiderio di rileggere la 
Bibbia, ma da nessuna parte, 
nemmeno in casa dei cugini 


ferventi cattolici, dove si era 
nascosto, riusciva a trovarne 
una copia. Ne deduceva che 
«pochissimi sentono il biso- 
gno di leggere il libro che si 
chiama Bibbia, da biblion, 


' cioè Libro per eccellenza (...), 


non solo raccolta di testi della 
religione cristiana, ma anche 
documento letterario parago- 
nabile per importanza all’Ilia- 
de, all’Odissea, alla Com- 
media...». 

Leggerla sul serio forse no, 
Îma guardarla in grandiosi im- 
magine spettacolari ed effetti- 
stiche, probabilmente sì. Che 
John Huston e l’antenato dei 
kolossal, Cecil De Mille, ab- 
biano saputo compiere il mi- 
racolo? Non col Vecchio Te- 
stamento, si capisce, ma con 
la bacchetta magica degli 
stregoni del cinema. Ber. 


rotta. Sicché tanto il soprano 
quanto il baritono, liberi di 
cantare ognuno la propria 
«Tosca», preoccupati solo di 
guadagnare le posizioni più 
vantaggiose di proscenio per 
«passare» il muro dell’orche- 
stra, finiscono con l’abbrac- 
ciare la più datata routine e le 
convenzioni veristiche più 
genericamente truculente. 
Concedendo per altro molto, 
anzi tutto, a platea e loggione, 
che di tanta generosità — a 
giudicare dai più fervidi 
applausi — sembrano piena- 
mente soddisfatti. G. Go. 


MH PREMIO GUI — La Svezia ha 
vinto il premio Vittorio Gui 1985.11 
duo violino e pianoforte formato 
da Dan Almgren e Stefan Bojsten 
ha ‘così conquistato il premio di 
i i , oltre alla ben 
più ambita possibilità di eseguire 
concerti in Italia e all’estero, del 
nono concorso internazionale per 
complessi di muisca da*camera 
Città di Firenze. Gli altri ricono- 
scimenti sono stati così distribuiti: 
secondo premio al quartetto ceco- 
slovacco Martinu; il terzo al duo 
della Germania occidentale vio- 
loncello e pianoforte Duven- 
Weber: 


NELLE SCELTE TEATRALI DELLA STAGIONE IN CORSO 


Soltanto Svevo contende 


Î | 

ROMA — Ancora una volta 
Luigi Pirandello e Italo Svevo 
si confermano gli autori più 
rappresentati sui palcoscenici 
dei teatri italiani. Attori e re- 
gisti — incoraggiati dal «cre- 
scendo» di pubblico delle sta- 
gioni precedenti — «vanno sul 
sicuro» mettendo in scena la- 
vori tratti da autori noti al 
pubblico. 

E, in questa scelta, rientra 
anche la «variante Napoli»; 
mumerose compagnie hanno 
scelto, per l’avvio della stagio- 
ne, commedie napoletane 
scritte da «nomi» noti quali 
Eduardo Scarpetta, Eduardo 
De Filippo, Raffaele Viviani e 
Roberto De Simone. 

Il teatro italiano — è l’opi- 
nione degli esperti — sta con- 
tinuando a vivere un «mo- 
mento magico» grazie soprat- 
tutto alla scelta dei testi. Una 
scelta basata sul «made in 
Italy» che il pubblico ha mo- 
strato di condividere affollan- 
do i botteghini. 

Ma vediamo quali sono le 
novità della stagione, comin- 
ciando con un debutto in pro- 
gramma per oggi a Bologna, 


al teatro «Duse»: si tratta de 
«L’incidente», una. farsa fir- 
mata da Luigi Lunari messa 
in scena da Luciano Salce per 
l’interpretazione di ‘Renzo 
Montagnani, Gianni Bonagu- 
ra e Licinia Lentini. 

La scelta di Luciano Salce, 
per la verità, è un po’ fuori 
binario: la farsa non trova 
molto spazio nei teatri della 
penisola, come dimostrano gli 
impegni. di numerose altre 
compagnie, i 

A cominciare da Alberto 
Lionello che ha puntato sul 
«Il gioco delle parti» di Luigi 
Pirandello così, come «Vestire 


gli ignudi» (che sarà interpre- . 


tato da Mariangela Melato), 
«Come ti. mi vuoi» (con Carla 
Gravina), «Tutto per bene» 
(con Giulio Bosetti), «L'uomo, 
la bestia e la virtù» (messo in 
scena dalla compagnia di Ugo 
Pagliai e Paola Gassmann), e 
«Ma non è una cosa seria» 
(Lia Tanzi e Giuseppe Pam- 
bieri). Mente 

A contendere il primato a 
Pirandello, il solo Italo Svevo: 
dell’autore triestino saranno 
rappresentati «Una burla riu- 


DISCHI NOVITA’ 
Maurice White - Sade - Depeche Mod 


Il suo nome; Maurice White, 
al grande pubblico non dice 
molto, Eppure, negli ultimi 
quindici anni ha prodotto mu- 
sica che ha venduto 25 milioni 
di copie in tutto il mondo, ha 
collezionato sei dischi d’oro, 
cinque di platino, sette 
«Grammy Awards» e dieci 
«Grammy nominations». Per 
svelare il mistero, dobbiamo a 
questo punto dire che White è 
semplicemente il creatore e la 
forza trainante degli «Earth 


“ Wind and Fire», la formazione 


di colore statunitense che da 
quindici anni, appunto, detta 
legge nel mercato discografi- 
co americano e internazio- 
nale. 

Nei giorni scorsi Maurice 
White era a Milano per  pre- 
sentare alla stampa il suo pri- 
Imo album solista, intitolato 


IN UN ORIGINALE RADIOFONICO IN DIECI PUNTATE 


Quel travolgente, inesauribile Offenbach 


«Io ho un grande difetto, 
quello di lavorare sempre». 
Così disse Jacques Offenbach 
parlando di sé. E non lavorò a 
vuoto. L’autore dell’«Orfeo al- 
l'inferno» e di «La bella Ele- 
na», solo di operette, ne scris- 
se quasi un centinaio, tutte di 
successo, fin dal debutto. 

Ed è proprio al musicista 
che forse meglio tratteggiò i 
vizi (ma in parte anche le 
virtù) della Parigi del Secon- 
do Impero, che è dedicato un 
nuovo originale radiofonico in 
dieci puntate prodotto, per la 
rubrica di Radiouno «Il pagi- 
none», dalla sede regionale 
della Rai. 

«Il Mozart degli Champs 
Elysees - Dieci appuntamenti 
con Jacques Offenbach e la 
sua Parigi», è il titolo del pro- 
gramma che è curato da Alba 
Noella Picotti per la regia di 
Mario Licalsi, e che andrà in 
onda a partire dal 22 no- 
vembre. 

Grazie a un ben calibrato 
rapporto tra musica e parola, 
«Il Mozart degli Champs Ely- 
sees» offre una ricchissima 
scelta discografica che, anche 
per il ricorso. a incisioni tutte 


Mario Licalsi 
francesi, propone pagine an- 
cora poco note (core compo- 
sizioni per due o sei violoncel- 
li o comunque cameristiche) 
dell’autore che prima di di- 
ventare il padre dell’Operetta 
iniziò la sua carriera suonan- 
do come violoncellista in or- 
chestre teatrali. 

Attraverso parti sceneggia- 
te e «racconti» dello stesso 
Offenbach (che parlerà con 
accento tedesco, come in real- 
tà fece, nonostante la lunga 
permanenza in Francia), l’ori- 
ginalità inserisce in una Pari- 
gi colorata, dove la borghesia 
intuisce e vede il crollo di un 


epoca, l’opera di un autore 
che proprio perché, come dis- 
se Saint Saéns rimase profon- 
damente tedesco in terra fran- 
cese, riuscì a mantenere sem- 
pre il suo sguardo lucido e 
distaccato, conferendo allo 
stile una grande forza corro-' 
siva. 

Alla realizzazione del pro- 
gramma hanno lavorato nu- 
merosi attori tra i quali Claù- 
dio Luttini (Offenbach), Gior- 
gia Vignoli, Franco Zucca, Li- 
dia Koslovich, Fulvia Gasser. 


Nazioni vicine 


Assistente alla regia e tecnico 
del suono sono rispettivamen- 
te Nereo Zeper e Rudi Sferco. 

Un omaggio dunque all’au- 
tore della classicità, «Il 
Mozart degli Champs Ely- 
sees» come lo definì Rossini, 
ma anche dell’inesauribile 
forza inventiva e delle pagine 
travolgenti, irresistibili, ieri 
come oggi, per chi ama l’ope- 
retta, genere al quale il nome 
di Offenbach è indissolubil- 
mente legato. 

Vi. Va. 


Sulla terza rete televisiva regionale dopo il T:g3 va in onda 
questa sera «Nazioni vicine», il rotocalco delle emittenti 
televisive dell'Alpe Adria. Nel filmato proposto dalla Sede Rai 
di Trento rivivremo l’atmosfera estiva del lago di Garda invaso 
da migliaia di windsurf. La televisione bavarese offre un breve 
ma completo documentario sui 150 anni delle ferrovie tedesche, 
mentre le immagini del 6:0 Incontro dei tre confini tra Austria, 
Italia e Jugoslavia hanno suggerito ai redattori della televisio- 
ne di Lubiana un'indagine sulla candidatura comune per i 
Giochi olimpici invernali del 1992. 


Il programma si concluderà con un servizio dalla Carinzia 
sull’apertura di un nuovo itinerario escursionistico lungo i 
sentieri della prima guerra mondiale. L'edizione italiana è a 


cura di Euro Metelli. 


semplicemente col suo nome 
e cognome e pubblicato dalla 
casa discografica «Cbs». «Gli 
Earth wind and fire non si 
sono sciolti — ha spiegato ai 
giornalisti — semplicemente 
da un anno a questa parte 
ognuno di noi si sta dedican- 
do alle proprie iniziative». 
L'album, una produzione di 
lusso, con alcuni dei migliori 
strumentisti della scena mu- 
sicale statunitense, compren- 
de undici brani, solo alcuni 
dei quali firmati da White 
stesso.. L'unico brano già 
conosciuto, scelto dall'artista 
di colore per lanciare l’album, 
è «Stand by me», vecchio 
classico degli anni Sessanta (è 
del ’61), che Maurice White 
giustifica come «un suo perso- 
nale omaggio a Ben E. King, 
un autore e interprete che 


‘rivoluzionò il rock'n'roll e la 


musica dei suoi tempi. Fra gli 

altri brani, segnaliamo 

«Switch on your radio», «Sea 

of glass» e «Lady is love». 
*** 


Notiziola in anteprima: Sa- 
de, la bella e brava cantante 
anglo-americana esplosa al- 
l’ultimo Festival di Sanremo, 
verrà in tournée in Italia. Le 
date non sono ancora definiti- 


ve, ma dovrebbero. essere a 
cavallo fra marzo ‘e’ aprile 
(probabilmente il 29 marzo sa- 
tà a Milano e il 3 aprile a 
Padova). Intanto, dopo il de- 
butto di «Diamond life», l’ot- 
timo album entrato anche 
nelle classifiche di vendita 
italiane, accontentiamoci di 
un 45 giri: «The sweetest ta- 
boo» (Epic-Cbs) è il titolo di 
‘una canzone costruita con gu- 
sto ed eleganza, che ripropone 
lo stile e le atmosfere jazzate 
di questa nuova. «first lady» 
della scena musicale interna- 
zionale. Sul retro, «Your're 
not the man». 
# Re 

Ultima segnalazione per un 
album antologico. «The sin- 
gles 81-85» (Mute records - 
Ricordi) è il titolo del 33 giri 
che fa «il riassunto» della re- 
cente produzione dei Depeche 
Mode, alfieri del «techno-pop» 
inglesi. Tredici brani ripercor- 
rono l'itinerario seguito da 
questo quartetto che ha con- 
tribuito a creare un nuovo 
stile nella musica amata dai 
giovanissimi. Ascoltiamo 
«People ‘are people», «See 
You», «Dreaming on me», «It's 
called a heart», «Get the ba- 
lance right»... Ca. M. 


Oggi sul piccolo schermo 


Vincitori 


«Vincitori e vinti»: questo 
famoso film diretto dal regista 
Stanley Kramer e presentato 
nel lontano 1961 (in onda oggi 
alle 20.30 su Raidue) è un po’ 
la storia del processo di No- 
rimberga che suggellò il con. 
flitto con una serie di condan- 
ne per i superstiti capi del 
‘Terzo Reich. Tratto da un 
originale televisivo che in 
America ebbe molto successo, 
‘anche la versione cinemato- 
grafica conserva il carattere 
del dibattito con soluzioni 
narrative ed espressive tutte 
molto incisive e ottimamente 
caratterizzate. 

Una pellicola così, oltreché 
sulla suggestione delle atmo- 
‘sfere provocate dalla pura rie- 
vocazione storica si basa pro- 


e vinti 


prio sulla interpretazione dei 
singoli che in questo caso, 
tutti insieme, compongono un 
cast di eccezione. Basta ricor- 
dare Spencer Tracy, «Monty» 
Clift, Burt Lancaster, Judy 
Garland, Marlene. Dietrich, 
Maximilian Schell.e Richard 
Widmark, per non parlare di 
‘una folla di caratteristi famosi 
quanto bravi. 

Come si sa, alla fine del 
dibattimento, cominciato 
esattamente 40. anni fa (il 20 
novembre) e terminato ìl pri- 
mo. ottobre dell’anno dopo, 
furono condannati a morte 
Bormann (contumace), Frank 
Frick, Goering, Keitel, Jodl, 
Kaltenbrunner, Ribentropp, 
Sauckel, Seyss-Inquart, Ley e 
Streicher. 


rimato a Pirandello 


scita» (Corrado Pani), «La ri- 
generazione». (con. Gianrico 
Tedeschi per la regia di Luigi 
Squarzina) e «L'avventura di 
Maria» (con Ileana Ghione). 

A meta strada tra la farsa e 
la commedia seria, quella di 
quanti invece hanno scelto il 
teatro napoletano per la loro 
stagione, ad esempio i fratelli 
Aldo e.Carlo Giuffrè con «Ri- 
spettabile pubblico», del fa- 
moso «Pulcinella» Antonio 
Petito; o come Carlo Cecchi 
con «Il coraggio di un pompie- 
Te napoletano» di Eduardo 
Scarpetta. 

Sempre da Napoli Giorgio 
Strehler.ha attinto per la sua 
stagione: metterà in scena 
«La grande magia» di Eduar- 
do De Filippo con' Eleonora 
Brigliadori. 

Infine Ugo Gregoretti ha 
puntato su Raffaele Viviani 
(«L’ultimo. scugnizzo»), men- 
tre Roberto De Simone ripro- 
porrà «La gatta Cenerentola» 


Accanto a testi «rodati», 
nella stagione ’85-'86 fanno la 
loro comparsa anche autori 
poco utilizzati, finora, dalle 
compagnie teatrali, quali Al- 
berto Moravia e Pier Paolo 
Pasolini. 

Di Moravia, Marina Malfatti 
rappresenterà «La cintura», 
‘un testo scritto appositamen- 
te per lei, mentre di Pasolini, 
nel decennale della morte, sa- 
ranno messi in scena «Affabu- 
lazione» da Vittorio Gas- 
smann e dal figlio Alessandro 
e «Orgia», da Laura Betti e 
Alessandro Haber. 

Fin qui gli italiani. Ma, sep- 
pure in numero minore rispet- 
to al passato, nei cartelloni 
dei teatri italiani faranno la 
loro comparsa pièces celebri 
di autori stranieri, tra cui Bal- 
zac e Cechov. 

Tra gli spettacoli più inte- 
ressanti, «Chi ha paura di Vir- 
ginia Woolf?», di Mario Missi- 
roli che Anna Proclemer e 
Gabriele Ferzetti; «Zio Va- 
nia» di Cechov con Florinda 
Bolkan per la regia di Giusep- 
pe Patroni Griffi; «Romantic 
Comedy» con Ornella Vanoni 
e Giorgio Albertazzi; «Merca- 
det il faccendiere» di Balzac, 
con Vittorio Caprioli e «Il dia- 
volo e il buoni Dio» di Jean- 
Paul Sartre, con Gabriele La- 
Via e Monica Guerritore. 


proprio per caso 


stampa dei criteri seguiti nel 
la commedia «Il trionfo dell’a- 
more», che aprirà la stagione 
del «Piccolo Teatro» il 15 no: 
vembre. a 

Scritto nel 1732, il testo dî 
Marivaur, ha detto Vitez, «è 
unteorema, la descrizione del 
potere delle passioni sub 
l’uomo. 


«Inun luogo emblematico * 
ha spiegato — dove sì parla 
una lingua pura, precisa é 
aristocratica, capita, per sba- 
glio, Arlecchino, un personag: 
gio della commedia dell’arte 
che Marivaur aveva capito 
molto bene: Per questo ha 
scelto che Arlecchino, inter: 
pretato da Ferruccio Soleri, 
entrasse in scena proprio pet 
caso, come un personaggio di 
un altro canovaccio capitato 
su quel palcoscenico per er: 
rore». Ù 

Gli altri interpreti sonò 
Maddalena Crippa, Martina 
Carpi, Giancarlo Dettori, An: 
na Saia, Giulio Scarpati, Ma 


rio Porfito. È 
Scene e costumi sono dà 
Yannîs Kokkos: 4 


Vitez è stato presentato ierî 
da ‘Giorgio Strehler, che hd 
sottolineato «i legami di affet- 
tie di interessi» tra la gente dî 
teatro in Europa. si 


(Nella foto: Strehler e Vitez 
durante la conferenza 
stampa). 


Quando 
l'agopuntura ; 
è anche : 
suggestione : 


ROMA — L’agopuntura è 
una terapia antica. Viene dal 
l'Oriente e in Europa (quindi 
anche in Italia) ha trovatò 
subito ferventi sostenitori. Di 
questo problema si occupà 
l'ultima puntata del ciclo 
«Quark - Viaggio nel mondo 
della scienza» oggi alle 21, su 
Raiuno. Il programma è a 
cura di Piero Angela con la 
collaborazione di Lorenzo 
Pinna, Giangi Poli e Marco 
Visalberghi. 

Ma a che punto è la pratica 
dell’agopuntura nel nostro 
paese? A questa domanda ri: 
sponde la trasmissione par- 
tendo dal. presupposto ormai 
scontato che, quanto meno; 
questa pratica, se corretta: 
mente eseguita, diminuisce o. 
fa passare il dolore poiché 
«tocca» i centri nervosi che 
del dolore sono:la «centrale»? 

Ma a quanto pare ci song 
anche coloro che pensano che 
l’agopuntura sia suggestione; 
una specie di placebo come 
quello che si usa in medicina, 
e che è una preparazione far® 
maceutica di una sostanza; 
farmacologicamente inerte 
somministrata per lo più per 
calmare le ansie di quei pa- 
zienti che a tuttii costi voglio* 
no «qualcosa» per un loro ma+ 
le che talvolta è immaginario. 


Appuntamenti 


«Tosca» al Verdi 


% 


Va in scena oggi alle ore 20 al Teatro Verdi (turno di 
abbonamento F/E) la settima rappresentazione di «Tosca» di 
Giacomo Puccini con Giovanna Casolla, Antonio Barasorda e 
Garbis Boyagian nei ruoli principali. Dirige il maestro Oleg 
Caetani per la regia di Alberto Fassini. Biglietti presso la 


biglietteria del teatro (tel. 631948). 


Teatro ragazzi per insegnanti 


Al Teatro Cristallo venerdì 8 novembre, alle ore 17, verrà. 
presentato in anteprima a insegnanti e operatori culturali. 
«Marionette in libertà», seconda proposta della stagione ragaz: 
zi curata dalla Contrada. Si tratta del nuovo allestimento dii 
uno dei più fortunati spettacoli prodotti dalla Contrada. 
L'adattamento del testo di Gianni Rodari è di Ugo Vicic, la' 
regia è di Luisa Crismani. Per informazioni e prenotazioni dello 
spettacolo, che verrà replicato dal 9 al 20 novembre, si prega dî 
telefonare ai numeri: '741475-948471-948472. î 


British Film Club 


Continuano le iscrizioni al British Fiun Club perla stagione! 
1985-86 presso l'Ufficio Centrale Viaggi di piazza Unità 6 dalle: 
10 alle 12 e dalle 16 alle 18.30. Chiusura il giorno 8 novembre. Ilî 
comitato direttivo raccomanda a tutti gli interessati di regolare» 
quanto prima la loro posizione sociale perché il numero delle! 
tessere rilasciate non potrà superare il numero dei postiî 
disponibili al Cinema Ariston. Il canone ammonta a L. 10.000.* 
Le proiezioni dei film con colonna sonora originale in lingual 
inglese inizieranno il 14 novembre con «Local Hero». n 


Anteprime alla Cappella i 


Con l’anteprima di «Calore e polvere» di James Ivory avrài 
inizio domenica 10 novembre, al cinema Ariston, ore 11, lai 
stagione 1985-86 de La Cappella Underground, che prevede la; 
presentazione di una serie di «anteprime»: il programma? 


completo è a disposizione degli interessati presso la cassa dell 


| cinema Ariston. 


% 
mme 


* 
hi 
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Martedì, 5 novembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


9.30 Televideo, pagine dimostrative. 


‘10.30 Dieci e trenta con amore. Dramma d'amore da «Il marito di Elena» di 
Giovanni Verga. Un programma a cura di Claudia Aloisi. Regia di Luigi 
Perelli. 3.a ed ultima puntata. Con: Cesare Barbetti, Alfredo Pea, 


Angela Luce, Renato Mori, Alida Valli. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


112.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti. 


Regia di Gianni Boncompagni. 


13.30. Telegiornale. 
13.55 Tg 1 Tre minuti di... 


14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 


14.15 Quattordici quindici oggi... quando la cronaca diventa storia. «Un 


poliziotto, il mafioso e lo scrittore». 
15.00 Cronache italiane a cura di Franco Cetta. 


15.30 Dse: Schede - Ecologia. Le maree rosse. Testo di Giuseppe Gisotti. 


Regia di Sandro Lai. 


- 16.00. Tre nipotini e un maggiordomo. Telefilm. Un elemento per Jody, con 
x Brian Keith, Sebastian Cabot, Kathy Garver, Anissa Jones, Johnnie 


Whitaker. 


16.30 L'amico Gipsy. Telefilm. Foto finish. 


17.00 Tg 1 Flash. 


17.05 Risate con Stanlio e Ollio. «Pugno di ferro», «Grandi affari». «Sotto- 


zero». 


9.30 Televideo, pagine dimostrative. 


11.55 In diretta dallo studio 7 di Roma: Cordialmente. Rotocalco quotidiano. 


Regia di Vittorio Nevano. In studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2 come nui. Difendere gli handicappati. A cura di Gianni Vasino. 


13.30 Capitol. Serie televisiva. 322.a. puntata. 


14.30 Tg 2 Flash. 


. 14.35 In diretta dallo studio 3 di Roma: Tandem. Conducono: Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi. Con la partecipazione di Marco Danè. 
A cura di Ettore Desideri. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del 
programma: Super G, attualità, giochi elettronici e in collegamento 
con gli studi di Torino alle ore 15.15 - Grand prix. Gioco a premi. 
16.00 Dse: Tibet. La cortina di bamboo cade. Edizione italiana a cura di Anna 


Sessa, 1.a parte. 


16.30 In diretta dallo studio 3 di Roma: Pane e marmellata. A cura di Letizia 
Solustri. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. Con la partecipa- 
zione di René Luden'e il:cane Toby. Regai di Salvatore Baldazzi. Nel 
corso del programma: Squadrone tuttofare. Cartoni animati. Digger è 


fuggito. 


La famiglia Day. Cartone animato. La fuga di Danny. 


Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Confcoltivatori, Confederazio- 
ne italiana coltivatori. 
Taxi. Telefilm. Jim e il ragazzo. 


Aeroporto internazionale. Una serie ideata da Ennio De Concini. Chi 
cura il medico? con: Adolfo Celi, Dalila Di Lazzaro, Margherita Guzzuni, 
Gino Lavagetto, Licinia Lentini, Silvio Vannucci, sceneggiatura di 


Carlo Cordio. Regia di Paolo Poeti. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Telegiornale. 
Fantastico bis. Porta fortuna della Lotteria Italia. regia di Luigi Bonori. 


Maria Pia Fusco e Paolo D'Agostini. Musiche di Antonio Altamura e 


Quark. Viaggi nel mondo della scienza. A cura di Piero Angela. 


Collabrazione di Lorenzo Pinna, Giangi Poli, Marco Visalberghi, 
delegata al programma Rosanna Faraglia. 


Telegiornale. 
Thrilling. Appuntamento con il brivido. Compagni nell'incubo. Con Gig 
Young, Anne Baxter, Patrick O'Neil, Dana Wynter, Leslie Nielsen, 
Melvyin Douglas, regia di Norman Lloyd. Un delitto tra i partecipanti 


ad una terapia di gruppo, ne sconvolge la vita... 
Tg 1 Notte - Che tempo fa. 
Dse: Temi della questione psichiatrica oggi. 2 serie. Programma ideato 


a proposito in studio da Daniela Palladini, consulenti: Leonardo 


Ancona, Leonardo Tranchina. Regia di Adriana Foti. 14.a puntata. 


Tg 2 Flash. 


In diretta dal Fiera 3 di Milano: Oggi e domani. 2 giorni per un 


argomento, di cronaca e di attualità di William Azzella, con Valerio 
Guida, regia di Carlo Massa. 


Tg 2 Sportsera. 


, Le strade di San Francisco. Telefilm «Tradimento». - Meteo 2 - 
Previsioni del tempo. 


Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 
«VINCITORI E VINTI» (1961). Regia di Stanley Kramer. Con Spencer 
Tracy, Burt Lancaster, Richard Widmark, Marlene Dietrich, Judy 
Garland, Maximilian Schell, Montgomery Cliff. (1.0 tempo). 

Tg 2 Stasera. 
«VINCITORI E VINTI», film (2.0 tempo). 
Tg 2 Stanotte. 
Appuntamento al cinema. A cura dell’Anicagis. 

Cinema di notte. L'arte del sorriso. «DOMINIQUE» (1956). Regia di 
Henry Koster. Con: Debbie Reynolds, Ricardo Montalban, Chad 


Everett, Katharine Ross. 


11.45 Televideo, pagine dimostrative. 


14.15 Dse: Una lingua per tutti. Il francese, 17.a trasmissione. 


14.30 Dse: Una lingua per tutti. Il russo. 


15.00 Dall'auditorio della Rai di Torino: concerto diretto da Friedrich Cerha. 
Orchestra sinfonica di Torino della Radiotelevisione italiana. A. 
Webern: Imm Sommervind, idillio sinfonico G. Mahler: Canti del 
viandante, per voce e orchestra. A. Webern sei pezzi op. 6 (prima 
visione) presentazione di Enzo Restagno. Regia di Graziella Riviera. 

16.00 Dse: Gli antibiotici. A cura di Adriana Foti. Consulenza di Laura 


Frontali. regia di Giuliana Carmineo. 


16.30 Dse: Educazione e-regioni. Letterature infantile. Di Gabrielia Casinini- 


Frasca. «Il giardino delle fanciulle». 


10,50 Telefilm: Operazione 
ladro. 

11.45 Telefilm: Quincy. 

12.40 Telefilm: La donna bio- 
nica. 

13.30 «Help», gioco a quiz 
condotto da Fabrizia 
Carminati 

14.15 Dee jay television, a cu- 
ra di Claudio Cecchetto. 

15.00 Telefilm: Chips. 

16,00 Bim bum bam (cartoni 
animati). 

18.00 Telefilm: Quella casa 
nella prateria, 

19.00 Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

19,30 Telefilm: Happy days, 
«Arriva Fonzie». 

20.00 Cartone animato: Kiss 
me Licia. 

20.30 Telefilm: A-team, 

21.30 Telefilm: Simon and 

o Simon. . 

22.30 Speciale Edoardo Ben- 
nato. 

23.30 Film: «UN POSTO IDEA- 
LE PER UCCIDERE», con 
Irene Papas, Ornela Mu- 
ti, Raymond Lovelock. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


13.30 Telecronaca basket: 
Stefanel-imnac Milario. 

19.30 Fatti e commenti. 

22.30 Telecronaca calcio: 
Triestina-Cremonese. Al 
termine Fatti e com- 
menti (r.). 


BARBARA 


8.30 «Medical Center», tele- 
film. 


9.30 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 


di 


- 10.00 Barbara allo specchio, 

rotocalco del mattino. 

13.30 «I mostri», telefilm, 

14.00 «Medical Center» tele. 
film. ; 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 «Ape Maia», cartoni ani- 
mati. 

17.30 «| mostri», telefilm. 

18.00 Telefilm. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

19.30 «Medical Center», tele- 
film. 

20.30 Film. 

22.00 Vetrina tv. 

0.30. Telefilm. 


16.00 Film: 
ROSS». 
17.25 Documentario Le mera- 
viglie del mondo. 
‘17.50 Film «ZORRO». 
19.00 Cartoni animati Ta: 
magon. 
19.10 Telefilm Mr Horn. 
>‘ 20,00 Cartoni animati, 
° 20,30 Film: «CAGLIOSTRO». 
22.15 Telefilm: Padre e figlio 
n investigatori speciali, 


«AGENTE TED 


‘23,00 Promozionale. 


12.00 «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.40 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto 
da Corrado. 

13.30  Teleromanzo: Sentieri. 

14.30. Teleromanzo: La valle 
dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Telefilm: Hazzard. — 

17.30 «Doppio slalom», gioco 
a quiz per ragazzi. — 

18.00 Telefilm: Il mio amico 
Ricky. È 

18.30 «C'est la vie», gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro. 3 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 «Zig zag», gioco a Quiz 
condotto da Raimondo. 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

20.30 Telefilm: Dallas. 

21.30 Telefilm: Falcon crest. 

22.30 «Nonsolomoda», setti- 
manale di varia vanità, 

23.30 «Premiere», settimana- 
le di cinema. 

23.50 Film: «LA SIGNORA DI 
SHANGAI», con Orson 
Welles e Rita Hayworth, 
regia di Orson Welles, 

1.50 Telefilm: Ironside. 


ANTENNA-TMC 


18.30 Telefilm: Brothers and 
sisters, 

19.00 Telemenù, a cura di Wil- 
_ma De Angelis. 

19.25 Film: «SISTEMO L'A- 
MERICA E TORNO», 
commedia con Paolo 
Villaggio, Sterling St. 
Jaques, Alfredo Rizzo 
regia di Nanni Loy. 

22.00 Rugby time. 

22.45 Pallamano: Le più belle 
partite del campionato 
italiano. Al -termine: 
Bollettino meteo, ‘ Tele 
Antenna notizie, Promo- 
zionale. 


TELECAPODISTRIA 


15.00 «OTELLO, IL MORO DI 
VENEZIA», film con S. 
Bondarciuk, regia di S. 
lutikievic, 

16.45 Cartoni animati. 

17.30 Telerama sport. 


18.00 La Mappa misteriosa,’ 


telefilm. 

18.30 Pacifica international 
airport, telefilm. 

18.55 Tg notizie. 

‘19.00 Trasmissione. slovena. 

19.30 Tg punto Meo 

19.50 Pallamano. 

20.30 L'asso della Manica, te- 
lefilm. 

\21.40 Explorers, documen: 
tario. 

22.40 Tg Tuttoggi. Bollettino 
meteo. 

22.50 L'isola del gabbiano, 
sceneggiato 3.a pun- 
tata. 

23.50 Trasmissione musicale. 


17.15 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. Studio uno. (1966), regia di 


Antonello Falqui. 


18.25 Speciale Orecchiocchio. Rockline. 


19.00 Tg 3. 


22.30 Tg 3. 


19.30 Tv 3 regione. Pro 


grammi a diffusione regionale. 

20.05 Dse: luoghi etruschi in Toscana. «Chiusi» (2) di Silvio Bernardini. 

20.30 Tg 3 Speciale. 

21.30 Dedicato al balletto «La magia della danza». (4) «Il balletto romantico». 
Regia di Patrizia Foy. 


t 


23.05 | Buddenbrook. Dai romanzo di Thomas Mann. Seconda punt. con: 


Martin Benrath, Ruth Leuwerik, Reinhild Spalf, Volkert Kraeft, 
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12.15 Telefilm: Vicini troppo 
vicini. 

12.45 Ciao ciao (cartoni ani- 
mati). 

114.15 Novela: Destini. (44.a 
puntata). 

‘15.00 Novela: Piume e paillet- 
tes. (149.a puntata). 

15.40 Film: «LA VEDOVA 
ELETTRICA», con Da- 
nielle Darieux e Alberto 
Sordi. Regia di Ray- 
mond Bernard. (1958), 
comico. 

17.40 Telefilm: Lucy show. 

18.20 Telefilm: Ai confini del- 
la notte. 

‘18.50 Telefilm: | Ryan. 

19.30 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

20.30 Film: «AGENZIA RIC- 
CARDO FINZI PRATICA- 
MENTE DETECTIVE» 
con Renato Pozzetto e 
Simona Mariani. Regia 
di Sergio Corbucci, 
(1970), commedia bril- 
lante, 

22,30 Telefilm: Tre cuori in 
affitto, 

23.00 Telefilm: Alfred Hitch- 
cock presenta. 

23.30 Telefilm: Dick Tracy. 

24.00 Telefilm: Agente spe- 
ciale. 

1.00 Telefilm: Agenzia 
Uncle. 
2.00 Telefilm: Adam 12. 


EUR TELEPADOVA 


13,00 Cartoni animati. 
14.00 Telenovela: Innamo- 
rarsi. x 
15.00 Telenovela: Capriccio e 
passione. 
16.00 Telefilm: | nuovi Roo- 
kies. 3 
17.00 Cartoni animati. — 
19.30 Telenovela: Carmin. 
20.30 Film: «MISSOURI», re- 
gia di Arthur Penn, con 
Marlon Brando, Jack Ni- 
cholson, Kathleen 
._ Lloyd, western. : 
22.40 Telefilm: Tutti gli uomi- 
ni di Smiley. O: 
23.45 Campionati mondiali di 
catch. 
0.40 Telefilm: Chips. 


15.30 Arrivano i cartoni ani- 
mati. 

17.00 «Love american style», 
telefilm. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

18.30. «| cercatori d'oro», tele- 
film: 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 Il sindaco e 
gente. 

21.30 Calcio: Triestina- 
Cremonese (sintesi). 

22.30 Speciale discoteca. 

22.50 Telefriuli notte. 

23.15 Cose di casa, proposte 
di vendita. 


la sua 


13.30 Isole perdute, telefilm. 

14.00 Felicità... dove sei, tele- 
novela. 

15.00 «FUGA ‘NEL TEMPO», 
film. 


16.30 Black beauty, telefilm. 

17.00 Buck Rogers, telefilm. 

18.00 «LA PIONIERA», film. 

19.30; Nero su bianco, rubrica 
sportiva. 

20.30 Felicità... dove sei, tele- 
novela. 


21.30 AE DEL WEST», 
ilm. 

23.15 «IL ROMANZO DI TEL- 
MA JORDAN», film. 


15.00 Promozionale. 

16.00 L'ipesttore Bluey, tele- 
film. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 L'ispettore Bluey, tele- 
film. 

19.00 La vita attorno a noi, 
documentario. 

19.30 TPN cronache. 

20.00 Skyways, sceneggiato. 

20.30 «QULE CALDO AMO- 
RE», film. 

22.00 TPN cronache; replica. 

22.45 Diretta in studio, leri og- 
gi e domani. È 

23.45 «ACQUASANTA JOE», 
film western. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
21, Onda verde viene trasmessa 
alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 11,57, 
12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 20.57, 
22.57. Notiziario del Gr 1 in collabo- 
razione con il 4212 dell’Aci; 7.30: 
Quotidiano del Gr 1; 9: Gianluigi 


. Rondi conduce: Radio anch'io; 


10.40: Radio anch'io presenta; 11: 
Gr 1 spazio aperto; 11.10: Amico 
mio, divagazioni semiserie, regia di 
A. Buscaglia; 11,30: Emma la ros- 
sa: la storia di Emma Goldmann.(8) 
di B. Longhini, regia di Adriana 
Parrella; 12,03: Silvia Nebbia e Me- 
mo Remigi; 13.30: La diligenza; 
13.28: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 15.03: Radiouno per tutti: 
Oblò; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz ‘85; 18.05: Spazioli- 
bero, programmi dell'accesso: «Le 
nuove professioni dei ciechi e l'e- 
lettronica»; 18.30: Il mito del teno- 
re, da Tamagno a Pavarotti; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19,25: Audiobox Specus; 
20: Ore venti, su il sipario: «La 
vicina»; 21,03: Questo libro è da 
bruciare; 21.30: Cronaca di un de- 
litto; 22: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23: La 
telefonata, 

STEREOUNO Ù 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr 1 in breve e Onda 
verde notizie; 13.33: Disco azzurro, 
gioco musicale a premi di M. Apo- 
ne; 18.57, 22.57: Onda verde; 
19,15: Superstereouno; 23: Gr 1 
ultima edizione; 23.05, 23.59: Piano 
bar. 

RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | gior- 
ni, con E. Cetrangolo; 6.06: I titoli 
del Gr 2; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole e vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.18: Ancora fantasti- 
co; 8,45: Soap opera all'italiana: 
«Matilde» (150), di Carlotta Vitting; 
9.10: Si salvi chi può; 10: Speciale 
Gr 2 sport; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Programmi regionali - Gr 
regionali - Onda verde regione; 
12.45: Discogame tre; 12.10: Tra- 
smissioni regionali, Onda verde; 
15, 18.30: Scusi ha visto il pomerig- 
gio?; 15,05: Noi e il nostro io; 16: 
Romanzi celebri; 16.35: Chiamati in 
causa; 17.32: Viva l'operetta; 18: Il 
fu Mattia Pascal (27), lettura collet- 
tiva; 18,32, 19.50: Le ore della mu- 
‘sica; 21: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 notte; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 22.30; Bolletti- 
no del mare. 


STEREODUE 

‘15: Studiodue in diretta; 15, 17, 18, 
21: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.30: Gr 2 
radiosera; 19.50: Fm musica; 
21.30: Disconovità; 22.30; Gr 2 ulti- 
me notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11,45, 
13.45, 15.45, 17.15, 18.45, 20,45, 
23.52. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11; Il 
concerto del mattino; 10: Ora D, 
dedicata alla donne; 11.48: Succe- 
de in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le, di P Donati; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso, di P. San- 
toli; 17: Dse: Vita pubblica e priva- 
ta dei mercanti toscani nel Rinasci- 
mento (9); 17.30, 19: Spaziotre; 21; 
Rassegna delle riviste: filosofia; 
21.10: In diretta da Faenza Interpre- 
ti della nuova musica; 22.30: Fatti, 
documenti e persone: Filosofi e 
marinai; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del  Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Spazio aper- 
to: Programmi scambio; 14: Nazio- 
ni vicine; 14.30: L'angolo del classi- 
co; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia. e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Altra frequenza. 


Programmi in lingua slovena: 7; 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
‘co; 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10; Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente: Di iamolo dal 
vivo; 15: Spazio giovani: Da e per 
loro; 16: Quaderni: Nel territorio di 
Gorizia (replica); indi: Tavolozza 
musicale; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Originale radiofonico: Miro Ga- 
vran: «Antigone secondo Creon- 
te»; 18.40: Appendice musicale; 
19: Segnale orario - Gre l program- 
mi di domani. 


TEATRI 


Il SETTIMANA DI SUCCESSO 


all’ ARISTON 


di PUPI AVATI 


TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Stagione lirica. Oggi alle 20 setti- 
ma di «Tosca» (turni F/E). Bigliet- 
teria del teatro. Giovedì alle 20 
ottava (tumi H/A). 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20,30/23 L'Ater/ 
Emilia Romagna Teatro presenta 
«Il Festino in tempo di peste» 
dalle piccole tragedie di A. Puskin. 
Adattamento e regia di Yuri Lyu- 
bimov. In abbonamento: taglian- 
do 2 (Alternativa). Informazioni e 
‘prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - STAGIONE 
1985-86. Continuano presso le 
aziende, scuole e circoli ricreativi 
le sottoscrizioni per' gli abbona- 
menti. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Tel. 303615). Antepri- 
me alla domenica mattina all’Ari- 
ston. Domenica prossima alle ore 
11: «Calore e polvere» di James 
Ivory, con Julie Christie, Greta 
Scacchi. Informazioni all’Ariston. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Festa di 
laurea» di Pupi Avati, con Carlo 
Delle Piane, Aurore Clément, Nik 
Novecento, Lidia Broccolino. Un 
tenero e struggente inno all'amore 
nella nuova divertente commedia 
dell’autore di «Una gita scolasti- 
ca», «Noi tre», «Impiegati». Pre- 
sentato al Premio Italia ’85. 
EDEN, 15,30, 18.15, 21: Eccezionale 
doppio spettacolo. 1° film: «Ber- 
narda la dottoressa delle ninfoma- 
ni». 2° film: «Upper sex». Severam. 
v.m. 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 17.45, 
20, 22.15: Steven Spielberg presen- 
ta il più grande successo mondiale 
del 1985 «Ritorno al futuro» un 
film davvero incantevole... ci di- 
Verte, ci fa di nuovo innamorare 
del cinema. In dolby-stereo. 
SALA AZZURRA, Tel. 767300. Ore 
15, 17.15, 19.30, 21.45 (precise): per 
consentire una migliore visione 
non si entra a spettacolo iniziato. 
«L'onore dei Prizzi», il film di John 
Huston con Jack Nicholson e 
‘Kathleen Turner. Un film stupen- 
do, antimafioso, graffiante, diver- 
tente. 

FENICE. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«I pompieri» risate a sirene spiega- 
te con Paolo Villaggio, Lino Banfi, 
Massimo Boldi, Christian De Sica, 
Andrea Roncato, Ricky Tognazzi, 
Gigi Sammarchi. 
GRATTACIELO, 16,30, 19.15, 22. 
Si ritorna al grande cinema! Un 
capolavoro da non perdere!! «Pas- 
saggio in India». Il nuovo capola- 
voro di David Lean, dopo «Dottor 
Zivago» «Laurence d’'Arabia» «Il 
ponte sul fiume Kwai». 


E CINEMA 


MIGNON, 16.30, ult. 22.15; Dario 
Argento presenta «Démoni»... 
Faranno dei cimiteri le loro catte- 
drali e delle città le vostre tombe. 
Brani originali di Billy Idol, Go 
West, Saxon, Scorpion in dolby- 
stereo. Vietato ai min. 14 anni. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, 22: 
«L'anno del dragone» di M. Cimi- 
no. In Super Dolby Stereo. 
NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: 
«Dear Pamela» un nuovo dinami- 
co superporno con John Holmes, 
l’uomo più dotato del mondo. Sev. 
vm. 18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Mezzo destro mezzo sini- 
stro, due calciatori senza pallone». 
Un uragano di risate con Gigi e 
Andrea. 


CAPITOL. 16.30: Pazze risate con 
«Scuola di polizia 2 - prima missio- 
ne». Straordinario successo comi- 
co. Technicolor. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30. «La 
zia erotica». V.m. 18 anni, 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D'Essai), (tel. 304832), incontro con 
la lirica: 15, 17.20, 19.40, 22: «Il 
flauto magico», Il capolavoro di A. 
Mozart nella spettacolare versione 
cinematografica di J. Bergman. 
Colore. Per tutti, da giovedì: «Don 
Giovanni» di J. Losey. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: In seconda 
visione «Legend» di Ridley Scott, 
con Tom Cruise, Mia Sara e Tom 
Curry. Un prodigio di tecnica e 
costruzione che condensa in sé 
tutte le favole e le fantasie da 
Wagner a Walt Disney. Il film è 
stato presentato all’ultima Mostra 
di Venezia. 

RADIO. 15.30, 21.30: Partecipate ai 
giochi di «Femmine vogliose». 
Film di donne in varie pose! Viet. 
sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 20.30: 
La Compagnia Teatro d’Arte pre- 
senta «Cinecittà», regia di A. 
Calenda, con P. De Vico, A. Cam- 
pori, R. Maggio. Turno B. Bigliet- 
teria del teatro 10-12, 17-19. 
EXCELSIOR. 17.30: «Vergini ero- 
tiche». Sexi a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Josephine n. 4», 
RIO: DI n V.m. 18 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Barbie's fanta- 
Sy». V.m. 18 anni. 

ITALIA, 20: «Il ritorno dei morti 
viventi». Thrilling. V.m. 14 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «I pompieri», con 
Paolo Villaggio, M. Boldi e Chri- 
stian De Sica. Colori. 

VERDI, 18, 20, 22: «Cercasi Susan 
disperatamente». 

VITTORIA. 17.30, 19.50, 22: «Ritor- 
no al futuro», 


— 


Roma — Sheree J. Wilson tra le grinfie di Brion James in una 


| criminali più pazzi 


scena del film «I due criminali più pazzi delmondo», che è una 
scanzonata parodia sui film del terrore, ideata e diretta dal 
giovane regista Sam Raimi, già noto per «La casa» 


RISTORANTI E RITROVI 


OSTERIA ROMANA 


Via Nordio 20, pranzi, cene, spaghettate. 
LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva Grumula 2. Tel, 305122. 


REBUS (Frase: 6, 10) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


DI sci; N tea; TT ricette = discinte attricette 


COOP. 


GLAVINA 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


Papiel9 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Si agirete con calma e riflessione uscirete da 
'una situazione che vi disturba ma non 
cercate di arrivare alla meta in quattro e 
quattr'otto e non cedete ai lati negativi del 
vostro temperamento se volete che le cose si 
evolvano favorevolmente. Guidate piano! 


Sie sicuri che certi vostri problemi non 
dipendano\almeno in parte dal vostro com- 
portamento, dal vostro carattere? Cercare di 
imporre sempre la vostra volontà e le vostre 
pretese non è il modo migliore per ottenere le 
simpatie che vi interessano... controllatevi. 


‘n atteggiamento poco razionale oggi può 

procurarvi molti fastidi sia. per quanto 
riguarda il lavoro, le responsabilità personali e 
familiari sia per la salute. Sappiate fermarvi al 
momento giusto in ogni cosa, eviterete confu- 
sioni, complicazioni, contrasti. 


autela nei rapporti con gli altri, siate discre- 

ti e non esprimete avventatamente i vostri 
giudizi; un paio di influenze possono portare 
qualche contrarietà, converrà perciò esser più 
attenti in tutto per ridurre le occasioni di errori, 
imprudenze, contestazioni. 


Ao un programma velleitario che 
serve solo a illudervi e adeguatevi alla 
realtà; ciò che vi può esser utile ora è il coraggio 
di staccarvi da certe abitudini e il sapervi 
accontentare delle piccole cose, senza intestar- 
dirvi su quelle impossibili. 


iccoli fastidi, ritardi nei vostri impegni vi 

daranno uno stato d'animo inquieto e sare- 
te portati a discutere anche per motivi futili. 
Cercate di essere più tolleranti, pazienza e 
buonsenso vi permetteranno di risolvere nel 
migliore dei modi le controversie. 


ualche volta fantasticare fa bene, ma non 

lasciatevi trasportare troppo dai vostri so- 
gni, un imprevisto potrebbe richiamarvi bru- 
scamente alla realtà. Una certa disorganizza- 
zione rende caotica la vita quotidiana, mettete 
ordine e troverete oro nel carbone 


BILANCIA 
(O) 


23-88 22-10 


Crropri interessi e sollecitazioni vi tengono 
sotto pressione e rischiate di non riuscire a 
‘sfruttare bene certe occasioni che potete incon- 
trare. Imponetevi un momento di calma, non 
perdete il senso della realtà, delle proporzioni e 
‘andrà tutto bene. ; 


‘on vi sarà difficile ottenere delle vittorie, 

attenti però alle invidie e alle malignità nel 
vostro ambiente, mantenetevi sulla difensiva 
ed evitate conflitti «a fuoco». Una decisione 
spiacevole può esser rinviata ma non eliminata, 
tenetene conto. 


a situazione non è molto equilibrata e pro- 

blemi di fondo (casa, famiglia, affetti, econo- 
mie, salute) per alcuni possono esser pressanti; 
non sono da escludere discussioni o qualche 
errore di comportamento... attenzione e pru- 
denza in tutto la prima decade. 


‘na buona trovata potrà farvi uscire da una 

situazione che era entrata in crisi ma non 
sopravvalutatevi, c'è sempre il rischio di un 
errore, di un abbaglio: controllate la tensione, 
l'aggressività, usate la grinta per costruire, non 
per litigare e distruggere. 


lendete a occuparvi di troppe cose con il 

rischio di trascurare qualche particolare... o 

‘una persona. Non lasciatevi guidare soltanto 

dai vostri impulsi e non fate troppi capricci, 

. Siete abbastanza «protetti», ma un contrasto 
con la persona del cuore è possibile. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIE EL 727200 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Un pesante automezzo - 5 Ambita coppa 
tennistica - 9 L'attrice Di Marzio - 10 Il pio... carducciano - 11 
Niente comincia così - 12 Autorimessa - 14 Simbolo del decilitro 
- 15 Dare a piene mani - 17 Consigliere del negus - 18 Visioni nel 
deserto - 19 Fila allo sportello - 20 Delatore - 21 Recipiente per 
fiori - 22 Aggredisce le greggi - 23 Prodotti dell'orto - 25 La 
nostra moneta - 26 Lavorano molto d’estate - 28 La poetessa 
Negri - 29 Caldo soffocante - 30 Attraversa varie regioni italiane 
- 31 Una capitale europea - 32 Iniziali del «Duce» - 33 Il più 
breve è il secondo - 34 Liquore della Giamaica - 35 Uno è la 
pallacanestro - 36 Un insaccato che si affetta. 

VERTICALI: 1 All'inizio era muto - 2 Scuole per i più 
piccini - 3 Parolina per obiettare - 4 Regalo, dono - 5 L'ultimo di 
Venezia fu Ludovico Manin - 6 Il saluto dei gladiatori -7 Sigla di 
Venezia - 8 Intingolo culinario - 10 Provincia pugliese - 12 
Acquavite di vinacce - 13 Capitale della Lettonia - 14 Cubetto ' 
per il brodo - 16 Si prova con la gola secca - 17 Terreno... 
profumato e spinoso - 19 Abili, valenti - 21 Accompagna il 
viaggiatore - 22 La spiaggia di Venezia - 23 Filtri del nostro 
corpo - 24 Si levano alte nell'incendio - 25 Matita - 26 
Competizioni - 27 Raccoglitore per foto - 29 Un elenco artistico - 
31 Preposizione semplice - 33 Sigla di Modena - 34 In fondo a 
sinistra. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 fauna; 4 Harlem; 10 vendette; 12 ak; 14 Iva; 15 ar; 
16 carni; 18 crac; 21 redazionale; 24 documentario; 25 ‘alimentato; 26 
seno 27 Monte Rosa; 28 be; 29 toreri; 30 vi; 31 inno; 33 tic; 34 sud; 35: 
corteo. È 

VERTICALI: 1 frac; 2 un; 3 avviamento; 4 hn; 5 AD; 6 recanatesi; 7 
LT; 8 età; 9 merceologico; 11 ea; 13 Karol; 14 indumento; 17 reciso; 18 


cintare; 19 rotatorio; 20 carota; 22 zenzero: 23 lì; 24 dal; ù; Îs; 
CRE (ero: dal; 27 menù; 28 bis; 30 


i 


ANTIFU TELEFONIA 
PORTE CORAZZATE 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


AGENZIA Meridiana 733275 
MATTEOTTI seminuovo, mq 
46, autoriscaldamento, rifini- 
tissimo. 5791/22 

APPARTAMENTO centrale mq 
160 piano terzo ascensore ven- 
do. Tel. 631793. 5869/22 

APPARTAMENTO occupato 
via Capitolina cucina 3 came. 
re vendo tel. 631793. 5861/22 

BOX auto Agavi 20 mq, viale 
Sanzio 18 mq allacciamenti 
acqua luce autonomi 631792 
BONZANINI. 5862/22 

BOX posti auto disponiamo Bo- 
schetto, Viale, Stadio, Bono- 
mea, Maddalena. Spaziocasa 
64268. 6/22 

CANARUTTO 69349 S. Giaco- 
mo 75 mq due stanze soggior- 
no cucinino bagno. Prezzo in- 
teressante. 5809/22 

CANARUTTO 69349 Baiamonti 
bellissimo appartamento pri- 
mo ingresso 80 mq più 100 mq 
terrazza posto auto. Mutuo 
d'impresa. 5809/22 


CANARUTTO 69349 Baiamonti 
una camera cucina bagno ri- 
postiglio riscaldamento 
seensore. 28.000.000. 5809/22 


CANARUTTO Opicina villa re- 
cente 1000 mq terreno, possi- 
bilità di permuta con apparta- 
mento stessa zond. 5809/22 

D'ANNUNZIO bellissimo tri- 
stanze, cucina, biservizi. Im- 
mobiliare Solario tel. 61061, 
orario 16-19. 5828/22 

G. ROSMINI zona in villa ap- 
partamento con giardino sa- 
loncino cucina abitabile 2 
stanze 92.000.000 Greblo 
68789. 23/22 

G. CONTI soggiornetto cucini- 
no tre grandi stanze poggioli 
78.000.000. Greblo 68789. 23/22 

G. MANSARDINA centralissi- 
ma ristrutturata arredata cu- 
cinino tinello matrimoniale 
bagno libera luglio alto reddi- 
to. Greblo 68789. 23/22 

G. SAN MICHELE ristrutturato 
arredato cucina abitabile sog- 
giorno, matrimoniale bagno 
41.000.000 Greblo 68789. 23/22 

G.BARCOLA occupato soggior- 
no matrimoniale stanzetta 
servizi 50.000.000. Greblo 
68789. x 23/22 

G. STADIO occupati soggiorno 
cucinino matrimoniale pog- 
giolo da 19.000.000. Greblo 
68789. 23/22 


mb 
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GEOM. Sbisà: Repubblica: 
signorile, sei camere, servizi, 
‘ogni confort; 942494, 5799/22 

GEOM. Sbisà: Franca signorile: 
soggiorno, cucina, quattro ca- 
mere, servizi, box, giardino. 

GEOM. Sbisà: Gretta attico 
panoramico: salone, cinque 
camere, cucina, tripli servizi, 
terrazzona, garage; 942494. 

3799/22, 

GEOM. Sbisà: Commerciale 
casetta indipendente: tre ca- 
mere, cucina, ampio scantina- 
to, giardino 118.000.000; 
942494. 5799/22 

GORIZIA appartamento cen- 
tralissimo libero da ristruttu- 
rare 58.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA C.so Verdi libero pa- 
noramico 2 camere cucina sa- 
loncino ripostiglio terrazze. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GRETTA ammezzato 2 stanze 
cucina servizio vende libero 
27.000.000 Immobiliare Giulia- 
na tel. 763324. 51759/22 

GRETTA. in palazzina cucina 
tristanze bagno taverna giar- 
dino 138.000.000. possibilità 
mutuo Spaziocasa 60125. 6/22 

IL TETTO libero Ginnastica tre 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, we. Adatto anche ufficio. 
164074. 5855/22 

IL TETTO vende libero perfet- 
tissimo due stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, poggiolo, Mon- 
falcone. 040/764074. 5855/22 

IL TETTO vende libero camera, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. Zona Fiera. 764074. 

5855/22 

IL TETTO vende Matteotti pri- 
mo ingresso due stanze, due 
stanzette, cucina, doppi servi- 
zi, posto auto, cantina. 764074. 

5855/22 

IMMINENTE consegna appar- 
tamenti nuovi, varie dimen- 
sioni. Palazzine Servola. La 
Quercia 61430 pomeriggi. 

5809/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI recente, 3 
stanze, cucina, servizi separa- 
ti, poggioli, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 5817/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona SVEVO vista mare 5 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, terrazza, autoriscaldamen- 
to, ascensore, 69.000.000. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 5817/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, riscaldamento, 
ascensore, 47.000.000. S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 5817/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PERUGINO, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, doccia; 
32.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 5817/22 


per | (9a ni 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta a schiera DUINO salo- 
ne, 2 stanze, cucina, doppi ser- 
Vizi, 2 terrazze, riscaldamento, 

FO ‘proprio S. Lazzaro, 10 

el. 61712. 5817/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE MIRAMARE vista ma- 
Te 4 stanze, cucina*doppi ser- 
vizi, poggiolo, ripostigli 
68.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 5817/22 

IMPRESA. vende ad. Aurisina 
una casa a schiera in costru- 
zione indipendente, possibili 
spostamenti pareti interne. 
Tel. 200196. 5806/22 


LOCALI d’affari Matteotti inizio 
35 mq più soppalco, Crispi 
alta 30 mq. 631792 BONZANI- 
NI. 5862/22 


IL PICCOLO 


. li sfrutti e valgono di più quan- 


acchine da reddito insa- 
ziabili di successi, Ducato, Fio- 
rino, 242E, 900E, Marengo, i 
famosi “moneta corrente” del 
frasporto leggero continuano a 
battere nuovi record di vendite. 
Infatti, ben olfre.il 50% de- 
gli utilizzatori li ha già scelti, 
perché ormai è chiaro che Du- 
cato & C rendono di più menire 


do li cambi. 

In questi giorni poi, i veicoli 
commerciali Fiat vi offrono ad- 
dirittura, grazie a Sava, la pro- 
spettiva di un elevato risparmio 
immediato. 

Fino al 30 novembre, infatti, 
Sava taglia del 35% l'ammon- 
fare degli interessi sull'acquisto 


rateale di tutti i veicoli commerciali di- 
Sponibili della gamma Fiat. Questo si- 
gnifica poter risparmiare, ad esempio, 
oltre:4.000.000 sull'acquisto rateale 
di un Ducato. Anticipando in contanti 
solamente l'Iva e le spese di messa 


OLTRE 


Ai milioni 


DI RISPARMIO 


Martedì, 5 novembre 1985 


in strada; pagandolo poi con 
comodo, menire lavora e rende. 

Analogo trattamento è ri- 
servato a chi acquista un 242E, 
Un Marengo, un Fiorino, un 
900£ in tutte le versioni dispo- 

ibili. Con un risparmio, sul- 
l'ammontare degli interessi, che 
può arrivare a lire 4.694.000 
per chi sceglie il 242 F.L. die- 
sel (con 47 rate mensili da lire 
611.000). A lire 3.111.000 sul 
Marengo (con 47 rate mensili da 
lire 405.000). A lire 2.389.000 
sul Fiorino D.F. (con 47 rate 
mensili da lire 311.000). A lire 
2.335.000 sul.900E Panora- 
rna (con 47 rate mensili da li- 
re 304.000). 

Occorre semplicemente 
possedere i normali requisiti di solvi- 
bilità richiesti da Sava. Decisamente 
è il momento di investire in ‘moneta 
corrente”. Ma decidete rapidamente: 
il 30/11/1985, infatti, questa offerta 
scadrà... improrogabilmente. 


Speciale offerta non cumulabile valida dall'8/10/85. In base ai prezzi e tassi in vigore l'1/10/85. 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Pier d'Isonzo apparta- 
mento primo ingresso 90 mq 
abitabili cantina garage auto- 
riscaldamento. TERRENO 
EDIFICABILE mq 1400 per 
bivilla zona residenziale. 
4180 RARE 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Stazione appartamento 2 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglìio cantina posto macchi- 
na autoriscaldamento. CR 

MONFALCONE recentissimo 
bicamere in residence con par- 
co 59.000.000. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 

MONFALCONE XXV Aprile li- 
bero 2 camere cucina soggior- 
no terrazze garage. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 


QUADRIFOGLIO MARINA da | 


ristrutturare in stabile signori- 
le IGO salone 5 stanze servi- 
SI ; 12/22 


QUADRIFOGLIO CENTRA. 
LISSIMO appartamento affit- 
tato 70 mq circa in buona casa 

| d’epoca. 631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO San Giovanni 
alta, în casetta cucinino tinel- 
lo camera 2 camerette bagno 

* giardino. 630174. 12/22 


QUADRIFOGLIO CARSO vil 
lette a schiera o primingresso 
unifamiliari, visura planime- 
trie nostri uffici. 630175. 19/99 

QUADRIFOGLIO COSTIERA 
Villa panoramica unifamiliare 
con, giardino. porticciolo. 
631171. 12/22 


RABINO 762081 mura' locale 
d'affari centrale (via Venezian) 
775 mq adatto qualsiasi attivi. 
tà 42.000.000. 14/22 

ROSSETTI alta, recente, lus- 
suoso, grande salone, triletto, 
due bagni grandi, box, canti- 
na, vendesi inintermediari. 
Telefonare 767963 ore 9-11. 

64437/22 

SIMI 7772629. Duino recente otti- 
me condizioni soggiorno, 3 
stanze, cucina, bagno, balconi, 
cantina'110.000.000. 5825/22 

SIMI 772629. Centrale 4 stanze, 
cucina abitabile, servizi, 2 bal- 
coni, ripostiglio, cantina. 

5825/22 

SIMI 772629. Commerciale salo- 
ne, ampia matrimoniale, ba- 
gno, ingresso, cantina 
32.000.000. 5825/22 


ps 


IN TUTTE LE LIBRERIE <q 
PRIMA RISTAMPA 


460 pagine 
330 illustrazioni 


Prezzo speciale del Centenario L. 35.000 


Distribuito‘da: CONSORZIO DISTRIBUTORI ASSOCIATI 
Bologna - Via del Rondone, 1 - Tel: (051) 556731 


LORENZA vende: Ghirlandaio 
DOO mq 90, 3 
Stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, conforts, ‘80.060 000° Li 


La 5857/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA | 


‘appartamento primo ingresso 
soleggiato ultimo piano mq 75 
abitabili cantina posto mac- 
china. 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Nicolò appartamento 2 
letto soggiorno cucina bagno 
ripostiglio garage. 41807. 1/22 


| OCCASIONI 
DEL LEONE 


n CO 


PRESSI via Combi bellissimo 
seminuovo mq. 100 stanza 
stanzetta salone cucina bagno 
2 poggioli ascensore centralri- 
scaldamento cantina vendesi 
libero. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. T.A. 512/22 

PRIMINGRESSI Scaglioni 
esclusivi ampie metrature ta- 
verne giardini mutui dilazio- 
namenti. Spaziocasa 64266- 
60125. 6/22 


PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamento recente Settefontane 
105 ma conforts. Telefonare 
159795 ore serali. 64469/22 


RABINO 762081 libero via Bra- 
| mante rimesso a nuovo came- 
ra cucina bagno 41.000.000. 
RABINO 762081 occupati San 
Giusto (via Capitolina) 1-2 ca- 
mere cucina servizio da 
7.800.000 a 12.500.000. 14/22 
RABINO 762081 liberi via Lucia- 
ni (piazza Perugino) da ristrut- 
turare soggiorno 2 camere cu- 
cina servizio da 25.000.000 a 
28.000.000. 14/22 
RABINO 762081 liberi da ri- 
strutturare via Venezian sog- 
glorno 3 camere cucina servi- 


zio da 20.000.000 a 22.000.000, . | \Ga. Tel. 631793. 3 


S. GIACOMO bellissimo ristrut- 
turato, bistanze, cucina, biser- 
vizi. Immobiliare Solario, tel. 
61061, orario 16-19. 5828/22 

STUPENDO Rossetti nuovissi- 
mo tricamere salone cucina 
tripli servizi 143.000.000 mu- 
tuo approvato. Spaziocasa 
64266. 6/22 


TERRENO Bonomea con pro- 
getto approvato per villetta. 
766676 ore 10-17. 19/22 

TERRENO bosco mq 2650 ven: 
do Padriciano 5.700.000, altro 
Opicina prato fronte autostra- 

5861/22 


VESTA vende villa libera Bar- 
cola su due piani tre stanze 
salone cucina doppi servizi 

oggioli taverna garage picco- 
lo giardino, Telefonare 730344, 
Gallina 4. 5793/22 

VESTA vende villa libera Sistia- 
na di costruzione recente su 
due piani con 1.000'mq di ter- 
eno. Telefonare 730344. 

VESTA vende libero Gretta alta 

" panoramico ultimo piano con 
‘mansarda tre stanze salone 
cucina doppi servizi poggioli 
riscaldamento autonomo a 
metano cantina garage. Tel. 
1730344. 5793/22 

VESTA vende nuovi prontin- 
gresso zone Commerciale S. 
Luigi Gretta, Servola da 2-3 
stanze saloncino cucina servi- 
zi con mansarda oppure con 
taverna riscaldamento auto 
nomo a metano posto macchi- 
na. Telefonare 730344, Gallina 
4 5793/22 

VESTA vende libero via Molino- 
vento piano primo luminoso 
stanza soggiorno cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale. Telefonare 730344. 

9793/22 

VESTA vende libero Roiano 

piano ‘primo due stanze cucina 


agno riscaldamento centrale.* 


Telefonare 730344. 51793/22 
VIA Verga (Giulia) luminoso 2 
stanze soggiorno cucinino tut- 
ti comforts vende libero 
49.000.000. Immobilaire  Giu- 
liana, tel. 763324. 5759/22 
VIA Zorutti soleggiato 2 stanze 
soggiorno’ cucinino bagno 
poggioli vende libero 
40.000.000. Immobiliare Giu- 
liana, tel. 763324. 9759/22 
VIALE Miramare apparttamen- 
to in palazzo di pregio 5.stanze 
cucina servizi ascensore auto- 
‘metano prontingresso ottimo 
stato. Tel. 766676 ore 10-17. 
VILLA stupenda altipiano par- 
co alberato 195.000.000 mutuo 
‘approvato. Spaziocasa SEO 
20.000.000 largo Barriera 3 stan- 
ze cucina bagno affittato mini- 
mo contanti 8.000.000. 766676 
ore 10-17. X 19/22 
30.000.000 Galilei affittato 2 
stanze cucina bagno riposti 
glio ottime condizioni. 766676 
ore 10-17. 19/22 
45.000.000 ventennale, soleggia- 
to, due stanze, cucina, servizi, 


«Carpineto. La Quercia 61430 
pomeriggi. i 5858/22 
25 Animali 


MONDO Cane dispone splendi- 
di gattini persiani blu, neri, 
bianchi. Squama di tartaruga. 
Via di Servola 144, tel. 829949. 

5859/25 


Tre nuovi budgets all'Agenzia 
di pubblicità Informa di Bergamo 


Grosse novità nel mondo del riscaldamento: 

La Sgt di Bari e la Ideal Clima di Brescia, decise a 
scuotere il mercato con importanti investimenti pubbli- 
citari, hanno affidato all'Agenzia Informa lo studio di tre 
campagne pubblicitarie per tre prodotti per il riscalda- 
mento: i gruppi termici Bluflam Breda; le caldaie Ideal 
Clima, i caloriferi Tema. 

Le tre campagne avranno vita sui più importanti 
media nazionali. 

Un nuovo grande impegno per l'Agenzia Informa che 
consolida così ulteriormente la propria posizione sul 
mercato pubblicitario. 


Il volto giovane di un vino antico 


Dal settembre scorso il marchio Putto ha voltato 
pagina, anzi ha cambiato il volto: dalla metamorfosi è 
uscito il volto giovane di un vino antico. 

Il Chianti infatti, pur avendo acquisito nel passato 
una tipologia diversificata in prodotti anche da medio e 
alto invecchiamento, deriva la sua fama internazionale 
dalla sua caratteristica originaria di vino fresco, vivace e 
di armonico abbinamento con molte cucine. 

Perché il Consorzio del Chianti Putto ha deciso di 
mutare il volto ai suoi già famosi prodotti, cambiandone 
il marchio? * 

Qual è la sostanza di questa virata? 

Lo dirà all'opinione italiana e mondiale una grande 
campagna che raggiungerà tutti i mass media attraverso 
la quale sarà messo in evidenza «Il marchio Putto è 
cambiato perché è cambiato il Chianti». 

A partire dalla vendemmia 1984 un decreto presiden- 
ziale conferisce al Chianti la Docg denominazione di 
origine controllata e garantita e il Chianti cambia perché 
con una scelta di uve più accurata e rigorosa si avvicina 
allo spirito della antica tradizione. Putto dà il benvenuto 
a questa legge e ritorna giovane. 

Le caratteristiche sensoriali corrispondono ad un 
colore rubino vivace, profumo intenso e brioso di aromi 
primari e secondari, gusto giovane, armonico, morbido o 
leggermente tannico, fresco, asciutto. 

L’immissione al consumo del Chianti Putto da parte 
delle aziende associate dovrà avvenire entro il 31 dicem- 
bre del secondo anno successivo a quello della raccolta. 

Il Putto risponde in pieno a queste esigenze in 
Quanto si tratta di un vino non troppo impegnativo, 
gradevole, fresco di beva, anche Se di collaudata tradizio- 
he enologica. Vi 

Giovane, ma con una forte personalità, giovane, ma 
nato da una esperienza antica, tramandata per genera- 
zioni e di cui oggi tutte le aziende Putto sono eredi. 
perché questo significa il marchio che le distingue. 

Lo slogan infatti è; «Il Chianti giovane è un vino 
antico e Putto lo distingue». 


i.3 000°00 


NESSUN ANTICIPO 
PRIMA RATA a 1-2- 86 


OPPURE 


OPPURE 


SENZA INTERESSI 


(PER 9.MESI) 


E RATEAZIONI 
FINO'A 
36 MESI 


PEUGEOT TALBOT ——__== 


Un Leone ti'guida sicuro nella scelta della tua auto d'occasione. A condizioni finan- 
ziarie veramente eccezionali, il meglio dell'usato tutte marche, selezionato dagli 
esperti Peugeot Talbot attraverso 54 rigorosi controlli. Un usato che ti offre: 12 mesi 
di garanzia senza limiti di chilometraggio. 

E in caso di guasti: @ traino vettura ed eventuale pernottamento gratuiti @ rimborso 
spese rientro passeggeri @ rimborso spese recupero veicolo riparato ® auto in sosti- 
tuzione gratuita durante il fermo-macchina. ‘ 
Inoltre, speciali condizioni Peugeot Talbot Finanziaria, su misura per qualsiasi iva 
esigenza di pagamento. Segui con fiducia il leone nella scelta del tuo usato garan: 
tito! Per ulteriori informazioni; rivolgiti ai concessionari Peugeot Talbot. 


